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A Palazzo Bricherasio rOccidentein un solo clic 


M acheèlapetfezion^Ogiunopuòdi- 
re la sua. Ansel Adamsla ri sposta l'ha 
data con le bellissime imma^ni di 
paesaggi americani incontaminati. 
Edward Weston l’ha fatto teorizzando la <capa- 
cita di vedere», facendo scattare l'obidttivo su 
piccoli oggetti rawicinati,comequellaconchi- 
glia marina che diventa astrazione e si monu¬ 
mentalizza in un affascinantegoco di luci. La 
natura è (o sembra) perfètta. La tecnica può es- 
serloanch'essa. Maseil discorsosi allarga, sel'e- 
splorazionedel foto^afo si rivolge al cosidetto 
<4nondo organizzato», alle sue regole^ alla sua 
cultura, al la suacomplesstà, ecco l'immancabi- 


leconfermache la perfezioneo non esisteo èsi- 
rena irraggiungbile. Anchequando il modello 
messo sotto osservazioneèil più«avanzato»,sto- 
ricamenteil più autorevole: Questo sembradire 
al visitatore^ senza pretesa di gudizi assoluti o 
ultimativi, l'ottava Biennale intemazionale di 
fotografia che nelle saledi Palazzo Bricherasio 
allinea400immagni di artisti famosi edi giova¬ 
ni promessedel clic nella mostra «L'Occidente 
imperfetto»(finoal 24ottobre). Non vuol essere 
unadenuncia, tieneasottol i nearei I curatoreDe- 
nisCurti,mauna riflessi onesul lemutazionidel- 
l'arte fotografica, sul suo modo di essere spec¬ 
chio del la realtàedellesuecontraddizioni. Che 


sonotante^comesuggeriscelaselezionedi im¬ 
magni del sètti manaleamericano «Life>, oscil¬ 
lando trai ritratti pubblicitari di Marilyn Mon- 
roe eseguiti da Alfred Eisenstaedt, l'allegria da 
Beatlescolti in piscinadajohn Loengard, laluce 
accecantedi un test nucleare nel deserto del Ne- 
vadaC'èlasocietàdel benessere^ c'èil sangueda 
feriti in Vietnam, c'è l'aparthad nel Kentucky 
de^ i anni C i nquanta. Certo, l'i mperfezionepuò 
diventarestimoloal mi^ioramento,aspirazio- 
neaun modo nuovo d'intendere il rapporto tra 
scienza e «problematiche umanitari&>. Per il 
gandejoseph Beuys^ l’uomo ha smarrito la sua 
identità nel consumismo incentivato dalletec- 


nologe^dovrebbe ri scopri ria <attraverso se stes¬ 
so e nel la natura», e I ui i nvita a farlo fermando 
con lo scatto la messa a di mora di al beri chedi- 
ventanosimboloesperanzadellacrescitadi au- 
toresponsabilit^del rinnovamentodeH'uomoe 
da sistemi incui vivaSperanzafondataTChissà 
I lavori di MichelangeloPistoletto,GiulioPaoli- 
ni, Luig Ontani, Alighiero Boètti offrono una 
lettura dellatrasformazionedeirartefigurati va 
edel suo possibile incrocio con la tecnica foto- 
gafica. Con i suoi collages Mario Schifano pun¬ 
ta a di mostrareche la foto non èsolo pura regi¬ 
strazione perché «possedeun occhio obliquo e 
lateral&>cheècapacedi i nterpretare: Resta i I fat- 


PIER GIORGIO BETn 

to che la realtà spesso parla da sa con laforzadi 
un’eloquenza i ncontenibi lecheètrasmessa dal 
reporta^ Sullo sfondo della New York più eia 
ganta Heien Giovanella ci fa seguire i passi di 
unagiovanecoppiadi tossicodipendenti chela- 
sci ano l'andronedovehan notrascorso la nottee 
si dedicano alla raccoltadi lattinepersoprawi- 
vera Giacomo Costa presentai suoi allucinanti 
«Ag^omerati»di casajoseph Rodriguez raccon¬ 
ta storiedrammaticheedemblematichedi deca¬ 
denza socialeeAnnal isaCattani mostrai volti di 
persone«imprigionate»nel ventredi grandi la¬ 
vatrici, metafora di un'<4mperfezion&> che la 
tecnicadasolanonpobàmai vincerà 



IL LIBRO ■ EMANUELE MACALUSO: GLI ERRORI 
DI CASELLI E DELLA gNISTRA 


<6tcto di diritto 

0 ntro la legge 

della Mafia» 


LETIZIA PAOLOZZI 

Unamassadi libri intornoallama- 
fia. Nuova e antica; singolare e 
plurale. Tante valutazioni, anche 
diverse (e contradditorie) sul fe¬ 
nomeno. L'ex procuratore di Pa¬ 
lermo, Gian Carlo Caselli: Atten¬ 
zione. La politica ha abbassato la 
guardia; non difendei giudici in 
primalineaecosi lamafiari alzala 
testa. E il suo successore, Pietro 
Grasso (quando si è insediato): 
Certo,Caselli badato col pi decisi¬ 
vi alla criminalità organizzata. 
Tuttavia. La mafia non èmai stata 
fortecomeora. 

Eallora?ln «Mafiasenzaidenti- 
tà. Cosa Nostra negli anni di Ca- 
selli»(prefazionedi LucianoCafa- 
gna, Marsilio editore) Emanuele 
Macaiuso scommette sulla possi- 
bilitàdidareunaprimarispostaal- 
ladomandasela mafia, oggi, èpiù 
forte 0 più debole. Una risposta 
asciutta, sintetica. Per offrire un 
ragion amento «molto giornalisti- 
co», proiettato <A/erso un pubblico 
più vasto». Anchesec'è, in aggua¬ 
to, il rischio di scivolarein qualche 
schematismo. 

Nel capitolo conclu¬ 
sivo vi enedramma- 
ticamente traccia¬ 
ta la crisi delle isti¬ 
tuzioni, dei partiti, 
dei sindacati. A 
frontedi una politi¬ 
ca scivolosa, stinta, 
inafferrabile, c’è il 
sistema mafioso, 
anch’esso in crisi e 
alla ricerca di una 
ricomposizione. Po¬ 
litica emafia non si 
incrociano più co¬ 
me in passato. Un 
quadro incerto nel qualealla de¬ 
bolezza della politica corrispon- 
dequelladellamafia? 

«S è indebolita la mafia comefor- 
za che aveva un rapporto con la 
politica, come forza chesi intrec¬ 
ciava agli affari, come forza che 
aveva un'influenza nella società. 
Certo, ècresciuta una forza di cri¬ 
minalità anche organizzata ma 
n on tutto ègovern ato dal la mafi a. 
Questo perchéla mafia haunasua 
configurazione che potrei indica- 
renel rapportocon il poterepoliti¬ 
co, con l'amministrazione, con lo 
stato, con lasocietà». 
Significachelamafiaqualestori- 
camente si era venuta configu¬ 


rando, non ha piùlevecchiesem- 
bianze e tuttavia ha assunto ca¬ 
ratteri nuovi epiù vasti di crimi¬ 
nalità organizzata oltre alla mi¬ 
crocriminalità? 

«Il racket o il controllo della pro- 
stituzi on edegl i al ban esi n on èch e 
abbia un rapportocon la politica; 
rappresenta, al contrario, l'inde¬ 
bolimento della politica. Sento 
Veltroni ripetere: aumentiamo le 
pene; ci vuole il carcere duro. Ma 
non pensa chetutto questo avvie¬ 
ne perché c'è una crisi del potere 
politico? E lascomparsa quasi to¬ 
tale dei partiti, l'indebolimento 
dei sindacati chesulterritorioave- 
vanoun'influenzaforte,capacedi 
tenere fuori dall'area della crimi¬ 
nalità gente chealtrimenti avreb¬ 
be potuto schierarsi con la crimi¬ 
nalità. Anche l'indebolimento 
della Chiesa ègrave. Senza quelle 
formedi mediazionepolitico-cul- 
turale, di conquista idealealla le¬ 
galità chenon siasolofattadi spa¬ 
vento, di paura del le leggi, ma di 
unalegalità convinta, di unascel- 
ta di convivenza, si andrà a uno 
scontro duro: con le ronde di pri¬ 
vati cittadini el'allargamentodel- 
lecarceri». 


Dunque, c'era una volta unasini- 
stra forte e partiti e sindacati. 
Nella descrizionedellamafiache 
emergedal I i bro, non ci sarà, Ma- 
caluso,unqualchesospirodi no¬ 
stalgia per quel passato dove i 
comportamenti politici erano ri- 
conoscibili? 

«I n q u esto sen so èvero : h 0 n ostai- 
già. Certo, capisco che non è più 
possi bi I e com battere I a maf i a n el - 
le forme del passato, ma davvero 
non esistono altre forme? Non lo 
credo. Non credo chenon esista¬ 
no altri canali, altri modi di rap¬ 
portarsi , di parlare, di partecipare? 
Significherebbe accettare il rap¬ 
porto bruto tra Stato armato e 


quella parte del la società cherea- 
gisce(sempre) cometa ancheVel- 
troni, chiedendo più armi, più an¬ 
ni di carcere, più leggi». 

Mi scuso per gli accenti cinici ma 
le organizzazioni criminali, la 
micro e macrocriminalità non 
sonocomunqueun portato della 
modernità? 

«La modernizzazione su cui biso¬ 
gna lavorare - sarebbe veramente 
strano che una forza progressista 
fosse contraria alla modernità - 
non ha forme di partecipazione, 
di acquisizionedi valori? È solo lo 
Stato chemi devedifendere?Non 
si può disegnareunasocietà in cui 
la convivenza sia autorganizzata 
attraverso un rafforzamento del 
legamesocialeecivile? Altri menti 
non c'èsperanza, di fronteall'in- 
trecciarsi di vecchie e nuove for¬ 
me di criminalità, computerizza¬ 
te». 

Starebbeal I a si n i stra col ti vare la 
speranza? 

«Capisco che la destra non lo fac¬ 
cia. Perladestra ci vuolel'ordinea 
qualunque costo ma una forza di 
sinistra, nell'invocare più durez¬ 
za, deve chiedersi anche il perché 
di unasimilederiva. Altrimenti tra 
destra e sinistra non vedo - ed è 
molto inquietante - più differen¬ 
za». 

Altro snodo del libro,! magistra¬ 
ti, da Caselli a Boemi, Ingroia, 
Barbacelo (citati, spesso, per ciò 
che hanno xritto su «Microme¬ 
ga»). E i 11 oro agi re, I a I oro prati ca 
giudiziaria. 

«La mafia e la criminalità non si 
possono batteresenon sul terreno 
della legalità. Edel più rigoroso ri¬ 
spetto della legalità. Il problema 
dellacostruzionedelloiatodi di¬ 
ritto in Italia è fondamentale. I 
magistrati - quelli checompaiono 
nel li bro-si sono mossi sull'ipote¬ 
si, o la certezza, cheli finegiustifi- 
cai mezzi. Idea disastrosa, che ha 
comportato la riproduzionedella 
mafiosità. Esistono due strade di¬ 
vergenti per battere la mafia, lo 
penso che una rigorosa applica- 
zionedellaleggeeunaconcezione 
dello stato di diritto porti a con¬ 
quistare I a gente al I a con vi ven za. 
Aggiungo chenon èvero, quanto 
ai magistrati, chelestrategiedi Ca¬ 
selli e Fai con e si ano state le stesse. 
Falcone ha sempre ritenuto che 
fosse essenziale colpire Cosa No¬ 
stra, la mafia. Polemizzò sempre 
con lastoriadel terzo livello, della 
cupola (politica) al di sopra della 


il 


La crisi déla 
politica giova al 
potere cri mi naie 
Ma la risposta 
non può essere 
solo repressiva 


n 




Qui sotto Emanuele Macaiuso. Accanto Luigi Longo e Giorgio Amendola 


cupola mafiosa, del Grande vec¬ 
chio. Badate-diceva-che questi 
sono una struttura, una forza con 
capacità, certo, di collegamento 
politico. Non è che non sapesse 
cheLimao lostessoAndreotti ave¬ 
vano accettato quel climadi tolle¬ 
ranza ma non arrivò mai a inten¬ 
tare u n processo a ri sch i o d i cadere 
nella forzatura del "concorso 
esterno per mafia". InveceCaselli 
si èbuttatosul processo Andreotti, 
Dell'Utri,Manninoritenendoche 
quellofosseil punto: lì bisognava 
colpire». 

Insomma, il processo Andreotti 
non ha rafforzato la lotta alla 
mafia? 

«Da destra eda si n istra, da Prod i al 
Papa, tutti hanno detto: questo 


processo non esiste. In definitiva, 
qualunque sia la sentenza, An¬ 
dreotti esce assolto per le sue re¬ 
sponsabilità politiche. In Senato, 
quando parla. Lappiaudono tutti. 
Va da CI eotti en eovazi on i. 11 Papa 
l'abbracciaelo bacia. I capi di stato 
si inchinano. I giornali selocon¬ 
tendono compresi quelli - «Re¬ 
pubblica» in primis - che hanno 
fatto la campagna contro di lui. 
Nessuno più fa una valutazione 
dei governi Andreotti cheio con¬ 
sidero negativi. I n questo quadro, 
riconosco la responsabilità della 
politica che non è riuscita a dare 
una sanzione per quanto è avve¬ 
nuto (comeper la corruzione) ma 
il surrogato giudiziario alla politi¬ 
ca si èd i m ost rato i m possi bi I e». 
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Il Pd chiamò Moss 
«Temiamo un golpe» 

Il libro inglesesullespiedel Kgb 


ALFIO BERNABEI 

Manca il nome di Graham Greene 
nel libro «The Mitrokhin Archive», 
ma più ci si addentra tra Ie995 pagi¬ 
ne firmate da Christopher Andrew e 
Vasili Mitrokhin, più torna alla men¬ 
te l'incontro tra lo scrittore inglese e 
la superspia Kim Philby, nell'appar¬ 
tamento di quest'ultimo a Mosca po¬ 
co prima della morte di entrambi. 
Nelleultimecinquantapaginedel li¬ 
bro ci sono centinaia e centinaia di 
nomi 0 di pseudonimi. Tolti i merce¬ 
nari puri, rimangono gli individui 
che ad un certo punto della loro vi¬ 
ta, nel contesto storico in cui agiva¬ 
no, sono diventati cosidette «spie 
ideologiche». 

Philby era una di 
queste. La settimana 
scorsa è stata smasche¬ 
rata Mei ita Norwood, 
la «nonna» londinese 
di 87 anni che passò 
segreti atomici al Kgb. 

Ha invitato i giornalisti 
nel suo modestissimo 
appartamento. Quan¬ 
do il telegiornale ha 
parlato di Mitrokhin, 
ex gente del Kgb che 
ha dato i documenti 
segreti ad Andrew, ha 
scosso la testa sorriden¬ 
do: «Lui si chesi sta fa¬ 
cendo un bel monte di 
soldi». Andrew, profes¬ 
sore di storia a Cambri¬ 
dge, ha lavorato alla 
stesura del libro per 
cinque anni. Il libro 
schiva il sensazionali¬ 
smo: fa parlare i docu¬ 
menti; rispetta il con¬ 
testo storico. Tiene 
conto del fatto che le 
spie «ideologiche» in¬ 
glesi degli Anni Trenta, 
inclusa la «nonna», ri¬ 
flettono lo sgomento 
che molti inglesi dell'epoca provaro¬ 
no davanti ad un governo che rima¬ 
neva neutrale davanti alla guerra ci¬ 
vile spagnola, che andava d'amore e 
d'accordo col fascismo in ltalia.ll li¬ 
bro tratta anche del versante italia¬ 
no. S comincia con del materiale 
noto dal 1924, come gli exploits di 
FrancescoConstantini cheperventi¬ 
cinque anni, insieme al fratello Se¬ 
condo, passò al Kgb tutti i documen¬ 
ti che trovava nell'ambasciata ingle¬ 
se a Roma dove entrambi lavorava¬ 
no. Alcuni erano così importanti che 
venivano consegnati a Stalin. Mosca 
aveva le chiavi dei cifrati italiani e 
correvano voci che Galeazzo Ciano 
ne facesse commercio. Il materiale 
più incandescente tuttavia è quello 
relativo agli ultimi trentanni. An¬ 
drew scrive: «Dopo il colpo di stato 
in Grecia del 1967, il segretario gene- 
raledel Pd, Luigi Longo ed altri si al¬ 
larmarono davanti alla possibilità di 
un simile golpe in Italia. Nell'estate 
del 1967, Giorgio Amendola, per 
conto della direzione del Pd, richie¬ 
se formai mente l'assistenza sovietica 
nel preparare il partito alla sopravvi¬ 
venza cerne eventuale movimento 
illegale». È «Andrea» che mette a 
punto il piano (documento marcato 
P50/Pdel Politburo). 

C'è «assistenza tecnica e finanzia¬ 
ria» a Longo che ottiene 5.700.000 
dollari per ledezioni del 1972 ed al¬ 


tri 6.500.000 nel 1976. C'è la storia 
diradio-operatori addestrati in Russia 
edi armi sepolte vicino a Roma. Nel 
frattempo, Longo ha suggerito a Mo¬ 
sca di favorire Enrico Berlinguer, 
scartando Amendola, Gian Carlo Pa- 
jetta e Pietro Ingrao. C'è un detta¬ 
gliato resoconto dell'impatto su Ber¬ 
linguer del golpe cileno che gli sug¬ 
gerisce l'idea del compromesso stori¬ 
co, con l'anatema di Mosca. È per 
«screditare» il «traditore del lenini¬ 
smo», che Kruscev avvia una delibe¬ 
rata campagna di diffamazione su 
proprietà terriere in Sardegna. Du¬ 
rante del crisi del rapimento Moro, 
Arturo Colombi eAmendola, temen¬ 
do che il sostegno dato dai servi zi ce¬ 
coslovacchi alle Brigate Rosse diven¬ 
ga di dominio pubblico, si lamenta¬ 
no con l'ambasciatore 
cecoslovacco a Roma 
Vladimir Koucky per¬ 
ché il governo ceco non 
aveva dato ascolto agli 
avvertimenti che una 
delegazione del Pd ave¬ 
va portato a Praga. 11 ca¬ 
pitolo si conclude con 
Gorbaciov chedecidedi 
includere solo Alessan¬ 
dro Natta tra i leader 
mondiali da lui ricevuti 
dopo i funerali di Cher- 
nenko, cosa che «scioc¬ 
ca visibilmente Pono- 
marev». Sono più di 
venti i nomi delle 
«spie» italiane menzio¬ 
natene! libro: diploma¬ 
tici, giornalisti, scien¬ 
ziati e accademici. «Da¬ 
rio», reclutato dal Kgb 
nel 1932 come «spia 
ideologica», èriconosci¬ 
bile: nato nel 1908, stu¬ 
di in legge, giornalista e 
funzionario nel mini¬ 
stero dell'^ricoltura 
nei primi anni del fasci¬ 
smo e con la tessera del 
fascio per nascondersi 
meglio, finisce per entrare al mini¬ 
stero degli Esteri poco prima della se¬ 
conda guerra mondiale dove recluta 
Darya, Anna e Marta. È «scoperto» 
dai fascisti nel 1942, arrestato e por¬ 
tato in un campo di concentramen¬ 
to. Nel '46 diventa membro del par¬ 
tito socialista. Nenni lo fa espellere, 
ma Togliatti intercede e viene riac¬ 
colto. Intanto, ha sposato «Topo». Si 
ritira nel 1979 e il suo posto viene 
preso da «Metsenat». E «Questor» 
(ministero dell'Interno) «Acero», 
l'accademico, «Kulon» importantis¬ 
simo perché collocato ai vertici di un 
Istituto di ricerche (no, non significa 
acciaio, uno dei pochi errori nel li¬ 
bro), «Dragon» (francese, al quale si 
fa credere che la paga non venga dal 
Kgb, ma dall'Olivetti), e «KiriI» che 
nàia rivista siciliana «Sette giorni», 
nel 1980, ospita un articolo per di¬ 
screditare Elena Bonner. E chi c'è 
nell'«Operazione Crescendo», lan¬ 
ciata in Italia per discreditare l'ex 
presidente americano Carter? Chi 
sono «Fidelio», «Marta», e quel 
«Frank» che conosce qualcuno tra le 
Brigate Rosse? I mercenari puri non 
hanno motivo di farsi avanti, ma le 
«spie ideologiche» come la «nonna 
inglese», potrebbero anche chi amare 
i giornalisti a prendere un cappucci¬ 
no e raccontare la loro storia. Greene 
probabilmente alcuni li avrebbe an- 
cheascoltati con interesse. 
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♦/\/ convegno CgiI su Sviluppo 
e occupazione la polemica 
deireK ministro Franco Gallo 


♦ Confronto diretto con Cofferati 
sulllrap: «Bisogna pensare 
a far scendere il costo del lavoro» 


♦ «Il governo non pensa a un fisco 
poliziesco ma in grado di avere 
rapporti fiduciari con i cittadini» 


Visco: <^le famiglie lOmila miliardi in più» 


Il responsabiledelleFinanzedal '97unariduzioneconsisl:entedelletasge 



Amalia Violi/Tamtam 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Finalmente - ma senza 
correre- i cittadini potranno be 
neficiaredi unanon indifferente 
riduzione del peso fiscale. Quasi 
a rispondere alle critiche di un 
ex-ministro delle Finanze, Fran¬ 
co Gallo - secondo cui c'è stata 
troppa timidezza sul frontedegli 
sgravi a favore delle famiglie, e 
troppa generosità nei confronti 
delleimprese-VincenzoViscoal 
convegno della CgiI annuncia 
che con la prossima Finanziaria 
arriverà per le famiglie italiane 
una consistente riduzione delle 
tasse, cheriguarderàin parti cola- 
relefamigliecon reddito basso e 
quelle più numerose. «Conside 
rande lecosefatteequellechefa- 
remo co n I a pressi ma Fi n an zi ari a 
-affermaVisco-il reddito dispo¬ 
nibile delle famiglie crescerà ri¬ 
spetto al '97 di circa 10.000 mi¬ 
liardi, forse anche di più». Perii 
ministro, «l'aggiustamento sarà 
fatto essenzialmenteafavoredei 
redditi piùbassi,etenendoconto 
del numero dei componenti del 
nucleo familiare. In prospettiva 
occorrerà pen sare an chea ridur- 
rel'lrpef peri ceti medi». Difficile 
quantificarelo sconto fiscalepre 
visto:5o6.000miliardi. 

«Lecosestanno funzionando. 
Mesi fa, forse incautamente - 
prosegue il ministro - abbiamo 
promesso ai sindacati di abbassa¬ 
re le tasse sulle famiglie. Oggi 
possiamo dire che quell'impe 
gnodi ridurreletassehacopertu- 
ra fin anzi ari a. Le cose vanno be 
ne, èchiaro cheun qualchepro- 
cesso di emersioneèevidente. La 
lottaall'ei/asionenon èun'attivi- 
tàdi polizia, ma ci vuoleunaplu- 
ralitàdi interventi, che partono 
ad esempio dallatelematizzazio- 
ne». Dunque, non un Fisco poli¬ 
ziesco, ma «un Fisco in grado di 
avere rapporti fiduciari con i cit¬ 
tadini, che a loro volta devono 
saperechealcuni comportamen¬ 
ti non corretti non vengono più 
tollerati». 

A questo punto, eliminata (o 
quasi) la «que 
stione fiscale» 
che per tanti 
anni ha agi tato 
l'opinione 
pubblica (si 
parlò addirit¬ 
tura di «rivolta 
fiscale»), per 
ViscoiI proble 
ma principale 
del paese è 
quello della 
creazione di 
nuovi posti di lavoro. Ma in que 
sto caso servono «politicheeco- 
nomichecoordinatea livello eu¬ 
ropeo», vi sto chelepolitichemo- 


netarie sono ormai state tutte 
concentrate a Francoforte. «È 
sbagliato dire che abbiamo un 
problema di domanda interna - 
rileva - perchéquesta ècresciuta 
più degli altri paesi, del 2,5%, ma 
l'economia 
non hafatto la 
stessa cosa. Ciò 
vuoldirechela 
nostradoman- 
da ha fatto red¬ 
dito altrove». 

Infine, l'I- 
rap, la discussa 
imposta sulle 
attività pro¬ 
duttive. Visco 
non esclude 
possibili inter¬ 
venti correttivi. «Quest'anno il 
gettito Irap èquelloatteso,nonci 
sono problemi - afferma - a no- 
vembreavremo i n camerate ledi- 


chi arazioni e vedremo se sarà il 
caso di intervenire». S sacheSer- 
gio Cofferati haduramentecriti- 
cato l'Irap, accusata di aver rap¬ 
presentato un gran risparmio per 
legrandi imprese. «Tutteleinfor- 
mazioni sull'lrap - replica Visco - 
ci dicono che non c'è alcuna si¬ 
stematicità di guadagno delle 
imprese,anzi ialcuni campioni ci 
indicano che ne hanno benefi¬ 
ci atoquellepiccole». Ciò non to¬ 
glie che sul l'Irap si debba ragio¬ 
nare: «noi riteniamo che il costo 
del lavoro debba scendere, anche 
se non pensiamo di appesantire 
il costo del capitale: sarebbestra- 
vagante aumentare le imposte 
sulleimpresesolo perchéhanno 
fatto più profitti. Semmai, il pro- 
blemaècomeutili zzare I e ri sorse 
che ci sono affinché siano indi¬ 
ri zzateperlacreazionedi posti di 
lavoro». 


■ VINCENZO 
VISCO 

«Oggi sul fisco 
possiamo 
dare al cittadini 
cose solo 
alcuni mesi fa 
Impensabili» 



FINANZIARIA 


Manovra, la scure cala su spesa sanitaria regionale 


ROMA Guai in vistaperi cittadini 
del le Regioni con i bilanci dellasa- 
nitàin disordine. Comegiàantici- 
pato a suo tempo, la Finanziaria 
faràcaderelasuascuresulleRegio- 
ni chesforerannogli stanziamenti 
assegnati al sistema sanitario; e 
per far quadrarei conti, gli enti lo¬ 
cali potranno essere costretti ad 
aumentare i ticket sanitari, a ren¬ 
dere più aspri i tributi locali, o in 
alternativa a tagliare alcune pre¬ 
stazioni sanitarie. Si tratta di una 
misura che fa parte del rafforza¬ 
mento dé «pattodi stabilitàinter¬ 
na». Perii solo settore farmaceuti¬ 
co ai 1.000 miliardi di deficit del 
1998 si aggiunge infatti, secondo 
lestimedegli operatori del settore, 
un altro buco di 1.400/1.500 mi¬ 
liardi che dovrà essere ripianato. 
Sul complesso del Servizio Sanita¬ 
ri o N azi on al e peserà u n a ci fra ben 
maggiore: 9.000 miliardi di defi- 
ci t, 34.000 dal '94 a oggi. Fra gl i i n - 
terventi che i cittadini potranno 
vedere di rettamente ci potrà esse- 
reun aumento del ticket sul pron¬ 
to soccorso, giàin vigorein 16Re- 
gionisu20. 

I ntanto, la telematica spaventa 
gli evasori fiscali, e l'Irap, dopo 
averfatto ri sparmiareagli impren¬ 
ditori 9.000 miliardi di tasse nel 
1998, haoraavuto un effetto-rim¬ 
balzo sui redditi dichiarati dalle 


imprese, che non possono più 
usufruire della detrazione prima 
prevista per i contributi sanitari 
assorbiti dalla nuova imposta re¬ 
gionale. Inoltre, buoni risultati ha 
portato il meccanismo dell'accer¬ 
tamento con adesione: l'evasione 
scovata «arriva» subito in cassa, 
anche perché i contribuenti che 
non «concordano»devonoveder- 
sela con i concessionari della ri¬ 
scossione che, dopo la riforma, 
vengono paga¬ 
ti solo sugli ac¬ 
certamenti che 
ri escono a recu¬ 
perare. È così, 
nelle casse del 
Fisco sono arri¬ 
vati ben 
351.992 miliar¬ 
di in otto mesi. 

Solo nei mesi di 
luglio e di ago¬ 
sto gli italiani, 
tra tasse e con¬ 
tributi, hanno pagato all'erario 
150.000 miliardi. AlleFinanze un 
aumento del gettito era atteso, ma 
la sua crescita h a destato sorpresa, 
e lo stesso ministro Vincenzo Vi¬ 
sco ha chiesto ai propri esperti di 
effettuareelaborazioni per nuove 
sti mesul gettito ann uale. Leprevi- 
sioni dovranno considerare che 
l'importo non comprendel6.400 


miliardi di compensazioni fatte 
tra crediti edebiti, maancheil fat- 
tochelapossibilitàdipagareletas- 
se a rate è piaciuta ad un contri- 
buentesu cinque. 

Ad alimentare la lealtà fiscale 
degli italiani èstataanchel'imma- 
ginedi un Fisco meno burocratico 
che mira al sodo. Primala quasi- 
impunità fiscale era garantita dai 
tempi lunghi degli incroci infor- 
mati ci su 11 ed i eh i arazi on i cartacee 
presentate separatamente per i 
redditi, l'iva e i contributi previ¬ 
denziali. «Qra - spiegano alla So- 
gei, la società che gestisce l'ana- 
grafe tributaria dove vengono ri¬ 
versati i dati delle dichiarazioni 
dei redditi - con l'arrivo della di¬ 
chiarazione Unificata il contri¬ 
buente è costretto a denunciare 
dati coerenti. Di fatto questo ègià 
un controllo ex-ante». Quest'an¬ 
no Unico ha sostituito anche la 
vecchiadichiarazionecontributi- 
va, egli effetti si sono subito visti 
sui versamenti airinps.Aquestosi 
aggiungeil fatto checon rinviote¬ 
lematico della dichiarazione i 
controlli saranno più veloci. Un 
primo check-up delladichiarazi 0 - 
ne viene fatto sia dai Caf sia dai 
commercialisti eragionieri cheef- 
fettuano l'invio telematico. Entro 
12 mesi il controllo formale di 
congruità vi enefattoanchedal Fi- 


sco,chedaquest'annoinvieràil ri- 
sultatoal contribuente. 

Maèinnegabileche,insiemeal- 
l'effetto-annuncio sui nuovi con¬ 
trolli, anche l'arrivo di un diluvio 
di cartelleesattoriali perii vecchio 
740 lunare ha impressionato i 
contribuenti. La crescita dell'lva, 
chesegnaun aumento dell'8,5% 
non giustificato dalla congiuntu¬ 
ra, ha invece un'altra ragione gli 
«studi di settore», con cui hanno 
dovuto farei conti circa 2 milioni 
di lavoratori autonomi. Èchedire 
del -f 7,4% dell'Imposta di Regi¬ 
stro? In questo caso non manca 
l'influenza della nuova metodo- 
logia-controlli atappetoeincroci 
con leutenze-seguitadallaGuar- 
diadi Finanza perindividuaregli 
affitti in nero. Sesiescludel'incas- 
so fi scal e dovuto al I a passi on e de 
gli italiani per lotto e lotterie 
(-Fl27%), l'aumento più consi- 
stenteèquellodeirirpeg. L'impo¬ 
sta sui redditi dellesocietà badato 
15.000 mi Nardi in più,con un ri al¬ 
zo del 51%. «M erito»dell'lrap,che 
ha assorbito i contributi sanitari; 
ma, mentre questi erano deduci¬ 
bili dal reddito, l'Irap non lo è. E 
intanto, dal prossimo anno po¬ 
tranno arri vare vi a I n tern et al m e 
no 200.000 dichiarazioni dei red¬ 
diti. 

F.B. 


■ ENTRATE 
UN BOOM 
Il segnale 
di un sistema 
che appare 
al cittadini 
Innanzitutto 
più efficiente 


IM; pensioni, proiMsta Amato 

Galli (Confi ndustria): <Ci sarebbe squilibrio nei conti previdenziali» 


ROMA La proposta del ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato, sul 
possibile «tetto» ai contributi e 
alle pensioni delle retribuizioni 
più alte non convince il presi¬ 
dente dell'Inps, Massimo Paci. 
«Sono preoccupato - ha detto al 
convegno dellaCgiI su Sviluppo, 
occupazione e competitività - 
cheporti ad una riduzionedelle 
entratecontributive per l'Inps. I 
risparmi, invece, si avrebbero tra 
molto tempo. C'èunalungafase 
di transizioneacui bisogna pen¬ 
sare». 

Paci, invece, si dice favorevole 
all'ipotesi del Tfr nei fondi pen¬ 
sione. «Già con il trattamento di 
finerapportonei Fondi -hadetto 
- avremmo risorse suffici enti per 
la previdenza complementare». 
No al la proposta di Amato anche 
dal presidenteinpdap. Rocco Fa¬ 
miliari. «È un sistema-hadetto- 


cheesistevadieci anni fa. LaCor- 
te lo ha fatto saltare perché ri te 
n ei/a n ecessari o pagare I e presta- 
zioni rispetto a quanto versato 
con i contributi». 

La proposta di riforma della 

previdenza _ 

avanzata dal 
ministro del 
Tesoro Giulia¬ 
no Amato po¬ 
trebbe creare 
un problema 
di disavanzo. È 
quanto sostie 
ne il direttore 
del centro stu¬ 
di di Confin- 
dustria, Giam¬ 
paolo Galli. «Il 

principio per cui la previdenza 
obbligatoria debba riguardare i 
redditi medio bassi - ha detto 
Galli - ècondivisibile. Non com¬ 


■ PRESIDENTE 
DELL'INPS 
«Il ministro 
del Tesoro 
sottovaluta 
risorse sottratte 
alla previdenza 


prendo però come il ministro del 
Tesoro pensi di risolverei! pro¬ 
blema, chein un sistema equo si 
porrebbe, dello sfasamento tem- 
poraledell'ordinedi qualchede 
cinadi anni traminori contributi 
versati emino- 
ri prestazioni 
pensionisti- 
che in favore 
delle classi di 
redditopiù eie 
vate». 

Secondo 
Galli se il tetto 
proposto da 
Amato ri guar¬ 
dasse sia i con¬ 
tributi che le 
prestazioni ciò 
porrebbe un problema di disa¬ 
vanzo. Il direttoredel centro stu¬ 
di di Confindustria si è inoltre 
detto d'accordo con l'intervento 



di ieri del governatoredi Bankita- 
liaAntonio Fazio: «Per far cresce 
rel'economia italiana-hadetto- 
occorreri durreI a pressionef i sca- 
leeintrodurremaggiori elementi 
di mercato nei servizi pubblici e 
nel lavoro». Riguardo alla politi¬ 
ca dei redditi secondo Galli il si¬ 
stema messo in piedi con l'accor¬ 
do di luglio de! '93 «rischiadi es¬ 
sere messo in crisi dallemodifi- 
ch e al I a I egge su 11 erap p resen tan- 
ze sindacali unitarie (Rsu)». «In 
generale - ha concluso - funzio¬ 
nano sistemi di contrattazione 
completamenteaccentrati o 
completamente decentrati. Per 
far funzionare un sistema misto 
occorre uno strettissimo raccor¬ 
do tra lacontrattazionenazi ana¬ 
le e quella decentrata con una 
chiara definizione dei compiti e 
delle funzioni di ciascuno dei 
duelivelli. 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 


ore 15.00 

Arena sx 

Quarta conferenza internazionale di solidarietà 
con la gioventù e il popolo Saharawi 
ore 18.00 

Pazza del Volontariato 

Minitennis 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Etica e responsabilità sociale dell'impresa: 
il Bilancio Sociale di Unipol Assicurazioni 
(Unipol Assicurazioni) 
con Mario Viviani, Lorenzo Sacconi, 

Roberto Grandi, Ciane ario Bruneiio 
ore 19.00 

Pazza del volontariato 

Torneo di biliardino 


ore 20.00 
Spazio bimbi/ nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo daiia 
redazione nazionaie de i'Unità ii Direttore 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 

Sala idee in cammino 

Ordini professionali: abolire o riformare? 
con Eiena Montecchi, Giacinto Militeiio, 
Gennaro Marie onda, Aifredo Biondi, 
Massimo Carraro, Antonio Margoni. 
Conduce Andrea Catena 



settembre 99 


ore 21.00 

Palaconad 

La società dell'informazione 
con Franco Bassanini, Vincenzo Vita, 
Pierluigi Ceiii, Fedeie Confaionieri, 

Michei Touiouze 
conduce Giuseppe Giuiietti 
ore 21.00 
Balera: 

I Calipso 
ore 21.30 
Arci e ero 

Cina: a 50 anni dalla grande rivoluzione 


ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Placo Leo 
ore 21.30 
Piazzetta Fornaci 
Rassegna Salvatores 
Puerto Escondido 
ore 21.30 
Arena sx 

M Ister Forrest (gratuito) 


4 


NB: l'Iniziativa "Lavoro e sviluppo: il ruolo del fisco"con Vincenzo Visco, Laura Pennacchi e Pietro Mercenaro In programma alle ore 18.00 del 16 settembre, è stata rinviata alle ore 18.00 del 19 settembre. 
È Invece rinviata a data da destinarsi riniziativa "Associazionismo e società dilettantistiche: le regole del gioco"con Vincenzo Visco, Luciano Guerzoni, Fabio Mosca e Giovanni Lolli inizialmente prevista per 
giovedì 16 settembre alle ore 21.00. 
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NEL Mondo 


l'Unità 



DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ANKARA Ismail Cem e Lamberto 
Dini assieme, sorridenti loquaci e 
complimentosi. I proclami ro¬ 
boanti (l'eterna inimicizia minac¬ 
ciata dall'ex-premier Mesut Yil- 
maz), i raduni egli slogan anti-ita- 
liani, il boicottaggio dei nostri 
prodotti, risalgono a meno di un 
anno fa, ed oggi sembrano lontani 
anni luce. Sotto il portico della 
sua residenza, dopo la colazione 
di lavoro offerta all'ospite arrivato 
da Roma, il ministro degli Esteri 
turco si dice «molto soddisfatto 
per i colloqui interessantissimi e 
produttivi». E Dini gli fa eco espri¬ 
mendo «apprezzamento per l'ac¬ 
coglienza assai cordiale», e per le 
«discussioni molto fruttuose in 
cui si è manifestata la comune in¬ 
tenzione di aprire una nuova fase 
nelle relazioni bilaterali». Roma 
ed Ankara insomma chiudono la 
lunga parentesi di tensione ed in¬ 
comprensione reciproca originata 
dall'arrivo del leader curdo Abdul- 
lah Ocalan in Italia. La visita di 
Dini nella capitale turca sancisce 
il riavvicinamento tra due paesi 
tradizionalmente amici. Una svol¬ 
ta cui ha contribuito, anchesedir- 
lo può sembrare macabro, lo 
shock del devastante terremoto 
che esattamente un mese fa ha 
colpito la Turchia nordoccidenta¬ 
le. Vi allude indirettamente Cem, 
quando ringrazia l'Italia «per l'as¬ 
sistenza tecnica e materiale forni¬ 
ta», che è stata importante, dice, 
ma non tanto importante quanto 
«il sentire gli italiani vicini a noi e 
vederli persino ri schi are la vita per 
aiutarci». Una nuova fasedunque. 
«Abbiamo avuto delle difficoltà - 
ammette il capo della diplomazia 
di Ankara-. Ma ora sono in via di 
superamento, anzi possiamo dire 
siano già superate, e vogliamo svi¬ 
luppare rapidamente i rapporti in 
vista di più ampi orizzonti». Nuo¬ 
ve commissioni bilaterali verran¬ 
no istituite per elaborare posizioni 
comuni sui rapporti politici, per 
affrontare problemi internaziona¬ 
li, cornei Balcani, che premono a 


entrambi i paesi, per «espandere 
neH'area mediterranea la dimen¬ 
sioneeuropea». Tutto risolto allo¬ 
ra? Pare proprio di no, e basta 
ascoltare il capo della Farnesina, 
per capire che ci troviamo piutto¬ 
sto al principio di un lungo cam¬ 
mino ancora tutto da percorrere. 
L'Italia è pronta a sostenere con 
forza nel prossimo vertice europeo 
di Helsinki, la ri eh lesta tu rea di es¬ 
sere candidata a pieno titolo per 
l'ingresso nella Ue. Dini sottolinea 
anzi come l'Italia «sia uno dei po¬ 
chi paesi che abbia sempre appog¬ 
giato l'adesione di Ankara all'U- 
nioneeuropea». Mai dirigenti tur¬ 
chi, aggiunge, sanno perfettamen¬ 
te quali sono i parametri cui ade 
guarsi per fare parte dellafamiglia 
europea. Sul terreno delle riforme 
economiche ad esempio, Ankara 
hafatto grandi passi in avanti eal- 
tri nestacompiendo. Sono leleggi 
sulle privatizzazioni, sulla previ¬ 
denza sociale, sulla modernizza- 
zionedel sistema bancario, sull'in¬ 
troduzione deH'arbitrato interna¬ 
zionale in materia commerciale. E 
cosi via. Ma «l'Italia eia comunità 
internazionale hanno grandeinte 
resse anche per cambiamenti sul 
terreno dei rapporti fra Stato e cit¬ 
tadini». Su questo piano, «i diritti 
degli individui, i doveri dello Sta¬ 
to verso i cittadini, la Turchia è 
ancora indietro, anche se c'è un 
movimento nella giusta direzio¬ 
ne». I diritti umani dunque, leca- 
renze democratiche del sistema 
politico turco evidenziate dalla vi¬ 
cenda Ocalan e dalla condanna a 
morte del leader del Pkk rimango¬ 
no un fondamentale banco di pro¬ 
va, sul quale «l'Italia e l'Europa 
non intendono fare sconti». Que 
sto Dini ha dichiarato con forza 
neH'incontro avuto con i leader 
deH'Assodazione per i diritti uma¬ 
ni che gli hanno esposto il loro ti¬ 
more di un'attenuazione deH'im- 
pegno italiano e internazionale in 
quel campo. Candidare la Turchia 
all'ingresso nella Ue non signifi¬ 
cherà abdicare alla richiesta di ri¬ 
forme democratiche. Al contrario 
essa è «un incoraggiamento» a 
procedere in quel senso. La diffe 


renza rispetto al recente passato 
sta probabilmentenella sdramma- 
tizzazione dei toni. «Non propo¬ 
niamo ad Ankara uno scambio: 
l'apertura democratica in cambio 
dell'Europa. Semplicemente soste 
niamo il processo di cambiamen¬ 
to, ma sappiamo che esso deve 
scaturiredaN'interno. Ed èun pro¬ 
cesso che prenderà del tempo». La 
giornata di Dini ad Ankara è stata 
particolarmente densa di incontri. 
In mattinata i rappresentanti del 
business italiano in Turchia si so¬ 
no quasi coralmente espressi a fa¬ 
vore della «svolta». In serata pri¬ 
ma di ripartire alla volta di Roma, 
il ministro è stato ricevuto dal pre 
mier Bulent Ecevit e dal capo di 
Stato Suleyman Demirel. Dini ha 
definito «significativi» i colloqui 
nei quali Ecevit ha confermato la 


volontà di incontrare D'Alema en¬ 
tro la fine dell'anno e Demirei ha 
definito i diritti umani «importan¬ 
ti in primo luogo per i turchi, pri¬ 
ma ancora che per l'Europa». Alla 
domanda se la sorte di Ocalan sia 
stata affrontata con interlocutori 
turchi. Dini ha risposto che lo è 
stato «nell'ottica dell'atteggia¬ 
mento che in Turchia si è avuto a 
partire dal 1984 nei confronti del¬ 
le esecuzioni delle pene capitali». 
Dini si riferiva al fatto che in Tur¬ 
chia nessuna condanna a morte è 
stata più eseguita a partire da 
quella data. Quanto al discorso 
più generale dell'abolizione della 
pena di morte del codice turco Di¬ 
ni ha affermato che «la questione 
si porrà in un secondo tempo». 
Ma Ankara sa che è condizione 
necessaria perentrarein Europa. 


L'im’ERVISTA ■ ILNURCEVIK.dit^orediTuri<ish DailyNavs 


DALL'INVIATO 


ANKARA Per llnur Cevik, ex 
consigliere dell'attuale capo di 
Stato Demi rei e direttore del 
Turkish Daily News, quotidia¬ 
no turco in lingua inglese, è 
probabile che dietro le quinte 
Roma e Ankara abbiano stipu¬ 
lato 0 si accingano a stipulare 
un onorevole baratto: la Tur¬ 
chia in Europa e Ocalan libero 
dal cappio che metaforica¬ 
mente gli pende al collo dal 
giorno in cui fu condannato a 
morte nel processo sull'isola 
di Imrali lo scorso giugno. Ma 
naturalmente nessuno mai lo 
dirà ufficialmente, e anzi, me¬ 
no se ne parla meglio è. Cevik 
parla a ruota libera incontran¬ 
do alcuni giornalisti italiani in 
margine alla visita del mini¬ 


stro Lamberto Di ni 
ad Ankara. 

Signor Cevik, i go¬ 
verni si riavvicina¬ 
no, ma è davvero 
esaurita in Turchia 
i’ondata emotiva 
anti-itaiiana? 

«Credo di sì, credo 
chei sentimenti an- 
ti-italiani siano or¬ 
mai spenti. C'èstato 
il terremoto. Nessu¬ 
no in questo perio¬ 
do è interessato a 
Ocalan. Direi che 
non c'è interesse nemmeno su 
altre questioni come l'ingresso 
in Europa. La gente pensa piut¬ 
tosto alla sopravvivenza. La so¬ 
cietàturca ha subito un trauma. 
Tornandoairitalia, certoci sono 
stati problemi specialmente 
quando si è visto Ocalan essere 


trattato a Roma quasi 
come un o^ite. Ci 
furono reazioni ec¬ 
cessive. Faccio un 
esempio. Un'azien¬ 
da turca produttrice 
di mobili aveva scel¬ 
to tempo fa un nome 
italiano: Bellona. 

Pensava le avrebbe 
giovato commercial¬ 
mente. Macon la cri¬ 
si tra i due paesi, le 
venditedella Bellona 
calarono azero e l'a¬ 
zienda dovette fare 
annunci pubblicitari per chiari¬ 
re agli acquirenti di essere tu rea. 
Ouèl climanon c'èpiù. Ègiàsva- 
nito da tempo, sin dalla cattura 
di Ocalan in Kenia». 

Ocalan sarà messo a mortea que¬ 
sto punto, 0 si troverà il modo di 
evitarlo? 


«Personalmente penso che non 
sarà impiccato. Vede, sono anni 
chelenostreautoritàdiconoche 
vogliono miglioraregli standard 
nel ri spetto dei diritti umani. Ma 
non lehomai sentitedire, alme 
no finora, che vogliano farlo a 
vantaggio del popolo turco. La 
logicaèsemprequelladi miglio¬ 
racela nostra situazionecosì po¬ 
tremo essere accolti in Europa. 

I nsomma, un "do ut des". Se la 
logica è quella, credo che se la 
TurchiaèinteressataallaUe, co- 
meeffettivamenteè, Ocalan sarà 
risparmiato. Certo non loscarce 
reran n o. N on gl i sarà ri con osci u- 
to il ruolo che lui vorrebbe rite 
gliarepersestesso.quellodi arbi¬ 
tro per unasoluzionepoliticadel 
conflitto fra curdi e turchi. Lui 
non è un arbitro. Ci sono altri 
elementi, altri gruppi curdi con 
cui si puòesidevedialogare,non 


II 

Mail leader 
del Pkk 

non può ergersi 
ad arbitro 
nel conflitto 
tra curdi e turchi 

—fr- 


<<)ui la gente pensa a sopraR/viv€re> 


♦ Il ministro Dini: l’Italia favore/ole ♦ Nell'incontro con i vertici turchi 


all'ingresso della Turchia nell'Ue 
ma in cambio della «democrazia» 


si è parlato della pena di morte 
perii leader curdo imprigionato 


Di^otra Roma eAnkara 
ma l'Europa non è vidna 

Nel dopo-Ocalan resta il nodo dei diritti umani 


I militari 
smentiscono 
ritiro del Pkk 

■ Secondo ie autorità militari tur¬ 
che, non corrisponde al vero 
l'annuncio del ritiro avviato dai 
guerriglieri indipendentisti curdi 
dalla Turchia sud-orientale: ai 
guerriglieri, anzi, i militari di An¬ 
kara hanno ribadito ieri l'ingiun¬ 
zione ad arrendersi immediata¬ 
mente, per evitare l'annienta¬ 
mento, Senza nemmeno rispon¬ 
dere alle dichiarazioni dei co¬ 
mandanti della guerriglia curda 
sulla loro disponibilità a deporre 
le armi e ad aprire una trattativa 
di pace, i militari hanno diffuso 
un comunicato ripreso dall'agen¬ 
zia di informazione nazionale 
«Anadolu», nel quale ribadisco¬ 
no l'intransigenza nella guerra 
contro i guerriglieri indipendenti¬ 
sti del Pkk, Secondo i militari 
turchi, i guerriglieri curdi non su 
stanno ritirando dalla Turchia, 
come vanno affermando per dare 
mostra di intenti di pacificazione, 
ma stanno semplicemente antici¬ 
pando il consueto ritiro delle loro 
forze dalle montagne della Tur¬ 
chia sud-orientale, che compiono 
tutti gli anni prima dell'arrivo 
dell'Inverno perché la neve rende 
inutilizzabili le loro basi, «L'uni¬ 
ca possibilità per porre fine al 
terrorismo-dice il comunicato 
dei militari ripreso dall'agenzia di 
stampa - è che loro depongano le 
armi in modo da beneficiare della 
legge anti-terrorismo, oppure 
che siano messi in condizione di 
non nuocere». La legge antl-ter- 
rorismo citata è quella approvata 
il 26 agosto scorso, all'indomani 
dell'annuncio dell'inizio del ritiro 
dei guerriglieri del Pkk: promette 
la remissione della pena per 
quelli che non siano stati coinvol¬ 
ti in combattimenti, e per quanti 
si arrendano e forniscano infor¬ 
mazioni. 


Ocalan, non il Pkk». 

Secondo la, negli incontri italo- 
turchi la candidatura europea di 
Ankaraèmessa in relazionealla 
vicendaOcalan? 

«Non esplicitamente. Anzi, sa¬ 
rebbe controproducente Rile¬ 
vare apertamente il tema. È me¬ 
glio non svegli are il leoneaddor¬ 
mentato, evitaredi porreleque- 
stioni sul tappeto in modo da 
creare antagonismi. Può bastare 
qualcheallusione». 
C’èinTurchiachi vorrebbe bloc- 
careilcambiamentosecondolei? 
«Certe recenti dichiarazioni da 
parte del capo delleforze armate 
1 ascianopensaredi sì. Mail presi¬ 
dente del I a C otte Su prema è sta¬ 
to molto esplicito in senso con¬ 
trario, quando ha detto chel'at- 
tuale Costituzione è illegittima 
perché scritta dai militari edeve 
esseremodificata». Ga.Ber. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Sui monitordei giornali ie¬ 
ri sono apparsequattro agenziedi 
stampa con lanci di notizie appa¬ 
rentemente lontane l'una dall'al¬ 
tra. DallaTurchia,proprioinocca- 
sione della visita ufficialedel mi¬ 
nistro dRii Esteri italiano Lam¬ 
berto Dini, veniva annunciato 
cheèormai imminentelaparten¬ 
za dei lavori di un nuovo grande 
gasdotto, chiamato con il nome 
poetico di BlueStream (sorgente 
blu) come se dovesse portare ac¬ 
qua piuttosto che gas metano. Si 
trattadi un'operadel valoredi mi- 
gliaiadi miliardi checon senti ràdi 
trasportare il gas estratto dai pozzi 
della Russiasino ai porti turchi. La 
costruzi on e del l'opera vede impe¬ 
gnata i n pri ma fi I a l'En i attraverso 
lacontrollataSaipem. 

Un'altra notizia arrivava poi 
dallaTunisiadovesi èrecato in vi¬ 
sita di Stato il ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani. In questa 
occasione il gruppo alimentare 
italiano Colossi ha annunciato la 
firmadi un accordodi jointventu- 
refra la sua controllata Riso Flora 
ed il gruppo tunisino Randa, 
un'industria produttrice di cou- 
scous. Grazieall'intesa, il riso ita¬ 
liano verrà venduto nei negozi 
africani mentre il couscus Randa 
potrà essereacq u i stato i n I tal i a. 

La terza notizia arrivava invece 
sotto forma di indiscrezione da - 
Londradovesi dàormai perimmi- 
nentelafirmadi un'alleanza pari- 
teticatral'ingleseBritish Aerospa- 
ce e l'italiana Fin meccanica. La 
joint venture unirà le attività dei 
duegruppi nei campi delladifesa 
elettronicaedei sistemi navali. 

I nfi n e l'u Iti ma n otizi a è ven uta 


L'Italia si riianda sui mercati intemazionali 


Firmati tre granici accoriJi. L'iniziativa (diplomatica usata a sostegno (dell'inidustria 


da Milano dove il ministro del 
Commercio Estero, Piero Fassino, 
haannunciatoun progetto fin an¬ 
zi ari 0 finalizzato al Ia promozione 
sui mercati internazionali del "si- 
stemamoda" italiano. 

Quattro notizieapparentem en- 
telontaneeppurelegatedaun co¬ 
mune denominatore: senza una 
iniziativa politica forte da parte 
delleautorità politichedel nostro 
paese, questi accordi internazio¬ 
nali non sarebbero stati possibili. 
Sono dunque frutto di un nuovo 
mododi intenderelapolitica este¬ 
ra italianachevedel'iniziativadi- 
plomatica anchecomeun volano 
a sostegno dell'industria e dell'e¬ 
conomia del nostro paese. Per 
l'Europa non è certo una novità 
(«Mi considero il primo commes¬ 
so vi aggi atoredel la Fran da», di sse 
un paiod'annifailpresidentedel- 
la repubblica francese Chirac 
mentre si trovavain Argentinaal- 
latestadi unafoltadelegazionedi 
imprenditori), masu questo terre¬ 
no l'Italia era rimaia indietro 
quasi chemischiare politicainter¬ 
nazionale ed affari fosse disdice- 
voleo quantomeno poco decoro¬ 
so. Ora invece i ministeri, dalla 
Farnesina all'Industria al Com¬ 
mercio Estero, si stan n o attrezzan - 
do ai nuovi compiti ed i risultati 
non sono tardati ad arrivare. Che 
si cominci acolmareanchequesto 
divario, che è pure culturale, col 
resto d'Europa non puòcheessere 
salutatocon soddisfazione. 


LE INTESE 


MARNERÒ 

Vìa al gasdotto 
msso-turco 
Bii in prima fila 

■ I lavori per la costruzione del ga¬ 
sdotto del costo di due miliardi di 
dollari checollegherà la sponda 
russa del Mar Nero con la Tur¬ 
chia, e nel quale sono Impegnate 
al 50 per cento ciascuna l'Enl e la 
russa Gazprom,comlnceranno 
nella primavera prossima e rim- 
plantosarà plenamenteoperatl- 
vo tra la fine del 2000 e l'Inizio del 
2001. L'indicazioneèstatadataalministrodegll 
esteri Lamberto DInl dal rappresentantedell'Enl 
InTurchla.AlessandroGuerrera, oggi ad Ankara. 
«LafasedI progettazionedel gasdotto, chesi chia¬ 
ma "BlueStream", è nella fase conclusiva. Il bat¬ 
tello Salpem 7000 potrà cominclaread operare 
nella prossima primavera, ed In circa tre mesi la 
posa del tubi sul fondo marino dovrebbeessere 
conclusa. Qualche mese dopo II gasdotto potrà 
erogare 16 milioni di metri cubi di gas l'anno, otto 
del quali dell'Enl», ha spiegato Guerrera, che ha 
parlato con DInl nel corso della riunioneche II mi¬ 
nistro degli Esteri ha avuto con gli operatori eco- 
nomlclltallanlInTurchla. 

Una linea di credito per II finanziamentodel* Blue 
Stream» èstata aperta nel giugno scorso da M e- 
dlobancaedalla banca governativa russa Vneshe- 
conombank.AllacostruzIonedel gasdotto parte¬ 
ciperà anche l'Uva, chefornirà tubi perun valoredi 
SÓmIllonIdIdollarl. 



TUNigA 

ColussieRanda 
una sinergia 
perrisoecouscous 

■ InoccasionedellavisitaaTunisi 
che ha visto impegnato ieri il mi¬ 
nistro dell'Industria Pierluigi 
Bersani, èstatofirmato un ac- 
cordodijointventurefraRiso 
Flora(delgruppoitalianoColus- 
si) ed il gruppo tunisino Randa, 
un'azienda produttricedi cou- 
scous nel paeseafricano. 
L'accordo prevede la realizza¬ 
zione nel 2000 aTunisi di un impianto capacedi 
produrreSmilatonnellatedifettebiscottateal- 
i'annoda destinare all'esportazione soprattutto 
nei paesi del Nord Africa. L'investimento previ¬ 
sto èdi circa 8 miliardi la cui metà sarà sottofor¬ 
ma di intervento pubblico bilateralefinanziato 
dal Mediocredito italiano. Colossi interverrà da 
partesua con una quota di maggioranza dei fon¬ 
di propri dei partner. Oltre ai lancio di questo 
prodotto innovativo per l'industria alimentare 
tunisina,ColussieRandasisonoimpegnatireci- 
procamenteper l'attuazionedi un'importante si¬ 
nergia cheequivalead un matrimoniofrai due 
prodotti tipici dei due partner: il gruppo tunisino 
importerà dall'Italia grandi quantitativi di riso 
preboiied, che potrebbero risolvere l'attuale cri¬ 
si di distribuzionedel risosul mercato locale, e 
immetterà sul mercato italiano, grazie alla rete 
di vendita Colossi, un tipico prodotto alimentare 
nordafricano come il couscous. 



ELETTRONICA 

Una joint venture 
traAienia 
eBritishAerospaoe 

■ AleniaeBritishAerospacesa- 
rebberoadunpassodaunajoint 
venture paritetica nel campo 
dell'elettronica militareedei si¬ 
stemi navali,secondoindiscre- 
zioniusciteierisulFinancialTi- 
mes. Fonti del governo italiano 
hanno detto al giornale della City 
chel'accordotralasocietàdel 
gruppo Finmeccanica e l'azien¬ 
da britannica «sembra piuttostocerto». 

Lajoint venture dovrebbe portare alla creazione 
di una società cheopererà nel campodei radar, 
dei sistemi per il controllo aereoedell'equipag- 
giamento per la difesa navaleed avrà un giro d'af¬ 
fari annuosui 2000 miliardidilire. Questa socie¬ 
tà dovrebbeessere la più grossa del settore in Eu¬ 
ropa dopo lafranceseThomson-Csf.Adetta del 
FinancialTimes la notizia di un'intesa tra Fin¬ 
meccanica eBritishAerospace-negoziata nel 
quadro del progressivo consolidamento dell'in¬ 
dustria bellica europea-sarà accolta con «di¬ 
sappunto» da altri gruppi del vecchiocontinente 
chehanno«corteggiato» lasocietà italiana. Nel¬ 
l'accordo in via di definizionefinale, il Financial¬ 
Times vede« l'ultimo esempio di comeil governo 
italiano appoggi joint-venturespaneuropeeche 
permettanoa Finmeccanicadi mantenereuna 
forte presenza nelle industriead alta tecnolo¬ 
gia». 
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Venerdì 17 settembre 1999 


^Dalla finanziaria lldmlla miliardi 
perla salute, un «gran risultato» 

Il migliore raggiunto In questi anni» 


♦ Un viaggio attraverso tutta l'Italia 
per monitorare il sistema sanità 
La prima tappa sarà fatta a Napoli 


Bindi; spendiamo meno 
ma la qualità è più alta 

«Sanità nella media, o sopra, rispètto ad altri Paesi» 

SUSANNA CRESSATI 

FIRENZE Giornata tutta italiana al Comitato regionaledell'Ufficio 
europeodell'Organizzazionemondialedellasanità.riunitoinquesti 
giorni al Palazzo dei congressi di Firenze.Eil ministroBindi.presen- 
tando«Lasaluteinltalianelventunesimosecolo»,haribaditolelinee 
dellariformadel sistemasanitarionazionale.«Miaspettoun segnale 
in finanziaria,un sostegnoallariforma»hadetto.«Nel documentodi 
programmazioneeconomicaefinanziariasonoprevisti perlasanità 
116milamiliardi,si sperasemprechevengastanziatoqualcosadi più 
maquestacifraècomunqueungran risultato,il mi gli ore raggi unto 
in questi anni». E la riforma, hadetto il ministro,«habisognodicon- 
cretestradediattuazionenellevarierealtà regionali». Così Rosy Bin¬ 
di si metteràinviaggio,apartireda ottobre, per visitare numerose 
realtà del serviziosanitariodel paese. «Il mio-hadetto-saràun viag- 
giodi ascolto sulla riforma esullesceltedi poiitica sanitaria. Incon- 
treròil mondo sanitario,! medici,gli infermieri,! ricercatori,! diret¬ 
tori generali, gli economisti, naturalmente sempre accompagnata 
dagli assessori.Questecoseleabbiamofattepertutelaregli italiani,! 
cittadini, le don ne, gli operai dellepiccoleegrandi città. Lasalutee 
l'organizzazione sanitaria devono entraredi più nei luoghi di vita 
dei cittadini».AIterminedelviaggio,checominceràaNapoliduran- 
teunconvegnodedicatoallasaluteealledonne,cisaràlaconferenza 
nazionaledellasalute,previstaaRomaperil25-27novembre. Anche 
di fronteai delegati dell'Omsil ministro ha ribaditoun giudiziofor- 
temente positivo sul si sterna sanitarionazionale: «In Italiaper lasa- 
n ità si spendemenochei n Eu ropa, ma i pri nei pai i i ndicatori di sai ute 
ci collocanonellamediaoaddirittura sopra la media degli altri pae¬ 
si. 


Popolazione anziana e indice di invecchiamento 
in alcuni stati europei. 1995 


STATO 

POPOLAZIONE 

CON PIÙ DI 65 ANNI 

% 

INDICE DI 
INVECCHIAMENTO 

% 

Svezia 

17,46 

92,63 

Italia 

16,62 

111,67 

Norvegia 

15,94 

81,79 

Regno Unito 

15,74 

81,18 

Grecia 

15,58 

92,46 

Germania 

15,47 

95,26 

Francia ** 

15,34 

80,57 

Belgio * 

15,31 

84,26 

Spagna 

15,27 

91,88 

Danimarca 

15,26 

87,90 

Austria 

15,14 

86,32 

Svizzera ** 

14,65 

83,24 

Portogallo 

14,56 

81,84 

Finlandia 

14,21 

74,67 

Lussemburgo 

13,99 

75,91 

Olanda 

13,24 

72,00 

Irlanda ** 

11,40 

45,49 

Islanda 

11,22 

45,85 


*1992 **1993 


Tassi di mortalità causati da incidenti domestici 
in italia, per regione loo.ooo residenti 


REGIONE 

%1988 ANNO %1992 | 

DIFFERENZA % 

PIEMONTE 

17,73 

18,66 

+5,25 

VALLE D’AOSTA 

13,22 

11,15 

-15,66 

LIGURIA 

20,79 

22,97 

+10,49 

LOMBARDIA 

12,06 

12,55 

+4,06 

TRENTINO 

13,87 

13,20 

-4,83 

VENETO 

10,26 

11,17 

+8,87 

FRIULI 

18,44 

20,49 

+11,12 

EMILIA ROMAGNA 

11,56 

10,88 

-5,88 

MARCHE 

13,81 

16,42 

+18,90 

TOSCANA 

19,21 

17,80 

-7,34 

UMBRIA 

13,86 

16,60 

+19,77 

LAZIO 

14,35 

15,64 

+8,99 

CAMPANIA 

7,55 

9,29 

+23,05 

ABRUZZO 

15,19 

15,41 

+1,45 

MOLISE 

15,45 

19,33 

+25,11 

PUGLIA 

7,96 

11,11 

+39,57 

BASILICATA 

11,95 

13,75 

+15,06 

CALABRIA 

10,22 

11,49 

+12,43 

SICILIA 

10,66 

11,84 

+11,07 

SARDEGNA 

13,05 

14,48 

+10,96 

NORD 

13,61 

14,17 

+4,11 

CENTRO 

15,83 

16,51 

+4,30 

SUD 

9,82 

11,57 

+17,82 





Mortalità per incidenti sul lavoro negli Stati UE 

Anni 1991-1993 

Tassi per 100.000 



Gli italiani? In Biiropa sono i più longevi. E i più magri 

Tutti i dati del rapporto sulla salute presentato dal ministero della Sanità 


ANNA MORELLI 

ROMA Gli italianiTVivono più a 
lungo, fanno meno figli esono i 
più ... magri d'Europa. Dati alla 
mano, il ministerodellaSanitàin 
collaborazione con il Centro 
AmbienteeSalutedell'Oms, ieri 
ha fornito un quadro complessi¬ 
vo del la sai ute nel Paese, da cui si 
evincecheil nostro Servizio sani¬ 
tario, con tutte le sue pecche e i 
suoi difetti, complessivamente 
assolvebeneal suo compito. Sa¬ 
mo i più vecchi d'Europa e del 
mondo (ledonnepiùdegli uomi¬ 
ni, al Nord più cheal Sud) in con¬ 
seguenza dell'aumento della 
longevità e della riduzionedella 
natalità, ma in Italia come negli 
altri paesi europei lepersoneme 
no abbienti econ reddito pi ù bas- 
sohannounaminoreattesadivi- 
ta eson 0 pi ù soggettea mal atti ee 
disabilità. 

S vivedi più perchéèdiminui- 
ta la mortalità per malattie car¬ 
diovascolari (che restano la pri¬ 
ma causa di morte, con tassi co- 
munqueinferiori al restod'Euro- 
pa), eperchéil cancro non èpiù 
una patologia mortale sotto i 65 
anni. In parti co lare si a per gli uo¬ 


mini, sia per ledonnel'ltalia ha 
registrato una delle più consi¬ 
stenti diminuzioni dei tassi di 
mortai ità pertutti i ti pi di tumore 
e uno dei minori aumenti per il 
cancro del polmone nelle don¬ 
ne. Con queste premesse la po- 
polazionecon piùdi 64anni ède 
stinata ad aumentare passando 
dal 16,8% attuale al 30% e il gap 
di sopravvivenza fra maschi e 
femmine continuerà a diminui- 
re(2anni invecedi 4).Ancheper 
la salute mentale uno studio ef¬ 
fettuato fra l'87eil '91 dà all'Ita¬ 
lia un valorepari al 2,8%, mentre 
in Europaoscillatral'l%eil 6%e 
la mortalità per suicidio, indica¬ 
tore di problemi psichiatrici, da 
noi èmolto inferiore alla media 
nellaUe. 

S vive più a lungo e nascono 
pochissimi bambini, un primato 
meno lusinghiero, spia di una 
«sofferenza» familiare e soprat¬ 
tutto femminile. Ogni donna 


fertile nel nostro Paese mette al 
mondo in media 1,2 bambini, 
con un «livello di sostituzione» 
di 2,1, ma, dato molto positivo, il 
tassodi mortalitàinfantilecome 
nella maggior parte d'Europa è 
sceso sotto il li¬ 
vello di 10 per 
mille nati vivi 
(nel '94 era di 
6,4 per 1000, 
di poco supe 
ri ore al 6, 18 
della media 
europea). Co¬ 
munque, ri¬ 
spetto al 1980 
il tasso di mor¬ 
talità infantile 
è diminuito 
del 50%: uno dei più grandi mi¬ 
glioramenti registrati nell'Euro¬ 
pa occidentale durante questo 
periodo, anche se si continua a 
registrareun disequilibriofraSud 
(8permille)eNord. 


Poliomieliteetetanoneonata- 
lesono ormai malattiedebellate, 
mentre ci si ammala raramente 
di difterite, rosolia congenita e 
malariaendogena; latubercolosi 
colpiscein pochissimi casi. Mag¬ 



gior controllo e prevenzione ri¬ 
chiedono il morbillo, la parotite, 
la pertosse, lemeningiti da Hae 
mophilus, influenze, epatiti A e 
B. Un'ultima curiosità in positi¬ 
vo è la nostra linea: siamo i più 


magri fra i paesi eompresi nella 
regione europea dell'Oms (51 
nazioni dal Portogallo al Tagiki¬ 
stan), seguiti abrevedistanzada- 
gli olandesi. Il nostro primato è 
dovuto eon tutta probabilità al¬ 
l'alimentazione insieme ovvia- 
mentea un a buon a assi sten za sa¬ 
nitaria. Ma non tutto scorre li¬ 
scio: ogni anno muoiono com¬ 
plessivamente 17.500 persone 
perineidenti stradali (8500), do- 
mestiei (7800) e sul lavoro 
(1200), senza ehe si siano regi¬ 
strate negli anni inversioni di 
tendenza. 

Complessivamente, dunque, i 
eittadini italiani ehediehiarano 
di «sentirsi bene»al 75%godono 
buona salute e sieuramente ve 
dranno migliorareleloro eondi- 
zioni quando verranno attuate 
tutte le strategie previste dal Pia¬ 
no sanitario nazionale 1998- 
2000, che punta soprattutto sul¬ 
lo stiledi vita (nutrizione, fumo e 


alcol), sulla profilassi (vaccina¬ 
zioni eusoparendoli antibioti- 
ci)esull'ambiente(inquinamen- 
to atmosferi co eda radi azi on i ). 

Infineil rapportoricordal'im- 
pegn 0 f i n an zi ari 0 del 1 0 Stato i ta- 
lianochesi traducei n 56 mi li ardi 
di euro, circa 116miliardi di lire, 
equivalente a circa il 5,6% del 
prodotto interno lordo. Sono 
196leAsl perlequali lavorano 
480 mila operatori sanitari, fra 
cui 70milamedici el80milain- 
fermieri. LeAziendeospedaliere 
sonoinvece98perun numero di 
800 ospedali pubblici con centi- 
naiadi migliaiadi dipendenti. Il 
rapporto tra strutture pubbliche 
epri vateèdi uno a uno perquan- 
to riguarda i letti per patologie 
cronicheedi unoasei perlepato- 
logie acute. Uguale opportunità 
di accessoèl'obiettivo principale 
del Ssn elaragioneprincipaledel 
processodi riforma perii qualeil 
governo si èi mpegnato. 


■ SCARSA 
NATALITÀ 

Il nostro paese 
continua 
a essere 
tra quelli in cui 
nascono 
pochi figli 


Un problema 
aperto: 
gli incidenti 

■ Incidenti sui iavoro, unodei 
tasti doienti dei rapportosuiia 
saiuteinltaiianeiVentunesi- 
mosecoio, e dei resto basta 
ieggerecon assiduità igior- 
naii per rendersi conto come 
ancorasi muoia troppo spes¬ 
so cadendo da un'impaicatu- 
ra.oiavorandosui binario 
coni cavi eiettrici.l dati pre¬ 
sentati nei rapportodicono 
che mentre ii tasso reiativoai- 
ieiesioni.provocatedaunin- 
cidentesui iavoro, èneiia me¬ 
dia europea, ii tassodi morta- 
iitàèpiùeievato. Bisognerà 
quindi puntaremaggiormen- 
tesuiiaprevenzioneattraver- 
soiagaranziadei rispetto dei- 
ia normativa suiiasicurezza. 
lidatocuriosoèchei'ltaiiasi 
coiiocaaiterzopostoinque- 
sta drammatica graduatoria 
europeadopoii Lussemburgo 
eia Germania, con un tasso di 
mortaiitàdiBognilOOmiia 
iavoratori. li Lussemburgofa 
registrareun tasso dei 4,5 eia 
Germania dei 4. La media dei- 
i'Unioneeuropeaèdei2,6eai 
disopradi questa mediasi 
coiiocaiaSpagnacoi2,8, 
mentrei'Austriaèai2,7. 

Lanazionecheinvecesem- 
bra aver risoitoogni probiema 
ai riguardoèi'Oiandachesta 
moitoaidisottodeiio0,5e 
guidaiaciassificadei paesi 
conuntassodimortaiità«fi- 
sioiogico». Seguono ii Regno 
Unitoe ia Grecia (favorita pro- 
babiimenteda una bassa in- 
dustriaiizzazione), poi ia Sve- 
zia,iaDanimarca,iaFinian- 
dia, iaNorvegia, ii Beigio, ii 
Portogaiio, i'Irianda, iaFran- 
ciaeiaSvizzerachesicoiio- 
cano tutti sotto ia media Ue. 

Un'aitratabeiiainquietan- 
tedei rapporto suiiasaiuteri- 
guardaunaitro tassodi mor- 
taiità:queiiopergiiincidenti 
domesticiche riguardano 
principaimenteiedonne. Eb¬ 
bene i tassi, saivo quattro re¬ 
gioni (Vaiie D'Aosta, Trentino, 
EmiiiaRomagna,Toscana), 
saigonoovunquedai 1988 ai 
1992 con impennateimpres- 
sionanti.LaRegionePugiia 
havistoaumentareiitassodi 
mortaiità per incidenti dome¬ 
stici dei 39,57%, seguita dai 
Moiise(più25,ll%),daiia 
Campania(più23,05%),dai- 
i'Umbria(piùl9,7%).Com- 
piessivamenteneiNordiitas- 
soèaumentatodei4,ll%, nei 
Centrodei4,30%aiSuddei 
17,82%.Senededuceche 
anchepergii incidentidome¬ 
stici ii meridioneèpiùpenaiiz- 
zato dei settentrionee biso¬ 
gnerà pensare iì strategie di 
prevenzione. 

Infine giiincidentistradaii, 
anch'essiinaumentoinltaiia 
nonostanteappeiiiecampa- 
gneinformative.coniifeno- 
menodeiie«stragi dei sabato 
sera»,quandoaperdereiavi- 
ta so n 0 so p rattutto i g i ova n i. 

A.Mo. 



Pubblicità 

I progressi della ricerca scientifica 

È arrivata una nuova 
pillola che aiuta a 
perdere i chili di troppo 

Disponibile in Farmacia 


MII.ANO - Un nuovo inte¬ 
gratore dietetico che in asso¬ 
ciazione ad nna dieta ipoca- 
lorica aiuta a dimagrire, c sta¬ 
to sottoposto a test clinici dì ef¬ 
ficacia e sicurezza in un cen¬ 
tro Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale. T test 
sono stati effettuati in doppio 
cieco su due gruppi di 20 sog¬ 
getti in stato di sovrappeso. Ad 
un gruppo è stato somministra¬ 
to un placebo (prodotto senza 
princìpi attivi) e all’altro grup¬ 
po il prodotto contenente i prin¬ 
cipi attivi. T test clinici effet¬ 
tuati hanno offerto risultati dì 
enorme spessore facendo rile¬ 
vare una perdita di peso fino a 
5,8 kg nel gruppo trattato con 


la nuova pillola. Per chi c alle 
prese con il quotidiano proble¬ 
ma dei chili di troppo, il prepa¬ 
rato potrebbe diventare un va¬ 
lido aiuto per la riduzione del 
peso corporeo. Il nuovo inte¬ 
gratore è notificato al Ministe¬ 
ro della Sanità, ma non è un 
farmaco, non ha causato effet¬ 
ti collaterali ed è in vendita 
nelle farmacie italiane, in gra¬ 
do di soddisfare le numerose 
richieste ed è distribuito dalla 
società Axio, titolare della for¬ 
mula e lìnanziatrice delle ri¬ 
cerche scienti fi che. Il nome c 
“LineControl”, ed è formula¬ 
to secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 


Rasa il fondo per l'handicap a sonla 

Palazzo MatJama, 60 miliardi per l'integrazione 


NEDO CANETTI 

ROMA Primacheil Polodecides- 
se, per ritorsione politica sulla 
«par condicio», di ritirare l'ade 
sionedellasededeli beran te( l'ap- 
provazione definitiva in com¬ 
missione) ai disegni di legge at¬ 
tuai mente al l'esame del Senato, 
la commissione Pubblica istru- 
zioneèriuscitaadapprovareuna 
proposta governativa (congiun- 
taad un ddl del diessino Luigi Bi- 
scardi) chestabilisceunaseriedi 
norme perii potenziamento eia 
qualificazione deH'offerta di in¬ 
tegrazionescolastica degli alun¬ 
ni con handicap sensori ali. 

Il provvedimento ha lo scopo 
di rifinanziare il Fondo previàio 
daunaleggedel 1997(«lstituzio- 
nedel Fondoperl'arricchimento 
e l'ampliamento dell'offerta for¬ 
mativa e per gli interventi pere 
guativi») le cui disponibilità 
hanno finora supportato il pro¬ 
cesso di avvio dell'autonomia 
scolastica. Il Fondo è incremen¬ 
tato, in tre anni, per un total e di 
60 miliardi e 382 milioni per il 
triennio 1999-2001 e di 13 mi¬ 


liardi per ognuno degli anni suc¬ 
cessivi aparti redal 2002. 

L'intervento a favore d^li 
alunni con handicap sensoriali 
haloscopodifinanziareleinizia- 
tivevolteal pienoinserimentodi 
questi alunni in classi di scuole 
ordinarie, al finedi assicurarelo- 
ro una preparazione migliore e 
un apprendimento meno vinco¬ 
lato alla carenza di supporti 
scientifici, tecnologi eoperativi. 
Il provvedimento si innesta-ha 
ricordato il relatore Franco 
Asci utti - n el l'ampi o ecompi esso 
quadro normativo di attuazione 
del regime di autonomia delle 
istituzioni scolastiche che avrà 
piena attuazione a decorreredal 
l“settembrede! 2000. Èin questa 
ottica che va considerato il rior- 
dinodegli istituti atipici, cherap- 
presentano un significativo sup¬ 
porto allescuoleperl'inserimen- 
todi questi alunni. 

Il rifinanziamento servirà, ap¬ 
punto, a sostenere l'attività di 
questi istituti, che hanno accu¬ 
mulato esperienze e conoscenze 
che sarebbe grave disperdere. 
L'obiettivo è la soluzione di un 
problema non facile: I a compati- 


bilitàtralastrutturadi accoglien- 
zaelapreparazionedel personale 
con i relativi supporti necessari 
ad unaveraepropriaintegrazio- 
ne scolastica. La via indicata co- 
mesoluzioneèquelladell'intera- 
zione della scuola ordinaria con 
strutture specializzate e di sup¬ 
porto, con cui progettare inter¬ 
venti mirati e altamente specifi¬ 
ci. Proprio quei progetti chela 
leggasi proponedi finanziare. 

Gli stanziamenti sono stati de 
terminati in base a diverse esi¬ 
genze. Corsi di alta qualificazio- 
nesull'handicap sensoriale; pro¬ 
getti nazionali da affidare agli 
istituti atipici per la produzione 
di sussidi didattici, anche attre 
verso convenzioni con leassocie 
zioni dei disabili sensoriali (nella 
spesa, infatti, è compresa la di¬ 
stri buzionedei sussidi alleistitu- 
zioni scolastiche interessate ad 
affrontaresituazioni di questo ti¬ 
po); progetti specifici perlaquali- 
ficazione dell'offerta formativa 
al I e scuoi e auton ome che reai i z- 
zino l'integrazione (si prevedo¬ 
no 2.476 progetti del costo me 
dio, ciascuno, di 15 milioni di li¬ 
re). 


LA LETTERA 


Gli operai Dsdi Porto Marghera 
«Dovevate ascoltare anche noi » 


Carodirettore 

dopo i gravi fatti ieri accaduti nel 
nostro stabilimento dove una 
manciata di poveri ragazzi sono 
stati fatti sai i resu un carni no alto 
70 metri da una organizzazione 
ecofondamentalista, senza al¬ 
cun dispositivo di sicurezza al¬ 
meno individualeedopo l'inevi¬ 
tabile incazzatura dei lavoratori 
poco distanti, impegnati nei la¬ 
vori di manutenzionedel più im¬ 
portante impianto della fabbri¬ 
ca, l'ormai vostro giornale ha ri¬ 
tenuto di pubblicaresolamentei 
commenti del prosindaco lagu- 
nareGianfranco Bettin chevuo- 
le chiudere il nostro stabilimen¬ 
to senza indicare almeno una 
volta qualsiasi alternativa pro¬ 
duttiva e occupazionale. Inoltre 
non esistealcun cenno di unasia 
pur minima stigmatizzazione 
per l'occupazione della sede del 
nostro sindacato edell'ufficio di 
un nostrocompagnochedatem- 
po cerca assi emea noi un dialogo 
serio sulla questione ricevendo 
per tutta risposta soltanto atti di 
criminalizzazione e di provoca- 
zionesquadrista. 

L'Unità sa, senza meno, che al¬ 


l'interno dello stabilimento esi- 
steunasezionedei Dscheconta 
trecentoventi iscritti; l'Unità sa 
che esiste un accordo di pro¬ 
gramma sullachimicaaMarghe 
ra firmato a Roma come primo 
atto del governo D'Alemaecon- 
quistato con dure lotte dai lavo¬ 
ratori . 

Come è possibile quindi la co- 
struzionedi un articolosulleopi- 
nioni di Bettin checomeal solito 
mistifica i fatti per ricoprire il 
ruolodi vitti maambi entalista? 
All'Unitànon c'ènessunoapen- 
sare che sul la i ntera questione ci 
sonomoltealtrecosedadireeso- 
prattutto senti recosadicono i Ds 
del petrolchimico? 

La segreteria della Sezione 
Petrolchimico di Porto Marghera 


Spiace che la sezione Ds abbia 
interpretato così un articolo che 
raccontava un fatto di giornata, e 
non la vicenda delicata e com¬ 
plessa del Petrolchimico, ripor¬ 
tando diverse voci, oltre a quella 
di Gianfranco Bettin, prosindaco 
lagunare. 
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IL PRIMO BLOCCO DEL TRAF¬ 
FICO RISALE A DUEMILA AN¬ 
NI FA: FU GIULIO CESARE A 
DECIDERLO PER ALLEGGERI¬ 
RE LA CONGESTIONE DEL¬ 
L'URBE CAUSATA DA UN'IM¬ 
PENNATA NELL'USO DEI 
«CARRI PRIVATI». IL DIVIETO 
FU POI ESTESO IN TUTTO 
L'IMPERO 

R oma è Stata la prima città a 
sperimentare il blocco del 
traffico. Duemila anni fa. 
L'ingorgo ormai quotidiano che 
paralizzava la metropoli, spinse 
Giulio Cesarea proibire l'uso dei 
carri durantetuttoii giorno. M olti 
romani protestarono per l'aumen- 
todei rumori notturni. 

Mail bisognodi mobilitàerain 
fortecrescitadappertutto eli traf¬ 
fico dei carri non congestionava 
solo la capitale. Alcuni anni dopo 
l'imperatore Claudio esteseli de¬ 
creto di blocco atuttelealtremu- 
nicipalitàd'Italia. E MarcoAure- 
lioatuttelecittàdeirimpero. 

M olti, a quel tempo, non ri usci¬ 
vano a capaci tarsi del perchémai i 
romani preferissero spostarsi, an¬ 
che in città, con ingombranti vei¬ 
coli personali e ri man ere sistema¬ 
ticamente imbotti gl iati nel traffi¬ 
co, pi uttosto che muoversi apiedi. 
M a l'imperatore Ad ri ano aveva le 
idee chiare: il carro, sosteneva, 
conferisce al suo possessore una 
piacevolesensazionedi libertàedi 
velocità. E gli impediscedi vedere 
la realtà. Perché, quando il nume¬ 
ro dei veicoli aumenta oltre una 
certa soglia: «questo piacere di¬ 
strugge il suo stesso scopo: un pe¬ 
done può avanzare pi ù faci I mente 
di centoveicoli bloccati dauncapo 
al l'al tro del I a tortuosaV i a Sacra». 

Anchenoi, come gli antichi ro¬ 
mani,abbiamomillebuoni motivi 
per cercare di porre un freno al 
traffi co u rban 0 . B asta far pari are I e 
cifre, per individuarli, questi buo¬ 
ni motivi.Ognianno, inunaqual- 
che città italiana, muoiono oltre 
2.600 persone a causa di un inci¬ 
dentestradale. E, secondo alcuni, 
ne muoiono almeno il doppio per 
l'inquinamento prodotto dal traf¬ 
fico. Il 97% della popolazione ur¬ 
bana italiana, come gli antichi ro¬ 
mani, sente tutto lo stress del ru- 
morecausatodi nottedai moderni 
carri. M a, a differenza, dei romani 


m p u n t 0 


Centri storici senza auto, dall'antica Roma ad oggi gli esempi 
non mancano. M a ora le amministrazioni di destra scelgono 
l'inguinamento e guelle di sinistra rinunciano a progettare 



Senza pianificazione, le città strangolate 

PIETRO GRECO 





da, rischiamo di vedere l’auto 
senza quelli che ci stanno den¬ 
tro: gli uomini che l’adorano. E 
rischiamo di inveire contro i 
cento veicoli privati che blocca¬ 
no da un capo all'altro le mille 
tortuose Vie Sacre delle nostre 
città, senza mai riuscire a ri¬ 
muovere l'ingorgo. 

È proprio perché totalmente 
sedotti da questa sensazione di 
libertà individuale, che i sindaci 
della nuova destra a M ilano e a 
Bologna, Albertini e Guazzalo- 
ca, non ri scono a vedere, a diffe¬ 
renza dell'imperatore Adriano, 
che «questo piacere distrugge 
ormai il suo stesso scopo» e si 
rifiutano non solo di decretare 
il blocco del traffico in tutta la 
città, come fece Cesare, ma ad¬ 
dirittura si rifiutano di aderire, 
unici in tutta l'Unione Europea, 
persino al simbolico blocco di 
una sola giornata nell'ambito 
dell'iniziativa «in città senza la 
mia auto» che si terrà in 97 città 
italiane e in oltre 200 città euro¬ 
pee mercoledì prossimo, 22 set¬ 
tembre. 

Albertini e Guazzaloca sono 
un caso unico e, per certi versi, 
eclatante. Tuttavia sarebbe in¬ 
generoso e ingiusto attribuire 
alla nuova destra tutte le re¬ 
sponsabilità del grande ingorgo. 


Il problema è molto più grande 
e più generale. Se da noi, in 
ogni città, l'82% della mobilità 
urbana è soddisfatta mediante il 
ricorso al «carro personale», 
mentre, che so, nella grande cit¬ 
tà brasiliana di Curiti ha (più di 
un milione di abitanti) il 70% 
della popolazione soddisfa il 
proprio bisogno di libertà di 
movimento con mezzi pubblici, 
è anche perché a Curitiba un 
sindaco coraggioso ha accettato 
la sfida di riprogettare non solo 
il sistema dei trasporti, ma, con 
approccio olistico, l'intera città. 
Offrendo spazi di libertà sociali 
in grado di competere, per ap- 
pealing, con le soluzioni di liber¬ 
tà individuali. E tutto questo 
mentre da noi, in Europa, anche 
la sinistra rinunciava all'idea di 
«progettare la città», intesa co¬ 
me intero, limitandosi a razio¬ 
nalizzare ora questa ora quella 
sua parte. 

Si dice che la città sia un si¬ 
stema troppo complesso, per es¬ 
sere pianificato. E così il meglio 
che noi europei possiamo op¬ 
porre al 70%dei cittadini di Cu¬ 
ritiba, è un misero 33% di citta¬ 
dini che hanno scelto di andare 
a lavoro ogni giorno in biciclet¬ 
ta nella ci vi le e pianeggi ante cit¬ 
tà di Copenaghen. 


NELL'INTERNO 


LA DENUNCIA _ 

Un mostro in agguato 
nella valle (Jel Sangro 


M ancano 
ancora 
le piste 
ciclabili 

Sarà una 
giornata sen¬ 
za auto,il 
prossimo 
mercoledì 22 
settembre. 
Ma rischia di 
essere anche 
una giornata 
senza bici. 
Periciclisti 
cittadini la vi¬ 
ta è infatti 
moltoduraiin 
Itala ci sono 
solo 1.300 
chilometri di- 
pisteciclabi- 
li,quanto 
quelli di una 
cittàcome 
Vienna 0 Co¬ 
penaghen. La 
denunciaè 
del deputato 
verde Paolo 
Galletti,che 
rileva cornea 
quasi unanno 
dall'approva¬ 
zione della 
leggesulla 
mobilitàci- 
c listic a, i ri¬ 
tardi rischia¬ 
no die ompro- 
metterne l'at¬ 
tuazione. La- 
sc eremo a 
casa l'auto, 
ma non potre¬ 
mo prendere 
la bici. 


antichi,non protesta abbastanza. 
Se estendiamo l'analisi al pianeta 
intero le cifre disegnano uno sce¬ 
nario di guerra. Anzi, di una nuo¬ 
va, grande guerra mondiale: 
300.000 vitti me, ogni anno, perin¬ 
ei denti. Almeno il doppio per in¬ 
quinamento. Un numero incalco- 
labiledi feri ti.Ogni annoii grande 
ingorgo, quasi fosseun bombarda¬ 
mento a tappeto, produce 200.000 
miliardi di liredi danni negli Stati 
Uniti. E addirittura 230.000 mi¬ 
liardi di lirenell'UnioneEuropea 
(il 2% del suo Prodotto Interno 
Lordo). Persino peggio vanno le 
cosenelTerzoM ondo. Ogni anno, 
ciascun automobili sta di Bangkok 
perde 44 giorni della sua vita fer¬ 
mo (letteralmente) nel traffico. E 
l'interacittà pa¬ 
ga una bolletta 
di 5.000miliar¬ 
di di lire al 
grande ingor¬ 
go. Ammonta¬ 
no invece a 
3.000 miliardi 
di lirei soli dan¬ 
ni sanitari cau¬ 
sati dal traffico 
nella Città del 

M essico.Ci sono,poi,tutti i danni 
ambientali. L'auto espropria il 
33%del petrolio prodotto ogni an- 
noal mondo: produceil 40%delle 
polveri in atmosfera: ed èrespon- 
sabiledel 15%delleemissioni an- 
tropichedi anidridecarbonica. 

T utte queste cifre (e altre anco¬ 
ra) ci diconochel'autoèil nostro 
devastante nemico. Anzi, è qual¬ 
cosa di più, sostiene l'economista 
E.J.M ishan.Sedovessimobasare 
lenostrevalutazioni solo su questi 
numeri esu una cruda analisi dei 
costi/benefici, dovremmo consi¬ 
derar! a I a «pi ù grandesci aguramai 
abbattutasi sul genereumano». 

E, invece, l'auto è stata ed è tut¬ 
tora l'oggetto più desiderato dal¬ 
l'uomo del XX secolo. Se è vero 


che,scoppiettanti perii mondo,ce 
nesono, ormai, mezzo miliardo di 
esemplari. Cinque volte più che 
nel 1960. Dieci volte più che nel 
1950. E se è vero che, nonostante 
l'ingorgo, nelle nostre città il nu¬ 
mero di passeggeri/chilometro 
delle auto private tra il 1985 e il 
1995 èaumentato dal 57%(passan- 
do da 527 a 828 mi I i ardi ), mentre! I 
numero di passeggeri/chilometro 
sui mezzi pubblici crollava del 
20%(passandoda20al6mil lardi), 
nonostantechel'offertadi pubbli¬ 
co trasporto sia aumentata di un 
(piccolo)6%(da81a86miliardi di 
passeggeri/chilometro). Nelle no¬ 
stre città, ormai, l'82% della do¬ 
manda di trasporto è soddisfatta 
daun'autoprivata. 

E noi, un po' 
cornei Romani 
ai tempi del¬ 
l'Impero, sia¬ 
mo qui a chie¬ 
derci cosa mai 
spinga l'uomo 
ad amare così 
teneramente il 
suo inefficiente 
«carro persona¬ 
le». Beh èquel la 
medesima sensazione individuata 
dal sagaceAdriano cheoggi chia¬ 
miamo freedom to go: quella 
(sensazione di) libertà di andar¬ 
sene via, dove e quando ti pare, 
chel'auto moderna, comel'anti- 
co carro, ti concede prima e 
mentre ti strangola nell'ingor¬ 
go. È questa sensazione (impa¬ 
gabile, irripetibile, strettamente 
personale) che stimola nell'uo¬ 
mo il suo irrefrenabile amore 
per l'auto. Possiamo, così, essere 
perfettamente coscienti dei dan¬ 
ni (delle sciagure) che il nuovo 
carro a motore provoca in tutto 
il mondo, ma se non teniamo in 
conto quel vento poderoso che 
c'è dentro la freedom to go, avvi¬ 
sa l'antropoogo Franco La Ce¬ 


Senza 

auto 

con E rba 
in rete 


«22 settem¬ 
bre,eclisse 
dell'auto». 
Questa è la 
previsione 
c he il setti- 
manaleeco- 
logistaErba, 
passato di re- 
centeinrete, 
fa della 
«Giornata». 
L'indi rizzo di 
Erba è 

www.verdi.i- 

t/erba. 


Le strategie 
contro 
l'inferno 


Mercoledì 22 settembre, 92 co¬ 
muni italiani parteciperanno al¬ 
la «Giornata europea; in città 
senza la miaauto». L a partecipa¬ 
zione consiste nella chiusira al 
traffico privato- in alcuni csi an¬ 
che ai motorini e alle moto - di 
parti della città per un totale di 
7.000 ettari. La regione italiana 
che vanta la maggiore adesione 
alla «Giornata» è la Toscana, 
con 15 città partecipanti. Il Co¬ 
mune che ha predisposto la più 
ampia superficiedi traffico limi¬ 
tato è Palermo, con 380 ettari 
complessivi. 

L'obiettivo della «Giornata 
europea» non è solo la denuncia 
di una situazione di traffico che, 
in quasi tuttelecittàeuropee,èal 
limite della sostenibilità. Ma è 
anche dimostrare come, attra¬ 
verso l'impegno congiunto di 
istituzioni, amministrazioni 
pubbliche, forze sociali ecittadi- 
ni siaeffettivamente possi bileri- 
durre la congestione delle aree 
metropolitaneegarantireatuttj i 
loro abitanti il diritto alla mobli- 
tà, alla salute e alla qualità del- 
l'ambienteurbano. 

Secondo gli organizzatori, per 
raggiungere questi obiettivi stra¬ 
tegici, le azioni prioritarie prati¬ 
che da realizzare sono almeno 
quattro. 

1. Lo svilup¬ 
po dell'effi¬ 
cienza e della 
capacità delle 
reti di traspor¬ 
to pubblico, 
con particola¬ 
re attenzione 
al trasporto 
collettivo sul 
ferro (ferrovie, metropolitane, 
tram). 

2. La promozione di sistemi di 
mobilitàalternati vi,attraversola 
promozione della pedonaiità e 
dell'iso della bici eletta o, co¬ 
munque, di forme intermedietra 
il trasporto pibblicoequello pri¬ 
vato. 


3. La razionalizzazione della 
rete di trasporto, attravrso l'iso 
ottimale delle risorse disponibi¬ 
li. 


4. La riallocazione delle fun¬ 
zioni urbane, medianteinterven- 
ti volti a favori re modelli inseia- 
tivi compatti anzichèdecentrati. 

T utti questi sono passaggi ne¬ 
cessari per rendere stabilmente 
sostenibile la mobilità urbana 
delle persone. M a, forse, non so¬ 
no sufficienti se non ci si pone 
neH'ottica di «ripensare» per in¬ 
tero e complessivamente la città 
contemporanea. In fondo, tutte 
le epoche storiche hanno avuto 
una precisa ideadi città. E l'han¬ 
no realizzata. Solo la nostra epo¬ 
ca sembra essersi arresa alla cre- 
scita urbana spontanea e sembra 
aver rinunciato alla possi bilitàdi 
governarla. A realizzare la «sua» 
città. 
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Venerdì 17 settembre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «Votano per Prodi a Strasburgo 
e poi fanno mancare ii numero iegaie 
ritardando ia ieggecomunitaiia» 


♦/\ rischio anchei'approvazionein tempi 
óra// di provvedimenti comeii gusto 
processo e/7 voto degii itaiiani aii'estero 


<Oàtnizionismo su tutto 
Coà il Polo blocca le leggi» 


Denuncia dei capigruppo di maggioranza in Senato 



L'aula del Senato e sotto GavInoAnglus e Luigi Berlinguer 


Bavagli 


NEDOCANETn 

ROMA II Polo ha deciso, a 
Palazzo Madama, di dar vita 
al l'ostruzionismo, nel ten¬ 
tativo di impantanare l’atti¬ 
vità del Senato. Quando già 
pareva che la minaccia di 
qualche settimana or sono 
di bioccarei lavori del Parla¬ 
mento, mettendo in campo 
tutte le armi eh e offre loro il 
regolamento, come ritorsio¬ 
ne alla presentazione, da 
parte del governo, del dise¬ 
gno di legge sulla par condi¬ 
cio, fosse tramontata, ecco 
che il Polo torna alla vec¬ 
chia idea «bloccarola», an¬ 
nunciando la revoca della 
sede deliberante (ovvero il 
voto senza passaggio in au¬ 
la) in tutte le commissioni e 
richiedendo reiteratamente 
la verifica del numero legale 
in aula. 

Di fatto, come rileva un 
comunicato firmato da tutti 
i capigruppo di maggioran¬ 
za (Gavino Angius per i Ds; 
Leopoldo Elia per il Ppi; 
Maurizio Pieroni per i Ver¬ 
di; Luigi Marino per il PdCI; 
Mario Occhi pinti per i De¬ 
mocratici; Saverio Vento ne 
per Ri; Baldassarre Lauri a 
per rudeur; Cesare Marini 
per lo Sdi) «il Polo impedi¬ 
sce la rapida approvazione 
di provvedimenti come la 
ri negozi azione dei mutui 
contratti dalle imprese agri¬ 
cole e come il risarcimento 
delle vittime del racket del¬ 
l'usura, in particolare com¬ 
mercianti eartigiani». 

La mancanza del numero 
legale ha bloccato in aula la 
legge comunitaria, già vota¬ 
ta alla Camera, sulla quale 
Fi aveva dichiarato che si 
sarebbe astenuta, come te¬ 
stimonianza del proprio eu¬ 
ropeismo. 

Un comportamento che è 
stato duramente criticato 
dal relatore. Felice Besostri, 
il quale ha sottolineato l'at¬ 
teggiamento contradditorio 
degli azzurri chea Strasbur¬ 
go votano per Prodi e poi al 
Senato bloccano una norma 
fondamentale per in rap¬ 
porti tra l'Italia e la comuni¬ 
tà. 

I capi gruppo di maggio¬ 
ranza hanno giudicato «gra¬ 
vissima» l’iniziativa ostru¬ 
zionistica del Polo, della 


USURA 



quale -sostengono «non è 
stata fornita alcuna motiva¬ 
zione» se non quella pretta¬ 
mente ritorsiva data da Ed- 
divio Novi (Fi), secondo il 
quale si tratta di «richiama¬ 
re la maggioranza alle sue 
responsabilità, soprattutto 
dopo le chiusure di ieri (ieri 
l'altro ndr) sulla par condi¬ 
cio». Non si tratta -secondo 
la nota della maggioranza- 
di un'iniziativa parlamenta¬ 
re contro il governo o la 
maggioranza motivata da 
forti contrasti nel merito 
dei provvedimenti in di¬ 
scussione, ma del tentativo 
di un blocco dell’attività 
parlamentare che reca in¬ 
nanzitutto un danno grave 
ai cittadini interessati ai 
provvedi¬ 
menti stessi, 
e al Paese». 

11 capo¬ 
gruppo di Fi 
a Pai azzo 
M adama, 

En ri co La 
Loggia, ten¬ 
ta di allonta¬ 
nare dal suo 
gruppo (cau¬ 
tela nata 
dalle caute 
aperture, lo 
stesso gior¬ 
no, di Slvio 
Berlusconi e 
Pier Ferdi¬ 
nando Casi¬ 
ni) l'accusa 
che si tratti 
di un'inizia¬ 
tiva di ritor¬ 
sione per la 
par condi¬ 
cio, soste¬ 
nendo che 
la decisione 
di ricusare le 
deliberanti 
era già stata 
presa alcuni 
mesi fa. Nes¬ 
suna se ne 
era accorto 

perché erano seguite, bontà 
sua, «alcune deroghe la cui 
opportunità in questi giorni 
stiamo verificando». 

La Loggia spiega che ana- 
I oga deci si o n e è stata assu n - 
ta dal Polo alla Camera ma 
che non c'è, per ora, nessun 
ultimatum di blocco. 

Poi una nuova minaccia. 
«È ovvio però- conclude- 
che l'inasprimento dei rap- 


L'IlirERVISrA ■ GAVINO ANGIUS c^ogu p po Osai Smato _ 

<4)lon èonpoaziotiQ puntalo alla paralisi» 


LUANA BENI NI 

ROMA Angius, che sta accadendo? 
Al Senato avete denunciato un 
ostruzionismo generalizzato del 
Polo. Fi dicechecon questo atteg¬ 
giamento vuole richiamare la 
maggi oranzaallesueresponsabi- 
lità dopo la chiusura sulla par 
condicio. 

«Samo alle solite. Se fossimo in pre¬ 


senzadi unainiziativadell'opposizio- 
ne, ancheduraecombattivana con¬ 
fronti della maggioranza e del gover¬ 
no, la considererl legittima. Qui però 
siamo in presenzadel tentativo di pa¬ 
ralizzare l'attività parlamentare. An¬ 
che ndle commissioni. Al Senato è 
stato annunciato II rltlrodella"dellbe- 
ran te" (possi bl 11 tà d 11 egl forare di retta- 
mente in commissione) su provvedi¬ 
menti come l'adeguamento del mu¬ 
tui, richiesto dagli agricoltori, oppure 


PRINCIPALI LEGGI BLOCCATE 


Prevede il risarcimento deiie vittime dei racket deii'usura. E in commissione 
Giustizia dei Senato, ii Poio ha chiesto ii passaggio daiia deiiberante aiia 
referente con imprevediblie aiiungamento dei tempi. 

I AGRiCOLTURA ^ 

Rinegozia i mutui contratti daile aziende agricole con tassi moito eievati 
aii'origine. Chiesta la referente da Fi. Può anche saitare (se non approvato 
entro ii 30 settembre siitta di un anno) ii trasferimento all'Alma 
di 750 miliardi per gli aiuti ai produttori (quote latte). 

I CORRUZIONE 




Il ddl prevede la possibilità di intervenire nei confronti dei dipendenti pubblici 
(licenziamenti, trasferimenti sospensioni ecc.) in presenza di procedimenti 
penali per corruzione, concussione ecc. Alla commissione Giustizia. 

Già approvato dalla Camera. Stessa sorte del precedente. 


DIFESA 


O. 

I SANITÀ 


«Disposizioni per disincentivare l'esodo dei piloti militari». 

È alla commissione Difesa. Già approvato alla Camera. Stessa sorte. 


Si tratta di misure urgenti per le AsI e gli ospedali. In commissione Sanità. 
Stessa sorte. 


I LEGGE COMUNITARIA 


Mi 




Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alla Comunità europea. Già approvato dalla Camera. In aula, 
bloccato dalla continua richiesta del numero legale da parte di Fi, che 
aveva dichiarato di astenersi. 


porti incoraggia una nostra 
chiusura». 

Diversa la reazione del ca¬ 
pogruppo di An, Giulio Ma- 
ceratini. Non parla nédi de¬ 
cisioni precedenti né di ri¬ 
sposta alla legge sulla par 
condicio ma solo di una 
«normale» opposizione che 
non vuole far da supplenza 
alle assenze della maggio¬ 
ranza e non desidera colla¬ 


borare con chi -il centro-si¬ 
nistra- ha un comportam- 
nto «arrogante». 

Tra l'altro c'è da sottoli¬ 
neare che l'allungamento 
dei tempi per la legge co¬ 
munitaria ed altre in pro¬ 
gramma (riforma coopera- 
zioneallo sviluppo) allonta¬ 
na l'approvazione del voto 
degli italiani all'estero e del 
giusto processo. 


il rimborso dei danni acommercianti 
eartigiani colpiti dal racketddl'usura. 
3 impedisceosi ritardadi alcuni mesi 
l'approvazionedi dueprowedimenti, 
danneggiando e colpendo non la 
maggioranza di governo ma gli ^ri- 
coltori, i commercianti egli artigiani, 
con disprezzo assoluto...». 

Questa situazionenon deriva an- 
chedal clima pesante che si ède- 
terminato in questeultimesetti- 
mane,dal muro contro muro fra 
maggi oranzaeopposi zi one? 
«Non capisco bene la posizione dd 
Polo. A giorni alterni dicedi esseredi- 
spon i bi I esul I eriforme, poco dopo an¬ 
nuo da l'ostruzionismo. Ho il sospet¬ 
to eh evogliafareoggi esattamenteciò 
chehafattounannoemezzofacon la 
Bicamerale. In realtà vuole impedire 
l'approvazionedi quelleriformedi cui 
ilPaesehabisogno». 
Perchédovrebbeconvenirgii una 
strat^iadi questogenere? 
«Perchéèunaposizionecomoda.Cisi 
lavalemani di qualsiasi responsabili¬ 
tà. 3 scari ca I a col pa d i ci ò eh en on vi e- 
nerealizzatosul governo,si manifesta 
u n fai so atteggi amen to d i d i spon i bi I i- 
tà per poi parai i zzaretutto. C osi fecero 
ancheunannoemezzofa:votaronoil 
progetto ddia Bicamerale, si iniziò a 
discuterlo alla Camera e poi su qud 
progetto cadde come una mannaia 
impugnata dal leader dd Pololaque- 
stioneddlagiustizia.3 parai i zzò tutto 
e non si andò più avanti. Oggi si fa la 
stessa cosa con I e riforme possi bi I i su I - 
lequali pendelaminacciaddiascure 
ddiaparcondicio». 

Si rimprovera al governo di aver 
predisposto in maniera avventa¬ 
ta una legge troppo proibizioni¬ 
sta sulla par condicio senza aver 
fatto prima una vasta consulta¬ 
zione 

«0 u està è u n a I egge ri eh i està e sol I ed- 
tata da I u n go tem po da vari eforze po¬ 
litiche. Anchenel programma dd l'U¬ 
livo se ne sottolineava l'esigenza. È 
una l^e sicuramente perfettibile, 
maègiusta. L'ideachesiaproibizioni- 
staèdawero unasciocchezza. I n cam¬ 
pagna dettorale è proibito affiggere 
dovunquei manifesti politici, di pro¬ 
pagandaelettorale. Ci sonospazi spe¬ 
cifici, in luoghi precisi, in modo da 
con senti re a tutti di fare la campagna 
in condizioni paritarie. È vietato affig¬ 
gerli di frontealleChiese, davanti agli 


stadi...3 tratta di una legge proibizio¬ 
ni sta o liberticida? E poi c'èil proble¬ 
ma di fare propaganda dettoralesen- 
zainondaregli elettori. Nel caso degli 
spot, di non intasaretutti i programmi 
tdevisivi con gli "sproloqui"dd parti¬ 
ti. Vorrd però ri levare die anche nd 
Polo ci sono differenze di atteggia¬ 
mento: An tace, probabilmente per- 
chési rendecontodi esserevittimade- 
gli strumenti di propaganda di Fi; il 
Ccd ha una posizione ragionevole, 
parla di ostacoli non insormontabili 
al I a ri cerca d i u n accordo; i I forzi sta La 
Loggia continua invece a parlare di 
leggeilliberale...forsenon l'hanno in¬ 
formato che una legge pressoché 
identica vige nella Spagna di Aznar 
chealuipiacetanto...». 

Berlusconi ha fatto del le apertu¬ 
re rispetto al sistema gagnolo, 
poi però ha corretto il tiro. Quali 


il 


Il centrodestra 
vuole impedire 
le riforme 
di cui 
il Paese 
ha bisogno 



sonoi punti di identitàfra il testo 
del governoelaleggespagnola? 

«Entrambe! nquadranopropagandae 
pubblicità dettorale dentro spazi ap¬ 
positi nd giornali, ndia televisione 
pubblica e privata, e impediscono 
spot dottorali fuori daquesti spazi de¬ 
terminando anche una rigorosa sud¬ 
divi si onedi questi spazi fraleforzepo- 
litichechepartecipanoallacampagna 
detterai e.Quantoalleaperturedi Ber¬ 
lusconi epoialleritrattazioni: ho l'im¬ 
pressione che non abbiamo un inter- 
iocutorecredibile. Il fattoèchedal Po¬ 
lo arrivano solo urla e schiamazzi o 
imbarazzati silenzi. Dovrebbero di- 
scuterefradi loro...». 

Anchenella maggioranza ci sono 
valutazioni divergenti. In parti¬ 
colare i Democratici hanno an¬ 
nunciato la presentazione di un 
emendamento interamente so- 


stituitivo del testo del governo. 
AnchelorosonocontroiI divieto 
di^ot. 

«Ho l'impressionecheanchefra i De¬ 
mocratici ci sia una articolazione di 
posizioni.Molti esponenti di qud par¬ 
tito sonocauti nd giudizi esi muovo¬ 
no sostanzialmente ndl'ottica della 
propostaavanzatadal governo...». 

Se però presenteranno una pro- 
pokaalternativa... 

«1 0 ^ero eh en on awen gaech eal I af i - 
ne si trovi un accordo. Sedovesseav- 
veni reprenderemo atto di questa loro 
diversità nd pieno rispetto di ciascu¬ 
no. Credo che i Democratici dovreb¬ 
bero vai utarei I fatto eh e I eforzepol i ti - 
cheddlamaggioranzasonounitesul- 
lapropostadd governo, che, ripeto,è 
perfetti bile. Anche noi porteremo de¬ 
gli emendamenti. Ciò checonta, tut¬ 
tavia, è mantenere l'impianto ddia 
legge che io ritengo so¬ 
stanzialmente giusto. 
Mail problema vero non 
èlatenutaddlamaggio- 
ran za sullapar condicio, 
riguarda piuttosto la no¬ 
stra capacitàdi attrezzar¬ 
ci in maniera adeguata 
per sconfiggere l'ostru- 
zionismodiFi». 

Dà per scontato che 
un accordo con Fi 
non si riuscirà a tro¬ 
varlo? 

«Non lo do per scontato. 
Lo sospetto solamente. 
M aiosonoun sardo...Perquestomi ri¬ 
volgo alleforzepiù ragionevoli dd Po¬ 
lo. Perché stiamo discutendo di una 
regol a eh e dovrebbe vai ere per tutti. E 
non possiamo accettaredi darla vinta 
achi non vuoleleregole. Unaposizio- 
neostruzionisticain commissionesa- 
rebbeinaccettabile». 

Inaccettabile significa che an¬ 
drete avanti ugualmente? Non 
c'èil rischio che manchino! nu¬ 
meri per l’approvazione, consi¬ 
derata anchelaposizionedei De¬ 
mocratici? 

<Andremo avanti. Un conto èespri- 
mereunacriticasu un testo, un altroè 
sosten ere eh e I a si tuazi on e attuai e sa¬ 
rebbe mi gli ore dd testo in questione. 
Non credo possa accadere che una 
partedella maggioranza voti insieme 
al Polo contro la proposta del gover¬ 
no». 


Tempi più iunghi per i ddi sooiastìd 

La (destra fa resistenza. D'Alema: banco ó\ prava per i riformisti 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «L'educazione è il vero 
banco di prova dd riformismo eu¬ 
ropeo e per noi è una scdta di fon¬ 
do». Lo ha detto ieri Massimo D'A¬ 
lema ai ragazzi ddl'lstituto tecnico 
romano «Galileo Galild». Da Pa¬ 
lazzo Chigi, nd loro «primo giorno 
di scuola», si sono mossi anche il 
vicepresidente, Sergio Mattardia e 
i ministri Giuliano Amato e Luigi 
Berlinguer, che hanno per cosi dire 
«sponsorizzato», rivolti al «target» 
studentesco, la riforma di cui una 
parte, il riordino dei cicli, sta lenta¬ 
mente passando alla Camera no¬ 
nostante l'ostruzionismo dd Polo. 
«Ci battiamo perché il Parlamento 
giunga ad approvare la riforma», 
precisa D'Alema. Una riforma che 
contiene «valori ddia sinistra» e 
che offrirà ai giovani maggiori op¬ 
portunità di inserimento nd mon¬ 
do dd lavoro e «una formazione 
comune e di alta qualità fino ai 16 
anni». Cosi il premier tacita le 


■ IL MONITO 
DI VIOLANTE 

Ieri è mancato 


Il numero legale: 
«ColleghI, così 
non si può 
andare avanti» 


obiezioni di Ri¬ 
fondazione co¬ 
munista, che 
teme un ritorno 
alle divisioni di 
classe, argo¬ 
mento per altro 
smontato dal 
Pdd. Ma Fausto 
Bertinotti non 
demorde e ha 
proposto alla 

direzione dd _ 

Prc una «dura 
battaglia»in Parlamento. 

Battaglia che, fra la maggioranza 
eil Polo in prima fila, ècontinuata 
anche ieri mattina ndl'aula ddia 
Camera. Il voto sul riordino dd ci¬ 
cli riprenderà martedì ddia prossi¬ 
ma ^timana. I tempi si sono al¬ 
lungati, dunque, grazie al l'arma 
ostruzionistica usata dal Polo. Il 
numero legale, infatti, èsaltato per 
tre volte in due giorni: due volte 
perleplateali uscite dd depiutati di 
An e Fi, mentre, ieri mattina alle 
nove, semplicemente per poca pre¬ 


senza dd parlamentari. Cosa che 
ha disturbato non poco il presi¬ 
dente ddia Camera, Luciano Vio¬ 
lante: «Cosi non si può andare 
avanti, colleghi», ha detto critican¬ 
do il comportamento dd deputati 
e convocando subito una confe¬ 
renza dd capigruppo. La votazione 
è poi ripresa fino alla mezza: sono 
stati esaminati due articoli su cin¬ 
que e metà dei circa 400 emenda¬ 
menti di An, Fi, L^a e Prc, sono 
stati quasi tutti respinti. 

Nd mirino dd centrodestra ieri 
sono finiti i popolari, accusati di 
essersi appiattiti sulla sinistra rin¬ 
negando la loro natura. 

Ndia speranza di fare breccia 
ndl'anima cattolica per portarla 
sul versante ddl'opposizione, con 
tono enfatico-emiliano Carlo Gio- 
vanardi, dd Ccd, punta il dito: «Il 
Ppi è sordo alle voci che si levano 
dal mondo cattolico». Falso, coli¬ 
ca Vittorio Voglino, dai banchi dd 
Ppi: «Il mondo cattolico è contro 
la scuola-azienda che vuole il Po¬ 
lo» (ovvero la formazione profes¬ 


sionale anche nd periodo dell'ob- 
bligo scolastico). Sbotta un altro 
popolare, Domenico Volpini: «La 
smettano di far diventare i cicli 
cattolici 0 non cattolici, questa è 
una strumentalizzazione bieca dd 
termine cattolico». Qualche voce 
contraria esiste, ma viene dall’in- 
terno ddia scuola cattolica: sono 
gli insegnanti medi ddrUciim ei 
genitori ddl'Agesc, che criticano il 
superamento ddia divisione fra 
dementare e medie. Gli studenti 
ddruds(di sinistra) premono per¬ 
ché la legge venga approvata al più 
presto, mentre i giovani di An di 
Azi one Studentesca plaudono all'a¬ 
zione dd centrodestra. Fi, inoltre, 
insiste contro la ddega al ministro 
suN’articolazionedd cicli. 

L’ostruzionismo dd Polo, co¬ 
munque, «rallenterà ma non bloc¬ 
cherà l'approvazione ddia legge», 
afferma convinto Sergio Mattardia 
davanti agli studenti del professio¬ 
nale «Miano» di Napoli. Edd cen¬ 
trodestra il vi capresi dente dd Con¬ 
siglio critica i metodi eil rifiuto dd 



dialogo: «Uscire dall'aula ogni mo¬ 
mento» rappresenta una «singola¬ 
re distorsione ddia vita parlamen¬ 
tare». Fra gli alunni ddia media ro¬ 
mana «D. Savio» arriva la «difesa» 
ddia riforma da parte dd suo «pro¬ 
moter», il miniiro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer. 

Ecco lelinee guida: starea scuola 
più a lungo e imparare di più. Sen¬ 
za «salti» e «burocratismi», la rifor¬ 
ma, insomma, «mira a creare ponti 
fra i diversi cicli di studio». 


Sicilia, si dimette il presidente 
Una maggioranza con Prc? 

PALERMO II presidente della Regione siciliana Angelo Capodicasa (Ds) 
ha presentato stamane all'alba lesuedimissioni« irrevocabili». La deci¬ 
sione, annunciata a fine luglio, èstata formalizzata al termi ned! una ma¬ 
ratona legislativa cominciata ieri sera perapprovaretredisegnidi legge 
sull'agricoltura, ilfermobiologiconellapescaeleopereuniversitarie. Ca¬ 
podicasa guidava una giunta di centrosinistra nata all'indomani della for- 
mazionedel governo D'Alema. Il presidente della Regione ha ricordato, 
nel suo intervento, l'opera di risanamento economico portata avanti dal 
suo governo. Si è poi auguratoche la prossima giunta sia il frutto di un al¬ 
largamento della maggioranza di centrosinistra. Nei giorni scorsi era sta¬ 
ta lanciata la proposta di formare un governo guidato sempre da Capodi¬ 
casa con l'appoggio dei socialisti siciliana ediRifondazionecomunista. 
Capodicasa ha ricordato itemi dell'azioneamministrativa del governo di- 
missionario. «Abbiamo non solo mantenuto impegni-ha detto-sulle rifor- 
me che riguardavano alcuni nodi strutturali della vita della Regione: lo 
sciogli mento degli enti economici, la riforma del bilancio, il recepimento 
dellaleggeGalli,lenormeche riguardano il contenimento della spesa. Ci 
siamo anche impegnati inun'attivitàdicarattereamministrativoedipro- 
grammazioneche hanno fornito segni forti di novità, di innovazione». 
«Oggi noi siamo in grado-ha aggiunto-di presentarci agli organi dello 
Stato non con il cappello in mano a chiedere contributi, aiuti finanziari che 
ovviamente dovranno esserci dati, non perchési tratta di un'elemosina 
ma per una seriedi diritti che siamo in grado di rivendicaresullabasediun 
dibattito,diunconfrontoeavendolecarte in regola». Capodicasa ha inol¬ 
tre ribadito: «non possiamo ignorare il fatto che nei prossimi anni arrive¬ 
ranno in Sicilia grandi investi menti, non solo quelli comunitari ma anche 
quell ideilo Stato attraverso lo sblocco di finanziamenti che ammontano 
ad alcune migliaia di miliardi». Il presidente della Regione dimissionario si 
èaugurato che la soluzione della crisi non abbia «tempi dilatati». 
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IL PRIMO BLOCCO DEL TRAF¬ 
FICO RISALE A DUEMILA AN¬ 
NI FA: FU GIULIO CESARE A 
DECIDERLO PER ALLEGGERI¬ 
RE LA CONGESTIONE DEL¬ 
L'URBE CAUSATA DA UN'IM¬ 
PENNATA NELL'USO DEI 
«CARRI PRIVATI». IL DIVIETO 
FU POI ESTESO IN TUTTO 
L'IMPERO 

R oma è stata la prima città a 
sperimentare il blocco del 
traffico. Duemila anni fa. 
L'ingorgo ormai quotidiano che 
paralizzava la metropoli, spinse 
Giulio Cesare a proibire l'uso dei 
carri durante tutto il giorno. M ol ti 
romani protestarono per l’aumen- 
todei rumori notturni. 

Mail bisognodi mobilitàerain 
forte crescita dappertutto e i I trat¬ 
ti co dei carri non congestionava 
solo la capitale. Alcuni anni dopo 
l'imperatore Claudio esteseli de¬ 
creto di blocco atuttelealtremu- 
nicipalitàd’ltalia. E MarcoAure- 
lioatuttelecittàdeirimpero. 

Molti, a quel tempo, non ri usci¬ 
vano a capaci tarsi del perché mai i 
romani preferissero spostarsi, an- 
chein città, con ingombranti vei¬ 
coli personali e ri manere sistema¬ 
ticamente imbottigliati nel traffi¬ 
co, piuttosto chemuoversi apiedi. 
M a l'imperatoreAdriano aveva le 
idee chiare; il carro, sosteneva, 
conferisce al suo possessore una 
piacevolesensazionedi libertàedi 
velocità. E gli impedi scedi vedere 
la realtà. Perché, quando il nume¬ 
ro dei veicoli aumenta oltre una 
certa soglia: «questo piacere di¬ 
strugge i I suo stesso scopo; un pe¬ 
done può avanzare pi ù faci I mente 
di cento veicoli bloccati dauncapo 
al l'al tro d el I a tortu osa V i a Sacra». 

Anche noi, comegli antichi ro¬ 
mani,abbi amomillebuoni motivi 
per cercare di porre un freno al 
traffi co u rbano. B asta far pari are I e 
cifre, per individuarli,questi buo¬ 
ni motivi.Ogni anno,in unaqual- 
che città italiana, muoiono oltre 
2.600 persone a causa di un inci¬ 
dentestradale. E, secondo alcuni, 
ne muoiono almeno il doppio per 
l'inquinamento prodotto dal traf¬ 
fico. Il 97% della popolazione ur¬ 
bana italiana, comegli antichi ro¬ 
mani, sente tutto lo stress del ru- 
morecausatodi nottedai moderni 
carri. M a, a differenza, dei romani 


U p II n t n 


Centri storici senza auto, dall'antica Roma ad oggi gli esempi 
non mancano. M a ora le amministrazioni di destra scelgono 
l'inquinamento e quelle di sinistra rinunciano a progettare 


La sinistra nell'ingorgo 

Senza pianificazione, le città strangoiate 

PIETRO GRECO 





M ancano 
ancora 
le piste 
ciclabili 

Sarà una 
giornata sen¬ 
za auto, il 
prossimo 
mercoledì 22 
settembre. 
Ma rise biadi 
essere anche 
una giornata 
senza bici. 
Periciclisti 
cittadini la vi¬ 
ta è infatti 
moltodura:in 
Itala ci sono 
solo 1.300 
chilometri di¬ 
piste eie labi¬ 
li,quanto 
quellidiuna 
cittàcome 
Vienna oCo- 
penaghen.La 
denunciaè 
del deputato 
verde Paolo 
Galletti,che 
rilevacomea 
quasi un anno 
dall'approva¬ 
zione della 
leggesulla 
mobilitàci¬ 
clistica,i ri¬ 
tardi rischia- 
nodi compro¬ 
metterne l'at¬ 
tuazione. La- 
sc eremo a 
casa l'auto, 
ma non potre¬ 
mo prendere 
labici. 


antichi,non protesta abbastanza. 
Se estendiamo l’analisi al pianeta 
intero le cifre disegnano uno sce- 
nariodi guerra.Anzi,di unanuo- 
va, grande guerra mondiale: 
300.000vittime,ogni anno,perin¬ 
ei denti. AI meno i I doppi o per i n- 
quinamento. Un numeroincalco- 
labiledi feri ti.Ogni annoii grande 
ingorgo, quasi fosse un bombarda¬ 
mento a tappeto, produce 200.000 
miliardi di liredi danni negli Stati 
Uniti. E addirittura 230.000 mi¬ 
liardi di lirenell’UnioneEuropea 
(il 2% del suo Prodotto Interno 
Lordo). Persino peggio vanno le 
cosenelT erzoM ondo.Ogni anno, 
ciascun automobili sta di Bangkok 
perde 44 giorni della sua vita fer¬ 
mo (letteralmente) nel traffico. E 
l’interacittà pa¬ 
ga una bolletta 
di 5.000miliar¬ 
di di lire al 
grande ingor¬ 
go. Ammonta¬ 
no invece a 
3.000 miliardi 
di li rei soli dan¬ 
ni sanitari cau¬ 
sati dal traffico 
nella Città del 
M essi co. Ci sono, poi, tutti i danni 
ambientali. L’auto espropria il 
33% del petrolio prodotto ogni an- 
noal mondo; produceil 40%delle 
polveri in atmosfera; ed èrespon- 
sabiledel 15%delleemissioni an- 
tropichedi anidridecarbonica. 

T uttequeste cifre (e al tre anco¬ 
ra) ci dicono che l’auto è il nostro 
devastante nemico. Anzi, è qual¬ 
cosa di più, sostiene l'economista 
E.J. M ishan. Se dovessimo basare 
lenostrevalutazioni solosu questi 
numeri e su una cruda analisi dei 
costi/benefici, dovremmo consi- 
derarlala«piùgrandesciaguramai 
abbattutasi sul genereumano». 

E, i n vece, l'auto è stata ed è tut¬ 
tora l’oggetto più desiderato dal¬ 
l’uomo del XX secolo. Se è vero 


che,scoppiettanti perii mondo,ce 
ne sono, ormai, mezzo mi I i ardo di 
esemplari. Cinque volte più che 
nel 1960. Dieci volte più che nel 
1950. E se è vero che, nonostante 
l'ingorgo, nelle nostre città il nu¬ 
mero di passeggeri/chilometro 
delle auto private tra il 1985 e il 
1995èaumentatodal 57%(passan- 
doda527a828miliardi),mentreil 
numero di passeggeri/chilometro 
sui mezzi pubblici crollava del 
20% (passandoda20al6mil lardi), 
nonostantechel’offertadi pubbli¬ 
co trasporto sia aumentata di un 
(piccolo)6%(da81a86miliardi di 
passeggeri/chilometro). Nelle no¬ 
stre città, ormai, l’82% della do¬ 
manda di trasporto è soddisfatta 
daun’autoprivata. 

E noi, un po' 
cornei Romani 
ai tempi del¬ 
l'Impero, sia¬ 
mo qui a chie¬ 
derci cosa mai 
spinga l’uomo 
ad amare così 
teneramente il 
suoineffi dente 
<carro persona¬ 
le». Beh èquella 
medesima sensazionei ndividuata 
dal sagaceAdriano che oggi chia¬ 
miamo freedom to go: quella 
(sensazione di) libertà di andar¬ 
sene via, dove e quando ti pare, 
che l’auto moderna, come l’anti¬ 
co carro, ti concede prima e 
mentre ti strangola nell’ingor¬ 
go. È questa sensazione (impa¬ 
gabile, irripetibile, strettamente 
personale) che stimola nell’uo¬ 
mo il suo irrefrenabile amore 
per l'auto. Possiamo, così, essere 
perfettamente coscienti dei dan¬ 
ni (delle sciagure) cheli nuovo 
carro a motore provoca in tutto 
il mondo, ma se non teniamo in 
conto quel vento poderoso che 
c’è dentro la freedom to go, avvi¬ 
sa l’antropoogo Franco La Ce¬ 


Senza 

auto 

con Erba 
in rete 


«22 settem¬ 
bre,eclisse 
del l'auto». 
Questa è la 
previsione 
che il setti¬ 
manale eco¬ 
logista Erba, 
passato di re¬ 
cente in rete, 
fa della 
«Giornata». 
L'indirizzodi 
Erba è 

www.verdi.i- 

t/erba. 


Le strategie 
contro 
rinfemo 


M ercoledì 22 settembre, 92 co¬ 
muni italiani parteciperanno al¬ 
ia «Giornata europea: in città 
senza ia mia auto». L a partaci pa- 
zione consiste neiia chiusira al 
traffico privato - in alcuni csi an¬ 
che ai motorini e aiie moto - di 
parti delia città per un totale di 
7.000 ettari. La regione italiana 
che vanta ia maggiore adesione 
aiia «G iornata» è ia T oscana, 
con 15 città partecipanti, ii Co¬ 
mune che ha predisposto ia più 
ampia superficiedi traffico iimi- 
tato è Palermo, con 380 ettari 
complessivi. 

L'obiettivo della «Giornata 
europea» non è solo la denuncia 
di una situazione di traffico che, 
i n quasi tutte iecittà europee, èal 
iimite delia sostenibiiità. Ma è 
anche dimostrare come, attra¬ 
verso i'impegno congiunto di 
istituzioni, amministrazioni 
pubbi iche, forze sociaii e cittadi- 
ni siaeffettivamentepossibiie ri¬ 
durre ia congestione deiie aree 
metropolitaneegarantireatutti i 
ioro abitanti ii diritto alia mobii- 
tà, aiia salute e alla qualità del- 
i'ambienteurbano. 

Secondo gli organizzatori, per 
raggiungerequesti obiettivi stra¬ 
tegici, ie azioni prioritarie prati¬ 
che da reaiizzare sono aimeno 
quattro. 

1. Losviiup- 
po deii'effi- 
cienza e delia 
capacità deiie 
reti di traspor¬ 
to pubbiico, 
con particola¬ 
re attenzione 
al trasporto 
collettivo sul 
ferro (ferrovie, metropolitane, 
tram). 

2. La promozione di sistemi di 
mobi iità alternati vi, attraverso ia 
promozione delia pedonaiità e 
dell'iso della bici cietta o, co¬ 
munque, di formeintermedietra 
i i trasporto pi bbi ico e quel io pri - 
vato. 


3. La razionaiizzazione delia 
rete di trasporto, attravrso i'iso 
ottimaiedelie risorse di sponi bi- 
ii. 


4. La riaiiocazione deiie fun¬ 
zioni urbane, medianteinterven- 
ti volti a favorire modelli inseia- 
ti vi com patti anzi c hèdecentrati. 

T utti questi sono passaggi ne¬ 
cessari per rendere stabiimente 
sostenibiie ia mobiiità urbana 
del le persone. M a, forse, non so¬ 
no sufficienti se non ci si pone 
neii'ottica di «ripensare» per in¬ 
tero e complessivamente la città 
contemporanea, in fondo, tutte 
le epoche storiche hanno avuto 
una precisa idea di città. E i'han- 
no realizzata. Solo la nostra epo¬ 
ca sembra essersi arresa al la cre¬ 
scita urbana spontanea e sembra 
aver rinunciatoalla possi bi i ità di 
governarla. A realizzare ia «sua» 
città. 


da, rischiamo di vedere l’auto 
senza quelli che ci stanno den¬ 
tro: gli uomini che l’adorano. E 
rischiamo di inveire contro i 
cento veicoli privati che blocca¬ 
no da un capo all’altro le mille 
tortuose Vie Sacre delle nostre 
città, senza mai riuscire a ri¬ 
muovere l'ingorgo. 

È proprio perché totalmente 
sedotti da questa sensazione di 
libertà individuale, che i sindaci 
della nuova destra a M ilano e a 
Bologna, Albertini e Guazzalo- 
ca, non ri scono a vedere, a diffe¬ 
renza dell'imperatore Adriano, 
che «questo piacere distrugge 
ormai il suo stesso scopo» e si 
rifiutano non solo di decretare 
il blocco del traffico in tutta la 
città, come fece Cesare, ma ad¬ 
dirittura si rifiutano di aderire, 
unici in tuttal’UnioneEuropea, 
persino al simbolico blocco di 
una sola giornata nell’ambito 
dell'iniziativa «in città senza la 
mi a auto» che si terrà in 97 città 
italiane e in oltre 200 città euro¬ 
pee mercoledì prossimo, 22 set¬ 
tembre. 

Albertini e Guazzai oca sono 
un caso unico e, per certi versi, 
eclatante. Tuttavia sarebbe in¬ 
generoso e ingiusto attribuire 
alla nuova destra tutte le re¬ 
sponsabilità del grande ingorgo. 


Il problema è molto più grande 
e più generale. Se da noi, in 
ogni città, l’82% della mobilità 
urbana è soddisfatta mediante il 
ricorso al «carro personale», 
mentre, che so, nella grande cit¬ 
tà brasiliana di Curitiba (più di 
un milione di abitanti) il 70% 
della popolazione soddisfa il 
proprio bisogno di libertà di 
movimento con mezzi pubblici, 
è anche perché a Curiti ba un 
sindaco coraggioso ha accettato 
la sfida di riprogettare non solo 
il sistema dei trasporti, ma, con 
approccio olisti co, l’intera città. 
Offrendo spazi di libertà sociali 
in grado di competere, per ap- 
pealing, con le soluzioni di liber¬ 
tà individuali. E tutto questo 
mentre da noi, i n E uropa, anche 
la sinistra rinunciava all’idea di 
«progettare la città», intesa co¬ 
me intero, limitandosi a razio¬ 
nalizzare ora questa ora quella 
sua parte. 

Si dice che la città sia un si¬ 
stema troppo complesso, per es¬ 
sere pianificato. E così il meglio 
che noi europei possiamo op¬ 
porre al 70% dei cittadini di Cu¬ 
riti ba, è un misero 33% di citta¬ 
dini che hanno scelto di andare 
a lavoro ogni giorno in biciclet- 
ta n el I a ci vi I e e pi aneggi ante ci t- 
tàdi Copenaghen. 


LA DENUNCIA _ 

Un mostro in agguato 
nella valle (Jel Sangro 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 17 settembre 1999 





L'EVENTO 


IL COMMENTO 


Senza giacca e cravatta, e poi duet- 
terà in una delle vere chicche 
della serata: Luna rossa, cantata 
da Nino con Lucio Dalla e Gian¬ 
ni Morandi. Che tornano così a 
esibirsi insiemeadieci anni di di¬ 
stanza dalla loro tournée in cop¬ 
pia: «Ci eravamo promessi di 
non farlo più - dice Dalla -, ma a 
Gioia Tauro ci inventeremo delle 
cose, per ora preferisco che ri¬ 
mangano misteriose. Quel che è 
certo è che io non voglio usare 
questo spettacolo per farmi pro¬ 
mozione, non farò 
nulla dal mio nuovo 
album, al massimo 
un rimando a Ciao. 

Qualche anticipazio¬ 
ne? Beh, farò Caruso, 

Quattro marzo. Atten¬ 
ti ai iupo». Happe¬ 
ning è la parola d’or- 
dinecheDallalancia 
per il concerto, dun¬ 
que tutto è aperto; 
nel cast ci sono an¬ 
che Cecilia Gasdia, 
soprano con cui il 
cantautore bologne¬ 
se torna a duettare come fece al¬ 
l’Arena di Verona; c’éMango, al¬ 
tro musicista del Sud innamorato 
di World music e contaminazioni 
etniche, ec’èjuri Camisasca, già 
«complice» di Battiate negli an¬ 
ni'70, oggi ex monaco e cantau¬ 
tore. E c’è Lou Bega, unica star 


internazionale della serata, l’uo¬ 
mo di «Mambo n.5», anche lui 
«una voce del sud - dice Dalla - 
visto che sua mamma è di Trapa¬ 
ni e suo padre non è certo scan¬ 
dinavo (è ugandese, ndr). Insam¬ 
ma, gli ingredienti ci sono tutti 
per assicurare a Rai uno una pla¬ 
tea di milioni di spettatori, gio¬ 
candosi così la sfida con Canale 
5 dove quella sera riparte lo 
show di Bonolis (Darwin); «Sia¬ 
mo una grande rete commerciale 
di servizio pubblico - chiosa il di¬ 
rettore di Raiuno Celli 
- è chiaro perciò che 
costruiamo un even¬ 
to di questo spessore 
per confrontarci in 
maniera forte con la 
concorrenza». Lo 
show andrà in diret¬ 
ta, sabato 25 alle 
20.50 anche su Ra- 
diodue. Impegnatissi¬ 
mo nei preparativi. 
Dalla chiude la porta 
in faccia a «Bologna 
2000», il progetto ar¬ 
tistico appena abban¬ 
donato dajovanotti e Giovanni 
Ferretti. Non ha ricevuto alcuna 
proposta di prendere il loro po¬ 
sto? «Nessuno me lo ha chiesto e 
comunque direi di no perché ho 
ben altro a cui pensare, il disco 
nuovo e poi una tournée in Eu¬ 
ropa e Sudamerica». AL. SO. 


// 

Bologna 2000? 
Non mi hanno 
contattato 
ma direi di no 
Devo pensare 
al nuovo disco 

—n— 


Jovanotti & Ca 
non-stop per Mtv 

Domani allafestaderUnitàdi Bologna 


MILANO Giorni di fuoco per 
Mtv. Con una serie di appunta¬ 
menti importanti: domani il 
concertone Mtv-Day alla Festa 
dell’Unità di Bologna, domenica 
la collaborazione con la Rai per 
Lestdieddia moda, lunedì il de¬ 
butto della versione italiana di 
Sdect, programma-culto di vi¬ 
deo a richiesta. E in seguito, il 
progetto Brand New Tour, mo¬ 
mento live iti¬ 
nerante dedi¬ 
cato alle realtà 
emergenti ita¬ 
liane. Avanti 
tutta, insom¬ 
ma, come se la 
minaccia d’o¬ 
scuramento 
fosse svanita. 

Q quasi. Il di¬ 
rettore genera¬ 
le Antonio 
Campo Dal- 
l’Qrto mostra 
uno strano ot¬ 
timismo, det¬ 
tato più dall’i¬ 
stinto che da- 
ri scontri og¬ 
gettivi: «Per il momento non ci 
hanno ancora detto nulla, quin¬ 
di continuiamo per la nostra 
strada. Ci incoraggiano le tante 
adesioni spontanee: una mobili¬ 
tazione che è diventata, quasi, 
una battaglia di principio nei 
nome del pluralismo, della no¬ 
vità e della varietà delle offerte. 
Tutte cose che Mtv, nel suo pic¬ 
colo, porta avanti da sempre. 
Con entusiasmo e umiltà, senza 
montarci la testa né considerar¬ 
ci un paradiso mediatico. Il di¬ 
battito scatenatosi in questo pe¬ 
riodo, però, ci ha fatto capire 
una cosa: che per i giovani sia¬ 
mo un punto di riferimento». 

E se accadesse I ’i rreparabi I e? E 
se, davvero. Rete A/M tv venisse 


oscurata? «Beh, sarebbe un’e¬ 
norme stupidaggine. E una con¬ 
traddizione con quello cheacca- 
de nel resto d’Europa, dove pre¬ 
vale la tendenza alla differenzia¬ 
zione delle proposte. Fra l’altro 
ho dei dubbi sui criteri della di¬ 
visione dell’etere: siamo proprio 
sicuri che sia giusto darne il 
30% alle televendite?». In mez¬ 
zo a questi interrogativi cade il 
secondo compleanno dell’emit¬ 
tente (ma Dall’Qrto assicura che 
«ci rivedremo tutti nel Duemila 
per il terzo compleanno»), che 
verrà festeggiato domani con un 
concertone gratuito di nove ore 
all’Arena Parco Nord di Bolo¬ 
gna, all’interno della festa del¬ 
l’Unità. L’anno scorso hanno 


partecipato trentamila persone, 
ma per domani se ne attendono 
molte di più. «Per questo ci stia¬ 
mo organizzando alla grande - 
spiega Guido Rossi, responsabile 
spettacoli della festa dell’Unità- 
. È un’importante occasione di 
incontro edi scambio, e un mo¬ 
tivo in più per ritrovare un dia¬ 
logo con quei giovani di Bolo¬ 
gna che, ultimamente, ci hanno 
un po' abbandonato». Pieno so¬ 
stegno ancheda parte della Sni- 
stra giovanile, subito schieratasi 
contro la minaccia d’oscura¬ 
mento dell’emittente. 

Il cast della manifestazione, 
che si svolgerà dalle 14 in poi 
(diretta tv su Mtv), parla tutto 
italiano: Bluvertigo, Carmen 


Consoli, Elio e le StorieTese, Jo¬ 
vanotti, Max Gazzé, Negrità, 
Piotta, Sottotono e Subsonica. 
Un mix di generi e stili diversi, 
dal rock al rap al pop, che si pro¬ 
pone come campione rappre¬ 
sentativo dei gusti e delle prefe¬ 
renze dei ragazzi italiani e dei 
consumatori di Mtv. Alle pre¬ 
sentazioni si alterneranno i 
<A/ee-jay» più noti, come le 
biondone Kris & Kris e il chiac- 
chieratissimo Andrea Pezzi. En¬ 
tusiasti gli artisti in cartellone, 
tutti solidali nel ribadire l’im¬ 
portanza di diffondere la nuova 
musica italiana. «E poi, un con¬ 
certo come questo è diverso da¬ 
gli altri festival rock: qui ci sono 
più correttezza e attenzione ai 


gusti della gente, 
mentre altrove pre¬ 
valgono solo gli in¬ 
teressi discografici», 
aggiunge Tormento 
dei Sottotono. 

Piotta, invece, ri¬ 
torna sulla questio¬ 
ne oscuramento: 

«Mtv non deve fini¬ 
re perché ha trasmesso video 
nuovi e coraggiosi, e perché sta 
aiutando gli artisti italiani». Sul¬ 
la stessa linea è Pau dei Negrità: 
«Mi dispiacerebbe come musici¬ 
sta, ma anche come semplice 
fruitore: purtroppo in Italia va 
così. E i dischi vengono trattati 
alla stregua dei tappeti e delle 
pentole». 


Una immagine dei 
Negrità. Asinistra 
ElioeleStorietese. 
Acentro pagina 
jovanotti. In alto nella 
foto grande Lucio 
Dalla 


TANTI AUGURI ALLA CLIP-TV 
IL BU9NESS PER VOI GIOVANI 


ROMA Era una cattedrale nel de¬ 
serto, e oggi è il primo porto del 
Mediterraneo. Nel giro di pochi 
anni Gioia Tauro è tornata a rivi¬ 
vere, le navi vanno evengono nel 
porto calabrese che ha superato 
anche Marsiglia e Genova, ed èli, 
tra i container e le gru, che sabato 
25 settembre Lucio Dalla porterà 
le telecamere di Raiuno per un 
grande show in diretta, con «can¬ 
zoni di fine millennio», come di¬ 
ce lui, molti ospiti, da Gianni 
Morandi a Franco Battiato, la 
nuova Qrchestra Scarlatti di Na¬ 
poli sul palco e Li no Banfi a far da 
presentatore. 3 chiamerà «La sera 
dei miracoli», e sarà dedicata ad 
Amnesty International che rilan¬ 
cia la sua campagna «Bambini da 
salvare», mentre ricorre il decimo 
anniversario della Convenzione 
internazionale dei Diritti dell’In¬ 
fanzia. Ma sarà anche «una gran¬ 


de festa dedicata al Sud, l’omag¬ 
gio ad una terra che amo da sem¬ 
pre e della quale mi sento cittadi¬ 
no adottivo», spiega Dalla, che ha 
casa sulle pendici dell’Etna, non 
distante da Battiato, e dichiara 
che «Napoli, dopo Bologna, è la 
mia città ideale». Ed è ripensando 
alla magia del suo concerto in 
piazza Plebiscito a Napoli, dove 
arrivarono in centomila solo per 
ascoltarlo cantare, che ha detto di 
sì aGioiaTauro, all’idea di accen¬ 
dere i riflettori su una città dove 
la musica dal vivo non arriva 
quasi mai, in unaregionedovela- 
voro non ce n’è, e in una città 
che però simboleggia in positivo 
la possibilità di far rinascere l’oc¬ 
cupazione e la vita sociale anche 
al Sud. E poi c’è il fascino del luo¬ 
go. «Quando ho visto il porto - 
racconta Dalla, in conferenza 
stampa con Banfi e lo stato mag¬ 


giore di Raiuno -, ho capito che 
non c’è altra scenografia possibile 
se non quella reale, delle gru, dei 
container». Illuminati dalle luci 
di Pepi Morgia, davanti alle tele¬ 
camere dirette da Luigi Martelli, 
gli ospiti si esibì rannotutti in di¬ 
retta («di playback non se ne par¬ 
la nemmeno»). Il fatto che molti 
di loro siano uomini del Sud è 
tutt’altro che casuale. Ci sarà 
Franco Battiato, «che non so cosa 
farà - dice Dalla - ma certo non 
sarà qualcosa di normale, lui di 
normale non ha neanche i pie¬ 
di!»; di sicuro presenterà qualcosa 
in anteprima dal nuovo album, 
Fieurs (in uscita il 21 ottobre), 
probabilmente la sua singolare 
coverdi RubyTuesdaydà Rolling 
Stones. Ci sarà Nino D’Angelo, 
«perfetto per incarnare la de-in- 
dustrializzazione della musica 
napoletana», che canterà la sua 


DIEGO PERUGINI 


di ALBA SOLARO 


T anti auguri a Mtv Italia, che compie due anni e li festeggia 
con qualche preoccupazione per il suo futuro, perché la parti¬ 
ta ddle concessioni governative è ai tempi supplementari, ma 
non si è ancora chiusa. Ai giovanissimi che sono il pubblico privile¬ 
giato di Mtv e che la usano anche solo 
come tappezzeria mentre fanno altro, 
suonerà difficile da comprendere questa 
vicenda che intreccia regolamenti, poli¬ 
tica e frequenze. Loro sanno soltanto 
che i videoclip di Fatboy Slim sono più 
divertenti del pentolame in vendita su 
Rdtemia (diretta concorrente di ReteA- 
M tv), e questo basterebbe a firmare tut¬ 
ti g// appdii per «salvare Mtv». E sia 
chiaro: Mtv Italia va salvata. È gusto 
mobilitarsi per trovare una soluzione, e 
magari lo si fosse fatto anche qualche 
anno fa, quando a chiudere i battenti 
fu l'italianissimaVideomusic. Maèan- 
che giusto sgomberare il campo da un 
paio di equivoci sorti in questa vicenda. 
Perché non è Mtv l'«imputata», bensì 
Rete A e forse i responsabili italiani di 
Mtv avrebbero dovuto verificare per 
tempo se quell'emittente dava loro tutte le garanzie C'è poi da dire 
che in quasi tutto il mondo M tv viaggia o via satellite, o via cavo, 
quindi a pagamento. L'Italia è, in questo senso, un po' un'eccezione 
e in pochi se ne sono ricordati tra i vari esperti ed osservatori del 
fronte tei evi sivo. Chesono scesi al fianco di Mtv giocando soprattut¬ 
to su un argomento: siamo in Italia, per una volta si potrebbe essere 
meno rigidi e fiscali, visto chein ballo c’èla visibilità di una reteche 
è «laboratorio di sperimentazione», fucina di «nuovi linguaggi», 
quasi un baluardo della cultura giovanile, insomma. Nessun dubbio 
sul fatto che M tv abbia contribuito a svecchiare il linguaggio televi¬ 
sivo rendendo ^obale la velocità elostilesdvaggodei videoclip, ma 
attenzione a non dimenticare che di fronte abbiamo non un progetto 
culturale ma una rete commerciale (e un marchio fortissimo che fa 
vendere zainetti e diari), le^ta a doppio filo al mercato discografico, 
e basta monitorare i clip più «passati» per rendersene conto. Dd re 
sto sin dagli anni Ottanta, Mtv è stata simbolo di «conformismo» 
musicale E solo di recente lo spazio per le realtà «marginati» è un 
po' cresciuto. Sarebbe bèlo vedere «crescere» ancora M tv in questo 
senso, ed è per questo che ci auguriamo in ogni caso di poter festeg- 
gare, il prossimo settembre, il terzo compleanno di M tvitalia. 


Lucio Dalla con Amnesty 
canta in diretta su Raiuno 
dal porto di GioiaTauro 


CARO CD 

Sony fa Risconti 
perprote^ 
contro i'Iva 

ROMA La Sony Music taglia i prezzi 
dei cd: l’esperimento, che riguarde¬ 
rà oltre 200 titoli del catalogo ad «al¬ 
to prezzo», prevede uno sconto del 
16%circa. L'iniziativa tendea sensi¬ 
bilizzare il governo sulla questione 
dell’lva:oggi la musica èclassificata 
comebenedi lusso, mentreseede 
cassettefossero considerati consu¬ 
mi culturali l’aliquota potrebbe 
scendere al 4%.Tra gli album scon¬ 
tati, dischi di BruceSpringsteen, 
BobDylan, RickyMartin, MariahCa- 
rey, Baglioni, DeGregori,Jamiro- 
quai,Oasis, Celine Dion,Lauryn Hill, 
Renato Zero, PattyPravo. L’opera¬ 
zione hagiàavutounprimo effetto: i 
negozi di dischi hanno prenotatool- 
treun milionedi pezzi. Mentre Nando 
Dalla Chiesa peri Verdi ha definito la 
decisione della multinazionaledella 
musica una « positiva provocazione 
alla quale speriamo che il governo 
sappia risponderecon la dovuta sen¬ 
sibilità versoi gusti e lecultureso- 
prattuttogiovanili». 


<€trana fed») per danza e parole 

ASan Casciano lacoreografaJulieAnzilotti con Ste/en Brown 


MARINELLA GUATTERINI 

CASTELNUQVQ BERARDENGA 
(Siena) La luce naturale di un 
tramonto di tarda estate, riflessa 
su particolari sculture luminose 
(di Monica Sarsini) e l’interno e 
l’esterno di uno spazio abbando¬ 
nato di archeologia industriale, 
sono stati lo scenario di La strana 
festa: un evento della coreografa 
e regista Julie Ann Anzilotti che 
merita di essere ricostruito con le 
componenti speciali di cui ha go¬ 
duto al debutto. Innanzitutto, la 
presenza dal vivo di Steven 
Brown, sassofonista, pianista, 
cantante, già co-fondatore dei 
leggendari Tuxedomoon, ora at¬ 
teso al Teatro Niccolini di San 
Casciano (24-25 settembre), lo 
stesso palcoscenico che ospita, 
«in residenza», la Compagnia XE 
del la Anzi lotti. 

Il sodalizio tra i due artisti è di 


vecchia data e poggia sulla con¬ 
divisione di un teatro multime- 
dialein cui la componente lirico- 
emotiva-sensoriale è determi¬ 
nante. Coa, oltre a creare e inter¬ 
pretare I e m usi eh e del I a Strana fe¬ 
sta, Brown si è esibito con la stes¬ 
sa coreografa-regista in un duet¬ 
to parlato-agito-suonato. Qvve- 
ro, nel dialogo sospeso e strug¬ 
gente sino a far accaponare la 
pelle, che conclude un viaggio 
itinerante tra sogni, capricci e vi¬ 
sioni dell’infanzia- adolescenza, 
ispirato a Le grand Meauines di 
Alain-Fournier. 

Dopo un interludio recitato al¬ 
l’aperto da un attore in parrucca 
bionda come Andy Wahrol (Luca 
Scarlini: snocciola con padro¬ 
nanza e freschezza parole sul cir¬ 
co di Jean Cocteau) e un balletto 
d’angeli in miniatura, la prima 
stanza nuda, ^nata sul fondo 
da una striscia rossa, accoglie 
una coreografia assai strutturata. 


Duetti, terzetti e quartetti metto¬ 
no in luce una fitta trama di con¬ 
flitti e tensioni. Predomina la 
personalità di interpreti resi atto¬ 
ri che danzano (Angela Torriani 
Evangelisti, Qttaviano Gerace, 
Smonetta Qttone, Valentina Se¬ 
ghi e Francesco Margarolo): uno 
di loro se ne sta appollaiato a la¬ 
to, con una benda attorno al ca¬ 
po e lo sguardo a terra. Tesissi¬ 
ma, intensa, la sua fissità. 

Nella seconda stanza si usano 
piccoli specchi per ingrandire 
parti del corpo e dei piedi. L’azio¬ 
ne è semplice e magica: impre¬ 
ziosisce l’androne, con una gran¬ 
de sinopia sul fondo, addobbato 
da Tiziana Draghi. C’è poi una 
stanza del circo dove l’attrice 
Francesca Mazza recita, tra l’al¬ 
tro, una leggenda ispirata alle 
origini di un nome e di un fiore: 
Qrtensia. Qui i danzatori ridesta¬ 
no atmosfere del circo che il 
duetto Anzilotti/Brown finirà per 


sgretolare. D’altra parte, questa 
Strana festa cattura soprattutto 
sapori ejneongruenzedell’adole¬ 
scenza. È un viaggio da assapora¬ 
re come spiando dal buco della 
serratura: come fa la stessa Anzi¬ 
lotti, quando sbircia le azioni del 
suo gruppo e, da testimone, ci 
mostra un paesaggio di lacerti 
apparentemente casuali, di im¬ 
magini d’arte provenienti da 
chissà dove, e poi con Brown le 
spezza, con un impeto d’ira (una 
tavola imbandita viene rovescia¬ 
ta) e una cruda tensione nostal¬ 
gica che si proiettane! futuro. 

L’impossibilità di trattenere i 
ricordi e la necessità di portarli 
con sé: questo è il tema della 
Strana festa, bell’esempio di tea¬ 
tro-danza che sa ricondurre a un 
segno poetico, riflessivo e final¬ 
mente misterioso, un genere che 
spesso e non solo da noi, corre il 
rischio della didascalia e della 
quotidiana banalità. 



IL BATTELLO A VAPORE 


Rottamazione 
Carta Usata^ 

IL salvAlberi 

Ikg dì carta usata = 4kg dì alberi salvati 

1 settembre -30 ottobre 
1999 

Raccogli riviste, giornali, 
quaderni e libri di scuola vecchi 
e portali in libreria. 

Su perVa lutazione 
3,000 Lire 

al chilo! 

Questa cifra (non cumuLabiLe) 
ti verrà scontata sul prezzo di 
ogni libro de II Battello a 
Vapore presso Le Librerie e certo Le¬ 
ne che aderiscono alL'iniziativa. 

PIE MME 

^ u n / o r 


...e in piu 
un pìccolo omaggio 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 17 settembre 1999 


ZENIT SPIETROBURGO-BOLOGNA 0-3 


PARMA-KRYVBAS3-2 


OMONIA NICOgA-JUVENTUS2-5 


IL CASO 



Qualificazione ipotecata 
con Sgnori (2) e Ventola 

■ SAN PIETROBURGO II Bologna torna da San Pietroburgo 
con la qual ideazione in tasca: 3-0 alloZenitcon retedi Ven¬ 
tola e doppietta di Signori. Sul verdetto poco da dire: trop¬ 
pa differenza fra leduesquadree, quando! russi hanno fi¬ 
nito la benzina, il gaptecnico è venuto a galla impietosa¬ 
mente. Unica tegola per Buso in un giorno di festa, l'infor- 
tunio di Ventola. I primi 45' sono stati di una noia mortale: 
una sola conclusione in porta, quella di Ventola, al 40', che 
ha dato ai rossoblu il vantaggio. Da un cross di Falcone, In- 
gesson ha fatto sponda per il centravanti che, di testa, ha 
schiacciato in retedi potenza. Nella ripresa, doppio cam¬ 
bio per Buso: Eriberto perBinottoeSanchezperVentola;il 
Bologna controlla esi ritrova sul 2-0: il portiere Berezovski 
si impapera su un traversone-pallonetto di Paganin, perde 
palla eSignori da due passi mettedentro. La reazione dello 
Zenitsfocia su un palo esterno colpito da M aksymyuk, 
nient'altro. E al 91'il tris: Vernydubatterra Eriberto lancia¬ 
to a rete, dal dischetto Signori completa l'opera. 


Per i gialloblù una vittoria 
che non scaccia i fantasmi 

■ PARM All Parma si complica lavila in una partita piena di 
gol e mettein mostra tutte le perplessità già viste in questo 
awiodi stagione. Parte malissimo la squadra del trabal¬ 
lante Malesani (il «telecronista» Guidolin ètra i candidati 
all'eventualesuccessione),edopo5 minuti unosvarione 
del disastrosoTorrisi mette Paiyanitsia in condizionedi 
battere facilmente in rete. Gli emiliani replicano con furore 
eal 13'da un cross di Fusersiaccendeuna mischia nell'a¬ 
rea dello Kryvbas risolta da Di Vaio con una botta nell'an- 
golino. Altri 7'e l'attaccante concede il bis: Serena viene 
messo a terra in area, l'arbitro scozzese Dougal lascia cor¬ 
rere, riprendepallaDiVaiochetira due volte di seguito 
centrandoallafineil bersaglio. Nella ripresa, debutta il 
brasiliano Amoroso, in logico ritardo di condizione: è Dino 
Raggio invece, su cross di Ortega a trasformarsi inattac- 
canteesegnare di testa con la complicità del portiere La- 
vrentsov. Si attendeun quarto gol, inveceun altro errore 
collettivo della difesa permetteaMonarovdi fissare il 3-2. 


Alla «festa» bianconera 
partecipa pure Esnaider 

■ NICOSIATroppofacileperlaJuventus,4golinmenodi 
mezz'ora e la pratica Omonia finisce in archivio. E c'èan- 
cheunagaradi ritorno da giocacela Palermo)... La squa¬ 
dra di Ancelotti dimostra subito di non essere disposta a 
faresconti, il « poker» èfirmatoda Inzaghi (doppietta, al 3' 
eal 17'), Kovacevic (22') eEsnaider(25'). Certamentepiù 
complicatofuperlajuvel'esordionelterzoturnodi Inter- 
toto nella partefinale del mesedi luglio contro i rumeni del 
Ceahlaul (eliminati dopo due pareggi, 1-1 in trasferta eO-0 
in casa). Ai quattrogol del primo tempo se neaggiungono 
tre nella ripresa. Inizia l'Omonia con Kontolefteros(3r), 
laj uventus si riporta a-FA grazieal 38'con Del Piero (en¬ 
trato al 20'del secondo tempo al postodi Inzaghi). Chiude 
la giostra del gol ancora Kontolfteros(42'). 

Questa laformazioneschierata:VanDerSar, Birindelli, 
Montero,Tudor,Zambrotta,Tacchinardi,Davids, Bachini, 
Esnaider(20'stConte), lnzaghi(20'stDel Piero), Kovace¬ 
vic. AmmonitoMontero. 


Ttioppi soldi per la diretta 
Niente tv per la «Sgnora» 

■ TORINOCentralino della] uventus rovente ieri, dopo che 
si era diffusa la notizia della mancata diretta televisiva 
della partita di Coppa Uefa fra ibianconeriel'OmoniaNi- 
cosia. I tifosi hanno voluto sapere i motivi di questo ina¬ 
spettato «oscuramento», eletelefonatesonostatetutte 
di protesta. «Ma laj uventus non c'entra nulla in questa 
vicenda», hanno spiegato i responsabili del club di piaz¬ 
za Crimea. In effetti, la mancata diretta televisiva èstata 
provocata dalle richiesteeconomiche ritenuteesorbi¬ 
tanti dalla Rai. Secondo quantosi èappreso, infatti, l'U- 
fa, la società chegestisce idiritti della squadra cipriota, 
hachiestounmilionedidollari,oltreunmiliardoeotto- 
cento milioni aH'entetelevisivo italiano, vincolando la 
concessionedella diretta di Omonia-J uventus anchea 
quelledelleprossime partitedi Coppa cheUdinesee Bo¬ 
logna giocheranno in trasferta. «Siamodispiaciuti per 
l'accaduto-aggiungono alla] uventus-ma non abbiamo 
nessuna leva per intervenire». 



«Quel pugno nero 
vorrei mostrarlo 
in mezzo alla gente» 

«Razzismo? Solo il successo ren(Jetutti uguali 
La mia è un'ama'a consi (Aerazione ma è C 09 » 


Parla Fiona May: 
il «salto 
della vita», 
i Giochi del 2000, 
il marito 
allenatore, 
i problemi 
di tutti i giorni 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE La ricerca del salto della 
vita continua: Fiona May, come 
era prevedibile, non si ritira. «Alle 
Olimpiadi di Sydney ci sarò». 
Continua anche a farle male la 
rabbia per la medaglia d’oro sfu¬ 
mata all’ultimo salto nella finale 
del lungo ai mondiali di Sviglia: 
dal collo di Fiona a quello della 
spagnola-cubana Montalvo, con 
la coda di polemiche per il nullo- 
non nullo, per la plastilina sfiora¬ 
ta, per la scoperta che ci sono di¬ 
scipline in cui il Duemila è scoc¬ 
cato da un pezzo, mentre in altre, 
come nel salto in lungo, la tecno¬ 
logia è antiquata. Sono passati 25 
giorni, da allora. Fiona ha scoper¬ 
to che talvolta è più salutare una 
sconfitta di una vittoria. I passan¬ 
ti che sfiorano i tavolini di uno 
dei bar più famosi di Firenze la sa¬ 
lutano, la incoraggiano, qualcu¬ 
no le chiede un autografo. Fiona, 
maglietta grigia e unghie dipinte 
di blu, ha l’aria serena. 

È riuscita a farsi una ragione di 
aver perso ia medagiia d'oro in 
quel modo? 

«La delusione è passata, però c’è 
sempre rabbia. Dovrà passare mol¬ 
to tempo perdi menti care». 

È stata sol 0 1 a scelta di scuti bi I edi 
un gl udicea non farla vi ncereop- 
pureri pensandoci benequellase- 
ra avrebbepotuto gareggi areme- 
glio? 


«Fio accumulato troppa tensione 
tra qualificazioni efinale. In gara, 
non mi haaiutatoil comportamen¬ 
to delle altre atlete: nessuna ha ri¬ 
sposto al mio primo salto. M i sono 
mancati i punti di riferimento. Mi 
aspettavo I’i mpresadel lajonesei n- 
vece Marion era già stanca. Mi 
aspettavo grandi coseanchedapar- 
tedellaGalkinaedellaM aggi: nien¬ 
te». 

Non credeva nellepossibilitàdel¬ 
la Montalvo? 

«N 0 , perch éq uest’an n o aveva otte- 


n uto un a m i su ra modesta i n al tu ra, 
appena 7.03. Però mio marito mi 
aveva avvertito: attenta, quellasal- 
tain casa». 

Sono stati anche i mondiali da 
mariti onnipresenti, tifosi ealle- 
natoriijohn HuntereMarionJo¬ 
nes, Gianni lapichino e Fiona 
May; non sono soffocanti, questi 
mariti? 

«DopoSvigliaqualcunohadescrit- 
to Gianni comeun padre-padrone. 
M a non ècosì. I n tutta questa storia 
Gianni èstatoii miopuntodi riferi- 


Italianadal 1994 
Mondiale nel '95 

■ Fiona Mayè nata a Slough, in 
Gran Bretagna, il 12 dicembre 
1969. Lesueorigini sono giamai¬ 
cane: papà Winston-tecnico 
idraulico-e mamma Sarah-pen¬ 
sionata-si trasferirono in Inghil¬ 
terra trentacinqueannifa. Fiona 
èdiventata cittadina italiana nel 
1994, grazie alle nozzecon Gian- 
nilapichino.ex-Nazionaledel 
salto conl'asta.Fiona scoprìil 
salto in lungo nei campionati stu¬ 
denteschi, a 12 anni leprimega- 
re. I n carriera, ha vinto otto me- 
daglietra Olimpiadi e mondiali: 
argentoadAtlanta 1996ecam- 
pionessa mondiale nel 1995 a 
Goteborg. Vivea Firenze, tifa Fio¬ 
rentina, i suoi hobbysono la lettu¬ 
ra,lamusicaelacucina. 


mento. Avrei potuto combinare 
qualche sciocchezza e lui, invece, 
mi haaiutato. Non èverocheèun 
marito autori tarlo, il nostro rappor¬ 
to èfon dato sul I a reci proca pari tà». 
Le controanalisi hanno confer¬ 
mato la positività di MerleneOt- 
tey; qual è la posizione di Fiona 
May na riguardi del problema 
doping? 

<6ono favorevole ai test incrociati 
sangue-urine. Sono però dell’opi- 
nionechesesi vuoleri sol vereil pro¬ 
bi emasi debbafaremoltodi più:fi- 


noraildopingèstatopiùfortedichi 

vuolesconfiggerlo». 

Nell'ambiente circolano nomi di 
atleti esostanze? 

«Sì. C’è gente che in un anno fa 
grandi cose, poi scompare». 

Qual èlasostanzadi cui si èparla- 
tonegliultimitempi? 

«Il nandrolone». 

Le è mai capitato di incontrare 
personecheoffrono prodotti do¬ 
panti? 

«M ai, perché ho sempre avuto una 
posizione di rifiuto netto nei con¬ 
fronti del doping, ma so cheormai 
il commercio viaggia su Internet, 
che le grandi multinazionali pro¬ 
pongono ogni anno sostanzenuo¬ 
ve e più sofisticate, che circolano 
prodotti dei quali non si conosco¬ 
no lecontroindicazioni». 

Sydney èl'ultimograndeobietti- 
vodiFionaMay? 

«Si, voglio andarci e voglio vince¬ 
re». 

Oggi non basta pi ù partaci pare? 

«A certi livelli contano solo le me- 
dagliee,al limite, lepresenzein fi¬ 
nal e. C on tan o per gl i spon sor, per i 
premi, per gl i i ngaggi nei meeti ng». 

Il giornodopolafinaledi Siviglia 
lei disse; «faccio atletica per vin¬ 
cere e migliorarmi»; in che cosa 
puòmigliorareFionaMay? 

«Nellatesta.il mio problema èche 
sento troppo la gara. Non hoanco- 
rafatto il salto perfetto, quello che 
dici, "prendi e vai" e raggiungi i 7 
metri e30». 

Ledimissioni di Carolina Morace 


sonostateil casodellasettimana; 
cheidea si èfattadi questa storia? 

«Il calcio ha di mostrato perl’enne- 
simavoltadi esseremolto maschili¬ 
sta». 

Non ècoà anchenell'ati etica? 

«In parte sì perché noi donne ve¬ 
niamo pagatemeno egli allenatori 
sono quasi esclusivamente uomi¬ 
ni, manel calcio il maschilismo mi 
sembra piùforte». 

Lastoriadi FionaMayèanchela 
storia di una nera che si è affer¬ 
mata; le è mai capitato di dover 
farei conti con i I razzi sm o? 

«In Italia mi è capitato un paio di 
volte e per un motivo ben preciso: 
non mi avevano riconosciuto. Il 
successo e la fama rendono tutti 
uguali: èuna considerazioneama¬ 
ra». 

Che cosa sa di Tommie Smith, il 
vincitoreda 200metri alleOlim- 
piadi Città del Messico chesul po¬ 
dio mostrò al mondo il pugno in 
un guantonero? 

«So quello chebasta: cheèstato un 
gesto storico e coraggioso. Era giu¬ 
sto dire al mondo "nello sport sia¬ 
mo tutti uguali,manellavitadi tut¬ 
ti i giorni noi neri siamo emargina¬ 
ti". 

Fiona May ha mai avutoli deside- 
riodi esibireil pugnoin un guan¬ 
tonero? 

«Nell’atletica ormai i neri sono la 
maggioranza, ma nella vita quoti- 
dianapernoi i problemi sonoanco- 
ra tanti. Si, mi quel pugno per stra¬ 
dami piacerebbemostrarlo». 


IN BREVE 


Vuelta, Nardello 
vince sui Pirenei 

■ Nardello(Mapei)havintol’lltap- 
padellaVueltadiSpagna,daHue- 
sca-PladeBeret, di 201 km, prima 
tappa pirenaica. Olanoconserva la 
magliadi leader. 

Volley, europei donne 
a Roma e Perugia 

■ Presentati glieuropeifemminilidi 
volleychesi disputerannoaRoma 
ePenigiadal 2Óal 25 settembre. 
NellaCapitalegiocherannol’ltalia, 
cheaffronterà la Romania il 20 (ore 
15.30), I’0landail21(orel5.30)e 
laRussiail22(orel5.50).AIPalae- 
vangelisti di Perugia, Croazia, Bul¬ 
garia, PoloniaeGermania. 

Maratona e una crono 
per ricordare Ferrari 

■ lllOottobreMaranelloricorderà 
Enzo Ferrari con duegrandi eventi 
sportivi : la M aratone d’Italia, M e- 
morial Enzo Ferrari, elacronosca- 
latadel Cavallino, garaautomobi- 
listicadivelocitàinsalita. 

La «Figurina d'oro» 
per ricordare Panini 

■ Alcuni campioni del passatodello 
sport ital iano saranno premiati sta¬ 
sera a M odenacon il riconosci¬ 
mento «Figurinad’oro». 

Totogol,iljackp(A 
sale a 423 milioni 

■ Nessun 8 al Totogol di mercoledì 
scorso. Il jackpot è di L. 423.088.780 
Ai vincitori con punti 7 L. 4.174.400 
Ai vincitori con punti 6 L. 121.300 
La combinazione vincente è stata: 
6-8-11-12-18-21-26-30. 

Al Totosei nessun 6. 

Il jackpot ora è di L 217.941.935 
Ai 5 sono andati L. 3.165.000 

Ai 4 sono andati L 76.100 

Questa la combinazione vincente: 
0-0,M-M,l-M,M-0,l-2,1-1. 
Totocalcio. Colonna vincente: 

1, X, X, 1,1,2,1,1,1,2,2,1, X. 

Ai 13 andranno L. 296.000 
Ai 12 andranno L. 26.200. 


AÀCCIHmWIJOM'li IM'II 

JSiaDILiS'SUiE 

DALLUNBJiflLVHJBfDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1TA e©IFiJIS iMMgirigAIJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJBfDÌdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633.9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/6508411 ■ Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statate dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà i 

SCHEDA DI ADESIONE I 


Deadero abbonanrii a l'Unità alle seguenti condizioni 

Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N". 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad essn collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o senza 
l'ausNO dei mezzi dettionici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'art. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 





Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 venerdì ITSE^EMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 215 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


a, 
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466 WMO 
RlALUACCLA-fO 
1 RAPPORTI 

con! la Turchìa 


IfJrORMO 
Al colto 
bl OCALAhi 

/ . 



[yAlema: <Mbilita non e lic!enziar&> La Russa in ginocchio 

Un'altra bomba dai tomorì^i 

Il premier rilancia laconcertazioneeai giovani dice<Genzail sindacato saremmo più deboli» kaiviww 

Visoxdèla copertura finanziaria per abbassareletassa Cdferati tendela manoalla CisI 18 morti, Mie paura 


TUTTE LE CONDIZIONI 
CHE FANNO CRESCERE 

_ PIER CARLO PADOAN _ 

C i sono dueterm ini con i quaii si puòin- 
tenderetuttoeiicontrariodi tutto; gio- 
baiizzazioneefiessibiiità. Negii aitimi 
tempi ii secondo ha ripreso una preminenza 
che sembrava avere ceduto ai primo. Nel di¬ 
battito vi enespesso associato ad altri dueter- 
mini, fortunatamente di significato meno 
equivocabile; crescita eoccupazione. I parte¬ 
cipanti al dibattitonormalmentasi dividono 
traquanti sostengonocheperaverepiù cresci¬ 
ta e occupazione ci vuole più flessibilità e 
quanti ri battono che maggi ore flessibilità si 
puòintrodurresolodopochelacrescita(econ 
essa l'occu pazione) abbi a ri preso a correre. È 
facilericordarecheil legametraquestevaria- 
bili èin realtà multidirezionale^facilema po¬ 
co uti lesenon si traducei n suggerimenti con¬ 
creti. Spesso, comunqueèlo stesso uso ambi¬ 
guo del termineflessibilitàcheconduceladi- 
scussioneaun punto morto. Co9 comenel ca¬ 
so delle politiche necessarie per fronteggiare 
(o per approfittare) della globalizzazione è 
necessariodi volta in voltaconsideraredei ca¬ 
si specifici, perquantocomplessi.perarrivare 
a proposteoperati ve. 

Provi amo a ragi onarecon u n esem pioa par¬ 
ti reda un problema peraltro molto generala 
Le i m prese non creano occu pazione perché la 
presenza di vi ncol i, l'assenza di flessi bi I ità, fa 
sì chedi frontea un aumento del la domanda 
l'impresa, invecedi accrescerei'occu paziona 
ricorrea un uso più intensivodi quel la già esi¬ 
stente o addirittura accresce la produttività 
sostituendo il lavoro con capitala La elimina¬ 
zione delle rigidità sarebbe sufficiente a far 
cam bi are strategi a al l'i m presa? Non necessa¬ 
riamente, o in misura molto limitata se man¬ 
cano altrecondizioni quali la capacità di mi- 
gliorarela qual ità del prodottoodi penetrare 
in nuovi mercati. Sel'impresa si attendeche 
l'incremento della domanda dei propri pro¬ 
dotti èsolotemporaneocercheràdi sfruttare 
la situazioneattraverso un aumento del l'uso 
della forza lavoro, attraverso lo straordina¬ 
rio. Un aumento permanente della domanda 
per l'impresa, cioè della quota di mercato è 
i m magi nabi le sol o se i I prodotto contiene u n 
miglioramento di qualità, che permette ap¬ 
punto di accrescere la competitività dell'im¬ 
presa. Ma questo naturalmente richiede un 
investimento sia in capacità produttiva chein 
innovazione. In altri termini, e per ripetere 
unconcettoben noto, la flessibilità del lavoro 
richiedala flessibilità degli altri fattori. Non 
solo, ma comeuna assai ampia letteratura di- 
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EUROPA 


Addio di Prodi ai Parìamento 
«Lascio i’auia non l’Itaiia» 



ROMA «È stato più emozionante 
di quanto pensassi...». Romano 
Prodi si lascia scappare questa 
frase nel giorno del suo addio al 
Parlamento. Unagiornatalunga, 
cominciata a Montecitorio e 
conclusasi al Quirinale. Incassa- 
toallaCameraun quasi unanime 
augurio di buon lavoro neilesue 
nuovevesti europee, Prodi pran¬ 
za con D'Alema, incontra Vio- 
lantee Mancino, enei pomerig¬ 
gi o sai eal Col I edoveresterà ospi - 
tedi Ciampi a cena, con lerispet- 
tivefamiglie. «Lascio l'aulanon il 
Paese» 


FRANZO 


Romano Prodi 


A PAGINA 7 


ROMA «La flessibilità negoziata è necessaria per 
creare occupazione, ma sono contrario alla libertà 
di licenziamento. Senza sindacato esenza statuto 
dei lavoratori i giovani sarebbero più deboli». M as- 
simo D'Alema ha scelto l'inaugurazionedell'anno 

scolastico in uno dei più famosi licei d'Italia, il Vi- 

sconti di Roma, e una platea di 
studenti perpuntualizzareil suo 
* rAnrii pensiero in tema di diritti sinda- 

MILIARDI cali efiessibilitàeconflittogene 

ì |g (-jfi-g razionale. «Bisognaesserepiùat- 

tenti ai giovani. Ma la questione 
che sarà non si risolve scardinando i sin- 

a disposizione dacati ed i diritti sociali conqui- 
, ,, , , ,, stati in questi anni», 

deiie famigiie intanto ll ministro delle Fi- 

COn ia riduzione nanzeVineenzoViscohaeonfer- 

mato che, grazie al buon anda- 
deii aiiqUOta Irpef mentodel conti delio stato, lari- 

duzionedi un punto (dal 27% al 
26%) del secondo scaglionedell'Irpef si farà,eren- 
derà disponibili peri consumi del le fami gli e ci rea 
lOmila miliardi. E sulle pensioni Cofferati lancia 
segnali di paceaD'Antoni. 

ALVARO GIOVANNINI MISERENDINO 
ALLE PAGINE 2 e 3 



RI PERI 
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S farà a gennaio il congresso Ds 

Via libera dalla segreteria. Vdtroni prepara il documento 


ROMA Dopo una settimana di consultazioneinter- 
nasui proei controdi un eventualerinvio, ieri lase- 
greteria nazionale della Quercia ha deciso: il primo 
congresso dei Dssi farà entro la prima metà di gen¬ 
naio. Dasubitoquindi partelacomplessafase prepa¬ 
ratoria dei congressi di sezione, di federazione e re- 
gionali. 

Tutti d'accordo in segreteria, a 
* partiredalleduecomponenti che 

D'ACCORDO più avevano mugugnato davanti 

RÌ6ntrati all'ipotesi di uno slittamento, uli- 

visti e sinistra. D'accordo anche i 
I malumori segretari regionali la cui delega- 

di sinistra zionehapresoparteallariunione 

, di ieri pomeriggio eaccordo ritro- 

6 ullVISti vatoancheal verticedellaQuercia 

Consenso anche dai qualenei giorni ^orsi si era le 
vata contro lo slittamento del 
dalla periferia congresso lavocedel responsabile 

organ izzazi oneFran co Passuel 1 0 . 

La di rezi on ee I a pi atea con gressual e verran n o ri u- 
niteperlaconvocazioneufficialedel congresso, en- 
troiprimigiornidiottobre,subitodopolaconclusio- 
nedeUaFestanazionaledel'Unità. 


IN PRIMO PIANO 



II Polo sceglie rostmzionismo 
è ancora battaglia sulla scuola 


VARANO 


BENI NI CANETTl 
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IL CASO 


IL PATETICO TRAMONTO 
DEL BERLUSCONI SARDO 

_ STEFANO DI MICHELE _ 

A desso, se è di parola, Berlusconi farà chiu- 
dereaMauroPili il nuragheisolanoegliene 
aprirà uno nel continente, direttamentesul 
terrazzo di via del Pidbiscito. È agli atti: qualche 
settimana fa il Cavalierecomunicò alla nazione 
chel'italoforzutopiù bàio dell'isola «èbravissi- 
mo, senon cela fa a farela giunta lo prendo elo 
portoconmea Roma, a farei!numeroduedépar¬ 
tito». Certo, dopola figuraccia rimediata - copia¬ 
re, proprioii giornodell'iniziodell'annoscolasti- 
co, il discorsoprogrammaticoda qudlodiFormi- 
goni -, prima di farlo saliresu un palco Silvio lo 
dovrà far svernare a «Paperissima», ma non c'è 
dubbio che immediatamente dopo sarà pronto 
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La sanila italiana? E Ottima Ferita all'occhio da rapinatore 

L'Oms: il nostro sstema inferioresolo allo scandinavo E ora, a 15 anni, rischia di diventare cieca 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cavali dìe 


L I ideale è che siano i genitori e non lo Stato a organizzare 
' le scuole». È l'ultimo, spietato anatema del Cardinal Bif¬ 
fi, che sarebbe stato più conciliante, benevolo, beneaugu- 
rantese avesse invocato lecavallette la pestenera, il diluvio. Si capi¬ 
sce che Sua Eminenza non ha mai partecipato a una riunione di ge¬ 
nitori. Non gli è mai toccato di dover spergiurare («perché? perché lo 
abbiamo fatto?») il folle progetto da decreti ddegati, che hanno inta¬ 
sato le aule di mamme angosciate e padri logorroici, tutti smanianti 
perii destino da loro poveri bimbi oberati di compiti, incompresi da¬ 
gli insegnanti, curvi sotto gli zaini, interrogati a tradimento, costretti 
alla ginnastica quando sarebbero così portati al canto, obbligati a 
cantare quando vorrebbero tanto fare i piegamenti brutalizzati dal 
francese mentre serve l'inglese, colonizzati dall'inglese quando sareb¬ 
be così bèlo il francese... Gli insegnanti (ovviamente ma anche i 
bimbi, ndi'unico territorio de-genitorizzato che è loro concesso, esul¬ 
tano, non appena papà e mamma escono dalla scuola. E la liberano, 
lo, quando sento parlare di «scuola gestita dalle famiglie», rimpian¬ 
go Sparta, che sequestrava per tot anni i figli ai genitori liberandogli 
uni egli altri dalla loro reciproca galera. 


FIRENZE «La spesa sanitaria in 
Italia in rapporto al Pii, pari al 
7,6%dicuiil 5,6%dispesapubbli- 
ca, èsotto I a med i aeu ropea per en- 
trambi i dati, mai principali indi¬ 
catori di salutaci collocano addi¬ 
rittura sopra la media degli altri 
Paesi». Lo ha detto il ministro del¬ 
la Sanità Rosy Bindi che ieri nell' 
am bi to del I ' i n con tro eu ropeo del¬ 
l'Organizzazione mondiale della 
Sanità ha presentato il rapporto 
sullostatodi salutein Italia. In Ita- 
Nasi invecchiamoltodi più chein 
altri Paesi europei edel mondo per 
effetto combinato della riduzione 
della natalitàeper l'aumento del¬ 
la longevità. È su questo secondo 
elemento che si è concentrata, 
non senza orgoglio, l'attenzione 
del ministro Bindi chehaattribui- 
to il fatto chein Italiesi viva più a 
lungo al buon funzionamento del 
si sterna sanitarionazionale. 


CRESSATl MORELLI 
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ROMA Una ragazza di 15 anni è 
stata ferita ieri ad Acerra, nel Na¬ 
poletano con un colpo di pistola 
all'occhio destro nel corso di una 
rapina. Ora è ricoverata all'ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli: le sue 
condizioni non sono gravi ma 
correil ri schiodi perderelafunzio- 
nalità dell'occhio. II fatto è acca¬ 
duto intorno alle 14 nella centra¬ 
lissima viaDiazaffollatadi giova- 
n i eh eavevan o da poco I asci ato I a- 
scuola: due malviventi hanno 
tentato di rapinare un furgone e 
allareazionedeU'autistahannori- 
spostosparandoalcuni colpi di pi¬ 
stola. Uno ha colpito la giovane. I 
malviventi sono riusciti afuggire. 

Sempre ieri a Castenedolo, in 
provincia di Brescia, un uomo di 
32 anni è stato colpito a morte da 
un proiettile sparato dal proprie¬ 
tario della cascina che lo aveva 
sorpreso arubareattrezzi agricoli. 

I SERVIZI 

A PAGINA 12 




HMspresso 


I. L 4 CL O Rc) M. 

DI Encyclomedta 

l'enciclopedia multimediale 

CURATA DA UMBERTO EcO. 


.... ■'' ' 




In edicola 

CON L'Espresso a sole 
24.900 LIRE. 


L'ARTICOLO 


L'ERA DIGITALE 
PUÒ CAMBIARE 
IL NOSTRO PAES 

LETIZIA MORATTI 


I l 1999 sarà ricordato co¬ 
me l'anno in cui si sono 
gettate in Italia le basi 
perla dèfini ti va convergenza 
da media: l'affermarsi su 
larga scala ddia televisione 
digitalecompldia infatti an¬ 
che nd nostro paese la gam¬ 
ma ddletecnologieperla dif- 
fusionedi contenuti edi ser¬ 
vizi diversi ai quali si può 
avere accesso indifferenta 
mente su tutti i mezzi di co- 
municazionedi massa: tda 
visore, personal computer o 
tdefonocdiulare La conver- 
genza multimediale apre in 
Italia, come è avvenuto al¬ 
trove scenari di grandeinta 
resse Innanzitutto per la ta 
levisione, destinata a diveni¬ 
re più ricca, più personaliz¬ 
zata, soprattutto più diver¬ 
tente nella sua funzione di 
intrattenimento popolare e 
anchepiù colta in termini di 
capacità in formati veed edu¬ 
cative e più utile quanto ai 
numerosi servizi di devato 
valore aggiunto che potrà 
vd col a re. II rapporto con il 
tdespettatoresta finalmente 
diventando più coinvolgente 
ed interattivo e si sta espan¬ 
dendo dal campo ddio spet¬ 
tacolo a qudio ddl'istruzio- 
ne, ddia finanza personale, 
del commercioal dettaglio. E 
questa una tendenza perora 
soltanto percettibile qui da 
noi in Italia, ma cheèdesti- 
nata a rafforzarsi grande- 
mentend prossimo futuro. 

La tdevisionecheparia lo 
stesso linguaggio dd compu¬ 
ter- cioè la tdevisionendia 
cui programmazione potre¬ 
mo sempre più liberamente 
scegli ereci ò chevogliamo ve¬ 
dere e quando vederi o-ètuf 
tavia soltantounodd fattori 
di novità. La convergenza e 
l'ingresso ddi'ltalia a pieno 
titolo ndi'economia digitale 
schiudono infatti le porte ad 
un processo di profonda mo¬ 
dernizzazione dd paese in 
al maio tre grandi campi di 
interesseeconomico, politico 
e sociale 1) il mondo ddle 
imprese; 2) i sistemi di istru 
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Affari ecamaadi un monsignore 

In un libro la vicenda di Enrico Folchi airombradi tre Papi 


ALCESTE SANTINI 

Ha suscitato molto clamore un re¬ 
cente libello, rivolto a denunciare 
lotte poco sacre ed intrallazzi cer¬ 
tamente non evangelici per favo¬ 
rire carriere di prelati ambiziosi o 
contrastarne altre. Ed è appena 
uscito un libro non anonimo 
(Benny Lai, <V\ffari del Papa», 
pagg. 254, Editori Laterza, L. 
30.000) che, incentrato sulla figu¬ 
ra di mons. Enrico Folchi, raccon¬ 
ta, attraverso le vicende di questo 
prelato, l’intrecciarsi di affari e di 
carriere all’ombra di tre Papi - Pio 
IX, LeoneXIll, PioX - nel trauma¬ 
tico passaggio della Chiesa, dopo 
la fine dello Stato pontificio, a 
nuovi rapporti con l’Italia post-ri- 
sorgimentale e con un’Europa 
cambiata. La carriera ecclesiastica 
di mons. Enrico Folchi, figlio di 
un alto funzionario vaticano e 
quindi predisposto a salire, è 


esemplare per capire che anche 
nell’amministrazione vaticana, 
finché si hanno alle spalle prote¬ 
zioni cardinalizie, si arriva fino a 
godere della fiducia del Papa e si 
ricevono alti incarichi. Ma quan¬ 
do si ri mane scoperti, si scende fi¬ 
no ad essere emarginati. È il caso 
del nostro personaggio che, intro¬ 
dotto da Pio IX a svolgere un ruo¬ 
lo nell’amministrazione della S. 
Sede, viene benevolmente accolto 
ed utilizzato da LeoneXIll, il qua- 
leaveva interassea ricostruireuna 
rete amministrativa e sociale per 
rafforzare l’obolo di S. Pietro, os¬ 
sia le offerte dei fedeli e dei vesco¬ 
vi da tutto il mondo, e mettere or¬ 


dine nel patrimonio vaticano lar¬ 
gamente dissestato per pessima 
gestione e ruberie. Mons. Folchi, 
avvalendosi più della laurea in 
matematica conseguita alla <6a- 
pienza» che di quella in teologia, 
era diventato un esperto finanzia¬ 
rio apprezzato in campo europeo. 
E, con questa fama di abile finan- 
ziereecon l’appoggio del Cardinal 
vicario Petrinaedel card. Oreglia, 
mons. Folchi, non solo fu nomi¬ 
nato segretario della Commissio¬ 
ne cardinalizia per le finanze da 
LeoneXIll, per coordinare meglio 
i flussi di denaro dell’obolo e dei 
titoli bancari, ma fu incaricato dal 
Papa di gestire anche tre milioni 


di lire personali presso il Banco di 
Roma, chiedendogli, sulla parola, 
di scriverlo a suo nome. Una posi¬ 
zione che consentì a mons. Folchi 
di entrare in contatto ed in affari 
con gli uomini del Banco di Ro¬ 
ma, con i Rothschild e con la fi¬ 
nanza francese del Faubourg de 
Saint-Germa!n. Leone XIII fece, 
persino, un patto con l’abile mon¬ 
signore: gli affidò quattro milioni 
e mezzo di lire all’anno per copri¬ 
re tutte le spese vaticane previste 
in sei milioni di lire, lasciandogli 
la libertà di coprire, con gli inte¬ 
ressi ricavati e con lespeculozioni 
finanziarie, la differenza di un mi¬ 
lione e mezzo di lire e guadagnare 


per sé e costruirsi una bella villa 
nel cuore di Roma. Operazioni 
che fecero accrescere il suo potere 
ma tali da renderlo inviso a molti 
prelati e cardinali di parte avversa 
anche sul piano politico. Infatti, 
LeoneXIll, con le sue aperture di¬ 
plomatiche e con l’enciclica «Re¬ 
rum novarum» del 1891, si era 
sforzato di stabilire nuovi rapporti 
diplomatici tralaSSedeel’ltalia- 
post-ri sorgi menta! e e con i Paesi 
europei anch’essi cambiati. Ma¬ 
molte furono le difficoltà perché 
si dovette difendere dagli attacchi 
dell’aristocrazia nera e dei cattoli¬ 
ci attestati su posizioni intransi¬ 
genti ed ostili al nuovo Stato uni¬ 


tario dell’Italia. Perciò, per dare 
un colpo a Papa Pecci, che aveva 
nominato mons. Folchi, oltre che 
segretario dell’amministrazione 
apostolica, anche vice Camerlen¬ 
go, i suoi avversari riuscirono a 
compilareun «dossier»con il qua¬ 
le accusarono il potente monsi¬ 
gnore di aver fatto perdere alla S. 
Sede più di un terzo del suo patri¬ 
monio con le sue operazioni ri¬ 
schiose. Queste ultime erano state 
autorizzate verbalmente dal Papa, 
che, però, non voleva che si sa¬ 
pesse. Il fatto é che mons. Folchi 
fu incastrato ed volle del tempo 
per fare emergere la verità. Mail 
monsignore, al quale LeoneXIll 
aveva promesso la porpora cardi¬ 
nalizia, si dovette accontentare 
della «riabilitazione». E Pio X, pur 
apprezzandolo, aveva, ormai, altri 
da accontentare. Anche il Banco 
di Roma rischiò il fallimento do¬ 
po che LeoneXIll ritirò in un col¬ 
po i suoi tremilioni di lire. 


L'INTERVISTA ■SERGIO GIVONE, filosofo 


I sraele fretta tra due sponde 



murata dai musulmani 
ma intorno ad essa c’é 
un cimiteroperchénd- 
laBibbiasta scritto eh eil 
Messi a non calpesterà le 
tombe. In quedasitua- 
zioneildialogoél’unica 
strada». 

L'Italia,spondame¬ 
diterranea, puògio- 
careun ruolopositi¬ 
vo? 

«Il senso del nostro se¬ 
minario itinerante era 
questo: dialoghiamo. 

In fondo, credenti e 

non credenti, il dio di cui si parla, se 

c’éédegli uni edegli altri». 

Ora in Israelecon Barak governa 
la generazione da quarantenni, 
espressione della parte laica ca- 
pacedi interpretarelapaceinter- 
mini dinamici e non solo della 
tradizione. 


È sbagliato 
guardare 
al peso 
delle réigioni 
in senso 
illuministico 

—ff- 


«È proprio questagenerazionechemi 
dada pensare. Sono i fautori di questo 
trattato di pace, ma ho l’impressione 
chesianoinmezzoal guado. 

Da una partec’élasponda politica, 
che chiede il riconoscimento di due 
realtà autonome e sovrane, ma non 
ho colto una visi onelungimirantein 
questo senso. 

Dal I ’al tra paitec’él a spon da rei i gi o- 
sadellaqualei laici continuano a ve- 
dereil«quantum»diviolenzaedicon- 
traddizionemanon chela religioneé 
laradicedacui non si può prescinde¬ 
re». 

Si tratta di riportare il fonda- 
mentalismoairinternodelladia- 
lettica democratica. 

«I n trod ucen do u n a categori afilosofi- 
ca,direi eheéilmomentoin cui demo¬ 
crazia ed ermeneuti casi sposino. Vo¬ 
glio direchelademocraziadevepro- 
durreun dialogo fraquesta tradizioni 
religiose. Un impegnoculturaleprima 
ancora chepolitico. L’ideadel semina¬ 
rio itinerante vuoleavere ancheque¬ 
sto piccolo vai ore simbolico: dire che 
siamoqui.aparteciparecon lenostre 
storie, in nomedi un principiochede- 
vetutti accomunare. Senza pretende- 
redi averei n mano la ve¬ 
ri tà,chenonéun dogma 
ed ha un senso solo seé 
interpretazione». 

Il nodo cruciale di 
Gerusalemme può 
essere un nuovo ini¬ 
zio? 

«Possono! palestinesi ri¬ 
nunci area 1500 anni di 
storia? e possono gli 
ebrei rinunciareaquella 
cheéstataedélaloro cit¬ 
tà? 

Forsebisognerà trova¬ 
re la fantasia, la proget¬ 
tualità politica, forse bisognerà ricor- 
rereallacomprensionedellastoriadei 
due popoli per inventare una nuova 
forma di convivenza chevadaal di là 
del lo Stato. Forse, allora, laquadratura 
del cerchio non sarà più tale perché 
Gerusalemmesarà la città degli uni e 
degli altri. 


RENZO CASSIGOLI 


Un filosofo, un teologo e un archeo¬ 
logo in viaggio attraverso la Palesti¬ 
na e la Terrasanta, come tre novelli 
re magi che vanno non a portare, 
maacercarelabuonanovella: lapa- 
ce. Sergio Givone, docente di Esteti¬ 
ca all’Università di Firenze racconta 
le impressioni di uno straordinario 
«seminario itinerante» organizzato 
da Bruno Forte della facoltà teologi¬ 
ca dell’Università di Napoli che, in¬ 
sieme a Frederik Manns, studioso di 
archelogia cristiana, l’ha portato da 
Tel Aviv a Malfa, dalla Galilea alla 
Giordania, fino ad Akaba. 

«E’ stato il viaggio di un filosofo, 
un teologo e un archeologo che, as¬ 
sieme ad altre persone, hanno potu¬ 
to incontrare comunità, personalità 
religiose e politiche, palestinesi e 
israeliane. Non sono un politologo - 
precisa Givone - le mie sono le im¬ 
pressioni di chi, per ventura, si étro- 
vato in Israele nel momento crucia- 
leedelicato dellafirmadegli accordi 
di paceepoi nei giorni terribili degli 
attentati, compreso quello al presi 
dente egiziano Muba- 
rak». 

E le reazioni degii 

israeliani e palesti¬ 
nesi? 

«Sain un casochenel- 
l’altroéun’impressione 
che lascia col fiato so¬ 
speso. La firma degli ac¬ 
cordi di pace é stata vis¬ 
suta non con l’emozio¬ 
ne risolutiva della fine 
del la guerra. Tutti ci sia¬ 
mo chiesti: sono solo 
una toppa o l’inizio di 
uno sviluppo successi¬ 
vo? Un miào di scetticismo edi spe¬ 
ranza. Fiato sospeso per gli attentati, 
interpretati come l’opera dei fonda¬ 
mentalisti di sinistra pai estinesi.il fat¬ 
to che tutto sommato non abbiano 
prodottonuovelacerazionifapensare 
alla possibilità di una tenuta edi un 
possi bilesviluppoul teri ore». 


Arafatcon Barak e il presidente egiziano Mubarak dopo la firma degli accordi di pace del 5 settembre scorso 


«Seminario 
itinerante» 
né giorni 
déla firma 
degli accordi 
di pace 

-n- 


Quale realtà avete 
incontrato nel vo¬ 
stro <«eminario iti¬ 
nerante»? 

«L’impressionechesi va¬ 
da cercando e tentando 
una sorta di quadratura 
del cerchio: lapossibilità 
di creare due realtà poli¬ 
tiche e statuali autono¬ 
me, indipendenti e so¬ 
vrane, senza di che non 
si va da nessuna parte. 
Certo, ci sono già alcuni 
territori autonomi pale¬ 
stinesi ed é importante 
che siano confermati ed estesi dagli 
accordi. 

Penso a Gerico, a Betlemme, all’ 
«enclave» di Gerusalemme, ma sono 
troppo pocacosa. Lasituazionedei pa¬ 
lestinesi étragi ca, son o segregati i n ca¬ 
sa I oro, fi si camen tech i usi da reti col ati 
edacontrolli esasperati ed esasperan¬ 


ti». 

Due comunità divise e spaccata 
trasversalmente dai fondamen¬ 
talismi. 

«Ha colto esattamente la questione: 
una realtà spaccata in quattro, verti- 
calmenteetrasversalmente...» 
Israelenon riesceneppurea darsi 
unacostituzione... 

«Per gli ebrei ortodossi la costituzione 
c’égià:élaTorà. L’impressi oneéchele 
radici dei due fondamentalismi non 
sianotanto politichequanto religiose. 
In questacondizioneéun erroreguar- 
dareallareligionein sensoilluministi¬ 
co, mettendola sullo sfondo come 
vorrebbero! laici. 

È all’interno della rei igiene che va 
affrontato il nodo perchéénellaradi- 
ce rei 1 gi osa I a spaccato ra. C erto, I a reli¬ 
gi on e, ebrai caei si am i ca, propon evi 0- 
lenzamaéanchecustodedellamemo- 
riastorica, dell’indentità culturale, di 
speranzedi salvezza, di figureattraver- 


solequali gli uni egli altri comprendo¬ 
no loro stessi eguardanoal futuro. Ri¬ 
muovere il problema non serve, per- 
chéri piomba addosso col fondamen¬ 
talismo» 

Insommalacontrapposizionereligio- 

saétotale. 

<Abbiamo parlato con musulmani 
colti, informati maarrivati al punto, la 
con ci usi on eéstata: I ’l slam é I a verità. 
La Bibbia éscritta da M osé, da David, 
dai profeti maquandosi scrivesu ispi¬ 
razionedivina si commettono errori. 
Il Corano no: escedallemani di Dio. 
Lo stesso vale per gli ebrei ortodossi 
conlaTorà. 

Con si gl io atutti unavisitaaGerusa- 
lemme, per rendersi conto di comela 
storia abbia prodotto un groviglio di 
violenza e di contro-violenza quasi 
inestricabile. Nel murodel piantoéin- 
caston ata I a porta santa, eh i amata co¬ 
si perchéattraversoessadoveva passa¬ 
re il Messia. Ebbene non solo éstata 


IN BREVE 


Lettera al ministro 
^salvare 
ralazzo Nardini 

■ Vittorio Emiliani eLulglManconi 
(Il Comitato perla Bellezza«An- 
tonioCeclema»),GaiaPallottino 
(ItaliaNostra), Legambiente(Er- 
meteRealacci), Fulco Pratesi 
(WWF) hanno scritto una lettera 
apertaal ministro peri Beni cultu¬ 
rali, GiovannaM elandri affinché, 
assiemeal sopiintendenteperi 
beni architettonici di Roma, Fran¬ 
cesco Zurli, convochi al più pre¬ 
sto una liunionefraleparti incau- 
saperfarusciredaldegradoedal- 
la rovina 11 quattrocentesco Palaz¬ 
zo Nardini in viadel Governo Vec¬ 
chio. 

Ladescrizionedello stato del 
palazzoétralepiùdrammatiche: 
erbeearbusti; fenditurenei tetti; 
acquedi ristagno; cadaveri di topi 
euccelli chehanno attratto scia¬ 
mi di insetti causando danni fisici 
agli abitanti dellazona. Lalettera 
si concludecon un «grido di dolo¬ 
re» perché Palazzo Nardini «non 
può mori redi burocraziaedi ab¬ 
bandono a due passi da Piazza 
Navona». 


Villa Guastavillani 
sarà un «collegio 
di eccellenza» 

■ Saràdestinataaospltare, secon¬ 
do ladecisionedell’ateneo bolo¬ 
gnese, gli universitari modellodel 
cosidetto «collegio di eccellen¬ 
za», villaGuastavillani, residenza 
rinascimentalesullecollineappe- 
nafuori Bologna. 

Nellapreziosadimora, opera 
dell’architetto Ottaviano M asca- 
rino, eretta425 anni fa, troveran¬ 
no al loggio e vitto 1 meritevoi 1 stu¬ 
denti chesuperano laselezione 
introdottal’annoscorsodall’Al- 
mamater. Ospitalitàgratuita; 
esenzionedalletasseeanzi un 
contributo economico sottofor- 
madi assegno di studio achi su¬ 
peragli esami «in corso»ecol 
massi modi voti, oltreastudiare 
materiedi indirizzo oppostoa 
quello scelto. 

Pio XII: non inediti 
i documenti 
di Cornwell 

■ I documenti presentati comeine¬ 
diti dajohn Cornwell nel suo pre¬ 
sunto libro choc «HitleCsPope; 
thesecrethistoryofRusXII»era- 
nogiàstati pubblicati nel 1992 
dalla stud iosa ital lana Emma Fat- 
torini, ricercatricedi storiacon- 
temporaneaall’universitàdi Ro¬ 
ma. Lo affermalastessaFattorini 
in un articolo cheapparesul nuo¬ 
vo numero dellari vi sta «Liberal» 
precisando chegli inediti sono 
apparsi nel suo libro «Gemnaniae 
SantaSede. Lenunziaturedi Pa- 
cellitralagrandeguerraelaRe- 
pubblicadi Weimar», uscitodal- 
i’editorell Mulino. 

«Ègrave, ha affermato lastu¬ 
diosa, cheun documento già 
pubblicato vengamanipolatoe 
spacciato peruna propria scoper- 
taericerca». Èincredibilechesu 
tutto ciò siastato creato un caso 
storiografico mondiale, con tra¬ 
duzioni si multaneeecodepole- 
miche. 



Meipopolls 

Ir n r nIn n i 11 à_ 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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♦ A/af primo giorno di scuoia ♦ «La formazione sarà ia vera ♦ «Né nord est si inizia ad andare 

a preadentedé Consigiio visita risorsa strategica perii mercato in fabbrica a 14 anni? Non èquéia 

a Liceo Visconti di Roma dé iavoro déi'avvenir&> i'età per cominciare a iavorar&> 

«Hesabilità, non libertà di iicenziare» 

D'Alemaagli studenti: in un futuro senza sindacati sareste più deboli 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Studenti, guardatela real¬ 
tà. Eattenti alleillusioni. La realtà 
è che il lavoro sarà sempre meno 
fi sso e sem pre pi ù f I essi bi I e e starà 
nel mercato chi ha cultura e for¬ 
mazione. L'illusione è che una 
flessi bilitàsenza regol eeun lavoro 
senza diritti e senza sindacato fa¬ 
vori sca I egi ovan i gen erazi on i. Po¬ 
trebbe dare un vantaggio imme¬ 
diato, ma al la fi ne sarebbe «un’e- 
normefregatura»etutti sarebbero 
più deboli. Metti Massimo D'Ale- 
ma davanti a trecento studenti di 
un liceoadiscuteredi scuola, lavo¬ 
ro e diritti, ed ecco squadernata, 
tra battuteepiccoleprovocazioni 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Chi seguiràlaCgiI sul per¬ 
corso che porta allo sviluppo, al- 
l'occu pazi oneeallacompetitività 
senza passareper la mera riduzio- 
nedeicostielaflessibilitàsenzadi- 
ritti?Ladomandanon aspettauna 
ri sposta a breveterm i n e, ma a sen - 
tire gli interventi di ministri, eco¬ 
nomisti esindacalisti cheieri han¬ 
no partecipato al convegno orga¬ 
nizzato dalla confederazione di 
Cofferati, anche il ministro Ama¬ 
to potrebbe far parte della squa¬ 
dra. Squadra nella quale sono 
chiamati a giocare anche «gli ami¬ 
ci dellaCisI», «questadiscussione- 
hadettoil segretario CgiI, conclu¬ 
dendo il convegno e scusando 
"Sergio bloccato dal traffico ae- 
reo" -1 a vogl i amo fare i n si emeal I a 
CisleallaUil» 

Ottooredi relazioni einterven ti 
inaugurate dal numero due di 
Corso d'Italia, Guglielmo Epifani. 
Tanto quanto basta per gettare 
fondamenta sostanziose per un 
dibattito che ieri è stato soltanto 
aperto. A Marcello Messori, eco¬ 
nomista, il compito di spiegare 
come la competitività italiana 
mantenuta a colpi di svalutazio¬ 
ne, possa essere recuperata in al¬ 
tro modo. Ci sono due possibili¬ 
tà, ha spigato il professore, la 
prima sostituisce la svalutazione 
ed è fatta di maggiore flessibilità 
in entrata e in uscita, di riduzio¬ 
ne degli oneri fiscali per le im¬ 
prese e riforma della previdenza. 
La seconda, invece, passa per il 
rafforzamento delle imprese in¬ 
novative, liberalizzazioni, infra¬ 
strutture realizzate anche con il 
"Project financing". Inutile dire 
che M esseri e la CgiI optano per 
la seconda strada che però «non 
è da contrapporre alla prima, ma 
deve essere combinata». Flessibi¬ 
lità, dunque, da rifiutare? S, se 
presa a sé stante, senza valorizza¬ 
zione del capitale umano perché 


verbali lafilosofiadel capo del go- duzione, il governo sta dacato e senza statuto 

vernosullafrontierapiù caldadel investendo molto, per- ancheigiovanisarebbe- 

momento: si alla flessibilità, per- chè nel futuro «la dise- ■ l'tftKtNUUI I ropiùdeboli».Però,at- 

chè questa è la realtà del lavoro e guaglianza non sarà più RADICALI tenzione. Riformismosi- 

con essa si deve misurare il rifor- tra chi ha e chi non ha, «Sfjmo gnifica misurarsi con la 

mismo, sì al cambiamento, ma ma tra chi sa e chi non , realtà, («elarealtà,sisa,è 

senzachequestovogliadirescon- sa». Chi avrà formazio- Emma Bonino testarda»),quindibiso- 

tro col sindacato 0 annullamento ne, starà sul mercato del ma 56 oassano gna prendere atto che 

dei diritti. Perchè sarebbe come lavoro, chi non sa, avrà ^ . «nellanostrasocietàpo- 

«darefuoco alla casa perfaredue più problemi emenoop- le SUe posizioni stfordista ci sarà sempre 

uovaaltegamino». portunità. saremo meno lavoro flessibile, a 

Il teatroèl'aulamagnadel liceo Maèvero, punzecchia , tempo determinato». 

Visconti, scuolastoricadellacapi- uno studente, che il go- liberi» _ «Questo avviene, non 

tale, nel centralissimo Collegio verno è favorevole alla vuol dire che sono con- 

Romano. Giovani disincantati e flessibilitàspintaeallalibertàdi li- tento. Ècomedire"piove, ci vuole 
tranquilli,maattenti,conequani- cenziamento? Risposta netta: «È l'ombrello", anchese in Italia c'è 
mi applausi,al bottaerispostache informatomale,iosonocontrario semprequalcuno chedice"il go- 
il capo del governo intavola con allalibertàdi licenziamento,sono verno deve far uscire il sole". La 
alcuni di loro. Sulla scuola, spiega per la difesa delleconquiste dello maggioreflessibilitàdel lavoro pe- 
D'Alema in una brevissima intro- statuto dei lavoratori. Senza sin- rò va contrattata e bisogna poter 


passare da un lavoro a un altro, to, senza statuto dei lavoratori, dereinpiazzasenecessario,maga- 
non dal lavoro alla disoccupazio- «tutti sareste molto più deboli, ri senzacheci si interroghi, come 
ne». peggio di adesso». Poichèil temaè avviene ogni volta, se è nato un 

Daunapunzecchiaturaaun'al- quello dei referendum radicali, nuovo'68. «Selascuolanon èpiù 
tra. Perchè, chiede uno studente, D'Alema dice la sua: «Stimo Em- la cenerentola della politica dei 
non si fa come nel nord-est, dove maBoninomal'ltalianon sarebbe governi, questoèancheperchègli 
si lascialascuolaperandarealavo- più libera se si distruggesse il sin- studenti si sono fatti sentire. Èac- 
rarea 14anni? E l'Italia, il lavoro, dacato confederale». «Nei settori caduto anchesul temadella pari- 
non sarebbero più liberi senza la doveil sindacatoconfederaleèin tà...». In generale, ricorda D'Ale- 
pressione del sindacato? Attenti, crisi, sono sorti altri sindacati più ma,èsemprebeneancheoccupar- 
dice D'Alema, a bruciare la casa corporativi, con più chiusura e si un po'di politica, primache,co- 
perchèèvero che «il conflitto tra menoattenzioneagli interessi ge- me diceva un vecchio slogan, «la 
le generazioni c'è e che noi dob- nerali». politica si occupi di voi», àjlla 

biamospingereil mondodel lavo- Epoichè,scuola,lavoroediritti guerra in Kosovo una domanda 
ro ad essere più attento ai giova- sono capitoli di uno stesso libro, «pacifista» e una sola battuta: 
ni», maèverocheaManninonsi ecco l'altro avvertimento di D'A- «Una partedella sinistra è pronta 
deve lavorare: si deve studiare, si lema: «In democraziachi fasenti- ad infiammarsi perun aereo ame- 
deve giocare... dopo dieci anni di rela propria voce, contadi più». È ricano, ma non così prontaaindi- 
lavorosarestebuttati via, spremo- un invitoafarvalerei propri diritti gnarsi di frontea una squadra che 
ti, senza cultura. E senza sindaca- elepropriegiusteragioni, ascen- stupraeuccide...» 


Cofferati tende la mano alla Qsl 

La CgiI in convegno: sono queste le nostre idee per lo viluppo 


ultimi anni risultati importanti, 
ora serve sostenere la domanda e 
ridurre il carico fiscale sul lavoro 
dipendenteosui pensionati». 

Unadelleparolechiavedel vostro 
convegno è "occupazione", come 
collegarlaallaflessibilità? 

«Un flessibilità che asseconda il 
rapporto trai'impresaci mercati. 


«chi entra nel mercato del lavoro 
flessibile con bassa scolarità non 
farà mai parte del battaglione 
tecnologico». 

A un altro economista. Paolo 
Leon, il compito di tracciare in¬ 
vece il percorso che dovrebbe 
portare allo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. Sviluppo «endogeno» 
per Leon, è la parola chiave per¬ 
ché da soli, «capitale e lavoro», 
non fanno più del 30% della cre¬ 
scita. Ma per l'economista il Go¬ 
verno non ha scelto questa stra¬ 
da, meglio, ha scelto questa e an¬ 
che l'altra, quella della flessibili¬ 
tà. «Sono teorie diverse e non 
compatibili», dice Leon, che pre¬ 
ferisce Patti territoriali e Contrat¬ 
ti d'area alle leggi di incentiva¬ 
zione automatica, come la 488 
«efficiente, ma non efficace». 
Flessibilità? «Quasi tutteleforme 
di flessibilità in discussioneo già 
operative - spiega - straordinario, 
cassa integrazione, lavoro interi¬ 
nale, licenzi abilità, sono legate 
al I e n ecessi tà ci cl i eh e del I e azi en- 
de e sono tutte contrarie allo svi- 
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L'INTERVISTA 


gitani: ecco che cosa proponiamo 
per essere veramente competitivi 


ROMA Flessibilità «giusta», fisco «giusto», ma so¬ 
prattutto qualità, ricerca, formazione. Non per «go¬ 
vernare», ma per lavorare oltre le contingenze. E, 
possibilmenteinsiemeaUil eCisl. Guglielmo Epifa¬ 
ni, numeroduedellaCgil. 

Epifani,quali sonoper laCgiI i freni allosviluppo,al- 
roccupazioneeallacompetitività? 

«Abbi amo sen ti to l'esi sten zasiunoscartomoltofor- 
tetraiveriproblemichefrenanolosviluppoelericet- 
temoltosemplificatechevengonomessein campo. 
Sntetizzoquelli chesonopernoi i nodi fondamenta¬ 
li: il primoriguardalalentezzadellafasedi transizio¬ 
ne di un Paese fortemente segnato dalla presenza 
pubblicaedaunaristrettezzadei mercati al processo 
di liberalizzazione, di aperturaallaconcorrenza. Ilse- 
con do ètutto i I temadel I a ricerca edel l'i n n ovazion e: 
restiamo un Paesecon una bilancia tecnologica po¬ 
veri ssi ma e per di più segnata dal fatto chein Italiala 
poca ricerca chesi fa, lafasoltanto la mano pubblica. 
Il terzo punto èlamanovra fiscale: si sono avuti negli 


_ tra l'impresa e la globalizzazione, 

tra l'impresa e la formazione del 
. lavoroèunaflessibilitànecessaria. 

iH rìmn Nonserveenonconvinceun'idea 

iiui ì\J jjgiig flessibilità senza regole. A 

3l"ÌÌ"Ì\/Ì Fossa diciamo che ci sono ancora 

AULIVI cose che si possono contrattare, 

ma che pensare di sospendere le 
leggi pertreanni nel Mezzogiorno 
corrisponde, népiù,némeno, cheadire: pertreanni 
sospendiamoi profitti delleimprese». 

Mi nistri, econom isti esi ndacal isti si sono confronta¬ 
ti eanchedistinti,oggi,cosa vi aspettatedadomani? 
«L'azi on ed i G overn 0 , n atu ral men te, h a d i f ron tea sé 
provvedimenti a breve termine, noi vorremmo ri¬ 
prendere una riflessione di natura, comesi diceva 
unavolta, un po' più strategica. Al largare un dibatti¬ 
to oltre i troppi innamoramenti di modelli stranieri 
d i cu i ogn u n 0 uti I i zzai a partech egl i con vi en e». 

LaCgil,sifaispiratorecliuncamminodi Governo? 
«Abbiamo soltanto avviato unariflessioneallaquale 
intendiamo lavorarean eh econ lealtreorganizzazio- 
ni sindacali». 

Anchecon laCisI chesembraesserelontana? 

«Ci sono stati motivi di dissenso anche molto aspri. 
Se vogliamo riprendereadiscutere, bisogna abbassa¬ 
re, da partedella CisI, il tono della polemica che noi 
non abbiamocercato». 

Fe.AI. 


luppo. Quando si applicano a 
tutto il territorio nazionale sono 
anche contrarie allo a/iluppo del 
Mezzogiorno visto che disincen¬ 
tivano l'investimento in capacità 
fissa». 

E Pietro Lari zza? Il segretario 
della Uil è già pronto a essere tra 
i primi firmatari di quella che 
considera la «sfida del riformi¬ 
smo per la modernizzazione», 
lanciata ieri dal convegno della 
CgiI». Ma che sia una sfida «uni¬ 
taria» per realizzare una grande 
piattafonna per un riformismo 


europeo, laico, socialista, moder¬ 
no e non nuovista». Un rapporto 
unitario che per Larizza «si può 
costruire sugli obiettivi, accet¬ 
tando le nostre diversità». 

Una mattinata di economisti 
alla quale ha fatto da contraltare 
un pomeriggio di ministri. Con 
due eccezioni per Roberto Pizzu¬ 
ti, economista che ha ribadito la 
sua contrarietà al passaggio al si¬ 
stema contributivo in tema pen¬ 
sionistico e Laura Pennacchi, re¬ 
sponsabile della Consulta per le 


politiche sociali del Ds. Pennac¬ 
chi, tornando sulla riforma pre¬ 
videnziale che è «già stata fatta e 
manifesta la sua grande stabili¬ 
tà», ha però sottolineato che la 
riforma stessa ha un «momento 
di transizione troppo lungo». 

Il «temuto» ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, potrebbe 
far parte della squadra se non al¬ 
tro perché «la CgiI è un po' casa 
mia», ma non soltanto. Perché 
sostiene che se di flessibilità c'è 
bisogno, non può soltanto essere 


richiesta quella del lavoro e per¬ 
ché tra le politiche di a/iluppo 
del Mezzogiorno sceglie la pro¬ 
grammazione negoziata «che sta 
cominciando a funzionare». 

Inutile farsi domande sul mi¬ 
nistro del Lavoro Salvi . La sua 
scelta di campo è quotidiana ed 
è contro la «flessibilità selvaggia 
e il lavoro precario», ma a favore 
di un «part-time a tempo inde¬ 
terminato» e di un contratto di 
«inserimento lavorativo, partico¬ 
larmente desti nato ai giovani del 


^d con meno di 25 anni di età». 
È contro una flessibilità salariale 
e di garanzie «finalizzata a recu¬ 
perare lo svantaggio competiti¬ 
vo», ma a favore della flessibilità 
che »serve a creare nuova occu¬ 
pazione». 

A Sergio Cofferatl il compito 
di concludere. Ma non si può 
concludere una discussione ap¬ 
pena aperta. Bisognerà capire, da 
ieri in poi, qual è la «specializza¬ 
zione del modello», qual è la 
strada dello sviluppo, dell'occu¬ 


pazione e della competitività. 
Non quella che passa attraverso 
il peggioramento delle condizio¬ 
ni ddle persone che lavorano e 
lavoreranno, dice il segretario 
della CgiI. Chiamando anche la 
Uil e la Cisl. E da Milano, D'An- 
toni, gli chiede di firmare quel 
patto tanto criticato dalla CgiI: 
perché altrimenti si rischia vera¬ 
mente uno «scontro pesante al¬ 
l'interno del sindacato». Come 
ha detto Cofferati chiudendo il 
dibattito, «ci rivedremo presto!». 


SABATO 1 

18 . 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 9.30 

Federazione Ds via Divisione Acqui, 127 Modena 

Consiglio nazionale lavoratrici e lavoratori Ds 
con Cesare Salvi, Renzo Innocenti, 

Altiero Grandi, Carlo Smuraglia 
ore 10.00 

Palaconad 

Assemblea Nazionale degli amministratori 

e degli eletti Ds 

con Walter Vitali 

ore 14.30 

Sala idee in cammino 

Consiglio Nazionale dell'autonomia 

tematica Altrimondi 

con Donato Di Santo, Pietro Polena 

ore 18.00 

Pazza del volontarato 

M initennis. Torneo 
ore 18.00 

Area verde 

Teatro Instabile: URGA (animazione) 


ore 18.00 

Palaconad 

Europa: il futuro del Welfare 
con Renzo Imbeni, Enrico Morando, Pier Luigi 
Castagnetta conduce Piero Sansonetti 
ore 19.00 

Pazza del volontarato 
Tomeo di biliardino 
ore 19.00 -23.00 
Spazio bimbi/nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla redazione 
nazionale de l'Unità il Direttore 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 

Palaconad 

Fare le riforme, consolidare il bipolarismo 
confronto tra Pietro Polena 
e Pierferdinando Casini 


lazionale de runita^ 


Ore 21.00 

Balera 

Luca Milani 

ore 21.00 

Pazzetta fornaci 

Rassegna Salvatores, 

proiezione del film Nirvana al termine 

incontro con Gabriele Salvatores, 

Maurizio lotti, Claudio Bisio 
ore 21.00 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj Flaco e El Tigre 
Ore 21.30 

Arci e otm: Patagonia 
ore 21.30 

Arena sx 

Madreblu (gratuito) 


Q. 
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Venerdì 17 settembre 1999 


♦ / terroristi stavoita hanno preso di mira 
ia dttà atomica nei sud dei paese 
dovesorgeii coiosso chesfoma turbine 


♦ Nessuno ha rivendicato i'azione 
Gii esperti da servizi segreti sono certi 
si tratta da fondamentaiisti cacali 


^Circoia ia vocedeiia sostituzionedi Putin 
che pagherebbe i a disfatta in Daghestan 
Ai suo posto Lebed o Nikoiai Aksionenko 


Quinto attentato in Russa, 18 morti 

Esplode un palazzo a Volgodonsk. Altri sei ordigni disinnescati a Mosca 



I resti del palazzo dopo l'esplosione di Volgodonsk S.Venyavsky/Ap 


USA 

AlbrìghtinienteaiutiaBtsin 

seoontinualaconuzione 

GliUsanonappogge- 
rannoulterioriaiuti 
multilaterali alla Rus¬ 
sia se Mosca non met- 
teràunfrenoallacor- 
ruzionedilagantenel 
Paese. Lo ha detto ieri 
ilsegretariodistato 
UsaMadeleineAI- 
bright.«llgovernodel 
presidenteBorisEltsin 
deveperlomenofare 
dellalottaallacorru- 
zioneuna priorità. Ab¬ 
biamo detto chiaramenteche non sosterremo ulteriori 
aiuti multilaterali alla Russia, a meno che non vengano in¬ 
trodotte adeguate misuredi protezione» contro la corru¬ 
zione, ha spiegato. La risposta del governo russo alla cor¬ 
ruzione, ha proseguitoAlbright,« non èstata adeguata... 
il sistema legale russo non èsufficientecontro criminali 
coni giusti contatti». Il segretario di stato ha però respin¬ 
to leaccusedei repubblicani al Congresso peri quali 
l'amministrazione Clinton «ha perso la Russia», inriferi- 
mentoal recente scandalofinanziariodel riciclaggio 
presso banche internazionali, tra cui laBankofNewYork. 
«Cerchiamodi mantenereleproporzioni. Ègiustocon- 
centrarsi sulla corruzione in Russia, ma non è che questa 
rappresenti l'intero quadro», ha dettoAIbright, ricordan¬ 
do! progressi fatti dalla Russia negli ultimi dieci anni. «Ci 
vuoletempo e pazienza», ha sottolineato. 


Sa.N PIETROBURGO 

E in serata toma la paura 
2 morti, ma per una fuga di gas 

GrandepauraaSanPie- 
troburgonellaseratadi 
ieriperun'esplosionein 
unedificiodiottopiani 
chehacausatolamorte 
diduepersone.Nelcli- 
maditerrorenelquale 
ormai vi ve tutto il pae¬ 
se, il primopensieroè 
stato che il terrorismo 
avessecolpito anche 
nella metropoli del 
Nord, mapoisièfatta 
stradal'ipotesidiun'e- 
splosioneprovocatadaunafugadigas.L'esplosionesiè 
prodotta nella via Dvinskaia, nel quartieredel portoed ha 
distrutto la tromba dellescaleagli ultimi trepiani dell'im¬ 
mobile. Gli abitanti dell'edificiosonostati evacuati. L' 
esplosioneèavvenutaalle23:16 ora locale(le21:16 in Ita¬ 
lia), in unodegli appartamenti al numero 19 di via Dvin¬ 
skaia. Levittimesonodueabitantidell'edificio,chel'esplo- 
sioneha proiettato fuori dalla finestra del loro apparta¬ 
mento, al settimo piano. L'incendio sviluppatosi in seguito 
all'esplosione, cheha causatoancheil ferimentodi treper- 
spne, èstato domato dai pompieri poco dopo mezzanotte. 
«È escluso un attaccoterroristico», ha dichiaratoilre- 
sponsabiledel ministerodelleSituazioni di emergenza. 
Tuttavia, lapoliziadiSan Pietroburgohaaffermatochela 
versionediunaesplosionedafugadigasnonèdefinitivae 
chesi studiano anche altre ipotesi. 




LO SCENARIO 


BerezoN/sld al contrattacco 
Il voto russo appeso a un filo 


I terroristi hannocolpitolaRus- 
sia per la quinta volta. Hanno 
scelto Volgodonsk, città atomi¬ 
ca nel profondo sud del paese, 
per ri cordare ai russi che la stra¬ 
tegia della tensione non si fer¬ 
ma. Un camion imbottitodi tri¬ 
tolo ieri hade/astato unapalaz- 
zina. I morti sono almeno 18, 
più di settanta i feriti alcuni dei 
quali in gravissime condizioni. 
La tremenda stagionedi sangue 
che si è aperta nel regno di zar 
Boris ormai al tramonto ha già 
fatto 292 vitti me in soledueset- 
timane. La città presa di mira 
questa volta, è un centro nu¬ 
cleare. Qui sorge l'Atommash, il 
colosso industriale dell'epoca 
sovietica chesfornaturbineper 
centrali nucleari e a soli 15 chi¬ 
lometri è ancora in costruzione 
una nuova centraleatomica per 
fortuna ancora priva di materia- 
lefissile. 

«La firma dell'attentato è 
sempre la stessa», hanno ddtto 
subito gli inquirenti. L'altro ieri 
era arri vata I a ri ven d i cazi o n e d i 
un sedicente Esercito di libera- 
zionedel Daghestan. Ieri nessu¬ 
no si èattri buto I a strage ma per 
gli 007 i responsabili sono sem¬ 
pre! ceceni. 

I piani di sicur ez za e il pugno 
duro promesso da Eltsi n e Futi n 
contro i guerriglieri chesi adde¬ 
strano nella repubblica indi- 
pendente non sono riusciti an- 
coraasconfiggereil terrorismo. 
Nemmeno Mosca è al sicuro. 
Blindata, anche ieri la città si è 
svegliata con una notizia ag¬ 
ghiacciante. Altresei bombeso- 
n ostate trovate negli scantinati 
di anonimi palazzi della perife¬ 
ria. Avevano il timer program¬ 
mato per far saltare in aria i ca¬ 
seggiati dal 16 al 21 settembre. 
La po I i zi a h a trovato al tre 3 ton - 
nel late e mezzo di tritolo mi¬ 
schi ato a zucch ero i n sacch i n a- 
scosti. La stessa mi scel a terri bi I e 
che ha sbriciolato due palazzi 
moscoviti e fatto strage nel vii- 
laggiodei soldati russi in Daghe¬ 
stan. Controlli a tappeto, tenni, 
perquisizioni, non bastanoaga- 
ran ti re I a si cu rezza. Lo stesso pa- 
I azzo sai tato i n ari a i eri era stato 
sorvegliato dagli agenti la sera 
primadell'esplosionechehadi- 
strutto lafacciatadell'edificio. I 
russi non si fidano delle pro¬ 
messe di protezione; fanno da 
soli, organizzando ronde di 
quartiere appoggiati da Putin e 
dai comunisti. 

Boris Eltsin ha promesso al 
paese che la Russia ce la farà. 
«Abbiamo la forza e i mezzi per 
sconfiggerei terroristi», hadet- 
toieri. Putin hariunitoisuoi mi¬ 
nistri ehavaratoun nuovo pia¬ 
no: entro tre giorni sarà raffor¬ 
zata la sicurezza di centrali nu¬ 


cleari e luoghi pubblici. D'inte- 
sacon Eltsin haordinatodi met¬ 
tere in atto l'isolamento della 
Ceceni a come promesso lunedì 
scorso, rafforzando i controlli 
al la frontiera. Un cordonesani¬ 
tario per fermare i guerriglieri 
islamici chesi addestranoaGro- 
zni. 

Mail Cremlinosembraimpo- 
tente di fronte alla sanguinosa 
sfida. Accusato dal Moskoski 
Komsomoletsdi essere il man- 
dantedellestragi, ieri hareplica- 
to con ira. «Sono solo menzo¬ 
gne infami». S difendono an¬ 
che i servizi segreti. Il capo dei 
comunisti Ziuganov non accu¬ 
sa direttamente Eltsin di essere 
il burattinaio del terrore, ma 
punta il dito sulla sua politica: 
«Il potereèdisorganizzato, non 
ha nessuna politica sul Cauca¬ 
so». Bisognava cacciare Eltsin 
nel maggio scorso, dice il leader 
del Pc russo accusando i deputa¬ 
ti di non aver avuto il coraggio 
di votare l'impeachment con¬ 
tro il presidente. «Stannofacen- 
do montare coscientemente la 
pau ra n el paese per arri vare alla 
proclamazione dello stato d'e¬ 
mergenza - h a ri bad i to an eh e i e- 
ri -vogl iono parai izzarei I potere 
legislativo e piazzare al la guida 
del paese il successore del presi¬ 
dente». Anche Stepashin, l'ex 
premier cacciato dal Cremlino 
ora alleato con il leaderriformi- 
sta Yavlinski, ha chiesto garan- 
ziesul regolaresvolgi mento del- 
leelezioni elasalvaguardiadella 
democrazia. 

M osca aspetta altre bombe e 
temeeoi pi di mano.S rincorro- 
novoci di rimpasti edi dimissio¬ 
ni. Può saltareil premier Putin, 
si di ce da giorni. Può pagare per 
tutti ladisfatta del Cremlinonel 
Daghestan. Come successore, 
oltre Lebed, prende quota an¬ 
che Nikoiai Aksionenko, vice 
premier in ascesa. Potrebbe 
usci redi scenaVoloshin, poten¬ 
te capo dell'amministrazione 
del Cremlino tirato in ballo per 
il Russiagateeper i contatti se¬ 
greti con i capi della guerriglia 
cecena. Potrebbe usciredi scena 

10 stesso Eltsin, si dice ri cordan¬ 
do la pessima salute del presi¬ 
dente accusato anche di comu- 
zione. Secondo alcuni giornali 

11 capodellaRussiastarebbetrat- 
tandocon Primakovperottene- 
rerimpunitàecedergli il posto. 
«Non haintenzioni di dimetter¬ 
si», ripdieil suo staff. Eltsin ieri 
ha voluto dimostralo chieden¬ 
do al ministro degli Esteri Iva- 
nov di lanciare il contrattacco 
all'Onusul Russi agate. Ma èsot- 
to assed i o i I vecch i o presi dente. 
Deve decidere in fretta le sue 
mosse. A M osca i I conto allaro- 
vesciaècominciato. R.R. 


ROSSELLA RI PERI 

C i è un uomo che conta nei 
gorni tremendi delia 
Russia insanguinata 
daiie stragi. Da ieri è passato ai 
contrattacco. Si chiama Boris Be- 
rezovski. È ii magnate d'oro delie 
privatizzazioni post comuniste, 
primo attore dei cian del presi¬ 
dente, nel mirino dei magistrati 
svizzeri per un coi essai e storia di 
riciciaggio e di furto da' soidi di 
Aerofiot Rischia ia gaiera. Ri¬ 
schia di perdere ii potere se tra¬ 
monta, macchiata daii'infaman- 
te accusa di corruzione, ia stelia 
di Boris Eitsin. A Mosca c'è chi io 
ha accusato di essere ii potente 
burattinaio deiia strategia ddia 
tensione che sta sconvoigendo ia 
Russia. Sarebbe iui, ha scritto ii 
quotidiano Moskoski Komsomo- 
iets pubbiicando ie intercd:tazio- 
ni teiefoniche, ad aver trattato 


con i ribdii ceceni per finanziare 
ia rivoita in Daghestan eiestragi 
di Mosca. Con un unico obietti¬ 
vo: convincere ii presidente a di¬ 
chiarare io stato di emergenza e a 
canediare ie eiezioni dd 19 di- 
cernbre. 

È insorto contro ie accuse ian- 
ciate dada stampa, Berezovski. 
Ha sferrato ii contrattacco poiiti- 
co. Ha sparato a zero sui capi dd 
servizi segrdti, accusando indiret¬ 
tamente io stesso premier Putin. 
Ha puntato ii dito sugii ex pre¬ 
mier. «Chi non ha fatto nuda per 
stabiiizzare ii Daghestan, ha tra¬ 
dito ia Russia». Non èrnia ia coi- 
pa ddie stragi, dice furioso i'uo¬ 
mo che aiutò ia figda dd presi¬ 
dente, Tatiana, a far rideggere ii 
padre a capo dd Cremiino. La 
coipa è di Stepashin, di Prima- 
kov. Fa terra bruciata, i'eminen¬ 
za grigia dd C remi ino, assoive 
soio un generaie. Si chiama La 
bed ii «saivatore ddia patria». È 


iui che ii miiiardario Berezovski 
vorrebbe come nuovo premier per 
di fendere ia Famigiia. 

La iotta per ii potere a M osca è 
furibonda. Berezovski ha poco 
tempo per convincere Eitsin a fare 
ii passo che tutti i russi temano: 
dichiarare io stato di emergenza, 
dare ii potere ai generaie che fir¬ 
mò ia pace con i ceceni e caned¬ 
iare in nome ddi'ordine pubbiico 
ie dezioni poiitiche e presidenzia- 
//. Putin, se vincesse Berezovski, 
avrebbe ie ore contate L'oiigarca 
vuoie ia sua testa. L'aspetta dai 
giorno ddia sua nomina quando 
Eitsin iicenziò Stepashin accusa¬ 
to di essere troppo deboie ndia 
difesa dd cian dei Cremiino. La 
stessa accusa sarebbe ora rivoita 
ai premier venuto dai ranghi da 
gii 007, fino ad ora contrarissimo 
aii'introduzione ddi'emergenza e 
aiio stravoigimento ddi'agenda 
dettoraie Anche ieri Putin ha 
confermato ai sindaco di San Pia 


troburgo che ia sua città potrà vo¬ 
tare come M osca per ie municipa- 
ii abbinate aiie poiitiche dd 19 
dicembre, che non servono coipi 
di mano. 

Oggi ii senato russo dovrebbe 
affrontare ii ddicato probiema 
ddio Stato di emergenza, li presi¬ 
dente ddia Camera Aita, Igor 
Strolev, ha già fatto sapere che 
non ratificherà nessuna richiesta, 
li partito anti-Berezovski cerca di 
resistere. La sua bandiera è ia di¬ 
fesa ddie eiezioni poiitiche e pra 
sidenziaii. Tra i suoi ieaderci so¬ 
no ii sindaco di Mosca e/'ex capo 
dd Kgb, Primakov. «Abbiamo 
stanato ia bdva, è ferita a morte, 
ha paura di perdere ii poter&>, ha 
Luzhkov che i'aitro ieri ha messo 
in guardia ii presidente da ogni 
tentazione autoritaria. 

Boris Eitsin sta decidendo ii 
suo destino e qudia ddia Russia. 
Domenica, uitimo giorno per in¬ 
dire ufficiaimente ie eiezioni, do¬ 


vrà far sapere ii suo verdetto. «Le 
eiezioni ci saranno», promette io 
staff dd Cremiino. Ma c'è chi 
giura che ii presidente sta vaiu- 
tando anche i'ipotesi ddie dimis¬ 
sioni, aprendo ia strada ad un 
premier ad interim che potrebbe 
essere proprio ii generaie Lebed; 
c'è chi aspetta un suo imminente 
ricovero in ospedaie già iunedì 
prossimo. Usciredi scena sarebbe 
una piateaie ammissione di coipa 
nei settembre amaro dd Russia- 
gate e ddie stragi. «Non vedo ai- 
cuna reaie possibiiità di dimissio¬ 
ni dd presidente», ha detto ii rap¬ 
presentante dd Cremiino aiia 
Duma. Anche ii cian è diviso sui 
suo destino, li conto aiia rovescia 
è cominciato. Eitsin ha 72 ore per 
decidere. Se scegiiere ii partito di 
Berezovski o qudio di chi, con 
Luzhkov e Primakov, è pronto a 
concedergii i'immunità in cam¬ 
bio ddia saivezza ddia giovane 
democrazia russa. 
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LE Cronache 


l'Unità 


spara al ladro e lo ucdde 

Brescia, l'uomo arrestato per omicidio volontario 



BRESCIA II tentato furto di alcu¬ 
ni attrezzi è costato la vita a un uo¬ 
mo di 32 anni, Mirko Trentini di 
Conato (Bs), ucciso l'altro Ieri notte 
Intorno alle 4 mentre con due 
complici si era Introdotto all'Inter¬ 
no della cascina Borgognina di Ca- 
stenedolo di proprietà di un geo¬ 
metra di 56 anni, Giovanbattista 
Navarinl. È stato quest'ultimo a 
esplodere alcuni colpi di pistola, 
uno del quali ha raggiunto li giova¬ 
ne e Inesperto ladro che è rimasto 
ucciso sul colpo. 

Trentini cercava di trafugare al¬ 
cuni strumenti da lavoro quando 
Navarinl, svegliato dal latrati del 
suo cane, ha sparato da una fine¬ 


stra con una Browning 7.65. Nel 
pressi del vasto edificio, la vittima 
era giunta In macchina In compa¬ 
gnia del complici, era penetrata da 
un Ingresso laterale giungendo fi¬ 
no al cortile Interno della cascina. 
È allora che II cane ha cominciato 
ad abbaiare e N avari ni si è sveglia¬ 
to e si è armato. Il primo colpo 
sembra sla stato sparato In aria 
mentre II secondo ha raggiunto 
Trentini alla testa, trapassata dal 
proiettile. Il ladro si trovava In una 
zona buia, a circa 25-30 metri dalla 
finestra da cui sono stati esplosi I 
colpi, ed aveva In mano una torcia. 
In quel momento In casa si trova¬ 
vano Navarinl e la figlia mentre 


l'anziana madre, che vive In una 
dependance della cascina, non si è 
accorta di nulla. 

I complici di Trentini si sono di¬ 
leguati abbandonando la refurtiva 
e N avari ni è stato subito arrestato 
per omicidio volontario anche se 
alla Bordognina etra gli anziani di 
Castenedolo che conoscono la fa¬ 
miglia Navarinl, la quale In passato 
aveva subito altri furti, unanime è 
l'opinione: «Ha fatto benel», dico¬ 
no In stretto dialetto bresciano. Per 
Il pm Navarinl ha sparato due vol¬ 
te, la vittima era disarmata e, da 
una prima valutazione, sembrereb¬ 
be che non cl sla una proporziona¬ 
lità tra la reazione e II fatto. Tutta¬ 


via Navarinl è descritto come un 
uomo sì provato dalla vita - moglie 
malata, figlia handicappata - ma 
sarebbe «uno che non è In grado di 
far male ad una mosca» nonostan¬ 
te sla «grande e grosso». Il fratello 
Sandro, architetto, dice che non sa¬ 
peva nemmeno sparare. Era Invece 


Gli attrezzi 
agricoli 
che stava 
rubando 
il ladro ucciso 
nel Bresciano 
Alato il luogo 
del ferimento 
della ragazza 
a Napoli 


un balordo, un piccolo ladro, Tren¬ 
tini, non un criminale Incallito. 
Un solo arresto per un furto In 
un'abitazione quaiche piccola pen¬ 
denza. Il decespugllatore, gli attrez¬ 
zi agricoli ed II poco materlaleedile 
che gli sono costati la vita avevano 
un valore di 2 milioni di lire. 


Ragazza ferita per eniore 
da rapinatori di strada 

Acerra, Laura, 15 anni, rischia un occhio 



Prediti riprova a ambiare giudice? 

Un lungo elenco di atti sul gup Russato richiesti al Csm 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Quale sarà la prossima 
mossa dell'onorevole Previtl? Quale 
"sacrosanto principio violato" de- 
nuncerà per dribblare I processi mi¬ 
lanesi che lo riguardano e guada¬ 
gnare Il traguardo della scadenza 
del primo gennaio che Imporrà al 
giudice Alessandro Rossato di pas¬ 
sare la mano obbedendo alla norma 
che fissa l'Incompatibilità tra gip e 
gup? La domanda è d'obbllgo visto 
Il iungo elenco di documenti che 
l'ex ministro di Berlusconi, facendo 
appello alle norme sulla trasparen¬ 
za, ha richiesto al Csm al primi di 
agosto, cioè pochi giorni dopo l'esi¬ 
to dello scontro parlamentare che 
Indirettamente lo riguardava. L'al¬ 
tro Ieri la VII commissione di Palaz¬ 
zo del Marescialli ha esaminato l'I¬ 
stanza autorizzando «l'accesso, la 
visione e la estrazione» degli atti ri¬ 
chiesti da Previtl che si è appellato, 
per motivare la sua Iniziativa, al 
«diritto di esaminare copia dei 
provvedimenti sulla scorta dei quali 
sono stati assegnati al dottor Rossa¬ 
to I procedimenti penali che lo ve¬ 
dono Imputato, anche al fine di ac¬ 
certare quali siano I presupposti 
normativi, I tempi e le modalità se¬ 
guiti per la selezione del Gip Incari¬ 
cato». 

Nelle dieci pagine Inviate al Csm 
non si afferma mal In modo esplici¬ 
to che la scelta di Rossato ha viola¬ 
to Il principio della «precostltuzlo- 
nedel giudice», maaquel principio 
l'Istanza fa riferimento esplicita¬ 
mente In più di un passaggio. In- 
somma. Il gup milanese non po¬ 
trebbe decidere sul rinvio agludizio 
dell'esponente di Forza Italia per¬ 
ché, sulla base del sistema di attri¬ 
buzione dei processi ratificata dal 
Csm, non spetterebbe a lui presie¬ 
dere l'udienza preliminare In corso 
a Milano. Norme violate, quindi? 
L'Istanza questo non lo afferma, ma 
Il sospetto che qualcuno abbia ar¬ 
meggiato per attribuire a Rossato 


un processo che spettava ad altri 
giudici serpeggia tra le righe. Ipotiz¬ 
zare una violazione delle regole del 
«giudice naturale»: si Incentrerà su 
questo la prossima mossa dell'ex 
ministro di Berlusconi? Tra le ma¬ 
glie della procedura anche un gra¬ 
nellino fuori posto potrebbe far gio¬ 
co per dimoirare che «Il complot¬ 
to» non è un'Invenzione, affilando 
così le armi per sottrarrea Milano II 
processo? M a ecco cosa ha richiesto 
Proviti: copia del decreto del mini¬ 
stro di Grazia e giustizia con II qua¬ 
le è stata stabilita la ripartizione at¬ 
tuale degli uffici giudiziari del tri¬ 
bunale di Milano; copia della deli¬ 
bera del Csm assunta sulla base del¬ 
la proposta del presidente della 
Corte d'appello di Milano: copia 
del parere espresso dal consiglio 
giudiziario; copia del provvedimen¬ 
to del Csm con II quale sono stati 
Indicati I criteri obiettivi e predeter¬ 
minati attualmente operanti per 
l'assegnazione degli affari penali; 
copia del provvedimento con li 
quale II dirigente competente del 
tribunale di Milano ha assegnato I 
procedimenti penali che riguarda¬ 
no l'ex ministro aH'Ufflclo del gip; 
copia del provvedimento con li 
quale II presidente deH'ufflclo del 
gip ha assegnato al dottor Rossato 
gli stessi procedimenti penali. Pro¬ 
viti, però, non si accontenta di tut¬ 
to questo: vuol sapere. Infatti, an¬ 
che Il nominativo del funzionarlo 
responsabile del procedimento. 

Un lungo elenco di richieste, 
quindi, che ha lo scopo - nella so¬ 
stanza - di verificare se à stato ri¬ 
spettato «un sistema di distribuzio¬ 
ne d^ll affari che non vanifichi II 
principio della naturalità del giudi¬ 
ce» e l'esigenza «della designazione 
di un giudice capace. In quanto Im¬ 
parziale, non prevenuto eprofesslo- 
n al mente Idoneo». Una considera¬ 
zione: Previtl esercita un diritto sa¬ 
crosanto sancito da una legge del 
1990 («nuove norme In materia di 
diritto di accesso al documenti am¬ 
ministrativi»). Una domanda: Il 


gup Rossato si occupa delle udienze 
preliminari che riguardano l'Impu¬ 
tato Previtl (accusato di concorso In 
corruzione e di concorso In corru¬ 
zione In atti giudiziari) non da Ieri, 
ma dal 28 giugno del 1998. Perché 
soltanto adesso, a tre mesi e mezzo 
dall'entrata In vigore delle norme 
sull'Incompatibilità tra gip e gup, 
l'ex ministro della Difesa si pone II 
problema del «giudice naturale» 
mentre, nel contempo - è successo 
ancora Ieri - si appella al «legittimo 
Impedimento» e al suol Impegni di 
parlamentare per non partecipare 
alle udienze che lo riguardano e 
che vengono r^olarmente rinvia¬ 
te? Rossato ha fissato, di qui aliati- 


IL CASO 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANQ Ieri, per l'ennesima vol¬ 
ta, èsaltata l'udienza preliminare 
per il processo «Toghe porche», 
in cui Silvio Berlusconi, Cesare 
Previti, l'ex magistrato Renato 
Squillante e soci sono accusati di 
corruzione giudiziaria. È saltata 
perché l'onorevole Pra/iti non 
poteva essere presen te per «I egi tti - 
mo impedimento», ovvero per¬ 
ché era impegnato nei lavori par¬ 
lamentari. M agrazieaquesto pre¬ 
testo, l'udienza-monstre, che si 
trascina ormai da un anno e mez¬ 
zo, viene sistematicamente rin¬ 
viata: un'udienza preliminare, 
che normalmente si risolve nel¬ 
l'arco di una giornata, in questo 
caso si sta protraendo al di là di 
ogni ragiona/olelimite, èiniziata 
il 29 giugno dello scorso anno e 


ne dell'anno, un calendario proces¬ 
suale molto serrato. Previti pensa 
che non potranno bastare da soli «i 
legittimi impedimenti» per rispon¬ 
dere all'accelerazione dei tempi im¬ 
posta da gup milanese? Una paren¬ 
tesi: durante i dibattito suN'incom- 
patibilitàtragip egup cheafinelu- 
glio ha impegnato per due giorni la 
Camera, gli esponeti della maggio¬ 
ranza hanno messo l'accento sul 
particolare curioso che soltanto ne¬ 
gli ultimi mesi l'onorevole Previti 
ha mostrato un diligente interesse 
peri più svariati argomenti all'ordi¬ 
ne del giorno dei lavori parlamen¬ 
tari. Il fatto è che da quindici mesi 
in qua l'ex ministro della Difesa le 


probabilmente non arriverà mai 
al termine. L'obiettivo di tutti i 
rinvii chiesti dalladifesa(non solo 
dalla difesa Previti) sembra abba¬ 
stanza evidente: se l'udienza non 
si concluderà entro il dicembredi 
questo anno, il gip Alessandro 
Rossato, che la sta con ducendo, 
dovrà dimettersi, perché scatterà 
l'incompatibilità tra gipegup. In 
altri termini, in base alle nuove 
normeapprovatedal parlamento, 
non sarà più possi bile a lui, cheè 
stato il giudice del le indagini pre¬ 
liminari in questo processo, essere 
anchegiudice perl'udienza preli¬ 
minare e dunque si dovrà rico- 
minciaretuttodacapo,con lano- 
mina di un nuovo gup. E a quel 
punto, la possibilità che i reati 
contestati vadano in prescrizione 
diventerà una possibilità molto 
concreta. 

E questo legittimo impedimen- 


ha provate tutte per mettere fuori 
gioco il gup del processo milanese 
sulle «toghe sporche» romane. Ha 
avanzato un'iianzadi ricusazione, 
respinta dalla Corte d'Appello di 
Milano. Ha perorato la causa del 
«principio di civilità»deirincompa- 
tibilità tra gip egup da far scattare a 
giugno, senza rinvii. Ha dichiarato 
apertamente il suo non gradimento 
per il gup che, tra l'altro, aveva ac¬ 
colto la richiesta d'arresto avanzata 
dalla procura milanese e bocciata 
poi dalla Camera. Previti, nella so¬ 
stanza, ha esercitato direttamente il 
suo «diritto alla difesa» ovunque. 
Tranne che nella sede più idonea: 
l'udienza preliminare. 


to, cheascadenzefissefasaltarele 
udienze,sta facendosaltarei nervi 
ai magistrati. È un boicottaggio 
processuale? «Direi chesiamoai li¬ 
miti della correttezza nell'eserci¬ 
zio del diritto di difesa-diceil pro¬ 
curatore di Milano Gerardo 
D'Ambrosio -. Usata in questi ter¬ 
mini, l'armadel legittimo impedi¬ 
mento, dapartedi un parlamenta¬ 
re, d i ven ta u n 0 stru m en to peggi 0 - 
re deH'autorizzazione a procède¬ 
re. Mi spiego: l'autorizzazione a 
procedere veniva decisa dalla Ca- 
meraodal Senatoequindi era co¬ 
munque sottoposta al voto del 
parlamento. Il legittimo impedi¬ 
mento invece, è una valutazione 
del singolo, che gli consente di 
sottrarsi al processo». 11 procurato- 
reD'Ambrosiofaun ragionamen¬ 
to molto semplice: «Un parla¬ 
mentare, teoricamente, tutti i 
giorni dell'anno dovrebbe essere 


NAPQLI Unaragazzadi 15anni, 
Laura Castaldo, è stata ferita al¬ 
l'occhio destro duranteun tenta¬ 
tivo di rapina compiuto ad Acer¬ 
ra, in provincia di Napoli. Eravi- 
ci n 0 casa: era an data a fare la spe¬ 
sa. Il tentativo di rapina,ai danni 
di un ambulante, èstatocompiu¬ 
to daduegiovani abordodi un ci¬ 
clomotore. 

Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne, i duegiovani armati di pistola 
intendevano rapinare l'ambu- 
lantedi articoli casalinghi. Que¬ 
st'ultimo si è rifiutato di conse- 
gnarei soldi ed èsalitosul suofur- 
gone per scappare. In duehanno 
primaesplosoduecolpi di pistola 
verso il furgone, poi si sono lan¬ 
ciati aH'inseguirnento sparando 
altri proiettili. È allora che un 
proiettile ha raggiunto al viso la 
ragazza. Laura Castaldo, figlia di 
un medicochelavoraall'ospeda- 
ledi Avellino, èstata soccorsa da 
passanti eportatanellacasadi cu¬ 
ra da doveèstata successi vamen- 
tetrasferi ta n el l'ospedal en apoi e- 
tano. 

Il proiettilelehaattraversatole 
tempi esenzaledereil cervello: un 
sol 0 centi metro ei dan n i sarebbe¬ 
ro potuti essere i rreversi bi I i. Lau¬ 
ra è giunta in ospedale perfetta¬ 
mente cosciente. Le preoccupa¬ 
zioni maggiori riguardano la vi¬ 
sta. I medici infatti attendono il 
responso degli esami peraccerta- 
resel a pai lottol a abbia provocato 


impegnato in parlamento. Dun¬ 
que, se questi suoi impegni sono 
un motivo valido per annullarele 
udienze dei procèdimenti a cui è 
sottopostoècomedirechenon si 
possono più fare processi a cari co 
di deputati e senatori, a meno di 
non fissarli al sabato o nellefeste 
comandate, quando l'attivitàdel- 
leCamereèso^esa». 

A monte di questa situazione 
paradossale c'è la decisione del 
gup Rossato, eh e ha di fatto creato 
un precedente. Quando per la pri¬ 
ma volta la difesa di Previti chiese 
un rinvio,adducendocomeprete- 
sto gli impegni parlamentari del 
proprioassistito, il giudiceaccettò 
quésta motivazione e natural- 
menteadessonon puòtornaresui 
propri passi. Ma D'Ambrosio ritie¬ 
ne indispensabile una correzione 
di rotta: «M i sembraquantomeno 
una valutazione discutibile, an- 


«To^esporche>, un altro rinvio 
D'Ambrosio: èinammisabiie 
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RENATO ROCCHETTI 

Ciao papà, ci manchi. Stefano e Mirella. 
Roma, 17 settembre 1999 


25“ ANNIVERSARIO 

WILLIAM BURANI 

La moglie, i figli Monica e Roberto, la sorella e 
i fratelli con i parenti tutti lo ricordano offren- 
doper l’Unità. 

Cavriago (Re), 17 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VEN EROI 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMTO VBtDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBCI 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THFONANDO AL NUMTO VffDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69996465 



Legge Smeone^ le proposte di modifica 

Il parlamentare di An: Demagogia, i ritocchi li faedo io 


ROMA «Basta co n I e scarcerazi o- 
ni facili». Dopo l'allarme crimi¬ 
nalità lanciato dai sindaci eiari¬ 
chiesta di «mano più dura»con- 
troladelinquen za,an eh eil Mini¬ 
stro dellaGiustizia, Oliviero Dili- 
berto, chiede la modifica della 
«legge Smeone». «La destra fa 
proposte i 11 i beral i e i n accettabi I i 
sul piano dei diritti, ma il gover¬ 
no di centro-sinistra ha il dovere 
di risolverei! problema e questo 
sarà uno degli assi fondamentali 
dei prossimi 500 giorni de! gabi¬ 
netto D'Alema». Rivedere, quin¬ 
di, «la leggeSmeone», «laddove 
si è rivelata inefficace ed acco¬ 
gliendo molte del le propostedel 
procuratore D'Ambrosio»; il co¬ 
dice penale«evitandochelecon- 
danne inflitte siano vanificate 
nei fatti», i provvedimenti di 
scarcerazione e la concessione 
degli arresti domiciliari peri qua¬ 
li «i giudici dovranno essere più 
cauti». 

Masulledichiarazioni de! mi¬ 
nistro è polemica: «D'Ambrosio 


detta legge al governo, cheese- 
guescodinzolan do», tagliacorto 
il deputato di An AlbertoSmeo- 
n e pad re dei I a I eggech e D i I i berto 
vuol e pesantemente «ritoccare». 
Se ritocchi ci devono essere ci 
penso io, deve aver valutato 
l'onorevole di Fini. Che insie 
me ai colleghi, Luigi Saraceni 
responsabile giustizia dei Verdi 
eGiuliano Pisapia ex presiden¬ 
te della commissione giustizia 
della Camera, ha presentato ie 
ri una proposta di modifica al¬ 
la «sua» legge. 

«È una modifica ben diversa 
- scrivono i tre parlamentari - 
da quella ipotizzata in questi 
giorni da esponenti politici e 
della magistratura. In quest'ul- 
tima, infatti, si prevede di so¬ 
stituire il meccanismo deU'ef- 
fettiva consegna dell'ordine di 
carcerazione con quello della 
notifica. In questo modo, pe 
rò, si riproporrebbe l'iniquo si¬ 
stema che vigeva prima del¬ 
l'entrata in vigore della Smeo- 


ne in virtù del quale solo chi 
era a conoscenza dei meccani¬ 
smi della legge accedeva alle 
misure alternative dalle quali 
rimanevano, invece, esclusi i 
condannati che non potevano 
permettersi una adeguata assi¬ 
stenza legale». 

La soluzione «trasversale» 
proposta dai tre parlamentari, 
definita da loro «più ragione 
vole», prevede che le condan¬ 
ne che possono essere eseguite 
in forma alternativa «siano 
prima vagliate dal tribunale di 
sorveglianza anche senza la 
domanda del condannato». La 
sospensione dell'esecuzione 
della pena e la notifica dell'or¬ 
dine di carcerazione consenti¬ 
ranno comunque al condan¬ 
nato «di presentare istanza al 
tribunaledi sorveglianza». «Pe 
raltro, osservano i deputati, 
nel caso, ad esempio, di peri¬ 
colo di fuga, il magistrato, su 
richiesta del Pm, potrà dare co¬ 
munque corso all'esecuzione 


della pena». 

S tratta - sottolineano - di 
modifiche limitate che, da un 
lato, evitano il rischio di vani¬ 
ficare l'esecuzione della pena 
e, dall'altro, non ne stravolgo¬ 
no l'impianto. Simeone, Sara¬ 
ceni e Pisapia difendono co¬ 
munque la legge evidenzian¬ 
done «gli aspetti positivi: pri¬ 
mo fra tutti quello di aver po¬ 
sto fine a una inammissibile 
discriminazione fra chi poteva 
permettersi un avvocato e chi 
no». 

D'accordo con Diliberto e 
con il parlamentare Valdo Spi¬ 
ni, che ha presentato una pro¬ 
posta di legge, il procuratoredi 
Milano, Gerardo D'Ambrosio. 
«Mi fa molto piacere - osserva 
D'Ambrosio - eh e fin al mente il 
legislatore prenda a cuore il 
problema della sicurezza. La si¬ 
nistra si deve preoccupare an¬ 
che di questo, altrimenti ri¬ 
schia di perderei! consenso del 
cittadino». 


danni al nervo ottico. Laura si è 
da poco iscritta allaterza classe 
del liceoscientificodi Maddalo- 
ni (Caserta). 

La vi cen da h a sol levato gran - 
deemozione «Lagiustiziadeve 
mostrare! a facci a dura, bisogna 
dimostrare che si fa sul serio e 
che non si può trasformare im¬ 
punemente una città in un 
campo di battaglia» è stato il 
monito di monsignor Antonio 
Ri boi di, vescovo di Acerra, scos¬ 
so dal ferimento di Laura Ca¬ 
staldo. «Qrmai -dicedon Ribol- 
di - si va armati esi spara anche 
pertoglierepochi soldi aun am¬ 
bulante. C'èdaessereangoscia- 
ti di fronteaunacriminalità ba¬ 
lorda,folle, chepriva ognunodi 
noi dell'elementare diritto alla 
sicurezza». Ri boi di, citando an¬ 
che l'intervista del ministro Di¬ 
liberto a «Repubblica», chiede 
di «accelerare meccanismi che 
diano certezza alla pena da 
scontare». A suo avviso, infatti, 
«sparare tra la folla dimostra 
chequesti banditi non temono 
più la cattura e la condanna, e 
eh e bi sogn a resti tu i re cred i bi I i- 
tàalla giustizia». Per il vescovo 
«lo sdegno non basta più, chie¬ 
diamoci se si fa abbastanza per 
educareal ri spetto dellavita, al- 
lalegalità, allasolidarietà. Dob¬ 
biamo investi redi più, tutti in¬ 
sieme, nella formazione delle 
coscienze». 


che se Rossato l'ha accettata. Il 
principio del legittimo impedi¬ 
mento può valereseun parlamen- 
tareèdirettamenteimpegnato in 
aulacomerelatoreo perché ci so¬ 
no delle votazioni in corso. Ma 
non può essere sempre valido. In 
questa udienza preliminare si è 
creata una situazione del tutto 
anomala: quando non c'èil legit¬ 
timo impedimento di Previti c'è 
un altroimputatochepresentaun 
certificato medico e di fatto, que- 
staudienzasi staprotraendodaun 
anno e mezzo, in modo decisa¬ 
mente pretesto oso. C h i ari am o u n 
fatto: la presenza dell'Imputato, 
in un'udienza preliminare è ne¬ 
cessaria solo se l'interessato vuole 
fare di chi arazioni spontanee. Di¬ 
versamente, si tratta di un'udien¬ 
za filtro, in cui il giudice deve sta¬ 
bi I i reseci son o soffi ci en ti el emen - 
ti di prova per disporre il rinvio a 
giudizio. Questo è un fatto mera- 
mentetecnico, cheriguardaaccu- 
saedifesaelapresenzadeH'impu- 
tato n on èi n dispen sabi I e». 

Mail legittimo impedimento è 
solo uno degli strumenti utilizzati 
da Previti per allontanare la con- 
clusionedei processi eawidnarsi 
aH'obiettivo delle prescrizioni. E 
quando si dice Previti si dicean- 
cheBerlusconi,datocheentrambi 
sono accomunati nellamedesima 
vicenda giudiziaria. Quando l'u¬ 
dienza iniziò, nel giugno del ‘98, 
gli avvocati chiesero subito qual- 
chemesedi rinvio per studiarsi gli 
atti processual i : I a procu ra I i aveva 
sommersi sotto il peso di 500 mi la 
cartel I e tra verbai i e al I egati, e n a- 
turalmenteavevano tutto il dirit¬ 
to di prendersi il tempo necessario 
perleggerelecartedèiravversario. 
Poi tentarono la mossa dell’ecce¬ 
zione di competenza, per far tra¬ 
sferirei! processo ad altrasede. Un 
ai uto i nsperato i nfi n eèven uto dal 
parlamento, con l'approvazione 
della norma che stabilisce che in 
un processo, il ruolodel gipequel- 
lodel gup devono essere distinti. 
Grazieaquesta norma, cheentre- 
rà in vigore a gennaio, Rossato 
non potrà protrarre i I su o i n cari co 
oltre quella data. Ce la farà a con¬ 
cludere l'udienza nei prossimi tre 
mesi? Tutte le mosse delle difese 
sonoorientateabloccarelatabella 
di marcia. 
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^Pioggia di smentitedd Cavaliere 
cheannunda: «Un accordo è possibile 
ma rispettando i principi di libertà» 


♦ «La legge in vigore a Madrid va bene 
per quanto riguarda la tv pubblica 
ma su quella privata èarretrata» 


Sp(A, ora Berìusooni 
prova a fare il moderato 


I Dsattaccano:«Marciaindiétro sulla Spagna» 



Silvio Berlusconi e sotto, a sinistra Casini, a destra Vita e Gonfalonieri Monteforte/Ansa 


PAR CONDICIO 


G)nfalonieri; dico no 
ai messaggi gratis in tv 


ROMA Sulla par condicio «non 
metto paletti, non ci sono stati 
diktat né ricatti», ma il ddl del 
governo «è liberticida». Quin¬ 
di, un accordo tra governo e 
opposizione è possibile, ma a 
patto «che vengano rispettati i 
principi di libertà». Arrivato a 
Montecitorio, nel giorno del 
discorso di Prodi Silvio Berlu¬ 
sconi usa toni distensivi. E fa 
una smentita dietro l'altra: mai 
detto che non voglio trattare 
con chi intende stragolarmi; 
mai detto che in tutti gli altri 
paesi gli spot sono liberi e mai 
evocato la Spagna, «per quan¬ 
to riguarda la televisione pub¬ 
blica, Madrid è avanti ma per 
quanto riguarda la tv privata la 
^agna è arretrata e non credo 
debba essere presa ad esem¬ 
pio». E soprattutto: mai chie 
sto di ritirare il ddl, «noi vo- 


PAOLA SACCHI 

ROMA Dopo il metodo Ciampi, il 
metodo Prodi. AN'indomani dell'e¬ 
lezione alla presidenza Ue dell'ex 
premier italiano, il segretario del 
Ccd, Pierferdinando Casini, in 
un'intervista a "L'Unità", auspica 
che anche l'ampia convergenza tra 
maggioranza e opposizione rag¬ 
giunta nel voto di Strasburgo possa 
deporre a favore del dialogo sulleri- 
forme. Almeno «di quelle possibi¬ 
li». Dura opposizione 
al governo, ma il cen¬ 
trodestra sarebbe «au¬ 
tolesionista» se si sot¬ 
traesse al dialogo, «se 
naufraga la colpa do¬ 
vrà essere di altri». 

Lei,on.Casini,èsta- 
to un po' l'alfiere 
nel centrodestra 
della ripresa del 
dialogo. Ma il per¬ 
corso appare anco¬ 
ra moltotortuoso. 
«Ilcamminoètortuoso. 

Gli ostacoli sono tanti, 
per cui bisogna bonificareil terreno e 
bisogna farlo con un'opera paziente. 
Ma, intanto, non si può non sottoli- 
nearechecon il dibattito parlamenta¬ 
re di oggi (ieri ndr) e il voto al Parla¬ 
mento europeo su Prodi maggioranza 
e opposizione hanno compiuto una 
rigorosa difesa comunesul piano isti- 
tuzionaledeH'Europaedel ruolo del¬ 
l'Italia in Europa. Ritengo per questo 
molto significativo l'intervento a 
Montecitorio di Berlusconi, chepure 


gliamo aprire la discussione in 
un clima sereno che non è 
quello delle invettive e dei to¬ 
ni cruenti». 

Per Berlusconi, insomma, è 
possibile raggiungere un accor¬ 
do, ma questo non potrà anda¬ 
re molto lontano dal fatto che 
«aH'opposzione debbano esse¬ 
re riservati gli stessi spazi che 
la televisione pubblica destina 
alla maggioranza». 

Parole in sintonia con il di¬ 
scorso cheli Cavalierehatenu- 
to a fare a Montecitorio al po¬ 
sto del capogruppo di Forza 
Italia Pisano nel dibattito aper¬ 
tosi dopo il saluto del presi¬ 
dente della commissione Ue. 
Narrano che sia voluto scende 
re in campo in prima persona 
per rimarcare il voto favorevo¬ 
le espresso anche dall'opposi¬ 
zione a Strasburgo, dal mo¬ 


na confronti di Prodi non hamai na¬ 
scosto una certa vis polemica. Certo, 
sulle riforme il terreno continua a re 
stareun po'minato.Peròiopensoche 
siano maturati dei segnali di disponi¬ 
bilità. Noi vorremmo capi rese la sini¬ 
stra è compatta. Qualcuno rimprove 
raaBerlusconi itoni di ieri (l'altroieri 
ndr)...». 

Ha parlatoanchedi referendum, 
sepassaquestodisegnodi legge... 

«Machi èstatoadarefuocoallepolve 
ri sono stati Mussi eAngius. Sulla par 
condicio noi siamo disponibili a par¬ 
lare, per sederci al tavolo 
non avanziamo la pre 
giudizi al echeil ddl siari- 
mosso, però non possia¬ 
mo neanche accettare il 
metodo sul qualesièan- 
dati avanti. C'era una 
legge sul conflitto di in¬ 
teressi approvata all'u¬ 
nanimità ed è stata ri¬ 
messa in discussione. 
C'èstatoun risultato alle 
elezioni europee all'in¬ 
domani del qualeènato 
il problema della par 
condicio... Ora, franca¬ 
mente, cheBerlusconisiaproprietario 
di Mediasetlosisadaun pezzo, masei 
Ds impiegano i mezzi die hanno per 
mantenerei funzionari eFi perfaregli 
spot è anche un poblema di scelte. 
Non si può pensare di regolare tutto 
sulla logica dei divieti e delle proibi¬ 
zioni. Su questo vedo checi sonoan- 
checontraddizioni asinistra. Lamate- 
riainsommaèmoltodelicata. 

Proprio per questo non la si può 
affrontare con irrigidimenti da 


mento che nel discorso di Pro¬ 
di la cosa gli era parso che fos¬ 
se restata un po' in ombra. 

E, comunque, èchiaro chele 
parole sulla par condicio si in¬ 
quadrano in una strategia 
complessiva del Cava¬ 
liere volta ad accredi¬ 
tare sempre di più la 
linea di Forza Italia co¬ 
me quella della mode 
razione e della respon¬ 
sabilità istituzionale. 

Ecco perché più volte 
a margine dd dibatti¬ 
to in aula il leader del 
Polo ha tenuto a pre 
cisare che quando si 
condividono i pro¬ 
grammi ci possono es¬ 
sere voti comuni tra maggio¬ 
ranza e opposizione. E a que 
sto proposito ha ricordato an¬ 
che le scelte già fatte dal Polo 


una parte e dal l’altra. Tantome 
noconi referendum... 

«È eh i aro eh edavan ti ad u n a I eggefat- 
ta a maggioranza si chiedeil referen¬ 
dum. Masu una materia cosi delicata 
non si puòarrivareavotareunaleggea 
maggioranza, c'èunadeontologiache 
impone un ampio schieramento. Ol¬ 
tretutto, secondo me, unasoluzionesi 
puòtrovare...». 

Quale? 

«Ad esempio, si possono tenere gli 
spot a pagamento per letv private, gli 
spot gratuiti per tutti sullatvpubblica 
e poi si può trovare una 
forma di compensazio- 
netrai partiti maggiori 
e minori, lo guido una 
formazioneminore, ma 
ritengo francamente 
chela paritàtraleforze 
politiche sia sbagliata. 

Bi sogn a ovvi amen te te- 
ner conto della rappre¬ 
sentanza che le forze 
politiche hanno nel 
paese. Poi, questa va co¬ 
niugata con I a opportu¬ 
nità chesidevedarealle 
forze minori di cresce¬ 
re». 

Berlusconi oggi (ieri ndr) ha det¬ 
to chenon intendeporrediktate 
paletti. L'on. Giulietti, responsa- 
bileinformazioneda Ds,si chie- 
dequaleBerlusconi parli. Secon- 
dolei? 

«Èdatempocheleparoledi Berlusco¬ 
ni vengono sottoposteadoppielettu- 
re. Secondo me, daFormiaaStrasbur- 
go a Roma Berlusconi ha parlato un 
unico linguaggio: ladisponibilitàsul- 


sulla politica internazionale. 

Ma il nodo par condicio, tra 
smentite e precisazioni, conti¬ 
nua a gravare come un maci¬ 
gno. 

Dura la replica dei Ds. Di 
«clamorosa marcia in¬ 
dietro» parla il coordi¬ 
natore della segreteria 
dei Ds, Pietro Polena. 
«Tutti hanno sentito 
Berlusconi in tv parla¬ 
re del modello spa¬ 
gnolo - osserva il nu¬ 
mero due di Botteghe 
oscure - la verità òche 
appena si ragiona fuo¬ 
ri d'Italia si ragiona di 
riforme molto simili a 
quella italiana e per¬ 
ciò tacciare quest'ultima di ca¬ 
ratteri liberticidi significa che 
Aznar è liberticida... Quel chei 
Ds vogliono non è attizzare 


leriformec'èmac'èanchelaconsape- 
vol ezza eh e I a strada èfati cosa. È eh i a- 
ro che per arrivare ad un negoziato si 
deveavereun potere negozi al e, non si 
preparalapacedisarmandosi...». 

Ma quali chancesci sono per leri- 
formenel lorocomplesso? 
«Lastagionedellegrandi riformenon 
c'è. I n uti I e sperare eh e d i etro l'an gol o 
si riapra miracolisticamente. Mabiso- 
gnacapirechetralegrandi riformeeil 
nullaci sonoleriforme possi bili, lola- 
voroaN'internodel Poloperleriforme 
possibili. E anche Fini non lo metto 
nei panni del "Signor 
no"». 

E però è chiaro che 
un distinguo anche 
abbastanza netto 
nelPoloc'è. 

«È chiaro che c'è un di¬ 
verso grado previsiona¬ 
le: c'èchi èpiù ottimista 
e chi più pessimista. 
Mettiamolacosi:iosono 
ottimista. Fini pessimi¬ 
sta e Berlusconi, direi, 
realista». 

Dal vertice del Polo 
di Strasburgo cosa è 
venuto fuori sulla leggeelettora¬ 
le? 

<C h e b i sogn a ri f I ettere atten tam en te. 
Noi vogliamo unaleggeelettoraleche 
dia stabilità ai governi, che eviti il ri¬ 
catto dei partiti minori, che eviti i ri¬ 
baltoni. Ci sono diversi modi per ga¬ 
rantirei! bipolarismo». 

La èstato i I pi ù aperto sul doppi o 
turnodicollegio.Glialtri? 

«lo sono stato il più aperto perchéso- 
no convinto checerti stereotipi di cui 


polemiche, ma garantire che ci 
sia una evra parità». 

Dello stesso tono la replica 
del presidente dei deputati Ds, 
Fabio Mussi: «Registriamo - os¬ 
serva - che Berlusconi non è 
più d'accordo con se stesso. A 
proposito del modello spagno¬ 
lo si è dichiarato disposto ad 
accettarlo perché meritocrati¬ 
co. Lo hanno sentito in molti e 
ne hanno parlato giornali e tv. 
Non può essere colpa della 
dattilografa come per il discor¬ 
so di Pili in Sardegna. Qra in¬ 
vece Berlusconi dice di non 
aver mai evocato la Spagna...». 
«Ciò che è chiaro - conclude 
Mussi - è che in nessun grande 
paese europeo sono previsti 
spot a pagamento nelle televi¬ 
sioni private. E l'Italia si ade 
guerà all'Europa». 

P. Sac. 


eravamo convinti per cui il doppio 
turno favorisce la sinistra oggi sono 
fortemente ri messi in discussionedai 
risultati elettorali». 

Intanto, però l’ostruzionismo 
cheli Polo sta facendo su vari te¬ 
mi in Parlamento certamente 
non favorisce quel clima di di¬ 
sten si oneutilealleriforme. 
«Manoi siamosul doppio binario. Chi 
parlacomemedi regoiedel gioco non 
intende assolutamente attenuare la 
sua opposizione al governo. Noi sia¬ 
mo per un'opposizione durissima, 
forte su tanti temi che riguardano la 
quotidianitàdeH'azionedi governo». 
Maoracheachiedereleriformeè 
un presidentecomeCiampi,elet¬ 
to con il concorso determinante 
del Polo,èchiarocheli centrode¬ 
stra si trova in una posizionedi¬ 
versa. I nsomma, non vi sentiteca¬ 
ricati di maggiore responsabili¬ 
tà? 

«Quando Ciampi dicequalcosaal Po¬ 
lo è evidente che trova antenne più 
sensibili chein passato, lo non rinun¬ 
cio ad esplorarelestrade possi bili. E, 
comunque, non può essere il Polo a 
sottrarsi al confronto sulle regole, la 
responsabilitàsenon si arrivadanes- 
suna parte deve essere della sinistra e 
delle sue divisioni. Ma certamente 
non dovrà esserenostra, perchésareb- 
beunascelta autolesionista. Il Poloha 
subito un processo di trasformazione 
genetica, di cui io rivendico anche al 
Ccd gran partedd merito.Questopro- 
cesso d i trasformazi one,doporelezio- 
ne di Ciampi e il voto di àrasburgo, 
facciamolo germogliaresempredi più 
con il confrontosulleregole». 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MQDENA II titolo èdi quelli impe¬ 
gnativi, «la società del l'informazio¬ 
ne» , ma tutti si aspettano, più terra 
a terra, di sentire parlare di par con¬ 
dicio edi capire senelleultimeorei 
contendenti hanno riposto le spa¬ 
de. Ma c'è anche l'altro capitolo 
che proprio mercoledì sera si è 
aperto in piena festa de «l'Unità» : 
la lite fra la ministra Giovanna Me¬ 
landri e il presidente della Rai Ro¬ 
berto Zaccaria, 
sugli standard 
di qualità della 
Tv pubblica. 

Attorno al ta¬ 
volo esperti e 
protagonisti 
della televisione 
privata e pub¬ 
blica: il sottose¬ 
gretario alle po¬ 
ste e telecomu¬ 
nicazioni Vin¬ 
cenzo Vita, Fe¬ 
dele Gonfalonieri presidente delle 
Tv di Mediaset ,Franco Bassanini, 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Pierluigi Celli, direttore 
della Rai. A condurre la discussione 
c'era Giuseppe Giulietti, responsa¬ 
bile peri Dsdellepolitichedella co¬ 
municazione. 

Giovani della sinistra giovanile 
hanno colto l'occasione del la mani¬ 
festazione per sottoporre al sottose¬ 
gretario Vincenzo Vita il problema 
deH'oscuramen- 
to di «Mtv». 

Diecimila carto¬ 
line perché l'e¬ 
mittente possa 
continuare a vi¬ 
vere saranno 
consegnate 
sempre dalla 3- 
nistra giovanile 
al presidentedel 
Consiglio Mas¬ 
simo D'Alema 
quando lunedì 
prossimo interverrà alla festa de 
«l'Unità» di Modena. Le firme sono 
state raccolte fra le feste diReggio, 
Bologna e Modena. «Anche a me 
piacerebbe che Mtv vivesse», ha 
commentato il sottosegretario Vita, 
arrivando alla festa. «Posso assicu¬ 
rare che da parte del governo - ha 
aggiunto - non c'è nessuna volontà 
negativa verso MTV». Ed ha ricor¬ 
dato che la vicenda è stata aperta 
dall'Autority sulletelecomunicazio- 
ni «in base ad una graduatoria stila¬ 
ta attraverso un regolamento». 


Sulla legge per la par condicio Vi¬ 
ta ha osservato che il testo del go¬ 
verno è «buono», ma può essere 
cambiato e migliorato. A patto però 
che «non sia snaturato» nei suoi 
contenuti e cioè sia mantenuta ben 
distinta la propaganda elettorale 
dagli spot elettorali . Fra i punti da 
modificare egli ha indicato la ne¬ 
cessità di «trovare una normativa 
differenziata per letv locali». 

Sulla par condicio Fedele Gonfa¬ 
lonieri, presidente di Mediaset, è 
stato molto sincero . «Noi siamo 
perché gli spot 
li paghino. 
Quello che spe¬ 
ro è che non al¬ 
laghino la tele¬ 
visione nostra, 
ma anche quel¬ 
la Rai, di spot 
gratuiti». Qtti- 
mista sulla pos¬ 
sibilità di un ac¬ 
cordo? Gonfalo¬ 
nieri non si è 
sbilanciato: «Sa¬ 
rebbe bello saperlo, ma allora gio¬ 
chiamo al superenaiotto». A Gonfa¬ 
lonieri ha risposto a stretto giro di 
posta il sottos^retario alla presi- 
dnezadel Consiglio Franco Bassani¬ 
ni. « lo sono contrario a inondare 
di spot politici lecasedei cittadini e 
a imbottire le loro teste. Questi 
hanno bisogno di poter giudicare e 
quindi poter vedere a confronto i 
programmi eleopinioni». Sullaleg- 
ge della par condicio Bassanini è 
stato molto 
chiaro: «Meglio 
se si riesce a far¬ 
la sulla base di 
un largo con¬ 
senso, se no la 
regola è quella 
della maggio¬ 
ranza». 

Pierluigi Celli, 
direttore Rai, è 
intervenuto sui 
nuovi scenari 
di mercato euro¬ 
pei e mondiali. Fla ricordato che le 
recenti concentrazioni nel settore 
portano a gruppi di grandi dimen¬ 
sionine! nei cui confronti sia la Rai 
che M mediaset «sono piccoli». Per 
questo si è dichiarato scettico sulla 
possibilità di nascita di un terzo po¬ 
lo in Italia «se non comedependan- 
cedi uno degli attuali poli». Per co¬ 
struire un terzo Polo bisogna guar¬ 
dare oltre l'Italia. «Non mi preoccu¬ 
pa Murdoch. Importante è che le 
regole del gioco siano chiare e in 
questo paese non lo sono». 


LltirERVISrA ■ PIERFERDINANDO CAgNI.gareta-io del Ccd _ 

«Dite no al cf alogo sarebbeautolsionid»> 


II 

Per le riforme 
il terreno 
resta minato, 
ma ci sono 
da' segnali 
positivi 


■ FABIO 
MUSSI 

«Registriamo 
che il Cavaliere 
non è più 
d'accordo 
con se 
stesso» 



■ DIBATTITO 
A MODENA 
Attorno a un 
tavolo il 
sottosegretario 
Vita e i 
dirigenti 
della Rai 


■ PETI20NE 
PER MTV 
La Sinistra 
giovanile 
chiede che 
l'emittente 
non chiuda 
i battenti 




<6calfatx) registrava i colloqui con i suoi ospiti» 

Panorama «rivela»fatto già noto. Dal ColleGifuni precisa: nessuna violazione 


ROMA Duranteil suo settennato, 
l'ex presidente della R^ubblica 
Oscar Luigi Scalfaro registrava su 
nastro magnetico alcuni dei collo¬ 
qui con i suoi ospiti chesi svolge¬ 
vano n d I o stu d i o presi den zi al eal- 
I a Pai azzi n a. 11 fatto, n oto per al tro 
da lungo tempo, ritornain un ser¬ 
vizio cheapparesul prossimo nu¬ 
mero di Panorama, nd qualel'ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Antonio Baldassarre sol¬ 
leva alcuni interrogativi sulla le¬ 
gittimità di queste registrazioni. 

«Non èchiaro - scrive Panora¬ 
ma- se gli interlocutori fossero 
avvertiti esplicitamente che le 
loro parole sarebbero state me¬ 
morizzate su nastri. Nè sono 
chiari i criteri con i quali l'ex 


capo dello Stato decideva chi e 
che cosa registrare». Baldassarre 
a sua volta ricorda di essere sta¬ 
to ricevuto al Quirinale più di 
una volta da Scalfaro e afferma: 
«Non ho visto microfoni. Chi 
parlava col capo òdio Stato do¬ 
veva essere avvertito ddl e regi¬ 
strazioni, altrimenti sarebbe sta¬ 
ta violata la privacy». 

Sull'argomento Panorama ri¬ 
porta una dichiarazione del se¬ 
gretario generale ddia Presiden¬ 
za della Repubblica Gaetano Gi- 
funi secondo il quale quando i 
colloqui venivano registrati 
l'apparato di registrazione era 
sempre «in piena visibilità e gli 
interlocutori erano sempre con¬ 
sapevoli che gli interventi veni¬ 


vano registrati». 

La prassi di registrare almeno 
alcuni degli incontri privati del 
presidente della repubblica fu 
inaugurata da Scalfaro dopo la 
caduta del governo Berlusconi. 
Durante le consultazioni chese- 
guirono all'uscita ddia Lega 
dalla coalizione di centrodestra, 
quando fu chiaro chesi andava 
verso la costituzione di quello 
che fu poi il governo Dini, il 
leader dd Polo gridò al tradi¬ 
mento del mandato popolare 
accusando in particolare Scalfa¬ 
ro di averlo raggirato con una 
promessa di elezioni (secondo il 
cavaliere il presidente ddia re¬ 
pubblica si era addirittura in¬ 
trattenuto con lui, calendari al¬ 


la mano, sulle possibili datedd- 
le elezioni anticipate) poi non 
mantenuta. Il Quirinale smentì 
con fermezza la ricostruzione 
fatta da Berlusconi di quel col¬ 
loquio e fece sapere che da allo¬ 
ra in avanti, a scanso di equivo¬ 
ci, alcuni colloqui sarebbero 
stati registrati. 

«Il materiale riguardante le 
registrazioni (nastri e supporti 
cartacd) viene conservato pres¬ 
so l'archivio storico della presi¬ 
denza ddia Repubblica», affer¬ 
ma Gifuni, che fu al fianco di 
Scalfaro per tutto il settennato 
ed è stato riconfernato nd ruo¬ 
lo di segretario generale da 
Ciampi. Le registrazioni si riferi¬ 
scono, precisa Gifuni, «ai mes¬ 


saggi, alle dichiarazioni, alle 
conferenze stampa, alle intervi¬ 
ste, agli interventi pronunciati 
in occasione di udienze colle¬ 
giali chesi tenevano nd saloni 
del Quirinale, oppure ndia sala 
delle udienze situata ndia co¬ 
siddetta Manica lunga, o ancora 
quelle (meno numerose) nello 
studio presidenziale alla Palazzi¬ 
na». 

I noltre Panorama riferisce che 
Marianna Scalfaro, la figlia del¬ 
l'ex presidente che condivise 
con discrezione i sette anni dd 
padre al Quirinale sta consul¬ 
tando la documentazione del 
settennato, comprese le copie 
delle bobine, per un pregato 
rdativo alle memorie del padre. 


Festa nazionale de l'Unità 

Modena 18 settembre '99, ore 10 - Sala PalaConad 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE AMMINiSTRATRICI E 
DEGLI AMMINISTRATORI 
LOCALI DEI DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 

Introduce 

Walter Vitali 

responsabile Autonomie Locali DS 
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Venerdì 

17 settembre 1999 




eodoga&tBTitorìo 


la settimana 


dall'Italia e dal mondo 


a r a s s I t 


La zecca 
dei raccoglitori 
di funghi 



L'estate ha portato alla ri¬ 
balta la zecca e una perico¬ 
losa malattia, la rlckettlo- 
sl. M a chi Immagina que¬ 
sto parassita solo In am¬ 
bientazioni campagnole ,0 
annidata nella pelliccia 
del cani, sbaglia. Ignari 
cercatori di funghi,dopo le 
prime piogge di fine sta¬ 
gione si possono Im batte¬ 
re nella «zecca del bosco» 
cui è associata una malat¬ 
tia - la borrellosi - che, se 
non curata, può portare 
manifestazioni gravi, co¬ 
me paralisi, distacco della 
retina, meningite e de¬ 
menza. 11 nomescientifico 
di questo parassita, che 
ama climi fresco-umidi, è 
«Ixodes ricinus»edèdiffi- 
ci le di sti nguerla dalla «so- 
rella»caninasenonsièar- 
mati di microscopio. «C li¬ 
mi piovosi sono favorevoli 
alladiffusionedi Ixodes ri- 
cinus», spiega Michele 
M aroli, parassitologo del¬ 
l'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità. «La specie - spiega 
M aroli - è poco resistente 
alla disidradazione: la so¬ 
pravvivenza è di pochi 
giorni quando l'umidità 
scende sotto del 50 %». L e 
regioni d'elezione in Italia 
per la diffusione del la bor- 
reliosi, sono Friuli Vene- 
ziaGiulia,Veneto,L iguria 
eT rentinoAltoAdige,che 
raccolgono il 91,l%dei ca¬ 
si accertati in Italia. «Non 
è possibile avere un qua¬ 
dro certo sulla casistica 
dell berreiiosi -spiegaM a- 
roli -tuttavia, come risulta 
da una recente rassegna di 
M arina C inco (U niversità 
di T rieste) in Italia, dal 
1983 al 1996 sono stati ac¬ 
certati in tutto 1324casi». 
Le larve della «zecca del 
bosco» si annidano nei 
piccoli roditori che giron¬ 
zolano nei sottobosco, e 
che sono la principalefòn- 
tedeirinfezione. L aborre- 
liosi è nota anche come 
malattia di L yme, dal no¬ 
me della città del Conne¬ 
cticut dove si manifestò 
nel '75 una misteriosa dif¬ 
fusione di artrite cronica, 
manifestazione della ma¬ 
lattia. 


m a 


IN BOCCA AL LUPO 


Basta un'aspirina per salvare il rinoceronte dall'estinzione 


BARBARA GALLAVOTTI 


A prirne viste non mòre proprio che ebbieno bisogno 
di protezione: i rinoceronti delie due specie efricene, 
a rinoceronte nero e quelio bienco, peseno enche 3,5 
tonneliete e ii più iungo dei loro due corni può reggiungere 
1,5 metri. E non henno una morbide peiiiccie o spiendenti 
zenne che posseno fere goie eii'uomo. E ppure suiie ioro peiie 
si ripercuotono le vioiente pessioni di chi spere nel potere te¬ 
rapeutico dei ioro corno, di chi sfide la pene di morte per uc¬ 
cidere un esempiere, di chi tenta di sottrerii eii'estinzione 
^ ii’inizio del ‘900 si celcole che nelle preterie efricene pa¬ 
scolassero circe 1 milione di rinoceronti neri. N ei decenni suc¬ 
cessivi però i gigenteschi erbivori divennero berseglio di cac¬ 
ciatori e di egricoltori elle ricerce di nuovi terreni e oggi ne 
soprevviverebbero eppene 2600 esempleri. Ancore più dispe- 
rete sembreve essere la stuazione del rinoceronte bienco, il 
quele deve il suo nome al lebbre lergo e squedreto: questo è 
definito in lingue boere “wijde", perole erroneamente Intesa 
come “white". A gli inizi del scolo le sottospecie di rinoceron¬ 
te bienco che occupe ve l'Africe meridionele fu consi dere te 
estinte, anche se fortunatamente più tardi ne fu scoperte una 


popolazione residue di circe 100 individui. L ’eltre sottospe¬ 
cie, tipica dell'Africe centrale, nel 1984 ere ridotte a II 
esempleri. 

Il destino del grosso erbivoro, che pure non eveve nemici 
oltre eii'uomo, para/a segnato, ma si verificò un fatto nuovo: 
l'emergere di una sempre più diffuse «coscienze ecologice». 
W el 1961 il giovenissimoWwflenciò il suo primo eppello per 
le specie in pericolo e lo fece con un fescicolo che rece ve un 
rinoceronte nero in copertine. Del 1962 a oggi le medesime 
essociezione he investito più di 40 milierdi di lire nelle sel- 
veguerdie di questo enimele. flon si è trattato solo di com- 
betterei ceccietori “sportivi", destinoti fortunatamente a di¬ 
minuire, né di contendere terreno a popolezioni sempre più 
numerose. 

A suscitare Irrefrenabili pessioni sono infetti i corni dei ri¬ 
noceronti, costituiti principelmentede cheretine e omologhi a 
un fescio di peli fusi. Tre leprimeceusedi tonte concupiscen¬ 
ze vi è le medicine tredizionele cinese, le quele costruisce i 
suoi fermeci mescolendo sostanze dal forte potere evocetivo 
con oltre dotate di uno effettive capacità terapeutica, Così 


contro l’impotenze è molto quotato il brodo ottenuto con il 
pene di tigre, me enche il corno di rinoceronte è ossei epprez- 
zeto. I noltre quest'ultimo viene utilizzeto come entipiretico e 
inCoree del Sud è ricerceto persino come cure contro l'Aids 
«P urtroppo da recenti studi mbrerebbe che il corno dei rino¬ 
ceronti sa effettivemente utile contro le febbre», spi^e M es- 
similieno Rocco, responsebile dell'ufficio itelieno di Treffic, 
le sezione del Wwfchesi occupa del commercio di specie sel¬ 
vetiche, «nulle più di quanto posse fere un'espirine, me è 
difficile contrestere uno dedizione millenerie, specielmente 
se è perzielmente efficace», Oggi in Asie il corno di rinoce¬ 
ronte è veluteto circe 100 milioni di lire el chilo e gli spiccioli 
di questo enorme mercato sono più che sufficienti perché i 
ceccietori di frodo delle poverissime popolezioni efricene ac¬ 
cettino il rischio di pene terribili. 

Al egli ultimi decenni questi enimeli henno troveto sempre 
più aitati. In primo luogo nei peesi efriceni è cresciute le 
consepevolezze dell'enormevelore, enche economico, delle ri¬ 
serve naturali e molti governi sono seriemente impegneti nel¬ 
le selveguerdie delle ^ecie e rischio (oggi chi uccide un rino¬ 


ceronte può incorrere nelle condenne cepitele). Inoltre recen¬ 
temente elcuni peesi, fra I quell gli U SA, henno previsto se¬ 
vere senzioni economiche per le nozioni che ammettono il 
commercio di corni di rinoceronte. 

G rezie a teli sforzi le sottoqoecle meridionele dei rinoce 
ronfi bienchi é in riprese e conte circe 7000 individui. Pur¬ 
troppo però le sottospecie settentrionele è ridotta a 32 esem¬ 
plari ed è pure molto critica la situezione del rinoceronte ne 
ro. Per sconfiggere il brecconeggio si è penseto enche di sege- 
re il corno egli enimeli, rendendo inutile le loro uccisione. 
«Purtroppo non s è riveleto uno strumento efficace», spiege 
M essimilieno R occo, «infetti il corno serve elle madri per di¬ 
fendere i piccoli de predetori come i grondi felini e senza di 
esso difficilmente riescono ed ellevere le prole. I noltre gli eni¬ 
meli senza corno spesso sono uccisi uguelmente, perché i cec¬ 
cietori non vogliono rischiere di seguirne le trecce une secon¬ 
de volte». A tutt'oggi dunque l'ermo migliore per selverei ri¬ 
noceronti è reprimere il commercio delle loro porti, enche in- 
tercettendo fremite test chimici i prodotti di medicine orien- 
tele che le contengono. 


NUCLEARE 



In cerca delle tracce radioattive di Chemobyl 


Alcuni tecnici misurano la radioattività del 
terreno al villaggio di Kopachi, 6 chilometri 
dall'impianto nucleare di Chemobyl dove nel 
1986 avvenne uno dei più gravi disastri am¬ 
bientali, 23 laboratori radiologici mobili pro¬ 
venienti da 12 paesi europei prendono parte a 


questi test. La nube radioattiva che si sprigio¬ 
nò dall'impianto di Chemobyl viaggiò su tutta 
l'Europa, E proprio di questi giorni la notizia 
che alcune sue tracce sono ancora presenti 
sul ghiacciaio del Calderone, sul Gran Sasso 
d'Italia, la vetta più alta dell'Appennino, A 


2,914 metri è stato trovato, infatti, del Cesio 
137, un isotopo radioattivo di origine artificia¬ 
le depositatosi dopo il passaggio della nube 
di Chemobyl, Queste ricerche verranno appro¬ 
fondite nel corso della spedizione «Roma 
2000 », 


Le nubi combatteranno l'effetto serra? 


SANDRO PUZZI 

D al 13 al 17 Settembre si è tenuta presso il Centro 
Congressi dell'Areadi Ricerca del C,N,R,di Bologna 
l'assemblea plenaria del Progetto IGAC (Internatio¬ 
nal Global Atmospheric Chemistry), che ha come obiettivi 
primari lostudiodei processi che determinano i cambiamen¬ 
ti nella composizione dell'atmosfera, le interazioni con la 
biosfera e l'uomo ed i cambiamenti climatici. Tutti i maggio¬ 
ri esperti a livello mondiale in rappresentanza di 38 Paesi di 
tutti i 5 continenti erano presenti al la Conferenza, e fra que¬ 
sti il Prof, Paul Crutzen, Premio Nobel per la Chimica 1995 
per i suoi studi sui processi checausano il «buco dell'ozono». 
Durante la Conferenza si sono discussi risultati più recenti 
della ricerca egli sviluppi futuri di queste tematiche di pri¬ 
mario interesse per il futuro dell'ambiente e dell'umanità 
stessa. Proprio in questi giorni si sta assistendo al ristabilirsi 
del «buco del l'ozono» sul l'Antartide causato, come noto, dal¬ 
la presenza inatmosfera dei clorofluorocarburi (CFC), com¬ 
posti lacui limitazioneèstataconcordataalivellointernazio- 
nalecon il Protocollo di Montreal, Nonostante ciò, i CFC so¬ 
no composti a lunga persistenza inatmosfera e continueranno 
ancora per decenni a causare la distruzione del l'ozono strato- 
sferico, fenomeno chefra l'altro si sta estendendo dall'Antar¬ 
tide alle medie latitudini e sul Polo Nord, Lo strato di ozono 
I ocal i zzato n el I a stratosfera fra i 15 e i 40 k m d i al tezza sch er¬ 


ma I a superf i ci e terrestre dal I a rad i azione sol are ul travi ol etta 
che può avere effetti mutageni sugli organismi viventi. Per 
prossimi decenni è quindi previsto un aumento del livello d 
radiazione ultravioletta sulla Terra, fino a che lo strato d 
ozono stratosferico non si ricostituirà, sempre che il pro¬ 
gramma di riduzione delle emissioni dei CFC concordato a 
Montreal venga rispettato. 

Mentre l'ozono sta diminuendo nella stratosfera, si assiste 
contemporaneamente ad un suo aumento nella troposfera, lo 
strato di atmosfera più prossimo al suolo. L'aumento della 
concentrazione di ozono nella troposfera è causato dalla rea¬ 
zione chimica fra ossidi di azoto (NOX) e composti organici 
volatili (COV) emessi da vari e sorgenti antropiche. L'aumen¬ 
to della concentrazione di ozono troposferico è anch'esso un 
fenomeno a scala globale, come recenti immagini da satellite 
ben testimoniano. 

Tre sorgenti principali di ozono appaiono da queste imma¬ 
gini elaborate dalla NASA: i paesi industrializzati del Nord 
America e dell'Europa ed il Sud-Est Asiatico, dove la Cina 
sta conoscendo una forti ssi ma crescita economica e demogra¬ 
fica, L'ozono troposferico è anche un gas che assorbe la ra¬ 
diazione infrarossa e contribuisce quindi all'effetto serra al 
pari di altri gas quali l'anidride carbonica (C02) il metano 
(CH4), il protossido di azoto (N 20) ed i CFC, 


Da alcuni anni a questa parte la ricerca sui cambiamenti 
climatici è in forte espansione e nel prossimo anno è prevista 
la pubblicazione del nuovo rapporto sul clima a cura del Pro¬ 
gramma Ambiente delle Nazioni Unite (LINER) edell'Orga- 
nizzazioneMeteorologicaMondiale(OMM), Molti dei parte¬ 
cipanti al la Conferenza di Bologna sono coinvolti nellastesu- 
ra di questo rapporto. Dalla pubblicazione del precedente 
rapporto sul clima nel 1995 la ricerca ha fatto enormi pro¬ 
gressi e prodotto nuovi ed importanti risultati, primo fra tut¬ 
ti una migliore definizione dell'effetto delle particelle atmo¬ 
sferiche e del le nubi sul clima, Leparticelleatmosfericheele 
nubi riflettendo la radiazione solare causano un raffredda¬ 
mento del clima della terra, con un effetto quindi di segno 
opposto a quello causato dai gas serra. Questo fenomeno àso¬ 
lo di recente stato incluso nei modelli di previsionedei cam¬ 
biamenti climatici, 

U n ulti mo vitale aspetto discusso durante la Conferenza ri¬ 
guarda I a formazione di personale sci enti fi cernente qual ifi ce¬ 
to nei Paesi in viadi sviluppo. Le nostre conoscenze sul l'at¬ 
mosfera e sui cambiamenti climatici infatti dipendono in 
modoessenzialedalladisponibilitàdi dati sperimentali accu¬ 
rati, Intereareedel globo: il Sud America, l'Africa, gran par¬ 
te dell'Asia sono invece sprovviste di adeguati programmi di 
monitoraggio dello stato dell'atmosfera. 


rcheovendemmia 


strani vitigni dei passato 
A Pompei si brinda 
con ii vino di 2000 anni fa 


VICHI DE MARCHI 









L 


à dove arrivarono lava e 
lapilli c'erano orti e cam¬ 
pi a cingere l'opulenta 
Pompei, I medici ricorrevano 
alle erbe e ai semi per alleviare 
le fatiche dei pompeiani, popolo 
dedito all'agricoltura e ai com¬ 
merci, Porro e menta per bloc¬ 
care il sangue dal naso, papavero 
per faresonni tranquilli, semi di 
cedro per attenuare la nausea 
delle donne incinte, E poi il vi¬ 
no che, se non scorreva a fiumi, 
certo era intenso come lo è il so- 
ledi quelleterre, L'osteEuximo 
e tanti altri vendemmiarono per 
anni eanni, Lanobileericcafa¬ 
miglia degli Arrii il suo vino lo 
produceva con tanto di etichetta 
«Arrianum», Questo succedeva 
sino all'agosto del 79 a,C, sino a 
quando Pompei morì sepolta 
dalla lava. Oggi, duemila anni 
dopo, torna la stagione della 
vendemmia. Ma torna nel più 
grande museo all'aperto del 
mondo. Non più osti e patrizi 
ma un Soprintendente, Giovan¬ 
ni Guzzo e un produttore di vi¬ 
ni pregiati (Falanghina, Greco 
di Tufo, ecc), Piero Mastrobe- 
rardino, a dare il primo taglio, 
lo scorso martedì nei pressi del¬ 
l'Anfiteatro, ai grappoli della vi¬ 
gne che, di nuovo, cingono 
Pompei, Nessun dono della na¬ 
tura ma il farsi di un progetto 
che tenta di riprodurre la vita 
com'era al tempo dell'eruzione 
vulcanica. 

Nella grande area archeologi¬ 
ca messa a dura prova dal calpe¬ 
stio continuo di migliaia di visi¬ 
tatori, dall'incuria di decenni e 
dagli insulti del tempo, il riscat¬ 
to di Pompei passa anche attra¬ 
verso le forme di vita che un 
tempo l'animavano. Punto di 
partenza è l'accordo stipulato tra 
la soprintendenza archeologica 
autonoma di Pompei e il pro¬ 
duttore vitivinicolo Mastrobe- 
rardino, intesa tra pubblico e 
privato come si vorrebbe per la 
gestione dei beni culturali. 
L'impegno è quello di coltivare 
viti e produrre vino nei luoghi 
dove lo facevano i pompeiani di 
due millenni fa utilizzando le 
stesse attrezzature e procedure 
di coltivazione dell'antichità in 
modo «ecocompatibile» con l'at¬ 
tuale tessuto archeologico. Il 
tutto «controllato» da Annama¬ 
ria Ciarallo, responsabile del la¬ 
boratorio di ricerche archeoam- 
bientali della soprintendenza e 
depositaria dei segreti degli an¬ 
tichi vitigni. Accanto alla «Casa 
della nave Europa», là dove 


stanno risorgendo i vigneti, so¬ 
no stati individuati i calchi di 
500 diverse radici di viti. Filari 
disposti a un metro e mezzo di 
distanza l'uno dall'altro, tutti ri¬ 
volti a N ord-Sud perché il buon 
vino vesuviano aveva bisogno, 
per farsi, di sole e vento, E di¬ 
versa era la tecnica di coltivazio¬ 
ne se si stava in alto, o in piano; 
in collina, hanno scoperto gli 
studiosi, c'erano i pergolati, in 
pianura i filari, tenuti ben alti, 
«sposati» con altre piante per 
evitare l'umidità. 

Per questa prima vendemmia 
ben poche bottiglie si riempi¬ 
ranno, sufficienti appena per un 
brindisi inaugurale. Mala degu¬ 
stazione servirà per misurare 
qualità e possibilità produttive 
degli antichi vigneti clonati» 
nell'ettaro messo a disposizione 
dalla soprintendenza. La Ma- 
stroberardino verserà un canone 
d'affitto per le terre da coltivare 
e pagherà una percentuale (il 10 
per cento) sul prezzo delle ven¬ 
dite: vendite che, se certo non 
renderanno ricco il suo produt¬ 
tore ne amplificheranno, con un 
ritorno d'immagine, il buon no¬ 
me. 

Per la Soprintendenza di 
Pompei si tratta di un'operazio¬ 
ne che mescola più progetti. Il 
primo, e più immediato, è quel¬ 
io di riportare l'antico insedia¬ 
mento all'attenzione generale 
attraverso iniziative non spetta¬ 
colari ma piene di contenuto an¬ 
che culturale senza nulla toglie¬ 
re alle mode del momento di 
eserciti di buongustai che si im¬ 
provvisano sommelier, e che per 
questo, potrebbero essere attrat¬ 
ti da Pompei e dai suoi vigneti, 
«Iniziative come queste - dice il 
Soprintendente Guzzo - hanno 
uno scarso impatto ambientale, 
consentono di ripristinare ciò 
che con il tempo è andato per¬ 
duto e, in prospettiva, offrono 
opportunità di lavoro in più». 
L'altro progetto unisce, ideal¬ 
mente, la vendemmia all'attività 
di studi pompeiani condotta da 
decenni da ricercatori di tutto il 
mondo. Obiettivo: «riprodurre» 
la città antica. Flora, fauna, 
utensili da lavoro e macchinari 
(compreso il torchio vinario 
usato un tempo in queste zone). 
Un patrimonio ricchissimo rias¬ 
sunto nella bellissima mostra 
«FI omo faber» inaugurata a N a- 
poli la scorsa primavera, FI omo 
faber che, anche con l'aiuto di 
qualche buon sponsor, Pompei 
tenta di resuscitare. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


PRODUTTORI 

Ricorso contro 
la legge Maccanico 


<^voluzionetranquill»> per Rete4 

Berlusconi jr. presenta il nuovo look: molte conferme poche novità 


CINEMA A TEATRO 

Cipri eMarescx) 
approdano all'India 


ROM AL'Anica ha deciso di presentare un ricorso ai presi¬ 
dente deiiaRepubbiica contro ii regoiamento emanato 
nei marzoscorsodaii'AutoritydeiieTeiecomunicazioni 
recante, tra i'aitro, un'interpretazionedeiia ieggel22 
(ieggeMaccanico) checoncedefinanziamenti ai cinema 
dapartedeiietv. li presidenteAnica, Fuivio Lucisano, e ii 
presidentedei produttori, Gianni Massaro, hanno incon¬ 
trato a Napoii aicuni commissari deii'Authority presen¬ 
tando un promemoria che iiiustraia dedotta iiiegittimità 
di quanto previsto in merito dai regoiamento impugnato. 
Sempre in merito aiia 122, che imponeaiietvdi «riserva- 
reuna quota dei ioro introiti netti derivanti da pubbiicità e 
una quota dei proventi derivanti dai canoni aiia produzio- 
neeaii'acquistodi programmi audiovisivi compresi 
fiim», i'Api (Autori e produttori indipendenti) e ii Sai (Sin- 
dacatoattoriitaiiani)hannoannunciatounespostoai 
Garanteeai ministeri competenti per iatuteia dei diritti 
dei propri associati. 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO È stata presentata ieri la 
nuovaidentità(anzi:«brandiden- 
tity»)di Rete4, chea! giorni nostri 
significa poco più del look stagio¬ 
nale. Una vecchia tranquilla rete 
già defin ita «rosa», cioèfemmini- 
I e, an zi an a e a basso profi I o socio- 
cu I tu ral e, è stata ri def i n i ta n el ger¬ 
go del marketing, così ben impa¬ 
rato dal giovane Piersilvio Berlu¬ 
sconi, che parla come un libro 
stampato daPu blitalia. Ehaparla- 
to infatti di «rivoluzionetranquil- 
la»perfarcapirecheMediasetnon 
è un covo di sovversivi dell'etere, 


come molti sospettano. E il diret- 
toreGiovannelli, da parte sua, ha 
voluto precisarecome, nonostan¬ 
te il cambiamento che l'ha resa 
più generalista e maschile, la sua 
reteconservi un suostilenon an¬ 
siogeno. Uno stile che, con lin¬ 
guaggio meno commerciale, ha 
paragonatononauna'plazadeto- 
ros', ma a una bocciofila. E ha 
snocciolato letanteconfermeele 
poche novità, praticamente una 
sola, cheèil programma delittuo¬ 
so («Giallo 4») della Raffai, speri¬ 
mentato con una puntata-civetta 
estiva. Mentre non abbiamo capi¬ 
to bene che cosa possa essere 
«Quanto costa», un format com¬ 


prato all'estero e affidato a Paola 
Perego per insegnarci come spen¬ 
derei nostri soldi,forsecon l'aiuto 
disinteressatodegli sponsor. 

Ma è ovvio che, nel clima di 
queste giornatedi torrido settem- 
brepercorsedallevoci sullastagio- 
nalecorsaallepoltrone, aleggiava 
sulla conferenza stampa la curio¬ 
sità di sapere ben altro. A doman¬ 
deinsinuanti prima e sempre più 
espi i ci te poi, Pi er SI vi 0 Beri uscon i 
ha risposto con l'assicurazione 
chei direttori di rete sono quelli 
chesono.ProvanesiacheMarizio 
Costanzo presenterà domani a 
Ven ezi a i I su 0 pai i n sesto prossi mo 
venturo. Mentre Giovannelli ha 


dichiarato che già da tempo 
avrebbe tranquillamente abban¬ 
donato il campo, senon fossesta- 
to richiestodi restareal suo posto. 
Edi più hasostenutodi non sape¬ 
re. D'altra parte non si può certo 
stare tranquilli, con unaminava- 
gante come quella costituita dal- 
l'enormeEgodi Giovanni M inoli, 
desideroso di rivalse dopo l'af¬ 
fronto subito da parte della Rai, 
eh e, pen sate!, avrebbeosato offri r- 
gli 8 miliardi perché non facesse 
niente. La Rai però hafatto sapere 
ai contribuenti che8 miliardi era- 
nolacifrachiestadalui. Equesto 
non puòcheaveresacerbatoiltor- 
mentodi quel cuoresensibile. 


Cipri e Maresco approdano all'India, il teatro romano 
appena inaugurato da Carlo Cecchi. Una serata di ci¬ 
nema, la prima della sezione«ll sipariostrappato» (a 
cura di EnricoGhezzi)chedaràluogoallaproiezione- 
con le musicheeseguitedal vivo da Steve Lacy-di4 
memoria, sfida in forma di viaggio tra due maghi 
un po' pasticcioni, Mandrake e Giordano, che 
tentano di impossessarsi dell'occhio di San Poli¬ 
remo. Sullo sfondo i paesaggi di Gibellina, Pog¬ 
gioreale, il Belice rivisitati in una dimensione ar¬ 
caica e popolati da strane figure, uomini goffi, 
grassi, deformi e perennemente affamati. Spiega¬ 
no gli autori: «Ci sono delle analogie tra il jazz e 
il nostro lavoro: i tempi, i ritmi, le contaminazioni 
dei generi, le assimilazioni. Abbiamo coinvolto 
Lacy perché volevamo mettere assieme il cinema 
che ci piace e la musica che ci piace». L'«even- 
to» è per mercoledì 22 settembre alle 21.30. 


SGontro Melandrì-Zaccarìa 

Il ministro: «D'estatesolo repliche Mail canonesi paga 12 mesi» 
Il presidente «Rai senza qualità? M inistro senza competenze» 


ROMA Si dice che la notte porta 
consiglio e invece, ieri, a Roberto 
Zaccaria, presidenteRai, haporta- 
tovogliadi proseguirelapolemica 
con laministraddIaCultura,Gio¬ 
vanna Melandri. Rea, la sera pri¬ 
ma, di aver dato - nel bel mezzo di 
un dibattitoallaFestadel'Unitàdi 
Modena - l'insufficienza al servi¬ 
zio pubblico sul pianodellaquali- 
tà e add i ri ttu ra bocci ato i I pai i n se¬ 
sto estivo della tv pubblica. Una 
repi icaseccaquel ladel presidente, 
arrivataquasi nel cuoredellanotte 
di mercoledì, maancorpiù stizzita 
ieri:«SesidicechelaRaièunatele- 
visionesenzaqualità-hacontrob- 
battuto dunque Zaccaria - io dico 
che quel ministro è un ministro 
senza competenze, cioè senza 
competenzaaguidarelacomples- 
sità del prodotto che facciamo». 
Affermazi on e eh e G i useppe G i u- 
lietti, responsabileperlacomuni- 
cazionedei Ds, ha definito, senza 
mezzi termini «impudenti,offen- 
si veean eh ei n tol I eran ti ». 

Insomma, acque agitate nel 
gran mare dei rapporti governo- 
Rai. Giustificate, forse, dal fatto 
che mancano pochi mesi al rein¬ 
carico del Cdaechenel frattempo 
ègiàcominciatoilgranvalzerdel- 
le poltrone ai posti di comando 
(Giovanni Tantillo, attuale diret¬ 
tore della Seconda divisione che 
comprende Raitre e Rai Interna¬ 
tional, a metà ottobre va in pen- 
sioneeal suo posto paresiadesti- 
nato Pietro Calabrese, attualmen¬ 
te direttore del Messaggero)? 0 
anche che c'è un po' di nervosi¬ 
smo perviadel varo del palinsesto 
autunnale e dei cambiamenti in 
atto (vedi l'arrivo di nuovi con¬ 
duttori come M i eh el eSan toro eia 
convivenza con Bruno Vespa, etc. 
etc)? Che Zaccaria non gradisca 
critiche al suo operato si sa. Vale 
per tutti ladura polemica solleva¬ 
ta a inizio estate contro il consi¬ 
gliere Alberto Contri, colpevole, 
anchelui, di aver sottolineato in - 
un'intervista-la necessitàdi pun¬ 



ii presidente 
della Rai 
Roberto 
Zaccaria. 

A destra, 
il ministro 
Giovanna 
Melandri. 

In basso, 
Fabio Fazio, 
conduttore 
di Sanremo 
2000 



tare sul miglioramento dellaqua- 
litàdei programmi enon soltanto 
su 11 a ri cerca d i aud i en ce. 

E anche stavolta, l'intervento 
della ministra durante un incon¬ 
tro pubblico sulla cultura italiana 
in Europa - cui partecipavano an¬ 
che Ettore Scoi a, Ottavi a Pi ccol o e 
Nicola Piovani - non èstato gradi¬ 
to neanche un po'. «So chela Rai 
deve gareggiare sugli ascolti e ca¬ 
pisco ehevuolevincere. Non con¬ 
divido, però, chevogliastravince- 
re. Insomma, vorrei vedere una 
differenzatraRai eM ediasetnell'i- 
deadi palinsesto». Perla ministra, 
n ean eh e I a programmazi on e esti- 
va Rai èal l'altezza del servizi o pub- 
blico. «Il canonevienepagatoper 
12 mesi all'anno, non perii. D'e¬ 
state invece si vedono solo sport 
m i n ori, vecch i f i I m erepi i eh e». 

La riposta di Zaccaria: «I 2.500 
miliardi di canone, sono lametàdi 
quelli chehalatvtedesca, emolti 
meno di quelli della tv inglese. 
Soldi che vengono dati perchélo 
Stato chiedeallaRai certecoseela 
Rai le dà. Non si può di re al la Rai 
devi vincere, ma non da/i stravin¬ 


cere. Se faccio programmi devo 
fari i vederea pi ù pu bbl i co possi bi - 
le. 0 con 2.500 miliardi vogliamo 
fareunatvdi nicchia?Non possia¬ 
mo chiederechecon il canonela 
Rai facciaquellochepiaceanoi». 
Altrimenti il canone rischia di di¬ 
ventare «una coperta troppo cor¬ 
ta», ha detto Zaccaria ricordando 
chelaRai hameno pubblicità dei 
suoi concorrenti, cioè «1.200 mi¬ 
liardi in meno calcolando! poten¬ 
ziali introiti del servizio pubblico 
in rapporto agli ascolti». 

Il presidentedellaRai ha difeso 
con forzaanchelaprogrammazio- 
ne estiva della tv pubblica: «Si¬ 
gnor ministro, lei dicechevedela 
tv una settimana all' anno. Non 
possi amo fare u n a tv ri cca per tutti 
i 12 mesi, non possiamo spendere 
soldi d'estate e d'inverno. Come 
tutteletelevisioni del mondo,d'e¬ 
state facci amo una tv più leggera, 
con replichedi fiction di successo 
viste ancora dal 20-25% di italia¬ 
ni». Infine: «I palinsesti li faccia¬ 
mo noi e li giudica il pubblico, 
non i ministri deiiaRepubbiica». 

A. TER. 


La Rmi contro Sanremo 

discografici: «Più spazio alle nuove proposte» 



ROMA La Fi mi, eh e raccogl i e I e 
principali etichette discografi¬ 
che italiane, dichiara guerra a 
San remo 2000 an cor pri ma chei I 
programma sia varato. Il diretto- 
redd l'associ azi on e, En zo M azza, 
contesta il nuovo regolamento, 
che riduce gli spazi musicali so¬ 
prattutto nell'area delle nuove 
proposte. «Non avevamo eh lesto 
ia luna, ma solo alcuni artisti in 
più nel la categoria giovani, al fi¬ 
ne di garantire al festival quel¬ 
l'impronta di lancio di nuovi ta¬ 
lenti chedasemprelo accompa¬ 
gna. Malelogichedi audience, e 
quindi le logiche pubblicitarie, 
hanno spinto la Rai a non acco¬ 
gliere il suggerimento». In con¬ 
creto: la Rai intende ampi lare da 
14 a 16 le nuove proposte am- 
messeal festival canoro, mentre! 


discografici vorrebbero arrivarea 
18. 

Sorpresa a Rai uno, dovesi sot¬ 
tolinea che «il regolamento di 
Sanremo 2000 è ancora in via di 
definizioneedunqueprotettoda 
riserbo». Un commento viene 
ancheda Fabio Fazio, il condut¬ 
tore designato: «Al momento 
non so n ean eh e se accetterò eie 
mie energie sono assorbite dal la 
preparazione del nuovo varietà 
di Raidue. Penso però che ag¬ 
giungere può non voler dire fare 
il benedellamusica: visti i prezzi 
dei cd, bisogna offrire qualità, 
non quantità. Lavera svolta èch e 
Sanremo possa ospitare, come 
giàl'annoscorso.lagrandemusi- 
ca finalmente italiana. Non di¬ 
mentico l'emozione regalataci 
da Ivano Fossati». 


Daniele: 
Cdfai date 
rovinano 
la musica» 


FIRENZE «La guerra ha por¬ 
tato un calo del mercato di¬ 
scografico, aggravato ulto¬ 
ri ormen te dal I a vel oce d iffu- 
sione dei masterizzatori dei 
cd, che danno con poco co¬ 
sto ottime copie degli origi¬ 
nali». 

Il grido d'allarme arriva 
da Pino Daniée, che ieri po¬ 
meriggio a Firenze ha in¬ 
contrato i giornalisti in una 
conferenza stampa per la 
presentazione del tour '99 
che farà tappa nel capoluo¬ 
go fiorentino martedì 28 
settembre. Daniele si è detto 
preoccupato della diffusione 
di copie masterizzate dei cd 
e della cosiddetta moda del¬ 
la «musica alla spina», cioè 
scaricata direttamente dai 
siti Internet, mentre non lo 
è sembrato altrettanto per il 
numero degli spettatori che 
assisteranno alla sua tour¬ 
née. «Stiamo diventando 
troppo americani - ha detto 
il cantautore napoletano - e 
guardiamo troppo alle cifre, 
lo invece aspetto le persone 
con le loro ^orie. Al concer¬ 
to rendo il massimo, indi¬ 
pendentemente da quanti 
spettatori vengono a sentir¬ 
mi». 

Con il suo ultimo cd. Co¬ 
me un gelato all'Equatore, Pi¬ 
no Daniele ha raccontato di 
voler iniziare un progetto 
con cui intende proporre 
un nuovo modo di fare can¬ 
zoni aH'italiana senza fron¬ 
tiere e cercare di dar vita al¬ 
la musica del 2000 ispirata 
alla grande tradizione me¬ 
diterranea. Anche il cantau¬ 
tore afferma di sentirsi a 
volte «un gelato all'Equato¬ 
re» ma in senso positivo: 
«sciogliersi è soprattutto un 
modo per darsi, un ritorno 
alla terra per rinnovare se 
stessi e ricominciare». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ERA DIGITALE 
PUÒ CAMBIARE... 

zione scolastica e di formazione pro¬ 
fessionale; 3) la pubblica amministra¬ 
zione. 

Permangono ancora oggi in Italia, 
me ne rendo conto, vasteareedi scetti¬ 
cismo, se non addirittura di sospetto, 
per quanto riguarda la validità e la 
bontà di simili prospettive. Di questo 
atteggiamento prudente, o addirittura 
diffidente, ne abbiamo continue ripro¬ 
ve costatando il notevole fermento del 
mercato internazionale dove fusioni e 
acquisizioni ed il valore delle relative 
transazioni nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni e dei «new media», si molti¬ 
plicano in questi mesi mentre nel no¬ 
stro paese ii fenomeno appare molto 
più attenuato e ancorato a schemi or¬ 
mai superati, se si eccettua la recente 
vicenda di Telecom; del ritardo pro¬ 
gressivamente accumulato dall'Italia 
abbiamo, poi, prove altrettanto evi¬ 
denti nella bassa alfabetizzazione mul¬ 
timediale deH'italiano medio e nella 
generale povertà tecnologica delle fa¬ 
miglie. Tuttavia, ne sono convinta, le 
potenzialità per recuperare il terreno 
perduto rispetto a numerosi altri paesi 


esigono e possono essere ben sfruttate. 

È senz'altro motivo di incoraggia¬ 
mento, per esempio, quanto si appre¬ 
sta a fare i I govern o per cogl i ere al cu n e 
déle opportunità offerte dall'econo¬ 
mia digitale. Si tratta di capire se le 
azioni chestanno peressereintraprese 
anche in Italia saranno sufficienti per 
far rientrare il nostro paese in gioco. 
L'Italiadevedeciderein tempi relativa¬ 
mente stretti se vuole partecipare da 
protagonista allo sviluppo della «socie¬ 
tà della conoscenza» oppure se accetta 
di restare trai paesi che compreranno 
a caro prezzo servizi e contenuti svi¬ 
luppati da altri. Questa scòta influen¬ 
zerà il modello di modernizzazione 
economica, organizzativa e sociale che 
si vorrà perseguire. 

La prima area di interesse per le pos¬ 
sibili ricadute deH'economia digitale è 
quella delle imprese. Penso soprattutto 
alle piccolee medie imprese, delle qua¬ 
li è ricchissimo il tessuto produttivo di 
aree economicamente portanti del 
paese, che potrebbero avvantaggiarsi 
non poco dal l'assorbimento delle tec¬ 
nologie di commercio elettronico per 
ammodernare ed innovare, ad esem¬ 
pio, le proprie reti distributive e com¬ 
merciali, rendendo così più agevole il 
superamento dei fattori di debolezza 
legati alla lontananza dai grandi mer¬ 
cati di sbocco. 


La domandadi fondo chedobbiamo 
porci è se lo sviluppo déla multime¬ 
dialità attraverso una crescente con¬ 
vergenza fra tdevisione digitale, siste¬ 
mi «on line» di comunicazione e com¬ 
puter possa avviare anche in Italia un 
ciclo di crescita e di innovazione di 
prodotti e servizi. L'esperienza ameri¬ 
cana, e quella maturata in alcuni paesi 
europei, fa pensare che un maniere 
utilizzo delle nuove tecnologie digitali 
permetterebbe alle piccolee medie im¬ 
prese italiane una sensibile riduzione 
dei costi unitari di produzione ed una 
diversificazione dei prodotti senza au¬ 
menti proporzionali dei costi. Ma 
quell'esperienza dimostra altreà che il 
recupero di competitività così ottenu¬ 
to avrebbe l'effetto di creare nuova oc¬ 
cupazione in misura considerevole. So¬ 
prattutto, ripeto, nel mondo delle pic¬ 
cole e medie imprese in virtù della ca¬ 
pacità delle nuove tecnologie digitali 
di rimuovere i fattori di debolezza do¬ 
vuti alla loro collocazione geografica 
periferica. 

Non dobbiamo inoltre dimenticare 
che l'economia digitale, nella quale 
anche l'Italia si appresta oggi ad entra¬ 
re grazie anche alla rapida diffusione 
della televisione satellitare e via cavo, 
costituisce di per sé un settore produt¬ 
tivo in forte espansione. Le molte im¬ 
prese digitali che nascono per svilup¬ 


pare applicazioni, progettare contenu¬ 
ti, offri re servizi alle imprese industria¬ 
li e commerciali creano lavoro e crea¬ 
no ricchezza. La multimedialità è una 
risorsa strategica indipendentemente 
dalla sua penetrazione ai diversi livelli 
di attività economica del paese. Perché 
questa prospettiva si realizzi con la ne¬ 
cessaria rapidità occorre però che an¬ 
che in Italia si definisca un quadro 
normativo più agile e moderno che 
preveda strumenti finanziari adeguati, 
come il «venture capitai», incentiva¬ 
zioni di natura fiscale per gli investi¬ 
menti fatti nel settoredel digitalee, in¬ 
fine, un più elevato grado di flessibilità 
del mercato del lavoro. 

Condivido a pieno gli obiettivi indi¬ 
cati dal Dpef in discussione in queste 
settimane per un rafforzamento del- 
l'offerta integrata di istruzione, forma¬ 
zione, ricerca e trasferimento tecnolo¬ 
gico, obiettivi contenuti già negli ac¬ 
cordi dello scorso Nataletra le parti so¬ 
ciali. Si tratta di capire se gli sforzi che 
vengono pianificati saranno adeguati 
alla sfida che ci attende. Alla migliore 
definizione di queste linee d'azione 
siamo pronti a collaborare, nòie sedi 
che il governo vorrà stabilire, portan¬ 
do l'esperienza del gruppo News Corp 
nò mondo. Di recente, abbiamo avuto 
modo di esprimere al presidente dò 
Consiglio il nostro interesse a portare 


in Italia questa esperienza ea realizzare 
progetti di investimento che possano 
avere significative ricadute occupazio¬ 
nali. A cominciare dal Mezzogiorno, 
dove riteniamo che vi siano le condi¬ 
zioni - elevata scolarizzazione, diffuse 
competenze accademiche- per avviare 
iniziative produttive e di ricerca nel 
campo delie tecnologie digitali, imma¬ 
ginando, per esempio, la creazione di 
un distretto di imprese digitali che sia 
in grado di attrarre investimenti anche 
dall'estero. 

La «rivoluzione delle comunicazio¬ 
ni» è, comunque, innanzitutto la «ri¬ 
voluzione deH'istruzione». Il secondo 
punto sul quale riflettere è dunque in 
quale misura gli italiani di domani sa¬ 
ranno veramente formati sull'impron¬ 
ta del modello culturale emergente 
dalle «strutture di rete», cioè da una 
società civilesempre più apertaein co¬ 
municazione costante a tutti i suoi li¬ 
velli. Il punto dal quale si muoviamo 
oggi non offre elementi molto confor¬ 
tanti: in Italia risulta che solo il 10% 
dei servizi di formazione sfrutta risorse 
multimediali eservizi su internet, con¬ 
tro il 20% che costituisce la media eu¬ 
ropea, mentre i nostri sistemi di istru¬ 
zione restano legati a modelli autocra¬ 
tici e piramidali molto più di quanto 
accada altrove in Europa e in America 
dove l'instaurarsi di un «network di 


competenze» sta portando invece alla 
rapida decentralizzazione e«orizzonta- 
lizzazione» dell'istruzione. Si tratta an¬ 
cheda noi di affrontareun grande pro¬ 
getto di riforma organizzativa e cultu¬ 
rale allo stesso tempo, se vorremo ac¬ 
crescere il patrimonio professionale, 
sociale ed umano del paese con la dif¬ 
fusione delle tecnologie multimediali 
nei sistemi educativi eformativi. 

C'è, infine, una terza area per la qua¬ 
le l'economia digitale schiude scenari 
nuovi. Ed è quella deH'ammoderna- 
mento edell'innovazionedella pubbli¬ 
ca amministrazione, uno da passaggi 
obbligati eforsepiù impervi cheli pro¬ 
cesso di modernizzazione dell'Italia 
deve oggi affrontare. La qualità e la va 
locità di questo processo di moderniz¬ 
zazione, parte della sfida portata dalla 
globalizzazione e dall'integrazione da 
mercati, dipenderanno infatti in misu¬ 
ra significativa dall'accderazione delle 
procedure amministrative e dalla ac¬ 
cresciuta efficienza dei servizi pubblici 
di base. E dalla riuscita di quio pro¬ 
cesso di innovazione dipenderà anche 
la possibilità che le imprese italiane, 
sulle quali oggi grava direttamente o 
indirettamenteun costo della pubblica 
amministrazione superiore ai 15mila 
miliardi, recuperino parte della perdita 
di competitività internazionale accu¬ 
mulata in questi anni. L'adozionedelle 


tecnologie digitali rappresenta in tal 
senso una grande opportunità per ridi¬ 
segnare i rapporti tra istituzioni, im- 
preseecittadini. 

Il nuovo «linguaggio» con il qualelo 
Stato comunicherà in futuro con i cit¬ 
tadini, oppure al suo interno fra le di¬ 
verse istituzioni centrali e locali, sarà 
formato in modo significativo dalle 
tecnologie deH'interattività e della 
convergenza multimediale e prenderà 
forma attorno ai contenuti ed ai servizi 
che quelle tecnologie veicoleranno ai 
vari livelli. Il problema, anche in que¬ 
sta prospettiva riguarda dunque la 
qualità e l'efficienza professionale de¬ 
gli addetti alla pubblica amministra¬ 
zione, la modernizzazione delle strut¬ 
ture organizzative, l'articolazione, lo 
snellimento e la flessibilizzazione da 
processi decisionali. La «riforma Bassa- 
nini» ha gettato le basì per questo 
grande salto di modernizzazione. Gli 
operatori della comunicazione digita¬ 
le, acominciare da quelli chepiù di al¬ 
tri sono oggi impegnati a sviluppare 
prodotti frutto della convergenza tra 
televisione e reti «on line», potranno 
dare un importante contributo di idee 
edi servizi al processo di trasformazio¬ 
ne eh e si sta avviando. 

LETIZIA MORATTI 
presi dente di 
«N ews C orp Europe» 
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BORSA 


Volano Montedison eMediobanca 



MARCO TEDESCHI 

P i azza A ffari ha chi uso sui iivdii di mercoiedì una seduta percorsa daunagiran- 
doia di voci su ipotetiche nuove operazioni finanziarie. Tra scambi scesi a 
2.318 miiioni di euroii M ibtei haguadagnatoio0,02% a 23.990 punti. Gii in¬ 
vestitori hanno puntato su Mediobanca (-^5,18%) eGeneraii (-^3,22%). BeneMon- 
tedison (-^,57%) eOiivdtti (+1,43%) eCompart(+2,77%). OkancheBancaroma 
(+2,01%) in vista di un eventuaieritorno ndi'arena dd giochi bancari, stabiieBni 
(M),35%), giù Unicredit (-1,63%) ein frenata Banconapoii (-2,78%). Baizo di Fi- 
deuram (+6,29%). 



La Borsa 


MIB 

1.012 -0,098 

MIBTEL 

23.990-10,016 

MIB30 

34.356-10,032 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,037 

-tO.OOl 

1,036 

LIRA STERLINA 

0,641 

-0,005 

0,646 

FRANCO SVIZZERO 

1,603 

0,000 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

108,080 

-t0,140 

107,940 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,638 

-t0,013 

8,624 

DRACMA GRECA 

326,400 

-t0,150 

326,250 

CORONA NORVEGESE 

8,215 

-0,014 

8,229 

CORONA CECA 

36,330 

-0,057 

36,387 

TALLERO SLOVENO 

196,308 

-0,307 

196,615 

FIORINO UNGHERESE 

254,780 

-t0,210 

254,570 

SZLOTY POLACCO 

4,299 

-0,006 

4,305 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,532 

0,000 

1,532 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,979 

-0,001 

1,980 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602 

-t0,004 

1,598 

RAND SUDAFRICANO 

6,368 

-t0,051 

6,316 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Generali: andiamo a\/anti cxxi l'Opas 

Veltroni: la politica resti fuori. Per Una il compromesso ormai impossibile 


L'ANALISI 


Guema totale^ i contendenti veri equelii presunti 


ROMA Tutto deciso aN'unanimi- 
tà. Il CdadelleGenerali haratifi- 
cato in un paio d'ore l'assalto al¬ 
l'Ina annunciato martedì scorso 
(erespinto sempreall'unanimità 
il giorno seguente dal consiglio 
della società romana). L'opera- 
zioneda 23.800 miliardi sarà sot¬ 
toposta al l'assembi ea dei soci fi s- 
sata per il 4 novembre. «È una 
proposta non ostile - afferma in 
unanotail presidentedel gruppo 
triestino, Alfonso Desiata - per¬ 
ché pu n ta ad offri re agl i azi on i sti 
dell'Ina un fortepremio eia pos¬ 
sibilità di divenire a loro volta 
azionisti di Generali». Con que 
sto «calumet della pace» avvele 
nato, il Leoneavan za senza esita¬ 
zioni verso I a guerra. Stessa com¬ 
pattezza dei ranghi sul fronteop¬ 
posto. Mentre il management 
dell'Ina incassa il pieno appog¬ 
gio del l'Associazione degli agen¬ 
ti della compagnia, i vertici del 
gruppo preparano la controffen¬ 
siva con l'alleato San 
Paolo-Imi. «Ci saranno 
risposte rilevanti, al 
momento adeguato, su 
tutti i fronti», dichiara 
l'amministratore del e 
gato dellabancatorinfr 
se Rai ner M asera. Come 
dire: reagi remo col po su 
colpo. E anche presto, 
visto cheil Cdadell'isti- 
tuto è convocato per 
martedì prossimo. Un 
appuntamento a cui si 
arriverà dopo lunghegiornatedi 
contatti (ieri il presidente Luigi 
Areuti èstato «i ntereettato»a Ro¬ 
ma) eeonsultazioni, sulla scorta 
delle indicazioni di dueadvisor 
appena nominati: Jp Morgan e 
Morgan Stanley. 

A questo punto non c'èpiù al¬ 
cuno spazio negoziale: resta solo 
lo scontro. In Borsa e«dintorni» 
si moltiplicano le ipotesi sulle 
possibili strategie (vóli articolo a 
fianco), mentre fuori dal «recin¬ 
to» il match Torino-Roma con¬ 


tro TriesteMilano (cioè Medio¬ 
banca) assumeandìetoni calci¬ 
stici («tifo perGenerali»,dichiara 
il sindaco di Trieste Riccardo II- 
ly). Intanto sul fronte politico 
continuano lereazioni allaparti- 
ta appena iniziata. «Il governo 
non èenon deveessereattoredi- 
rettodi una'guerra' chesi mani¬ 
festerà sui mercati». Con queste 
paroleil segretario dei DsVValter 
Veltroni traccia la separazionedi 
ruoli efunzioni dei diversi attori. 

I politici, per lui, non sono in 
campo, eneanchein panchinao 
negli spogliatoi, ma solo sugli 
spalti. M agari intribunad'onore, 
sì, ma ancheda lì non possono e 
non devono influenzareil gioco, 
di cui proprio i politici hanno 
dettato le regole. La riflessione 
suH'operazione, secondo il lea¬ 
der diessino, non deve limitarsi 
alle conseguenze a breve termi¬ 
ne. «È al lungo periodo chedob- 
biamo pensare - dichiara - ma al 
futuro assetto del mer¬ 
cato dei capitali chede 
veportarel'ltaliadefini- 
tivamente in Europa, 
con imprese in grado di 
diventare sufficiente 
mente grandi, diversifi¬ 
cate e internazionaliz- 
zate>. La «guerra», dun¬ 
que, può avere effetti 
positivi, soprattutto 
perché combattuta alla 
lucedel sole, enon «nel 
segreto dei salotti, come 
avveniva fino a pochi anni fa», 
concludeVeI troni. 

Resta«caldo»uno dei temi sol¬ 
levati non appena il Leone si è 
mosso su Roma: il rischio di una 
posizionedominantesul merca¬ 
to assicurativo che mette a re 
pentaglio la sana competizione. 
A denunciare il pericolo-mono¬ 
polio sono stati, ieri, i Ds pie 
montesi (per questo schierati 
con il San Paolo), el'associazione 
dei consumatori Adusbef. Nel 
frattempo è giunto da Bruxelles 


PAOLO BARONI 

G uerra stdiare, guerra termo¬ 
nucleare, comunque guerra. 
La scalata delle Generali al¬ 
l'Ina, oramai è acciarato, non sarà 
che II primo episodio di una vicenda 
che avrà nuovi sviluppi senz'altro 
molto presto e che potrà vedere entra¬ 
re In campo anche nuovi soggetti a 
fianco dd due blocchi contrapposti, 
Generall-Mediobanca da un lato. San 
Paolo Imi (esoci) dall'altro. Ma I to¬ 
rinesi su quale obiettivo scateneranno 
Il contrattacco? L'Ina? 0 alzeranno II 
tiro puntando addirittura sulle Gene 
rall? «Credo che d saranno risposte 
rilevanti al momento adeguato, su 
tutti I fronti» ha dichiarato deciso Ieri 


un chiarimento sull'organismo 
competentein materia. «Lacon¬ 
centrazione Generali-Ina do- 
vrebbeessere esami nata dal l'An¬ 
titrust europeo-dichiara un por- 
tavocedella Commissione- se il 
fatturato superasse una certa so- 
gliaeseoltreun terzo del volume 


mattina l'amministratore ddegato 
dd San Paolelml Rai ner M asera. 
Aspettate di vedere meglio l'offerta 
ddle Generali per una contromossa? 
gli hanno chiesto I giornalisti. «Non 
ho detto questo. Martedì d sarà la de 
clslonedd consiglio e da martedì sera 
0 mercoledì - ha annunciato M asera - 
potrete avere ddle Indicazioni. In- 
somma linea dura, posizione ferma. 
Come qudia espressa mercoledì dal¬ 
l'Ina, che prepara a sua volta le difese 
e conferma di voler procedere spedita 
ndl'lntegrazlonecol San Paolo. E co¬ 
me hanno fatto capire senza tanti girl 
di parole sla Umberto Agndll che 
Paolo Fresco: alla guerra si risponde 
con la guerra. Ma se per un rilancio 
sulla compagnia guidata da SIgllentI 
Il San Paolo Imi non avrebbe grossi 


d'affari complessivodelledueso- 
ci età fosse reali zzato in uno o più 
Paesi europei diversi dall'Italia». 
In caso contrario, la decisione 
spetterebbe al Garante italiano. 
M aquesto, agiochi fatti, non sul- 
leintenzionidioggi. 

B. Di G. 


problemi (pur dovendo migliorare 
un'offerta già molto allettantd non 
altrettanto si può dire di un contrat¬ 
tacco diretto verso II Leone di Trieste. 
Già ora Infatti le Generali valgono In 
Borsa quasi JOmlla miliardi: una 
contro-opa comportebbe dunque uno 
sforzo finanziarlo rllevantlssT 
mo.Stanto alle voci che si raccolgono 
negli ambienti finanziari, però, que¬ 
sta soluzione per quanto più Impe 
gnativa potrebbe risultare più allet¬ 
tante agli occhi dd soci dd San Paolo 
rispetto ad un semplice rilancio sull'I¬ 
na. Credit Suisse e Banco Santander 
al momento restano defilati, ma po¬ 
trebbero essere molto facilmente della 
partIta.Una altro possibile obiettivo 
potrebbe essere rappresentato da Me¬ 
diobanca, cuore ddia Galassia dd 
Nord e fucina dd progetto che negli 
ultimi tempi hanno contrassegnato II 
riassetto di buona parte dd mondo 
Industrial-finanziarlo nazionale. La 
pista In questo caso porterebbe al 
francesi di Lazard. Il «boccone» non 
sarebbe di taglia spropositata (limi¬ 
la miliardi la capitallzzazionedi Bor¬ 
sa) ma una mossa dd genere potrebbe 
essere ancor più devastante dal punto 
di vista ddle rdazioni tra I vari bloc¬ 
chi e le successive scontate ritorsioni. 
«Forse è più facile scalare Medioban¬ 
ca che Genera II», ammetteva Ieri sen¬ 
za Incertezze un dealer II quale però - 
rivolto al risparmiatori - rilevava an¬ 
che l'alto grado di rischio nd seguire 
le Ipotesi più speculative. Ipotesi che 
proprio Ieri mattina, rilanciate con 
grande e/ldenza da alcuni giornali, 
hanno tenuto banco per diverse ore In 
Borsa prima di essere affondate da 
una raffica di smentite. La prima vo¬ 
ce segnalerebbe la solita Mediobanca 
Impegnata In questi ultimi giorni a 
portare avanti un altro progetto al¬ 
quanto rilevante: la vera blindatura 
dd controllo di Tdecom per ottenere 


la quale Cuccia avrebbe suggerito di 
fondere assieme Olivetti e MontedT 
son In una Ipotetica Ollmont Un'al¬ 
tra Ipotesi riguarda Invece la fusione 
di Compari con Montedison. Una ter¬ 
za prevedala fusione prima tra queste 
due società e quindi con II gruppo di 
Ivrea. Quanto basta per Infiammare 
gli scambi con Montedison schizzata 
a mezza mattina a i6,5% eCompart 
a -i-S.J. Comesenon bastassea gdta- 
re altra benzina sul fuoco si si è mes¬ 
so Ieri anche II Giornale che è arrivato 
a Ipottizzare un contrattacco dd San 
Paolo, 0 meglio degli Agndll, portato 
proprio al cuore degli Interessi di Cuc¬ 
cia, ovvero alla nascitura Ollmont 
Robe da fantafinanza. Inutile dire 
che le smentite sono arrivate a raffi¬ 
ca: smentisce l'IfTIflI che ha protesta¬ 
to col direttore dd Giornale per un'l- 
portesl assolutamente campata In 
aria, smentisce Alfio Marchinl Indi¬ 
cato come possibile futuro azionista 
ddia nuova super-holding tdefonlco- 
dettrlco-allmentare, e Infine - dopo 
un richiamo ufficiale ddia Consob - 
smentisce anche Comparì: che In una 
nota stringatissima «dichiara privo di 
ogni fondamento quanto pubblicato 
oggi da alcuni organi di stampa circa 
un'Ipotetica fusione fra Montedison e 
Olivetti». Le precisazioni, però, non 
convincono a pieno la Borsa dove I ti¬ 
toli ddle società coinvolte flettono un 
poco. A fine giornata II carnet ddle 
dame chiamate al gran ballo ddle fu¬ 
sioni segna questi risultati (In ordine 
deaescente): Montedison ■^è,57, Me¬ 
diobanca ■l■5,18%, Generali +3,22, 
Comparì +2,11, Ina +1,6, Olivetti 
+1,43, Bnl +0,35, San Paolo Imi -0,- 
15, Banco Napoli -2,78. Notevoli an¬ 
che I volumi: In una sola seduta è In¬ 
fatti passato di mano II 2,1 dd capi¬ 
tale dd l'Ina, Tl,4 di Mediobanca e lo 
0,9 ddle Generali. Oggi è un altro 
giorno e si ricomincia a ballare. 


m martedì cda 

SANPAOLO 
«Rispondermo 
colpo su colpo» 
E l'antltrust Ue 
per adesso 
resta 

a guardare 


Il mercato assicurativo italiano 

(raccolta premi in miiiardi di iire a fine ’98) 
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Bnl: possibile 
l'acquisizione 
di Efibanca 

■ LaBnlhaallostudioun'opera- 
zionedisecuritizationsuilepo- 
sizioni in sofferenza di cui una 
prima tranchedovrebbeparti- 
reentroquest'annoechecom- 
plessivamenteavràunadi- 
mensioneaH'incircacorri- 
spondenteall'operazioneana- 
loga approvata dalla Banca di 
Roma(circa3.000 miliardi). 

Lo ha precisato l'amministra- 
toredelegatodi Bnl, Davide 
Croff, illustrando in dettaglio 
agli analisti il bilancioseme- 
straledeH'istituto. 

Croff ha confermatoche l'o- 
biettivodi una redditività (Roe) 
del 14%al 2001dovrebbees- 
seresenz'altroraggiunto,te- 
nutocontochenelprimose- 
mestre i I Roes i è attestato al 
5,1%. Quantoad Efibanca 
«l'operazionesarà chiusa en- 
trol'annoenonèdettoche 
venga venduta perché, in alter¬ 
nativa, potrebbe essere incor- 
poratanellaBnl». 


L'INTERVISTA 


Vaciago: «Ma questa è solo una caricatura del libero mercato 
Il governo non può essere neutrale, deve contrastare! monopoli» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una sequela di false do- 
mande(equindi fai se risposte), di 
travisamenti, di «fogliedifico»in- 
ventate ad arte per coprire una 
realtà tuttadiversadaquellachesi 
vuolemostrare. I nsomma, unaca- 
ricatura (tragica) di quello che il 
mercato dovrebbeessere. Co3 ap¬ 
pare I a «guerra» appen a scoppi ata 
tra G en eral i el n a agl i occh i d i G i a- 
comoVaciago, docentedi econo¬ 
mia politica all'Università Catto- 
licadi Milano. «Madi cosa stiamo 
parlando ?- si domanda - Ora ci si 
chiede se l'Opa è ostile 0 no. Ma 
non ènessunadelledue,èdifensi- 
vaebasta. Èfattasolopernon esse- 
remangiati daaltri. L'idea cheGe- 
nerali acquistino l'Ina non ha al¬ 
cuna logica, se non quella di non 
essere scalati. S è scelta la strada 
più grossolana: rafforzarsi «man¬ 
giando» il proprio competitore 
più importante in casa. Cosi, ad¬ 
di o con corren za n el I e assi cu razi o- 


ni.MaleOpanon ser¬ 
vono a cancellare la 
concorrenza, ben si al 
contrario». 

Sì, però da più fron¬ 
ti si invoca il merca¬ 
to. E se il mercato 
consentequesto... 

«Mi sembra che sia 
stata inventata una 
fogliadi fi co.Tutti di¬ 
cono: c'è il mercato. 

Ma il mercato non 
esiste in natura, è un 
insieme di regole de¬ 
cise dagli uomini. Al¬ 
lora, vediamo cosa è accaduto at¬ 
torno a Generali. Da almeno tre 
mesi si parladi unaminacciaperla 
compagnia triestina, si sospetta 
chequalchegigantestranierosela 
mangi .Allora si deverafforzare. Ci 
si potrebbe chiedere: perché non 
compra la Fiat invecedell'lna per 
rafforzarsi? Aquesto punto ci si in¬ 
venta: alleGenerali servel'lnaper 
essere pi ù forte. Stran o. Perch é, al - 
lora, quando è stata privatizzata 


(non moltotempofa), 
a Trieste non hanno 
nemmeno alzato la 
mano per comprarla? 
Chissà, forse prima 
non le serviva, e ora 
invecesi, mail risulta¬ 
to èchesi cancella un 
concorrente italiano 
che poteva creare 
u n 'aggregazi on e forte 
con le banche, e poi 
misurarsi sul mercato 
delle assicurazioni 
con il colosso di Trie¬ 
ste. Il quale avrebbe 
potuto farei a stessa cosa: acq u i si re 
una banca e poi misurarsi nel ra¬ 
mo assicurativo. Invece, nientedi 
tutto questo. Anzi, ci si diceche 
Generali vuol fare esattamente il 
contrario: liberarsi dellebanchee 
tenersi le assicurazioni. C'è un 
aspetto tragi-comico nella vicen¬ 
da». 

Perchétragicomico? 

«Perché appena un mese fa il mi¬ 
nistro Bersani si era preoccupato 


dd rialzo eccessivo ddle polizze 
assicurative. Gli studi nd settore 
denunciavano un effetto dd pro¬ 
cesso di liberalizzazionepoco gra¬ 
dito: il rialzodd 15%annuo. Allo¬ 
ra si ègridato allamaggi or con cor¬ 
ren za. Sedavverosi vuolemaggior 
concorrenza, si dovrebbeprende- 
reGenerali espaccarlain tre. Inve- 
ceno,sifailcontrario,in nomedd 
mercato. Questaèun'ideaperver- 
sadi mercato, èun a caricatura». 

E com esi reai izzerebbei I m creato 
vero? 

«L'ho detto: facendo in modo che 
lerealtàitalianesi ingrandiscano, 
anche assieme a quelle europee, 
per offri re servizi migliori dd loro 
concorrenti ndio stesso mercato. 
Noi continuiamoasommareban- 
cheabanche, assicurazioni ad as¬ 
sicurazioni, tutte italiane, col ri¬ 
sultato chein ogni settoresi sta ri¬ 
creando una sorta di monopolio 
nazionale, tutto concentrato in 
unasocietàche dovrebbe com pe- 
terecon un'altra società straniera. 
Masein Italiaesisteunasolagran- 


// 

LeGenerali 
hanno scelto 
di mangiare 
la concorrenza 
per non essere 
mangiati 

—fr- 



de compagnia assicurativa, e in 
Francia ne esiste un'altra, dove 
competono questedue? Ai Carai- 
bi?Echediff erenzafaperii cittadi¬ 
no italiano sel'unica grandecom- 
pagnia nazionale può competere 
con una straniera o no? Quando 
abbiamo fatto l'Ue, io avevo capi¬ 
to eh esi faceva i I con trari o: i n ogn i 
Paese ci sarebbero statepiù offerte 
di servizi dapartedi gruppi anche 
plurinazionali». 


Il governo ha di¬ 
chiarato la sua neu¬ 
tralità. 

«Ah.questaèun'altra 
foglia di fico. Un go¬ 
verno, se è neutrale, 
dovrebbean darea ca¬ 
sa. Perch éu n govern o 
non difende 0i inte¬ 
ressi di un'azienda a 
scapito di un'altra, 
magli interessi dd cit¬ 
tadini si. Eperii citta- 
dinoitalianoèben di¬ 
verso se sul mercato 
delle assicurazioni ci 
sono duegrandi con¬ 
correnti, 0 ce un gi¬ 
gante unico. Questa 
Opa non è ostile nd 
confronti ddi'lna, è 
ostile nd confronti 
degli italiani. Co¬ 
munque, sul fronte 
ddle istituzioni pubbliche biso¬ 
gnerebbe riflettere su un'altra co¬ 
sa. Perlasecondavoltaun'azienda 
appen a privati zzata d i ven ta preda 
di un'altra. Nd caso Tdecom, chi 
h a gu adagn ato d i pi ù èstato i I n oc- 
ciolino duro, che ha incassato 
moltodi piùdi quanto ava/afatto 
il Tesoro poco prima. Non vorrà 
cheancheperl'lnasi ripetalasto- 
ria, con i profitti privatizzati, eie 
perd i tech erestan o pu bbl i eh e». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Jakarta si prepara 
a lasciare Timor est 

Attesa per oggi laforzadi paceOnu 


IN PRIMO PIANO 


Usa, passa l'uragano Royd 
Esodo dall'EastCoast 

Floyd ha messo in ginocchio in America: miiioni di evacua¬ 
ti, decine di migiiaia di senza tetto, sette morti finora, New 
York e Washington in emergenza. Con venti a 180 chiio- 
metri aii'ora ii potente uragano si è abbattuto aiie tre di 
nottesu CapeFear, ii «promontoriodeiia paura» in North 
Caroiina, e ha proseguito inferocito ii suo gaioppo iungo ia 
costa atiantica, verso iemetropoii dei potere economico e 
poiitico degii Usa. A Washington sono state chiuse ie 
scuoie, i funzionari dei governo sono stati messi in iibera 
uscita. La Camera dei Rappresentanti ha chiuso i battenti 
per permettere ai deputati di «fuggire» a casa prima dei- 
i'arrivodi Fioyd. I metereoiogi hanno indicatochesuiia re¬ 
gione si dovrebbe abbattere una tempesta tropicaie con 
una ventina di centimetri di pioggia in due giorni eventi a 
oitreSOchiiometri aii'ora. L'uragano, che iefoto da satei- 
iite hanno consentito di misurare pari in superficie aiio 
stato dei Texas, ha paraiizzato ii traffico aereo, ferroviario 
e stradaie iungo ia East Coast. Tre miiioni di persone han¬ 
no iasciatoie iorocase per trovare rifugio aii'interno: «Un 
record neiia storia degii Stati Uniti», ha dettojames Lee 
Witt. 


SuGcesBO dd voto per la pace 

Il presidente algerino Bouteflika: èlafinedella violenza 



ALGERI Per ora c'è da registrare 
l'incremento della percentuale 
degl i al geri n i chesi son o recati al le 
urne. Anche in una città tradizio¬ 
nalmente astensionista come la 
capitale, si è registrato un incre¬ 
mento ea livello nazionalegià nel 
primo pomeriggio si era recato al- 
leurneil 56,53%dei votanti (circa 
il 10% in più rispetto alle presi¬ 
denziali di aprile). 

È presto tuttavi a per stabi I i re se 
ciò significa che l'iniziativa del 
n eo-presiden te BoutefI i ka h aavu¬ 
to successo. 

Il leader al gerinoharipetutonei 
giorni scorsi che intende dimet¬ 
tersi seil consenso non sarà ampio 
enon saràpremiatalasuapolitica 
che intende voltare pagina po¬ 
nendo fine al terrorismo che da 
sette anni insanguina l'Algeria e 
ha provocato tra le 100.OTO e le 
150.000vittime. 

Attraverso il referendum Boute¬ 
flika cerca di conseguirequella le¬ 
gittimità democratica chenon ha 
ottenutoalleelezionidi metà apri¬ 


le quando gli 
altri candidati 
abbandonaro¬ 
no la competi¬ 
zioneelettorale 
accusando l'av¬ 
versario di aver 
organizzato 
brogli. Se dalle 
urne, chesi so¬ 
no chiuse ieri 
sera alla venti, 
uscirà un mag- 
gioranzadi «sì» 
entrerà in vigorela«leggedel per¬ 
dono» che è stata approvata dal 
parlamento algerino nel luglio 
scorso. Il provvedimentopra/ede 
lecancellazionedellepenepergli 
appartenenti allebandedeH'inte- 
gralismo islamico chenon si sono 
macchiati di reati di sangue, dei 
delitti di stupro 0 non hanno por¬ 
teci pato ad atten tati estragi. 

La «legge del perdono» resterà 
in vigore per sei mesi, poi - secon¬ 
do i programmi annunciati da 
Bouteflika - comincerà una lotta 


sen za q u arti erecon tro i sopravvi s- 
suti ddle bande terroristiche che 
continuanoad agi reead uccidere. 
Ancheieri il luogoelencodellevit- 
timesi èallungato. I terroristi isla¬ 
mici, con la sperimentata tecnica 
del «falsopostodi blocco», hanno 
barbaramente trucidato due per- 
sonenei pressi dijijel a350chilo¬ 
metri dalla capitale. Complesiva- 
m en tetuttavi a I eoperazi on i d i vo¬ 
to per i I referen d u m su 11 a «con cor¬ 
dia nazionale» (gli elettori debbo¬ 
no esprimersi sulla politica «glo¬ 
bale» del presidente) si èsvolto in 
un climadi relativa calma. 

Bouteflika ha voluto dare l'e¬ 
sempio e si è recato a votare non 
appena si sono aperti i seggi. Mer¬ 
coledì perdareun ulterioresegna- 
ledi «riconciliazione» aveva con¬ 
cesso l'amnistiaacirea mezzo mi- 
lionedi giovani renitenti allaleva. 
In tal modo potranno ottenere i 
documenti di indentità necessari 
peravereun lavoro. 

«Non si può pensare eh e con il 
referendum il terrorismo finisca 


improvvisa- 
mente-haperò 
ammesso Bou¬ 
teflika - è il 
principio della 
fine della vio¬ 
lenza». Il presi¬ 
dente ha auspi¬ 
cato un voto 
massiccio e fa¬ 
vorevole che 
gli consenta di 
«continuare su 
questa strada». 
«In democraziatutto èpossibile»- 
ha risposto poi a chi gli domanda¬ 
va eh e cosa accad rà se I e cose n on 
andranno comesi augura. «Oggi 
desidero riunire tutti gli algerini e 
seminare il seme della pace» - ha 
detto an cora. E an cora: «I n Al gerla 
n on c'èposto peri vi ol enti ». 

Anche tra gli elettori, almeno 
tra quelli intervistati dai giornali¬ 
sti algerini al l'uscita dei seggi, pre- 
valeil desideriodi paceeunacerta 
fiducia nel referendum proposto 
dal presidente. In un seggio un 


cron i sta h a eh i esto che succederà 
nel quartiere quando i terroristi 
perdonati torneranno a casa esa- 
ranno riconosciuti dai fratelli, dai 
padri edallemadri delleloro vitti¬ 
me?. «Bisogna dimenticare, biso¬ 
gna dimenticare- ha risposto Fat¬ 
ma Zohra Hammou, un'inse¬ 
gnante di francese della scuola - 
dobbiamodimenticare». 

Mala donna ha poi confessato 
chelasuafamigliaèunadellepo- 
chead essere stata risparmiata dai 
terroristi. «Se vogliamo chiudere 
con il terrorismo-hadetto un gio¬ 
vane dall'aria intellettuale - biso¬ 
gna fare un primo passo. Certo - 
ammette- ci saranno regolamenti 
di conti». 

Un altro, accanto a lui, èappar- 
so più scettico. «Allepresidenziali 
del '95 - ha ricordato - votai per 
Liamine Zeroual perché promise 
la pace agli algerini che ingenua- 
mente gli credettero. Oggi, siamo 
di nuovo tutti qui perdiresì aqual- 
cu n 0 eh e ci prom ette I a stessa co¬ 
sa». 


JAKARTA Un'unità della marina 
franceseaspettaapocheoredi na¬ 
vigazione l'ultimo via libera alla 
missione di sicurezza decisa dal- 
l'Onu.Oggi saranno paracadutati 
i primi aiuti umanitari eforsepo¬ 
trebbero sbarcareaTimorest i pri¬ 
mi militari dellaforzamultinazio- 
n al e. «Tra sabato e domen i ca», h a 
detto il ministro della difesa au- 
straliano,John Moore. Manessu- 
no si nasconde che l'operazione, 
guidata dai generali di Canberra, 
sarà molto rischiosa. Il governodi 
J akarta i eri h a abrogato unii ateral - 
mente il patto di sicurezza con 
l'Australia, siglato nel '95, rinfac¬ 
ciando al vicino di casa un atteg¬ 
giamento «non costruttivo» nella 
crisi di Timorest. Èunaconcessio- 
nealleforzearmateeai nazionali¬ 
sti chemal digeriscono r«ingeren- 
za»delleNazioni Unitenell'ex co¬ 
lonia portoghese. Ed un avverti¬ 
mento per il futuro, se le truppe 
australiane non dovessero avere 
un att^giamento neutrale. Lemi- 
lizie filo-indonesiane prometto¬ 
no u n a resi sten za feroce. E ali mor 
ovest, lungo il confine, insediano 
roccaforti nazionaliste: l'agenzia 
del Vaticano Fides denuncia ra¬ 
strellamenti nei campi profughi, 
unaveraepropriacacciaall'uomo 
contro gli indipendentisti. 

Non partesotto i migliori auspi¬ 
ci la missione internazionale per 
riportare l'ordine a Timor est, do¬ 
po setti man edi sangue. Nel lestra- 
dedi Jakarta si intrecciano mani¬ 
festazioni di protesta, contro l'O- 
nu e contro l'Australia. «Un ben¬ 
venuto a Timor est ai soldati au¬ 
straliani, vi abbiamogiàscavatola 
fossa», si leggeva ieri su un cartel¬ 
lo. Duesocietàaustralianehanno 
già deciso di rimpatriare i loro di¬ 
pendenti dislocati in Indonesia, 
per motivi di sicurezza. Il ministro 
delladifesadi Canberra haawer- 
tito l'opinione pubblica che non 
sarà un'impresa facile, ci saranno 
perdite, bisogna essere preparati. 
«Sarà un a d u ra prova - h a detto i eri 
il capo di stato maggioreaustralia¬ 
no Chris Barrie -.Ma noi siamo 
pronti ad affrontarla. 

Da Dili, dove per giorni hanno 
tenuto il gioco delle milizie, le 
truppeindonesianeorasi prepara- 


noalasciareil campo. «Cenean- 
dremo non appena arriveranno», 
ha detto il generale indonesiano 
Kiki Syahnakri. Nella città fanta¬ 
sma il quartier generale dell'eser¬ 
cito è quasi completamente smo¬ 
bilitato. I militari di Jakarta sem¬ 
brano aver cambiato linea di con¬ 
dotta: a Dili hanno sparato in aria 
per cacciare dei miliziani chesta- 
vano appiccando il fuoco a delle 
case, hanno distribuito riso agli 
sfollati, sgomberato lestradedalle 
macerie. 

Il vento gira. La partenza delle 
truppe regolari lascia le milizie 
facci a a facci a con I a forza i n tern a- 
zionale. L'attrito sarà inevitabile. 
Un portavocedellamissioneOnu 
aDili s^nalamovimenti dei para¬ 
mi I itari verso Ti morovest. Lemi I i- 
ziestanno prendendo il controllo 
dei campi profughi di Kupang, 
con l'obiettivo evidente di creare 
delle «enclave» filoindonesiane 
lungo il confine dalle quali orga- 
nizzarelaresistenza. 

Da Jakarta, il leader indipen¬ 
denti SaGusmaoèil soloalancia- 
reun segnaledi distensione. «Non 
cerchiamo vendette. Se vogliamo 
eh eTi m or est vada verso u n f utu ro 
di pace, dobbiamo scordarci del 
passato. Sei miei fratelli dell'altro 
campo potranno liberarsi da in- 
fluenzeepressioni sono certo che 
si renderanno conto di aver sba¬ 
gliato». Ma perJoséRamosHorta, 
prem i o N obel per I a pace, I ' i n gres- 
so della forza internazionale san¬ 
cirà comunque la fine del domi¬ 
nio indonesiano su Timorest, no¬ 
nostante resti il cruccio chenon ci 
saranno letruppe portoghesi, as¬ 
sai ben vistedallapopolazionema 
rimaste a casa per ragioni di «op¬ 
portunitàpolitica». 

L'arrivo delleforzeOnu potreb¬ 
be anchesandrelafinedd presi¬ 
dente Flabibie, criticato per l'ar¬ 
rendevolezza nei confronti delle 
Nazioni Unite e invischiato in 
uno scandalo finanziario cheieri, 
lo stesso Flabibie, ha invitato a 
eh i udere presto senza sen sazion a- 
lismi. Persi no il suo partito gli ten- 
deunatrappola,chiedendol'anti- 
cipazione dell'elezione presiden¬ 
ziale da novembre ad ottobre 
prossimo. 


■ LEGGE 
DEL PERDONO 

In caso di successo 
del referendum 
cancellate le pene 
per i detenuti 
che non hanno 
reati di sangue 


■ ELETTORI 
Al SEGGI 

«Se vogliamo 

chiudere 

con il terrorismo 

dobbiamo 

cominciare 

a dimenticare» 


Strage in una chiesa Usa, folle UGdde 7 persone 

L'uomo ha sparato senza un perchésu 150 teen-ager riuniti in preghiera 


Un'immagine 
daiiaTv 
che mostra 
una persona 
soccorsa 
dopo ia strage 

Ansa 



Raissa e grave 
Ieri ha perso 
conoscenza 

■ Raissaèprivadiconoscenza. 
Lenotiziediffuseieri nonia- 
sciavanomoitesperanze:sot- 
topostaarespirazioneartifi- 
ciaienei repartoditerapiain- 
tensiva, Raissa Gorbacioviot- 
ta contro ia morte. Le condi- 
zioni deiia mogiiedeii'expre- 
sidentesovieticoMikhaiiGor- 
baciov.hadettoiisuo medi¬ 
co, ii professorThomas 
Bùchner, restano moitocriti- 
che:«Èancorainterapiain- 
tensiva e viene sottoposta a 
respirazioneartificiaie», ha 
precisatosottoiineandocheii 
decorso uiteriore resta 
«aperto». 

Raissa è ricoverata neiia ciini- 
ca universitaria di M ùnster, in 
Germania,dai26iugiioscor- 
soacausadiunagraveforma 
di ieucemia. Neiiescorseset- 
timanec'era stato un migiio- 
ramento, poi iesuecondizioni 
sonotornatea peggiorare 
progressivamente per un'in- 
fezionechei'hacoipitaaiia 
regionedeicoiio. Domenica 
scorsa èstatacoipita da un 
gravecoiiassocircoiatorio. 
«Se Raissa morirà io non po¬ 
trò più vivere. Senza di iei non 
possostare», ha detto Gorba- 
ciov. L'infezioneei'aggravar- 
sideiiecondizionidiRaissa 
hannodeterminato un uite¬ 
riore rinviodei previsto tra- 
piantodi midoiioosseo.Laso- 
reiiadiRaissa,LjudmiiaTiro- 
renko si è offerta di donare ii 
suo.La saiutedi Raissa haco- 
minciatoapeggiorareneii'e- 
statedeil991,i'annodeifai- 
iito putsch controGorbaciov. 
Conobbe MikhaiiGorbaciov 
nei 1953 quand'era studen¬ 
tessa di ieggeaii'universitàdi 
Mosca. 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASFIINGTON II luogo: unachie 
sa-laWedgwood Bapti st C h u rch 
di ForthWorth, Texas-a quel l'o¬ 
ra ricolmadi teen-agers. Leci reo- 
stanze: il concerto rock-religioso 
che, in quella chiesa, fa ogni an¬ 
no da appendicemusicalead una 
sorta di festival giovanile che, 
eh i amato «SeeYou at th e Poi e», è 
dedicato «alla preghiera ed alla 
ri affermazionedellafede».ll pro¬ 
tagonista: un bianco di mezzaetà 
- poi identificato per Larry Gene 
Ashbrook, 47 anni, da Forth 
Worth - entrato in quella chiesa 
stringendo nellemani unapisto- 
lacalibro 38, un fucileautomati¬ 
co da 9mm ed una bomba fattai n 
casa. Il risultato:settepersoneas- 
sassinate, un suicidio, 15 feri ti. 

Riferiscono i dispacci di agen¬ 
zia come Larry Genesi fosse pre 
sen tato nellaWedgwood Baptist 
Church ostentando un tipico at¬ 
teggiamento da «giustiziere» ci¬ 
nematografico. Ovvero: spalan¬ 
cando violentemente la porta e 
mostrando se stesso per qualche 
secondo - armi alla mano, ag¬ 
ghindato in una«divisa»di pelle 
nera - alla esterrefatta platea. E 
come subito dopo, lanciata la 
bomba lungo la navata della 
chiesa, avesse aperto il fuoco al¬ 
l'impazzata. Per almeno tre vol¬ 
te, proseguono quei dispacci, 
Larry G en eh a sospeso I a sua mat¬ 
tanza per ricaricarelearmi. Eper 
trevoltel'haripresacon immuta¬ 
ta solerzia. Finoaquando,ormai 
circondato dalla polizia, si èsui- 
cidato sparandosi un colpo alla 
testa. 

Chi sia Larry Gene Ashbrook, 
ancoranon èchiarissimo. Eforse 


non lo sarà mai. Gli inquirenti, 
chenellamattinatadi ieri hanno 
perquisito la sua casa alla perife- 
riadi Forth Worth, lodescrivono 
come un uomo «con una lunga 
storiadi problemi mentali». Evo- 
ci nonconfermateparlanod'una 
sua«contiguità»con gruppi della 
destra estrema. Un profilo que 
sto che-cosa non sorprendente- 
sembra l'immagine speculare di 
quellodi BufordO. Furrow.ilfol- 
I e n eo n azi sta eh e, i 17 agosto ave 
vaaperto il fuoco contro i bambi¬ 
ni del «Jewish Center»di Grane 
da Flill, in California. E che, al¬ 
trettanto prevedibilmente, mo¬ 
stra non poche somiglianze sia 


con quello di Mark Burton - il 
«day trader» che, lo scorso 311u- 
glio, uccisel3 personead Atlanta 
-siacon quelli di Eric Hard se Dy- 
lan Klebold, i due teen-ager che, 
alla fine di aprile, erano stati i 
protagonisti del massacro della 
ColombineHigh School, a Little 
ton, Colorado. Tutti, sia pure in 
modi talora molto diversi, pazzi. 
Tutti armati fino ai denti in un 
paese dove i mpunemente ci rco- 
Ìanooltre230milionidi «bocche 
dafuoco». 

Non vi èdubbio alcuno: i sette 
ragazzini di Forth Worth - uccisi 
ieri mentre pregavano Dio al¬ 
l'ombra della bandiera a stelle e 


strisce (poiché proprio questa, 
l'astaddiabandiera, erail «pole> 
al quale il festival doveva il suo 
nome) - sono davvero morti in 
modo «molto americano». Ed 
una singolare coincidenza ha 
contribuito a mostrare, con sini- 
straironia, quanto, in effetti,tut¬ 
to questo appartenga ormai alla 
storia del paese. Mentre infatti 
Larry Gene Ashbrook consuma¬ 
va I a sua strage n el I a W edgwood 
Baptist Church di Forth Worth, 
ad Austin, lacapitaledello Stato, 
leautorità della UniversityofTfr 
xas riaprivano dopo 33 anni - 
conviti cheil tempo avesse sana¬ 
to la ferita - il ristorante panora¬ 


mico situato nella torre dalla 
quale, il 1 agosto del 1966, un ex¬ 
marine di nome Charles Whit- 
man aveva consumato quella 
che molti considerano la prima 
di queste«stragi per caso»: 96ore 
di «tiro al piccione» dall'alto di 
quella imprendibile postazione, 
14 morti, 31feriti.Daalloramol- 
tecosesono cambiatein America 
ed almeno cinquegenerazioni di 
studenti sono passatesotto lator- 
redella University of Texas. Ma 
quella«tragediadellearmiedella 
follia» ècontinuata, senza inter¬ 
ruzioni e senza significative va¬ 
riazioni, fino ai nostri giorni. E 
promettedi continuarealungo. 


ARMI 

Negli ultimi sei mesi 
nove episodi 
etrentotto morti 

■ Con l'ennesima stragecompiuta 
inunachiesa batti stadiFort 
Worth, nelTexas, salgonoa nove 
lesparatorieawenute negli ulti¬ 
mi sei mesi, dall'aprilescorso, 
negli Stati Uniti, dovesemprepiù 
fortedivampa la polemica per 
l'eccessiva libertà nell'acquisto 
dellearmi. Queste alcunedelle 
principali storiedi violenza arma¬ 
ta avvenute negli ultimi sei mesi. 

Il 14settembreadAnaheim, in 
California, un uomo, sconvolto 
dalla morte della madre, uccide 
tre persone in un ospedale. 30 
agosto: AGarden Grove, vicino 
Los Angeles, sparatoria in un ne- 
goziodi accessori perauto. Due 
morti equattro feriti. 10 agosto: 
ALos Angeles, un simpatizzante 
neonazista entra in un centro del¬ 
la comunità ebrea eferiscecin- 
que persone. 5 agosto: a Pelham, 
in Alabama, un uomo spara con¬ 
trol colleghi. Tre morti. 29 luglio: 
ad Atlanta, in Georgia, un agente 
di borsa, MarkBarton, di44anni, 
uccidedapprimalamoglieedi 
suoiduefigli, poi nove persone in 
duesocietà finanziarie. 12 luglio: 
ad Atlanta, in Georgia, un uomo 
di 39 anni, Cyrano Marks, uccide 
dueadulti equattro bambini, poi 
si spara. 20 maggio: aConyers, in 
Georgia, un liceale spara ferendo 
sei compagni di scuola. 20 aprile: 
aLittleton, in Colorado, due li- 
cealisparanoinuna scuola. 
Muoiono 12 compagni ed un pro¬ 
fessore. 



















caso 


J osé Bove in Francia, Rifkin negli Usa 
La lotta contro i produttori di sementi 
e cibi transgenici sperimenta nuovi fronti 


IN FRANCIA GLI AGRICOL¬ 
TORI ASSALTANO MCDO¬ 
NALD'S. E L'ITALIA? PUN¬ 
TA ALLA PRODUZIONE DI 
OUALITÀ E AL PRINCIPIO 
DI PRECAUZIONALITÀ 


Ambientalisti e contadini; l'alleanza 


I l signor José Bové, con quel 
nome da torero catalano, è 
diventato un eroe interna¬ 
zionale. Francese, coltivatore, 
animatore della «Confederation 
paysanne» è andato in prigione 
per aver assaltato un M cDonald BBW Jll 
al grido di «fermiamoli ciboge- riarHinn 

neticamente modificato». Jospin tjidiuiiiu 

lo ha liberato affermando che planetario 

comunque «occorre perseguire ar.prff^ 

delle cause giuste con mezzi ra- 
gionevoii». a Parigi 

Un paio di giorni dopo la sua 
liberazione, sui giornali econo¬ 
mici più importanti del mondo llprimomini- 

è uscita la notizia di una raffica strofrancese 

di cause antimonopolistiche in- LioneIJospin 

tentate contro i più importanti ha inaugurato 

produttori e distributori mon- martedìM 

diali di sementi geneticamente settembre,al- 

modificati. A dirigere questa ul- laGrande 

ti ma crociata è il noto economi- Halledella 

sta-ambientali sta Jeremy Rifkin, Villetteun 

i bersagli sono i colossi Monsan- giardinopla- 

to, DuPont, Novartis, Astraze- netariodi 

neca eccetera. 3.500metri 

Le due storie sono stretta- quadrati.Un 

mente col legate per diversi mo- labirinto ve- 

tivi. Il primo è la scadenza del getalecheè 

«Millennium Round», l'ormai l’immagine 

prossima riunione di Seattledel- delpianeta 

l'Organizzazione mondiale del realizzatodal 

commercio, decisiva per il brac- paesaggista 

ciò di ferro tra europei e ameri- GillesClé- 

cani (e tra ambientalisti e indù- mentedallo 

striali delle biotecnologie) sulla scenografo 

libertà di commercio dei prò- Raymond 

dotti agricoli geneticamente mo- Sarti.Ilpro- 

dificati. getto costerà 

11 secondo motivo è nella mo- 29milionidi 

bilitazione, a fianco degli am- franchi.Nel 

bientalisti, delle organizzazioni giardino 

dei coltivatori. Che sono ormai piantefami- 

da tempo sotto pressioneper l'u- liarianoieu- 

tilizzo delle sementi. Il 40 per ropeicome 

cento di tutto il mercato mon- bambù,pino 

diale dei semi (e il 90 per cento silvestreeri- 

dei semi geneticamente modifi- soealtremol- 

cati) è infatti in mano a cinque tomenoco- 

grandi multinazionali che han- nosciute.La 

no scelto come strategia per il terraèrap- 

profitto la difesa durissima dei presentatalo 

diritti sui semi. Così, i coltivato- questogiar- 

ri che vogliono comprare se- dinocomeun 

menti che diano raccolti compe- sistemachiu- 

titivi e debbono per forza rivoi- so,unicoe 

gersi ai «cinque grandi», si tro- unitario,vi- 

vano costretti a sottoscrivere venteeevolu- 

l'impegno a non riutilizzare per tivo. 

un secondo raccolto le piante 
nate dai semi «col cqt^/ght». Ci 
sono i controlli, ovviamente, e 
se qualcuno viene beccato sono 
guai (legali). Ma c'è anche la 
tecnologia dei «semi suicidi» 
che alla seconda generazione si 
rifiutano di dar vita ad un'altra 
pianta, oppure semi che la pian¬ 
ta la farebbero anche, ma solo 
con un certo tipo di pesticida e 
di fertilizzante venduto esclusi- 


contro le multinazionali dei semi 



vomente dalla ditta che ha prò- netica destinata al l'ali mentazio- tifichino i loro prodotti. Occor- 
dotto i semi. ne sia attentamente testata per re che anche i semi lavorati sia- 

Se si aggiunge a questo il fat- evitare che si riveli nociva per no certificati. Così gli amidi o 
to che ormai la differenza tra l'uomo quando è ormai troppo le farine, ad esempio, debbono 
ciò che viene dato al coltivatore tardi. Il secondo principio è dichiarare se sono costituiti in 
per la frutta 0 i cereali olacar- quello della rintracciabilità. Oc- tutto o in parte con piante ge¬ 
ne è a volte meno di un decimo corre infatti che sia possibile neticamente manipolate», 
del costo finale pagato dal con- per il consumatore acquistare La discussione della direttiva 
sumatore, si capisce che ci sono sapendo se ciò che acquista europea si preannuncia quindi 
tutte le condizioni perché la contiene geni modificati o me- come un momento decisivo non 
contesa tra coltivatori e distri- no. Per farlo, però, non basta solo per i consumatori ma an- 
butori (o fornitori di materie che le aziende distributrici cer- che per l'agricoltura italiana, 
prime) sia caldissima. Che oggi 
si concentri sul cibo genetica- 
mente modificato è probabil¬ 
mente dovuto al fatto che su 
questo terreno i giochi sono an¬ 
cora aperti. 

Questa partita si gioca ovvia¬ 
mente anche in Italia, dove nei 
prossimi mesi si dovrebbe di¬ 
scutere la direttiva europea sul¬ 
le biotecnologie. «Noi puntia¬ 
mo ad ottenere una legge nazio¬ 
nale che migliori la direttiva 
europea - spiega F rancesco Bal- 
darelli, responsabile Agricoltu¬ 
ra dei Democratici di sinistra¬ 
ci muoviamo per far valere due 
presupposti politici. Il primo è 
quello della precauzionalità: bi¬ 
sogna che ogni innovazione ge- 


DIOSSINA 


Venezia: pesce «pulito» 

«Il pesce venduto a Venezia è da cento a mille volte più puli¬ 
to del limite stabilito per i Grandi Laghi degli Stati Uniti, 2 
milioni di nanogrammi di diossina per kg». Stefano Della Sa¬ 
la, docente all'Università di Venezia, riassume così i dati 
della ennesima tappa della ricerca commissionata dal Co- 
munedi Venezia perla determinazione dei livelli di diossine 
efurani nel panierealimenta re dellapopolazione veneziana 
presentata al convegno «Dioxin 99». L'attenzione, ora, sarà 
rivolta alla rilevazione della presenza di pcb (polle lorobife- 
nile); i dati sono arrivati solo due giorni prima dell'apertura 
del convegno e destano qualche preoccupazione, ma solo 
oeriarandi consumatori di pesce e molluschi. 


«Per fortuna, la nostra agricol¬ 
tura, così come quelle dei Paesi 
che si affacciano sul Mediterra¬ 
neo, trova il suo punto di forza 
nella produzione di qualità - 
spiega Nicola Stolti, responsa¬ 
bile T erritorio e Ambiente del¬ 
la Confederazione Italiana del¬ 
l’Agricoltura - Questa tradizio¬ 
ne è un vantaggio che compen¬ 
sa, per il nostro Paese, l’assenza 
di grandi pianure in cui realiz¬ 
zare coltivazioni estensive di ti¬ 
po industri alecome quelleame- 
ricane». 

Ma la tradizione potrebbe 
non reggere alla forza d’urto 
economica dei nuovi cibi, pro¬ 
dotti con costi inferiori. «Pro¬ 
prio per questo - spiega Stolti - 
è interessante che, per la prima 
volta, si stia formando anche da 
noi una sorta di lobby che tiene 
insieme le organizzazioni dei 
coltivatori e quelle dell’ambien¬ 
talismo, passando per le asso¬ 
ciazioni culturali che si occupa¬ 
no di alimentazione. Un’allean¬ 
za che può difendere la qualità 
dei prodotti e imporre delle re¬ 
gole più giuste sui mercati delle 
materie prime e del consumo». 


Film 
sul l'im¬ 
patto 
della 
guerra 


La prossima 
edizione di- 
«Cineam- 
biente»Festi- 
vailnterna- 
zionaiedi 
FiimaTema- 
ticaAmbien- 
taie,chesi 
terrà a Torino, 
ai Cinema 
Centraie,dai 
22ai26otto- 
bre,si occu¬ 
perà deii' 
«impatto am- 
bientaiedeiia 
guerra»con 
fiim, docu¬ 
mentari e 
convegni. 


UN RAPPORTO 

dàl'l’Tnghì'lterra 

L attuga, 
un(dici 
(dosi (di 
pesti ci (da 


Frutta, vedali e spezie con 
una quantità di residui di pe¬ 
sticidi superiore al limite ac¬ 
cettabile sono stati venduti 
nei supermercati inglesi. Lo 
afferma un rapporto del go¬ 
verno britannico che è stato 
reso pubblico nei giorni 
scorsi, le afermazioni conte¬ 
nute nel rapporto mettono in 
forte difficoltà il governo e 
in particolare il ministro del¬ 
l'Agricoltura, Nick Brown, 
che aveva cercato nei mesi 
scorsi di riguadagnare la fi¬ 
ducia della popolazione do¬ 
po la questione della mucca 
pazza e del cibo genetica- 
mente modificato. 

I dati riguardano pere, spina¬ 
ci e cioccolata. Inoltre la lat¬ 
tuga sembra presentare un 
grave problema per la salute 
del consumatore, conterreb¬ 
be infatti un funghicida ille¬ 
gale: l'iprodione. Prima che 
raggiunga il banco del super- 
mercato, si calcola che l'in¬ 
salata ven^ trattata con cir¬ 
ca 11 applicazioni di pestici¬ 
di. Residui di Ddt, una so¬ 
stanza molto probabilmente 
carcinogena, sono stati tro¬ 
vati nella carne di manzo 
conservata, mentre L indane, 
un altro carcinogeno, è stato 
individuato nel cioccolato. 

E in Italia? L'associazione 
«Verdi Ambiente e società» 
ha elaborato un rapporto sui 
residui di pesticidi nei pro¬ 
dotti ortofrutticoli di tutta la 
regione Emilia Romagna, i 
campioni di ortofrutta trova¬ 
ti fuorilegge nel 1998 sono 
stati 26, pari airi,4 per cen¬ 
to, si legge nel rsoconto. M a 
da una lettura approfondita 
delle analisi dell'Arpa, spie¬ 
gano gli ambientalisti, conti¬ 
nuano a rimanere molti i 
campioni «regolari» ma che 
contengono più di un pesti¬ 
cida. 

La «maglia nera» in questo 
caso tocca i mandarini e alle 
mele, con 5 nuovi tipi di pe¬ 
sticidi, mentre pere, fragole, 
pomodori e asparagi presen¬ 
tano 5 principi attivi. L'elen¬ 
co dei prodotti con più «ve¬ 
leni» nel 1998: uva, mele fra- 
gole, kiwi, albicocche, finoc¬ 
chi, melanzane, insalate. 
Mentre le regioni di prove¬ 
nienza dei prodotti irregolari 
sono: la regione Campania, 
la Puglia, l'Abruzzo, l'Emilia 
Romagna (per l'insalata) e la 
Spagna. 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Venerdì 17 settembre 1999 


LA Politica 


l'Unità 


Via al congresso 
A metà gennaio 
le assise della Quercia 

Ieri la proposta della segreteria dei Ds 
A ottobre il doaimento politico di Veltroni 




L'INTERVENTO 


UN PARTITO DAVVERO NUOVO 
9 COSTRUISCE SUI PROGRAMMI 


ALDO VARANO 

ROMA S farà a metà gennaio il 
congresso dei Ds. E sarà un con¬ 
gressovero, reale, con un dibatti¬ 
to ampio euna riflessione piena 
sui temi di fondo della sinistra 
italiana, del suo maggiorepartito 
e dei suoi gruppi dirigenti. La 
proposta è stata fatta ieri pome 
riggiodaWalterVeltroni allariu- 
nione della segreteria nazionale 
del la Querci a (presen tei a del ega- 
zione permanente dei segretari 
regionali e provinciali) che l'ha 
fatta propria e la girerà, subito 
dopo il fekival dell'Unità, alladi- 
rezione nazionale diessina e al¬ 
l'assemblea congressuale cui 
spetta la decisione finale. Ma è 
difficile, anche alla luce del di¬ 
battito delle ultime settimane, 
che vi possano essere sorprese. 
Ormai non ci dovrebbero essere 
dubbi : i I pri mo i mportanteeven- 
to politico italiano del nuovo 
millennio - l'ha ricordato Pietro 
Polena - sarà il congresso diessi¬ 
no. 

I dirigenti dellaQuerciasi sono 
trovati a dover scegl i ere tra l'i m- 
mediato svolgimento del con¬ 
gresso 0 un suo lungo scivola¬ 
mento. Elezioni regionali eque- 
stione aperta dei referendum 


PATETICO 

TRAMONTO 

per il ruolo di suo Sancho Panza. 
C'è l’Inconveniente che l’uomo a 
Potenza potrebbe soffermarsi sui 
progetti polisti per Cuneo e a Por¬ 
denone dettagliare sulle Iniziative 
per Taormina, ma II comizio con 
sorpresa potrebbe fare tendenza. 

S profila un luminoso avvenire 
politico per II presidente non più 
presidente della Sardegna, Ieri Im¬ 
pallinato dal suo consiglio regio¬ 
nale, Inspiegabilmente refrattario 
a discutere le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente della 
Lombardia. È queU’eterno provin¬ 
cialismo che la sinistra alimenta, 
come sempre avverte Berlusconi - 
una ristretta visione che non tl fa 
vedere II Ticino dalle parti di 
Quartu Sant’Elena e tl Impedisce 
di Immaginare le miniere del Sul- 
cls dietro Bergamo Alta. Per un so¬ 
lo voto (39 Invece di 40) Formigo¬ 
ni non si ètrovatoadirelasuasul 


avrebbero potuto creare un vero 
e proprio ingorgo pesando nega¬ 
ti vomente sul congresso. Veltro¬ 
ni, racconta il tam-tam delle in¬ 
discrezioni, avrebbe fatto pesare 
con forza un argomento poi rive 
lotosi decisivo: se vogliamo un 
congresso reale, così comeci ser¬ 
ve, con una discussione critica 
capace di andare alla radice dei 
problemi e di affrontarli positi¬ 
vamente - avrebbe più o meno 
spiegato il ce 


■ PROBLEMA K°n1oSo 

ELEZIONI farlo nésubito 

Decisive 

elezioni regio- 
nella scelta naii né subito 

della data ^opo^ a ridoe 

so delle regio- 
le prossime naIi d sarebbe 

consultazioni ^o troppi con¬ 

dizionamenti. 

regionali _ Dopo: in caso 

di vittoria, si 
avrebbe un congresso celebrati¬ 
vo; in casodi sconfitta, sullaluci- 
dità prevarrebbe l'impatto nega¬ 
tivo delleelezioni. Daqui ladeci- 
sionedi farpresto (non afebbraio 
come pure si era ipotizzato, ma, 
appunto, a metà gennaio) per 
non dover spostare tutto alleca- 
lendegreche. 

Ma il congresso anticipato. 


futuro della Barbagia, spalancando 
cosi i portoni del vertice di Forza 
Italia, Silvio lo ha promesso, al 
mancato presidente. Perché poi il 
peccato che Pili ha commesso è 
veniale e pienamente berlusconla- 
no. Già II Cavaliere, una volta, si 
dilungò con I cittadini di Torino 
sul problemi del porto della città, 
e pochi mesi fa chiese pubblica¬ 
mente ai candidati alle europee di 
non perdere tempo a inventari co¬ 
se da dire: «Basta imparare il mio 
discorso del '94, quando scesi in 
campo. C’è tutto». E l’anno scor¬ 
so, quando debuttò il governo 
D’Alema, il suo capogruppo a 
Montecitorio, Beppe Pisanu (nien¬ 
temeno, secondo i giornali, il ta- 
lent scout di Pili: capirai), fece 
consegnare ad ogni deputato poli¬ 
sta il testo-fotocopia deU’interven- 
to da pronunciare in aula. «Roba 
da dementi», fu tra le reazioni più 
garbate nel le fi le del centrodestra. 

E frullando insieme Manzoni e 
laDeledda, i Navigli eli Poetto, Pi¬ 
li ha ben meritato. Non è certo 
colpa sua se con tutto questo 
chiacchierare di federalismo ades- 


ff\ tU'i fUKitf'i * 






questo l'altro punto forte del ra¬ 
gionamento di Veltroni, non 
puòin nessun casosignificareun 
congressofrettolosoodi parata.l 
Dshanno bisognodi unadiscus- 
sioneapprofondita, di prendere 
decisioni adeguate al rinnova¬ 
mento strategico acui stanno la¬ 
vorando eal ruolo chesvolgono 
nellasocietàenel governo italia¬ 
ni. La soluzione è stata quindi 
quella di una sferzata al partito 
per spingerlo a una stagione in¬ 
tensa di discussione, iniziativa e 
dibattito. Entro l'anno, a partire 
dal mese di ottobre, i congressi 
regionali; ametà gennaio, quello 
nazionale preparato da una di¬ 
scussione capace di affrontare 
anchei nodi eledifficoltà emerse 
dalle ultime tornate elettorali. 
Polena ha annunciato peri gior¬ 
ni successivi alla festa nazionale 
dell'Unità la presentazione del 
documento politico congressua- 
ledi Veltroni. 

Sull'accelerazione hanno gio¬ 
cato Ieri chiesteeledivi sioni del- 
lescorsesettimanesulladataZIn- 
somma, i Dssi sono preoccupati 
di non appari redivisi perfinosul- 
la data congressuale? Polena, 
parlando coi giornalisti dopo la 
riunione, ha smentito con net¬ 
tezza quest'ipotesi. <V\ parte una 
nostra fragilità comunicativa - 


so si sta addirittura a guardare il 
numero delle province - ché poi 
va sapere con certezza quante so¬ 
no e dove stanno. PIÙ faclleconta- 
relevllledel Cavaliere sull’Isola: si 
fa la media tra le province sarde e 
tra quelle lombarde, ed ecco II ri¬ 
sultato. Potrebbe sembrare, a pri¬ 
ma vista, una cosa molto comica, 
quella successa a Cagliari, con la 
clonazione passata dalla pecora 
Dolly al programmi dei presidenti 
poliài. E invece... e invece, è dav¬ 
vero comica. Roba da non tenersi 
per le risate, un spernacchiamente 
eduardiano. E pensare che, secon¬ 
do l’Agenda 1999 di Forza Italia, il 
partito ha il benedi un «settorere¬ 
gioni» con un responsabile, un as¬ 
sistente e una segreteria che un’i¬ 
dea approssimativa di dove è si¬ 
tuato il lago di Como dovrebbe 
averla. E di rinforzo c’è un «settore 
enti locali», affiancato dal più go¬ 
dereccio «dipartimento turismo»: 
c’è da sperare che non scambi la 
Costa Smeralda con la Brianza. 

Cosi comica, la faccenda, che al 
C avai i ere è sembrata gen i al e. E i eri 
ha rilasciato raffiche di dichiara- 


Roma; una festa più lunga 
per la campagna elettorale 

ROMA I Dsdi Roma prolungheranno di una settimana fino a domenica 26 
settembre la Festa de L'Unità, trasformandola in Festa dell'Unità, con l'o¬ 
biettivo di reperi refinanziamenti per la campagna elettorale per leelezio- 
ni regionali di tutta la coalizione di centrosinistra. Lo ha annunciato il se¬ 
gretario della Federazione romana dei Democratici di sinistra Roberto 
Morassut sottolineando che l'incassodi questa settimana in più «sarà 
sottoscritto per la campagna elettorale per leelezioni regionali di tutta la 
coalizionedi centrosinistra». Il concreto passo verso la maggioreunità 
della coalizioneèstato annunciato nella conferenza stampa di bilancio 
della Festa de l'Unità di Romache, cominciatali? luglio, terminerà dome¬ 
nica prossima 19 settembre. La festa, la più lunga in Italia, in due mesi e 
mezzo ha avuto oltreun milionedi presenzee, secondo! Ds,èstato sen¬ 
z'altro raggiunto l'obiettivo dei 400 milioni di incasso. Durante la festa ci 
sono stati 187 dibattiti, tra gli ospiti 25 ministri esottosegretari, 15 as¬ 
sessori romani e laziali, 50 parlamentari italiani ed europei. Quanto agli 
spettacoli, sono stati 120 i film proiettati, 7 le rappresentazioni teatrali e 
almeno cento concerti ejam-session. 


hadetto-unanostradivisionesu 
questo punto èstata più una rap¬ 
presentazionemediati cacheuna 
realtà». Rispondendo a una do¬ 
manda sull'accordo di D'Alema 
ha sostenuto: «Non dubito che 
da parte di D'Alema ci sia piena 
convergenza econdivisionedel- 
lesceltecheil segretario propor¬ 
rà». Il numero due di Botteghe 


zioni surreali. Intanto, ècolpa «de¬ 
gli errori della dattilografa», guar¬ 
da un po’, «perché undici provin¬ 
ce Invece die quattro non sono 
che quello», Insomma si va aH’in- 
grosso, mica stiamo a guardare il 
capello. E poi, ancora elogi a Pili II 
Copista, «straordinario possibile 
presidente», facendo Intendere 
che lo farà almeno numero uno e 
mezzo, altro che due. Perché, si 
sappia, «sarebbe assurdo voler pre¬ 
tendere che un programma regio¬ 
nale sia originale», mica è una 
nuova edizione di «Buona dome¬ 
nica». Quante storie, «non si può 
inventare l’acqua calda», eallorasi 
copia quella di Formigoni. Poi, la 
geniale chiusa beriusconlana: «Se 
no, la cultura cos’è? Dovremmo 
non considerare tutto ciò che sta 
dietro di noi, tutto lo sforzo che 
l’umanità ha fatto In ogni tem¬ 
po...». L’Intervento del numero 
uno fa quasi più ridere di quello 
del numero uno e mezzo. Pili co¬ 
me Cicerone, pure Dante scopiaz¬ 
zava qua e là e vatti a fidare di 
Montale... Non è solo bello e bra¬ 
vo e con un mucchio di capelli. Il 


Oscure ha avvertito che il con¬ 
gresso n on avrà «al suo ordi n ede! 
giorno la proposta di un partito 
unico della sinistra, né una pro¬ 
posta stringente ai democratici 
piuttostocheai Verdi». Al centro 
vi sarà «u n a gran de ri f I essi o n esu I 
modo in cui vivono nel Duemila 
leideedel centro-sinistraedella 
sinistra itali ani». 


giovin sardo, ma è anche un genio 
incompreso, uno che, a leggere su¬ 
perficialmente le carte, potrebbe 
far pensare a Gilberto GovI, e In¬ 
vece si muove nel solco della gran¬ 
dezza: è Leonardo a Porto Cervo, 
Pirandello a Oristano... 

Non lo hanno voluto perché 
non lo meritano. S son messi a 
contare le province, questi Isolani, 
Invece di farsi trasportare dal sof¬ 
fio della cultura. Provinciali, ap¬ 
punto. Non era lo stesso coltissi¬ 
mo assassino de «Il nome della ro¬ 
sa» a spigare a frate Gugllemo 
che tutto èsolo «una sublime rica¬ 
pitolazione»? «Pili è stato II primo 
presidente- assicura Silvio - cheha 
Intessuto un dialogo con tutte le 
forze vive della Sardina giorno e 
notte». Quindi si capisce: un colpo 
di sonno, eti scappano sette pro¬ 
vince. Adesso non resta che trova¬ 
re la segretaria responsabile e mu¬ 
rarla viva nel nuragheabbandona¬ 
to da Pili. E lui a via del Plebiscito, 
chesta a Roma, nel Lazio. Centrol- 
talla, diciamo. Cosi, per saperlo e 
per poter tornare a casa la sera... 

STEFANO DI MICHELE 


di WILLERBORDON 

Da qualche giorno diversi 
commentatori politici si pon¬ 
gono l'interrogativo: dove 
vannoI Democratici? 

Proverò a dare una prima, 
breve risposta: se gli obiettivi 
sono chiari, possono essere 
anche riassunti in non molte 
argomentazioni. 

Siamo nati, sull'onda dd 
progetto che portò l'Ulivo a 
vincere il 21 apriledd '96, per 
completare il processo verso 
una democrazia compiuta: 
con gli strumenti dd bipolari¬ 
smo, le logiche ddl'alternan- 
za e un profondo rinnovamen¬ 
to ddia politica e ddle istitu¬ 
zioni. 

La carta dd valori del De¬ 
mocratici ha dd resto ndia 
sua matrice le grandi culture 
riformiste dd '900: la cultura 
cattolica ddia solidarietà e 
ddle autonomie familiari e 
sociali, la cultura socialista 
dd lavoro eddia giustizia so¬ 
ciale, la cultura liberale ddia 
libertà individuale e dd buon 
governo. Attraversate dalle 
grandi tematiche dd diritti ci¬ 
vili, ddia questione morale e 
dd nuovi diritti di cittadinan¬ 
za che i grandi movimenti 
ambientalisti, femminili e 
giovanili, hanno concorso a 
fondare 

Per questo noi ci opponia¬ 
mo non soltanto al vecchio 
dogmatismo ddle ideologie 
fondamentaliste, m 

ma anche ad un M 

nuovismo superfi- _ _ 

date, fatto di un . , .. ^ 

pragmatismo privo L unita 

di princìpi, in cui dà riformisti 
tutto ha un prezzo . 
ma nulla ha più trova in noi 

un valore. Il pra- un chiaro 

gmatismo senza rifmmmfn 

principi e una zat- iiiaiiiiaiLU 

tera senza bussola. politico 

Le nostre radici, _■ 

di verse e plurali, si W 

innervano sulle ^ 

esperienze dd mo¬ 
vimento referendario, si raf¬ 
forzano ndi'esigenza di lega¬ 
lità e pulizia espressa ndia 
lotta contro tangentopoli e le 
degenerazioni partitocratiche 
i valori che stanno alla base 
ddia fondazioneddl'Ulivo. 

N di'immediato ci adope 
riamo affinché il centrosini¬ 
stra si caratterizzi, nd quadro 
di un bipolarismo avanzato, 
per una sua propria ed auto¬ 
noma soggettività politica, per 
forme di direzione unitaria e 
per una decisa cessione di 
quote di sovranità da parte 
dd partiti alla struttura di 
coalizione. 

La realizzazione di un mo¬ 
derno Partito Democratico è 
però l'obiettivo strategico de I 
Democratici, che ndia loro 
configurazione articolata già 
oggi sono il punto più avanza¬ 
to di questa futura nuova ca¬ 
sa politica, anche se non la 
esauriscono: l'unità dd rifor¬ 
misti trova in noi un esplicito 
e chiaro riferimento politico. 

Per dirla più seccamente. 


noi non siamo né di centro né 
di sinistra, siamo più sempli¬ 
cemente «già» di «centrosini¬ 
stra», scritto così senza tratti¬ 
no. 

Ecco perché di fronte a pro¬ 
poste ed offerte, che ci sono 
state copiosamente rivolte, di 
partecipare di volta in volta 
alla ri unificazione dd centro, 
0 all'estensione dd confini 
ddia sinistra attuale, non po¬ 
tevamo che rispondere come 
abbiamo risposto: a) che ogni 
cosa che andava ndia direzio¬ 
ne di diminuire la frammen- 
tazionela giudicavamo positi¬ 
va; b) che avremmo preferito, 
per non ripetere esperienze 
sbagliate, che le nuove pur 
parziali aggregazioni avvenis¬ 
sero sui programmi e sui con¬ 
tenuti, e non sui posiziona¬ 
menti degli schieramenti; c) 
che pur comprendendo il tra¬ 
vaglio unitario che certe pro¬ 
poste (vedi l'ultima, qudia di 
Domenici) hanno alla loro ra¬ 
dice, esse ci sembravano paie- 
semente inefficien ti. 

Anche perché l'asse oriz¬ 
zontale di una vecchia spa¬ 
zialità politica, in cui esistono 
il centro eia sinistra, oggi non 
può essere l'unica cataria 
interpretativa ddia realtà. Es¬ 
so deve essere per lo meno in¬ 
tercettato da una nuova va¬ 
riabile, qudia innovazione - 
conservazione, che attraversa 

/ anchei tradizionali 
contenitori dd cen- 

_ trosinistra. 

Noi diciamo 
quindi di Sì ad 
rmisti obiettivi intermedi, 

n tnni purché questi siano 

n noi dichiaratamente 

iaro sulla strada dd 

Partito Democrati- 
co. Se cioè fanno 
ico Tare a tutti un pas- 

m _ SO avanti. Quando 

W invece i passi sono 

' di lato 0 addirittura 

rischiano di farci 
tornare indietro, il nostro No è 
grande come una casa. 

Siamo l'unico movimento 
politico che ha già ridotto la 
frammentazione, perché è na¬ 
to già per fu sione di diversi al¬ 
tri, e che mentre lancia per 
quest'autunno la propria fase 
costituente, annuncia che è 
pronto a sciogliersi «ndle 
nuove aggregazioni attraverso 
le quali si svilupperà il proces¬ 
so di costituzione dd nuovo 
Partito Democratico». 

Tutto qui. Lontani dal tea¬ 
trino ddia politica, per dare 
risposta alle grandi, non più 
rinviabili, concrete esigenze di 
cambiamento dd nostro Pae¬ 
se, che è entrato in Europa 
grazie al governo Prodi, e che 
con Prodi oggi presidente ddia 
Commissione esecutiva, ha 
un'ulteriore occasione per gio¬ 
care un ruolo importante, se 
saprà fare suoi i ritmi nuovi 
del terzo millennio. 

C oord I n atoredel r EsecutI vo 
Nazionaledei Democratici 


Modena, PalaConad mercoledì 22 settembre ore 21 

le storie e i personaggi di 

Fabrizio ^ 

DeAiidre 

raccontati da: 





Nazionale de 



Michele Serra 
Roberto Vecchioni 
David Riondino 
Cesare Romana 
Mauro Pagani 

Teresa De Sio 
Roberto Cotroneo 

Mauro Macario conduce Fabio Fazio 
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i temi caldi 



eoolcga& tari torio 



caso 


) osé Bové in Francia, Rifkin negli Usa 
La lotta contro i produttori di sementi 
e cibi transgenici sperimenta nuovi fronti 


IN FRANCIA GLI AGRICOL¬ 
TORI ASSALTANO MCDO¬ 
NALD’S. E L’ITALIA? PUN¬ 
TA ALLA PRODUZIONE DI 
DUALITÀ E AL PRINCIPIO 
DI PRECAUZIONALITÀ 

I l signor José Bové, con quel 
nome da torero catalano, è 
diventato un eroe Interna¬ 
zionale. Francese, coltivatore, 
animatore della «Confederation 
paysanne» è andato In prigione 
per aver assaltato un M cDonald 
al grido di «fermiamoli ciboge- r|arH|nn 

neticamente modificato», jospin vjidiuiriu 

lo ha liberato affermando che planetario 

comunque «occorre perseguire anprtn 

delle cause giuste con mezzi ra- 
gionevoii». a Parigi 

Un palo di giorni dopo la sua 
liberazione, sul giornali econo¬ 
mici più Importanti del mondo llprimomini- 

è uscita la notizia di una raffica strofrancese 

di cause anti monopoi Isti che In- Lioneijospin 

tentate contro I più Importanti ha inaugurato 

produttori e distributori mon- martedìM 

diali di sementi geneticamente settembre,al- 

modlflcatl. A dirigere questa ul- laGrande 

tima crociata è II noto economi- Halledella 

sta-amblentall sta Jeremy RIfkIn, Villetteun 

I bersagli sono I colossi M onsan- giardinopla- 

to, DuPont, Novartis, Astraze- netariodi 

n eca eccetera. 3.500 metri 

Le due storie sono stretta- quadrati.Un 

mente collegate per diversi mo- iabirintove- 

tivi. Il primo è la scadenza del getaiecheè 

«Millennium Round», l’ormai l’immagine 

prossimariunionedi Seattledel- delpianeta 

l’Organizzazione mondiale del realizzatodal 

commercio, decisiva per il brac- paesaggista 

do di ferro tra europei e ameri- GillesClé- 

cani (e tra ambientalisti e indù- mentedallo 

striali delle biotecnologie) sulla scenografo 

libertà di commercio dei prò- Raymond 

dotti agricoli geneticamente mo- Sarti.Il pro- 

dificati. gettocosterà 

Il secondo motivo è nella mo- 29milionidi 

bilitazione, a fianco d^li am- franchi.Nel 

bientalisti, delle organizzazioni giardino 

dei coltivatori. Che sono ormai piantefami- 

da tempo sotto pressione per l’u- liarianoieu- 

tilizzo delle sementi. Il 40 per ropeicome 

cento di tutto il mercato mon- bambù,pino 

diale dei semi (eli 90 per cento silvestreeri- 

dei semi geneticamente modifi- soealtremol- 

cati) è infatti in mano a cinque tomenoco- 

grandi multinazionali che han- nosciute.La 

no scelto come strat^ia per il terraèrap- 

profitto la difesa durissima dei presentatain 

diritti sui semi. Così, i coltivato- questogiar- 

ri che vogliono comprare se- dinocomeun 

menti che diano raccolti compe- sistemachiu- 

titivi e debbono per forza ri voi- so, unico e 

gersi ai «cinque grandi», si tro- unitario,vi- 

vano costretti a sottoscrivere venteeevolu- 

l’impegno a non riutilizzare per tivo. 

un secondo raccolto le piante 
nate dai semi col cqt^/ght». Ci 
sono i controlli, ovviamente, e 
se qualcuno viene beccato sono 
guai (legali). Ma c’è anche la 
tecnologia dei «semi suicidi» 
che alla seconda generazione si 
rifiutano di dar vita ad un’altra 
pianta, oppure semi che la pian¬ 
ta la farebbero anche, ma solo 
con un certo tipo di pesticida e 
di fertilizzante venduto esclusi- 


Ambientalisti e contadini: l'alleanza 
contro le multinazionali dei semi 



vomente dalla ditta che ha pro¬ 
dotto i semi. 

Se si aggiunge a questo il fat¬ 
to che ormai la differenza tra 
ciò che viene dato al coltivatore 
per la frutta o i cereali o la car¬ 
ne è a volte meno di un decimo 
del costo finale pagato dal con¬ 
sumatore, si capisce che ci sono 
tutte le condizioni perché la 
contesa tra coltivatori e distri¬ 
butori (o fornitori di materie 
prime) sia caldissima. Che oggi 
si concentri sul cibo genetica- 
mente modificato è probabil¬ 
mente dovuto al fatto che su 
questo terreno i giochi sono an¬ 
cora aperti. 

Questa partita si gioca ovvia¬ 
mente anche in Italia, dove nei 
prossimi mesi si dovrebbe di¬ 
scutere la direttiva europea sul¬ 
le biotecnologie. «Noi puntia¬ 
mo ad ottenere una legge nazio¬ 
nale che migliori la direttiva 
europea - spiega F rancesco Bal- 
darelli, responsabile Agricoltu¬ 
ra dei Democratici di sinistra¬ 
ci muoviamo per far valere due 
presupposti politici. Il primo è 
quello della precauzionalità: bi¬ 
sogna che ogni innovazione ge¬ 


netica destinata all’alimentazio¬ 
ne sia attentamente testata per 
evitare che si riveli nociva per 
l’uomo quando è ormai troppo 
tardi. Il secondo principio è 
quello della rintracciabilità. Oc¬ 
corre infatti che sia possibile 
per il consumatore acquistare 
sapendo se ciò che acquista 
contiene geni modificati o me¬ 
no. Per farlo, però, non basta 
che le aziende distributrici cer¬ 


tifichino i loro prodotti. Occor¬ 
re che anche! semi lavorati sia¬ 
no certificati. Così gli amidi o 
le farine, ad esempio, debbono 
dichiarare se sono costituiti in 
tutto 0 in parte con piante ge- 
neti cernente mani poi ate». 

La discussione della direttiva 
europea si preannuncia quindi 
come un momento decisivo non 
solo per i consumatori ma an¬ 
che per l’agricoltura italiana. 


Venezia: pesce «pulito» 

«Il pesce venduto a Venezia è da cento a mille volte più puli¬ 
to del limite stabilito per i Grandi Laghi degli Stati Uniti, 2 
milioni di nanogrammi di diossina per kg». Stefano Della Sa¬ 
la, docente all'Università di Venezia, riassume così i dati 
della ennesima tappa della ricerca commissionata dal Co¬ 
mune di Venezia per la determi nazione dei livelli di diossine 
efurani nel panierealimentaredellapopolazione veneziana 
presentata al convegno «Dioxin 99». L'attenzione, ora, sarà 
rivolta alla rilevazione della presenza di pcb (pollelorobife- 
nile): i dati sono arrivati solo due giorni prima dell'apertura 
del convegno e destano qualche preoccupazione, ma solo 
peri grandi consumato ri di pesce e molluschi. 


«Per fortuna, la nostra agricol¬ 
tura, così come quelle dei Paesi 
che si affacciano sul M editerra- 
neo, trova il suo punto di forza 
nella produzione di qualità - 
spiega Nicola Stolti, responsa¬ 
bile Territorio e Ambiente del¬ 
la Confederazione Italiana del¬ 
l’Agricoltura - Questa tradizio¬ 
ne è un vantaggio che compen¬ 
sa, per il nostro Paese, l’assenza 
di grandi pianure in cui realiz¬ 
zare coltivazioni estensive di ti¬ 
po industri al e come quel le ame¬ 
ri cane». 

Ma la tradizione potrebbe 
non reggere alla forza d’urto 
economica dei nuovi cibi, pro¬ 
dotti con costi inferiori. «Pro¬ 
prio per questo - spiega Stolti - 
è interessante che, per la prima 
volta, si stia formando anche da 
noi una sorta di lobby che tiene 
insieme le organizzazioni dei 
coltivatori e quelle dell’ambien¬ 
talismo, passando per le asso¬ 
ciazioni culturali che si occupa¬ 
no di alimentazione. Un’allean¬ 
za che può difendere la qualità 
dei prodotti e imporre delle re¬ 
gole più giuste sui mercati delle 
materie prime e del consumo». 


INFO 


Film 

sull'im¬ 

patto 

della 

guerra 

La prossima 
edizione di- 
«Cineam- 
biente»Festi- 
vai interna- 
zionaiedi 
FiimaTema- 
ticaAmbien- 
taie,chesi 
terràaTorino, 
aiCinema 
Centraie,dai 
22ai 26otto- 
bre, si occu¬ 
perà deii' 
«impattoam- 
bientaiedeiia 
guerra »con 
fiim,docu- 
mentarie 
convegni. 


UN RAPPORTO 

dall'TnghTlterrà' 

L attuga, 
undici 
dosi di 
pesticida 

Frutta, vegetai! e spezie con 
una quantità di residui di pe¬ 
sticidi superiore ai iimite ac- 
cettabiie sono stati venduti 
nei supermercati ingiesi. Lo 
afferma un rapporto dei go¬ 
verno britannico che è stato 
reso pubbiico nei giorni 
scorsi, ie afermazioni conte¬ 
nute nei rapporto mettono in 
forte difficoità ii governo e 
in particoiare ii ministro dei- 
i'Agricoitura, Nick Brown, 
che aveva cercato nei mesi 
scorsi di riguadagnare ia fi¬ 
ducia deiia popoiazione do¬ 
po ia questione deiia mucca 
pazza e dei cibo genetica- 
mente modificato. 

I dati riguardano pere, spina¬ 
ci e cioccoiata. Inoitre ia iat- 
tuga sembra presentare un 
grave probiema per ia saiute 
dei consumatore, conterreb¬ 
be infatti un funghicida iiie- 
gaie: i'iprodione. Prima che 
raggiunga ii banco dei super- 
mercato, si caicoia che i'in- 
saiata venga trattata con cir¬ 
ca 11 appiicazioni di pestici¬ 
di. Residui di Ddt, una so¬ 
stanza moito probabiimente 
carcinogena, sono stati tro¬ 
vati neiia carne di manzo 
conservata, mentre L indane, 
un aitro carcinogeno, è stato 
individuato nei cioccoiato. 

E in Itaiia? L'associazione 
«Verdi Ambiente e società» 
ha eiaborato un rapporto sui 
residui di pesticidi nei pro¬ 
dotti ortofrutti coi i di tutta ia 
regione Emiiia Romagna, i 
campioni di ortofrutta trova¬ 
ti fuori iegge nei 1998 sono 
stati 26, pari aii'1,4 per cen¬ 
to, si iegge nei rsoconto. M a 
da una iettura approfondita 
deiie anaiisi deii'Arpa, spie¬ 
gano gii ambientai isti, conti¬ 
nuano a rimanere moiti i 
campioni «regoiari» ma che 
contengono più di un pesti¬ 
cida. 

La «magiia nera» in questo 
caso tocca i mandarini eaiie 
meie, con 5 nuovi tipi di pe¬ 
sticidi, mentre pere, fragoie, 
pomodori e asparagi presen¬ 
tano 5 principi attivi. L'eien- 
co dei prodotti con più «ve- 
ieni» nei 1998: uva, meie fra¬ 
goie, kiwi, aibicocche, finoc¬ 
chi, meianzane, insaiate. 
Mentre ie regioni di prove¬ 
nienza dei prodotti irregoiari 
sono: ia regione Campania, 
ia Pugiia, i'Abruzzo, i'Emiiia 
Romagna (per i'insaiata) e ia 
Spagna. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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QUANDO 
GLI ANGELI 
DIVENTANO 
UFO 


MARIA NOVELLA OPRO 


F acciamo finta che sia tutto 
tranquiiiosottoii ciéodéia 
tvechenon ci siano voci di 
direttori chevannoefantasmi di 
Minoii chetornano ad apparire 
E pariiamo di un cido popoiato 
invecediangdi. Oddio:iecreatu- 
re cdesti in tv si sono rivdate 
moito ddudenti, aimeno per noi 
miscredenti chesi amo portati ad 
attribuire quaicosa di grande e 
terribiie aii'idea dd sacro. Così 
comeaicuni mistici superstiti so¬ 
no magari portati ad attribuire 
quaicosa di grande e terribiie ai¬ 
i'idea dd comuniSmo. E, comeii 
comuniSmo, ancheii misticismo 
è sparito, iasciandoai suo posto 
soio un mercato di immagini 
profane e profanate. Gii angdi, 
per esempio, sono diventati, nd- 
iestoriecheci propina ia tv attra¬ 
verso programmi comequdio di 
Itaiial, personaggi di minifi¬ 
ction americana. Cioè borghe- 
succi ben messi, ben pettinati e 


mai vestiti (come tutti gii ameri¬ 
cani). E più che presenze cdesti 
appaiono impiegati ai soido di 
una muitinazionaleeterea. For¬ 
se Ufo, perché ormai qudio che 
non è materia fa tutt'uno con ia 
fantascienza, ia magia, ia para- 
psicoiogia, ia rdigioneeia scien¬ 
za esatta ddia iettatura. Tutte 
cosechesono trattatei ndifferen- 
tementend programma «Miste¬ 
ri» nato ndietemperiecuituraie 
ddia Rai minoiiana. Dopotanto 
cinema e tanta tv meridiana, gii 
angdi comunque sono arrivati 
aiia prima serata, sogno di tante 
bonazze disposte ad andare ai- 
i'inferno pur di uscire dai iimbo 
ddietdepromozioni edd giochi- 
ni dd day time C ome ii povero 
Cesare Caddeo, che, con qudia 
faccia da cherubino, ècostrettoa 
vendere i materassi Eminfiex e 
comeunico miracoio può vanta¬ 
re qudio di essere diventato as¬ 
sessore. 



Le battaglie di Sam 

G uerracomefollia organizzata in questa notte di 
«Fuoriorario» chescava in quei cinema beiiico 
americano che non è Salvate il soldato Ryan. 

Si parte aii'1.15 con i'autobiografico II gran¬ 
de uno rosso di Sam Fuiier, si va avanti con 
L'urlo della battaglia sempre di Fuiier e si 
chiude con Prima dell'uragano di Raoui 
Waish. Su Raitre. 


SCELTI PER VOI 


■ FniM) MCB 

CHIEDO 

ASILO 


■ Un giovane Rober¬ 
to Benigni ormai stori¬ 
co reinventato in mo¬ 
do geniaieda Marco 
Ferreri come maestro 
d'asiio tenero e anar¬ 
chico, capace di dia- 
iogarecon i bambini 
da pari e pari (perché 
è un bambino anche 
iui) dentro e fuori dai- 
ia scuoia. Una sorta 
di prova generaie per 
La vita è bella? 


Regia di Marco Ferreri, 
con Roberto Benigni, Do¬ 
minique Laffin, France¬ 
sca De Sapio. Italia 
(1980). 109 minuti. 


■ naJAl 2243 

MEDITERRA¬ 

NEO 


■ Saivatoresda 
Oscar per un fiim am¬ 
bientato durante (a 
seconda guerra mon- 
diaie ma che paria di 
sentimenti moito con¬ 
temporanei: iavogiia 
di fuga, i'amicizia ma- 
schiie, iicazzeggioe 
gii amori. Unmanipo- 
io di soidatiitaiiani re¬ 
sta bioccatosuun'i- 
soietta deii'Egeo in 
un iimbo in cui ia 
guerra non c'è pili. 


Regia di Gabriele Saiva- 
tores, con Diego Abatan- 
tuono, Claudio Rigagli, 
GigioAlberti. Italia 
(1991). 99 minuti. 


■ F¥lUO 22$ 

MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

■ Il matematico na¬ 
poletano è Renato 
Caccioppoli: geniale, 
eccentrico, depresso, 
si suicidò l'8 maggio 
del '59. Mario Matto¬ 
ne ne racconta l'ulti¬ 
ma settimana di vita, 
levane peregrinazioni 
per Napoli, gli incon¬ 
tri, le disillusioni poli¬ 
tiche e private. Un 
esordio di grande pre¬ 
gio. 


Regia di Mario Mortone, 
con Carlo Cecchl, Anna 
Bonaiuto, Renato Car¬ 
pentieri. Italia (1992). 
104 minuti. 


■ Fm£ 2300 

TG2 

DOSSIER 


■ I giovani re è la 
storiadiMohamede 
Abdallah, gli eredi di 
due sovrani entrati 
nella storia che sono 
re Hassan II del Ma¬ 
rocco e re Hussein di 
Giordania. Il reporta¬ 
ge di Franco Di Mare 
e Riccardo Cristiano 
ci farà conoscere più 
da vicino Mohamed 
del Marocco, che par¬ 
la quattro lingue e na¬ 
viga su Internet,e 
Abdallah che ama 
confondersi con il suo 
popolo in incognito e 
vuole modernizzare la 
Giordania. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ riAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attuaiità. 

9.55 LIGABUE. Sceneggiato. 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Teiefiim. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Teiefiim. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. All'interno: Chiedo 
asilo. Film commedia 
(Italia, 1980), 

16,05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 COMMESSE. 
Miniserie. “Roberta", 

22.40 TGl, 

22.55 MORTE DI UN 
MATEMATICO NAPOLETA¬ 
NO. Film drammatico (Italia, 
1992), 

0,50 TG 1 -NOHE. 

0,55 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,00 AGENDA. 

CHE TEMPO FA, 

1.15 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno; La storia siamo 
noi. Rubrica, 

1,45 SOTTOVOCE. 

Attualità, 

2.10 THE NEWAGE. Film 
commedia (USA, 1994), 
4,00 I CAVALIERI DELL'AL¬ 
BA, Sceneggiato, 

5,00 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Rubrica, 


^ RAJDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 
All'interno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONI, 
Situation comedy. 

15,05 HUNTER. Telefilm, 
16,00 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno; 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

19,05 DUE POLIZIOni A 
PALM BEACH, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 FESTA DI CLASSE, 
Varietà, 

23,00 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG2 -NOHE. 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 METEO 2, 

0,40 LA SIGNORA DELLE 
UNDICI. Film drammatico 
(Francia, 1947, b/n), 

2,05 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità, 

2.15 ANIMA MUNDI, 

2.20 SPUTA IL ROSPO, 

2,35 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale. 


4. RAITRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica, 

10.20 IL SEM E DELLA VIO¬ 
LENZA. Film drammatico 
(USA, 1955, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 IL CAVALIERE DEL 
CASTELLO MALEDEnO. 
Film avventura (Italia, 1958), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 HULLABALLOO-LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15.45 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica, 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS & CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 UNA MALEDETTA 
OCCASIONE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1996), Con 
Valeria Golino, Tom 
Berenger, Regia di Salome 
Breziner, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 RITRATTI. Attualità, 
0,35 T 3 -IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, 
All'interno; Il grande Uno 
rosso. Film guerra (USA, 
1980), 


OC"' RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 
7,00 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 CELESTE, Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno 
con la partecipazione di 
Miriana Trevisan, 

15,00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16,00 CENTO SERENATE, 
Film commedia (Italia, 

1954, b/n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.30 TRENTA ORE PER 
LA VITA, Varietà, 

20,35 30 ORE PER LA 
VITA, Varietà, “Olimpiadi di 
ballo junior", 

22.40 PARTITA CON LA 
MORTE. Film giallo (USA, 
1989), Vietato ai minori di 
14 anni, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 LA DONNA È UNA 
COSA MERAVIGLIOSA, Film 
commedia (Italia, 1979, 
b/n), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,00,1 PADRONI DELLA 
CITTÀ, Film drammatico 
(Italia, 1976) (Replica), 

4.30 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica (Replica), 
5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica), 


U ITALIA 1 

6,00 BAYSIDE SCHOOL, 
Telefilm, 

6.10 PRIMI BACI, 

Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 CACCIA AL TESORO. 
Film avventura (USA, 

1992), Conjeff Daniels, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

15.25 GLI AMICI DI SARA, 
Telefilm, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson, 

18.30 TRENTA ORE PER 
LA VITA, Varietà, 

Conducono Marco 
Columbro, Lorella 
Cuccarmi, Marco Liorni 

e Federica Panicucci, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 THE PEACEKEEPER 
-ILPACIFICATORE. Film 
azione (Canada, 1997), 

Con Dolph Lundgren, Roy 
Scheider, Regia di Frederic 
Forestier, Prima visione Tv, 

22.40 MEDITERRANEO, 
Film commedia (Italia, 
1990), 

0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo, 

1.10 TALK RADIO. 

1.30 TRENTA ORE PER LA 
VITA, Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana, 

13.40 BEAUTIFUL, 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica), 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 TRENTA ORE PER 
LA VITA, Varietà, 

17.45 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo, 

21,00 ANNI 50, Miniserie, 
Con Ezio Greggio, Serena 
Grandi, 

22.40 TRENTA ORE PER 
LA VITA, Varietà, 
1.00TG5-NOnE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 



6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

7,25 CLUB HAWAII, 

Telefilm, 

7.55 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

8.20 CLUB HAWAII, 

Telefilm, 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

8.55 TELEGIORNALE. 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica, 

9,05 DONNE SULL'ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI, 
Film commedia (Spagna, 
1988), All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. 

Telefilm, 

11.30 TOMA, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO, 

13,05 DI CHE SEGNO SEI? 

13.10 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 ÈVA CONTRO ÈVA, 
Film drammatico (USA, 
1950), 

16.45 INTERVISTA A 
PEDROALMODOVAR. 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 OMICIDI D'ELITE, 
Telefilm, 

22.15 TELEGIORNALE, 
METEO. 

22.50 INTORNO AL GIAL¬ 
LO. Attualità, 

23.15 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

23.50 LA MASCHERA 
DELLA MORTE. Film polizie¬ 
sco (GB, 1984), 

1.20 METEO. 

1.30 MCCLOUD, Telefilm, 

3.20 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051-n-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.05 IL CANE DELL'OR¬ 
TOLANO. Film commedia 
(Spagna, 1995). 

13.50 VENEZIA IN 11 
GIORNI. 

14.50 NOTINTHISTOWN. 
Film. 

16.25 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

17.50 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

22.45 KNOCKIN'ON 
HEAVEN'S DOOR - 
BUSSANDO ALLE PORTE 
DEL PARADISO. 

Film azione. 

0.15 RISCHIO D'IMPATTO. 
Film azione (USA, 1998). 

1.50 ANGELO E ASSASSI¬ 
NO. Film thriller. 


TELE+nero 


12.30 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 
14.00 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

15.35 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 

17.20 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

19.20 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

20.45 IL LADRO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

22.15 GLI ANTI-EROI: 100 
FILM PER 100 ANNI. 

23.00 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

0.35 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

2.35 L'INCARICO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.05; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.15 
All'ordine del giorno; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 9.00 
Baobab, mattine d'estate; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.27 Parlamento News; 
13.33 Novecento; Uno sguardo al futuro; 
14.02 Medicina e società; 14.08 Bolmare; 
16.00 Baobab, pomeriggi d'estate; 17.30 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera; 19.42 Zapping; 20.50 Ghiaccio bol¬ 
lente; 22.33 Bolmare; 23.05 All'ordine del 
giorno; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione; 13.00 Quota 
2000; 14.15 Soltanto il cielo li dominò; 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade. Con 
Fabio Volo e Andrea Pellizzari. Un program¬ 
ma di Marina Mancini; 18.02 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura. Con Luciana Biondi e la partecipa¬ 
zione di Savino Cesario. Un programma di 
Marina Mancini; 24.00 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. 
Un programma di Annarita Caroli, 
Francesca Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 
Prima pagina. Un programma di Paola De 
Monte; 8.30 Prima Pagina presenta; I gior 
naii radio Europei; 9.03 MattinoTre. 
Conduce Nicola Campogrande; 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura 
le; 10.20 II Giudizio Universale; 10.45 
Accadde domani; Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. La 
Filarmonica di Israele; 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agende 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memo 
ria; 13.00 Qpera senza confini. Ecuba. Di 
N.A. Manfroce. Un programma di Giorgio 
Marino; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Hollywood Party. Un prò 
gramma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un prò 
gramma di Stefano Ceraci; 20.00 Tibor 
Varga Festival; 22.00 Cento lire. 
Alessandro Tamburini; 5 stazioni di un per 
corso alpino. Un programma di Marta 
Aceto e Lorenzo Pavolini; 22.15 
Shakespeare suite. Con Qliviero Ponte Di 
Pino; 23.20 Storie alla radio. Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta; Il 
Gattopardo; 24.00 Notte classica. In col 
legamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord poco nuvoloso, con annuvolamenti sulle zone mon¬ 
tuose, dal pomeriggio aumento della nuvolosità sulle regio¬ 
ni occidentali. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso, dalla 
nottata graduale peggioramento sulle zone tirreniche. Al 
Sud e sulla Sicilia nuvolosità variabile con qualche precipi¬ 
tazione, ampie schiarite sulla Sicilia e zone tirreniche. 



DOMANI 


# Al Nord nuvolosità con piogge su alcune regioni che ten¬ 
deranno ad attenuarsi in serata. Al Centro e Sardegna: 
nuvoloso sull’Isola con precipitazioni sparse. Condizioni 
di cielo poco nuvoloso sulle regioni peninsulari con ten¬ 
denza ad annuvolamenti durante il corso della giornata. 
Al Sud e Sicilia cielo parzialmente nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


# Dopo il passaggio sulle nostre regioni del sistema nuvoloso atlantico, il tempo gra¬ 
dualmente migliorerà, tuttavia al centro ed al Sud rimarranno condizioni di instabili¬ 
tà. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

24 

■ VERONA 

20 

25 

I 

AOSTA 

16 


TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

17 

25 

MILANO 

19 

21 

TORINO 

17 

22 


MONDOVÌ 

14 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

23 

IMPERIA 

20 

np 

BOLOGNA 

20 

24 

FIRENZE 

18 

27 


PISA 

17 

24 


ANCONA 

20 

23 

PERUGIA 

17 

26 

PESCARA 

19 

27 

L’AQUILA 

13 

21 

Iroma 

17 

19 


CAMPOBASSO 

16 

22 

■ bari 

19 

27 

NAPOLI 

21 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

1R. CALABRIA 

21 

29 


PALERMO 

23 

np 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

21 

np 

CAGLIARI 

21 

24 

ALGHERO 

20 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

17 

I 

OSLO 

9 

14 

I 

STOCCOLMA 

13 


COPENAGHEN 

12 

18 

MOSCA 

7 

11 

BERLINO 

9 

25 

VARSAVIA 

3 

17 


LONDRA 

IO 

14 


BRUXELLES 

IO 

19 

BONN 

IO 

24 

FRANCOFORTE 

15 

30 

PARIGI 

9 

20 

VIENNA 

15 

25 


MONACO 

16 

27 


ZURIGO 

15 

26 

GINEVRA 

16 

25 

BELGRADO 

16 

29 

PRAGA 

IO 

26 

BARCELLONA 

18 

26 

i i 

ISTANBUL 

17 

25 

■ MADRID 

11 

2/ 


LISBONA 17 25 ATENE 19 29 AMSTERDAM 13 21 


ALGERI 16 30| MALTA 24 30|BUCAREST IO 22 
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Venerdì 17 settembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


Rsu, dalla Fiom di Brescia 
petizione al Parìamento 


Comunicato 
del Cdr de «l'Unità» 

ROMA II Comitato di Redazione del¬ 
l'Unità e^rimelasua preoccupazione 
perlevoci insistenti, rilanci atedalTg4, 
su un possibile cambio di direzione a 
l'Unità nell'ambito di un più generale 
avvicendamento cheriguardarebbeal- 
tre testate gi orn al i sti eh e e reti tei evi si - 
ve. 11 Cdrprendeattodellasmentitadel 
direttore Paolo Gambescia ma torna a 
sottolinearecomevoci di questa natu¬ 
ra finiscano per rendere ancora più in¬ 
certa la prospettiva del rilancio del 
giornaleeancorpiùdifficilelatrattati- 
va si n dacal eper I a veri fi ca del l'accordo 
aziendale die si aprirà nei prossimi 
giorni. Il Cdr ribadisce in ogni caso il 
proprio impegno e quello delle reda¬ 
zioni per assi curareil futuro dellatesta- 
taesi aspetta certezzeecapacitàproget- 
tuali adeguate alle non più rinviabili 
scdtedi rilandodapartedell'aziendae 
ddiadirezionegiornalistica. 


Pensioni, dalla Firn 
9000 fi mie contro i ta^i 

TORINO Sono state spedite ieri lenovemila 
firme raccolte, in due giorni, alla Fiat di M i- 
rafiori e di Rivalta, dai delegati della Firn 
CisI, «contro l'attacco alle pensioni e alla 
Tfr». Destinatari il ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Salvi, ma anche i segretari generali di 
CgiI, CisI eUil, Cofferati, D'Antoni eLarizza. 
Nella lettera di accompagnamento allefirme 
si legge che «le adesioni non hanno colore, 
sono di lavoratori iscritti al sindacato e non, 
di operai e di impiegati, di giovani e di an¬ 
ziani». I lavoratori della Fiat si chiedono «se 
la previdenza è vista da chi governa come un 
pozzo di San Patrizio inesauribileacui attin¬ 
gere per risolvere ogni problema di bilancio, 
a spese dei lavoratori dipendenti. I giovani 
assunti con contratto a termine gli interina¬ 
li, coloro che da trent'anni faticano su una 
postazione della catena di montaggio, lavo¬ 
ratori in condizioni di precarietà e invalidità, 
si aspettano ben altre risposte che l'ennesi¬ 
mo taglio alle pensioni». 


ROMA Una delegazione del sindacato 
dei metalmeccanici della Fiom-CgiI di 
Bresciahaconsegnatooggi al presidente 
della commissione Lavoro della Came¬ 
ra, Renzo Innocenti (Ds), una petizione 
chesollecita il Parlamento ad approvare 
in tempi rapidi il disegno di legge sulla 
rappresentanza nei luoghi di lavoro. La 
peti zi on e è f i rmata da 15.5671 avoratori 
delle principali fabbriche bresciane tra 
cui Om-lveco, Beretta, Ocean, Lucchini, 
Stefana, Alfa-Acciai, Breda, Marzoli e 
MollificioSidergarda. 

Nell'incontro-affermaunanotadella 
Fiom-CgiI di Brescia- Innocenti haassi- 
curato la delegazioni sindacale suN'in- 
tenzionedellamaggioranzadi pervenire 
ad unarapidaapprovazionedel provve¬ 


dimento. «Abbiamo manifestato la 
preoccupazionediffusasi trai lavoratori 
metalmeccanici bresciani - hadetto ilse- 
gretario generale dell'organizzazione, 
0 svai d 0 Sq u assi n a - i n segu i to ai vi 0 1 en ti 
attacch ichelaConfindustriaharipetu- 
tamen teespresso con tro Lazi on el egi si a- 
tiva che il Parlamento sta portando 
avanti sulla delicata materia della rap¬ 
presentanzasindacale. Èoracheli dise- 
gnodi leggein discussionesiaapprovato 
alloscopodi definirenormeesigibili che 
sanciscano il diritto dei lavoratori ad 
eleggerei propri rappresentanti, ad effet¬ 
tuare la contrattazione per mezzo delle 
Rsu assieme alle proprie organizazioni 
sindacali e,infine,adecideresugli accor¬ 
di». 


SEGUE DALLA PRIMA 


TUTTE 

LECONDIZIONI 

mostra nel caso sia di paesi industriali che 
in via di industrializzazione, poiché il mo¬ 
do in cui i fattori di produzione si combi¬ 
nano dipende molto frequentemente dal 
tipo e dal settore di produzione: la misura 
da adottare varia da settore a settore e an¬ 
che da località a località. È vero dunque 
eh e f I essi bi I i tà, occu pazi on e e cresci ta van - 
no insieme ma è anche vero che le secon¬ 
de sono il risultato di politiche complesse, 
ecoerenti tra loro. Vienespontaneo pensa¬ 
re che tale coerenza dovrebbe essere preci¬ 
samente il risultato di un approccio alla 
politica delToccupazione basato sulla con¬ 
certazione. Non è un caso che molti studi 
dimostrano che nei paesi industriali la di¬ 
soccupazione è più bassa quando è elevato 
il livello della concertazionetra sindacati e 


imprese. Si può fare anche un altro esem¬ 
pio. Ci sono settori, in particolare quelli 
dei servizi, contrassegnati, comeènoto, da 
elevata crescita della domanda ed elevato 
contenuto di occupazione. In questi casi il 
mix di politichedasuggeriresembra altret¬ 
tanto ovvio ma naturai mente un po' diver¬ 
so da quello precedente: liberalizzazione 
deH'offerta per rispondere a una domanda 
crescente e introduzione di forme contrat¬ 
tuali di lavoro che devono poter risponde¬ 
re alla specificità del prodotto in questio¬ 
ne. Anche in questo caso, a ben vedere, la 
concertazione potrebbe portare a risultati 
assai importanti, anche grazi e al la rilevan¬ 
te presenza sindacale in questi comparti. 
Nel frattempo, possiamo consolarci, ma 
non moltissimo, sui dati degli ultimi mesi 
che ci ricordano che la crescita dell'occu¬ 
pazione in Italia è maggiore di quanto ci si 
potesse attendere dal la assai magra crescita 
del prodotto. Forse grazie anche alla «fles¬ 
sibilità». 

PIERCARLO PADOAN 


Treu: «Rsy ormai tutti in riga» 

Piano d'impresa, ripresa latrattativa. Oggi l'incontro 



In un cl ima chefatica a raffredarsi 
riprende oggi a Villa Patrizi il con¬ 
fronto tra Fsesindacati sulla diffi- 
cilepartitadel riassettoerilancio 
dell'azienda ferroviaria. È attesa 
lapresentazionedapartedelleFs 
di un docurrientosullerelazioni in¬ 
dustriali. «È ora di darsi una mos¬ 
sa», hasollecitatoieri il ministro 
deitrasporti Treu chesulla neces¬ 
sità di arrivaread un'intesa entro 
ottobreha detto che* il problema 
non èdi date, madi arrivaread un 
accordoserio in tempi brevi». E 
commentandogli ultimi sviluppi, 
conilsuochiarimentosulpianodi 
societarizzazione, su sindacati e 
azienda ha osservato: «Li abbia- 
morimessiinrigaesonotornatial 
tavolodellatrattativa». 


L'INTERVISTA 


Abbadessa: verso l'accordo 
ma senza scorciatoie 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Nel le ferrovie gli esuberi si 
i poti zzan oamigliaia, manontrai 
dirigenti: leFscontinuano infatti 
apromuovereetrai nuovi uomini 
in carriera si conta anchequalche 
sindacalista. «Sono sconcertato - 
dice il segretario generale della 
Filt-C gii. Guido Abbad essa-èuna 
provocazione. Non èquestalavia 


del risanamento, questo è vec¬ 
chiume». 

Il negoziato procede, l'interven¬ 
to del ministro Treu ha chiarito 
che saranno due soltanto le Spa 
che gestiranno gli affari ferra¬ 
vi ari. Un passo avanti, o no? 
«Effetti vamen tei I eh i ari men to c'è 
stato eie Fs hanno parlato di ma¬ 
linteso per rimediare a una gaffe 
clamorosa. M adevo direchesono 
sconcertato dall'atteggiamento 


delleFerrovieperchéT"equivoco" 
su una possi bile terza soci età ri ve¬ 
la in realtà altri retro-pensieri e 
conferma tutta una serie di atteg¬ 
giamenti. Gli accordi periferici, 
per esempio, non si fanno ^pure 
servirebbero al riequilibrio del 
personaleeascongiurareil blocco 
di aree produttive. Penso al Vene¬ 
to, dove sarebbe possibile creare 
103 treni merci in più al giorno, 
ma manca il personale. È un dan¬ 
no per l'economia, per le Fs che 
non colgono le opportunità del 
mercato: non si fanno assunzioni 
equestoèil risultato. Il sistema di 
relazioni industriali sul territorioè 
total men te sfilacciato. E seda un 
lato non si assume, dall'altro in 
maniera improvvida. Le Fs pro¬ 


muovono dirigenti come è acca¬ 
duto alcunigiornifa.Èuna provo- 
cazione mentresi parladi ridurre 
gli occupati nella produzione, au- 
mentanoi dirigenti». 

Tradottoincifre? 

«Otto anni fa i ferrovieri erano 
186.688 e i dirigenti 807. Oggi i 
ferrovieri sono il 38,15% in meno 
(115.454) mentrei dirigenti sono 
saliti a961, cioèil 19,08% in più. 
Ouestanon èlaviadel risanamen¬ 
to, è una via vecchia, di nuovo 
non c'è nulla. È inoltre assoluta- 
mentesba^iatodal punto di vista 
deontologico, e dubbio mentre è 
aperto un negoziato, promuovere 
comeèsi èfattoanchequalchedi- 
rigentesindacale. È avvenuto per 
un dirigente lombardo della Fit- 


Cisl». 

Un nuovo argomento per rinfo¬ 
colare vecchie polemiche con le 
altresi gl esindacali? 

«Assolutamenteno, perchéla de¬ 
cisione dell'azienda è una provo- 
cazionenei confronti del sindaca¬ 
to, un modo per lanciareunavec¬ 
chia esca per vedere se qualcuno 
abbocca: il nodo è tutto nel vec- 
chiumedelTazienda. Perquel che 
riguarda la Filt-CgiI quel tipo di 
potere è da combattere, siamo 
troppo navigati per abboccare ad 
eschedi questo tipo. In ogni caso 
non ci sono scorciatoie: bisogna 
fare l'accordo e il contratto. Noi 
abbiamo dimostrato perseveran¬ 
za nella ricerca dell'intesa, abbia¬ 
mo avanzato proposte concrete. 


ora chi deve dimostrare la stessa 
volontàèTazienda,devefarlocon 
atti concreti ed espliciti non con 
manifestazioni propagandistiche 
poi contraddette dalla pratica 
quotidiana. Non è più tempo di 
malintesi: chi vuoleequivocièpo- 
liticamente responsabile verso il 
Paese, i I avoratori el'azi on i sta». 

E delle promozioni «inopportu¬ 
ne» dovrebbe risponderequalcu- 
no? 

«Chiedereledimissioni del ver- 
ticeFsnon ri entranel lanostra sto¬ 
ria: noi giudichiamo ledecisioni e 
non abbiamo intenzionedi abili- 
tareleFsachiederelatestadi que- 
stooquel sindacalista se sgradito. 
La vecchia consociazione, per la 
Fi It-Cgi I, èmortaesepol ta». 


AZIONI 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

n A MARCIA 

0,28 

-2,92 

0,24 

0,32 

553 

ACEA 

10,89 

■1,61 

10,82 

12,24 

21181 

ACQNICOLAY 

2,63 

-2,42 

1,94 

2,76 

5032 

ACQUE POTAR 

4,56 

-2,98 

3,50 

5,37 

8839 

AEDES 

7,71 

■1,51 

5,84 

8,89 

15035 

AEDESRNC 

4,80 

0,86 

2,73 

5,92 

9269 

AEM 

2,15 

-2,10 

1.71 

2,38 

4159 

AEROP ROMA 

6,95 

-1,57 

5,93 

7,65 

13569 

ALITALIA 

2,71 

0,41 

2,50 

3,55 

5224 

ALLEANZA 

9,70 

-0,35 

9,05 

12,93 

18733 

ALLEANZA RNC 

6,43 

-0,33 

6,10 

7,72 

12485 

ALLIANZSUB 

9,90 

-0,29 

8,88 

10,75 

19186 

AMGA 

0,94 

0,62 

0,80 

1,22 

1817 

ANSALDO TRAS 

1,25 

■1,11 

1,16 

1,65 

2430 

ARQUATI 

1,10 

-0,54 

1,02 

1,29 

2147 

ASSITALIA 

5,38 

-2,57 

4,61 

5,77 

10450 

AUTO TO MI 

11,86 

-1,30 

4,41 

12,07 

23131 

AUTOGRILL 

10,51 

1,38 

6,78 

11,07 

20335 

AUTOSTRADE 

7,37 

0,14 

5,09 

8,03 

14189 

PIbagrmantw 

0,83 

-0,86 

0,68 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

11,91 

0,19 

10,86 

14,98 

23096 

BDES-BRR99 

1,61 


1,53 

2,00 

3129 

B DESIO-BR 

3,36 

-1,61 

2,90 

3,64 

6508 

B FIDEURAM 

5,70 

6,29 

4,69 

6,67 

10845 

B INTESA 

4,27 

-0,77 

3,79 

5,59 

8272 

B INTESA RW 

0,39 

-0,63 

0,37 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

1,91 

-1,90 

1,69 

2,73 

3731 

B INTESAVI/ 

0,86 

-2,67 

0,76 

1,25 

0 

B LEGNANO 

5,45 

0,93 

4,96 

7,03 

10541 

B LOMBARDA 

11,56 

-0,40 

10,36 

14,25 

22335 

B NAPOLI 

1,54 

-2,78 

1,10 

1,58 

3005 

B NAPOLI RNC 

1,26 

-0,39 

1,06 

1,30 

2469 

BROMA 

1.47 

2,01 

1.17 

1,60 

2827 

BSANTANDER 

9,79 

-1,20 

9,45 

9,97 

19154 

BSARDEG RNC 

17,65 

-3,34 

13,28 

20,37 

34408 

BTOSCANA 

4,05 

-1,22 

3,86 

4,92 

7852 

BASSETTI 

5,80 

-1,69 

4,94 

6,77 

11230 

BASTOGI 

0,10 

2,28 

0,06 

0,11 

197 

BAYER 

40,00 

-2,44 

30,37 

43,13 

78593 

BAYERISCHE 

5,40 

-0,37 

3,77 

5,63 

10322 

BCACARIGE 

8,39 

-0,58 

7,52 

8,91 

16354 

BCA PROFILO 

2,63 

0,11 

1,84 

2,97 

5061 

BCOCHIAVARI 

3,34 

-1,42 

2,84 

3,74 

6473 

BEGHELLI 

1,88 


1,66 

2,22 

3629 

BENETTON 

1,96 

0,51 

1,41 

2,07 

3816 

BIM 

5,97 

-2,20 

3,45 

6,83 

11469 

BIMW 

1,79 

0,73 

0,64 

2,09 

0 

BIPOP-CARIRE 

40,17 

-0,35 

21,54 

46,34 

77799 

BNA 

2,52 

1,45 

1,29 

2,56 

4837 

BNAPRIV 

1.21 

-1,63 

0,81 

1,25 

2370 

BNA RNC 

1,02 

-2,47 

0,72 

1,13 

1985 

BNL 

3,43 

0,35 

2,46 

3,56 

6589 

BNLRNC 

2,86 

-1,65 

2,01 

3,18 

5534 

BOERO 

11,00 


6,00 

11,96 

21299 

BON FERRAR 

9,20 


7,60 

9,87 

17814 

BONAPARTE 

0,37 

0,94 

0,33 

0,57 

698 

BONAPARTE R 

0,22 

2,34 

0,21 

0,26 

412 

BREMBO 

11,60 

-1,89 

9,36 

12,73 

22525 

BRIOSCHI 

0,20 

-0,40 

0,16 

0,28 

388 

BRIOSCHIW 

0,05 

1,98 

0,04 

0,06 

0 

BUFFETTI 

8,11 

1,03 

2,86 

8,96 

15895 

BULGARI 

6,65 

0,80 

4,50 

6,70 

12917 

BURGO 

7,07 

-0,65 

4,82 

7,30 

13759 

BURGOP 

7,52 


6,82 

8,69 

14561 

BURGO RNC 

6,90 


6,33 

7,65 

13670 

nCAFFARO 

0,95 

-2,01 

0,90 

1,26 

1838 

^CAFFARORIS 

1,02 


0,96 

1,27 

1975 

CALCEMENTO 

1,03 

-1,15 

0,89 

1,21 

2010 


Nome Titolo Prezzo Ver. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in iire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in iire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in iire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in iire 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in iire 





















Qunicem 

12,89 

2,13 

7,72 

12,77 

24478 







FINMECC RNC 

0,73 

-0,47 

0,61 

0,83 


MEDIASET 


•2,66 

7,07 

9,19 

17188 

RICCHEHI 

1,35 

-1,32 

0,87 

1,41 

2602 

CALP 

2,90 

0,35 

2,59 

3,23 

5615 

1369 

8,89 

UNICEM RNC 

4,74 

0,19 

3,88 

4,79 








RNMECCW 

0,04 

2,62 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

11,21 

5,18 


13,24 

21400 

RICCHEHIW 

0,22 

-0,81 

0,12 

0,25 

0 

9087 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

9,08 

UNICREDIT 

4,71 

-1,63 

3,85 

5,79 

9135 

CALTAGIRONE 

1,09 



1,20 

2093 

FINMECCANICA 

0,85 

2,77 

0,77 

1.11 

1632 

MEDIOBANCA W 

2,14 

5,37 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

0,72 

0,83 

1,15 

2136 


0,86 







CAMFIN 

1.74 

3,57 

1,58 

1,95 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,20 

•0 68 

5,44 

8,07 

13964 

RINASCEN 

7,03 

-1,18 

6,53 

9,34 

13718 

UNICREDITR 

3,43 

-0,87 

3,02 

4,09 

6626 

3369 









CARRARO 

4,15 


4,01 

5,09 


RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,14 

-0,31 

3,86 

4,88 

7927 

RINASCEN P 

4,35 

-1,87 

3,60 

4,86 

8483 

UNIONE IMM 

0,42 

-2,10 

0,36 

0,49 

827 

■0,48 

8028 











CASTELGARDEN 

4,40 

-1,12 

2,72 

4,78 

8671 

FONDASS 

5,24 

-0,08 

4,21 

5,62 

10268 

MERLONI RNC 

1,81 

0,84 

1,60 

2,46 

3464 

RINASCEN RW 

0,25 

-1,93 

0,19 

1,07 

0 

UNIPOL 

3,87 

-0,23 

2,99 

4,45 

7522 

CEM AUGUSTA 

1,73 


1,59 

1,81 

3344 

FONDASSRNC 

3,78 

-0,13 

3,10 

4,35 

7302 

MILASS 

2,81 

•0,46 

2,35 

3,52 

5393 

RINASCEN RNC 

3,50 

•0,09 

3,24 

5,35 

6765 

UNIPOLP 

2,13 

-0,88 

1,99 

2,76 

4138 

CEMBARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

RlGABEni 

1,44 

2,49 

1,21 

1,52 

2811 

MILASSRNC 

2,14 

-0,47 

1,85 

2,32 

4138 

RINASCEN W 

0,96 

-3,61 

0,72 

2,08 

0 

UNIPOL PW 

0,27 

-6,34 

0,24 

0,56 

0 

CEM BARLETTA 

4,21 


3,00 

4,30 

8152 

13 - 

GARBO LI 

1,30 

-9,78 

0,80 

1,47 

2517 

MIL ASSW02 

0,27 

•0,99 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,85 


8,20 

13,03 

21009 

UNIPOL W 

0,49 

-1,60 

0,38 

0,60 

0 

CEMBRE 

2,83 

2,36 

2,67 

3,13 

5385 

GEFRAN 

3,12 

0,65 

2,90 

3,57 

6041 

MIRATO 

5,72 

-1,65 

5,62 

6,60 

11163 

RISANAMENTO 

19,95 

•4,09 

16,39 

21,77 

36994 

Qvemerelettr 

2,50 

2,88 

2,37 

2,71 

4825 

CEMENTIR 

1,24 

0,98 

0,77 

1,23 

2380 

GEMINA 

0,55 

2,04 

0,50 

0,65 

1069 

MIHEL 

1,50 

-0,99 

1,23 

1,63 

2866 

RIVA FINANZ 

3,39 

-4,48 

2,54 

3,58 

6781 

VIANINI IND 

0,70 


0,65 

0,85 

1355 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

243 

GEMINA RNC 

0,62 


0,57 

0,76 

1185 

MONDADRIS 

16,20 


8,95 

17,19 

31147 

ROLAND EUROP 

2,44 

-1,21 

2,14 

2,96 

4721 

VIANINILAV 

1,69 

0,60 

1,63 

2,04 

3224 













MONDADORI 

16,55 

0,10 

11,61 

17,63 

32160 

ROLO BANCA 

20,38 

0,44 

17,39 

24,42 


CIGA 

0,65 

-0,94 

0,57 

0,71 

1241 

GENERALI 

31,78 

3,22 

27,88 

40,47 

61089 

39209 

VinORlAASS 

4,31 

4,21 

3,71 

4,61 

8374 







GENERALI W 

36,74 

0,38 

32,59 



MONFIBRE 

0,62 

-2,42 

0,51 

0,73 

1208 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIGARNC 

0,78 

-3,13 

0,74 

0,89 

1500 

46,48 

0 


VOLKSWAGEN 

55,11 

■1,78 

53,45 

77,30 

106475 

CIR 

1,52 

1,60 


1,57 

2933 


5,87 

-0,17 

5,20 

6,49 

11341 

MONFIBRE RNC 

0,58 


0,51 

0,74 

1099 

RONCADIN 

3,20 

•1,60 

3,08 

3,44 

6225 

0,88 

GEWISS 


^WCBM30C27MZO 






CIR RNC 

1,24 

-0,32 

0,85 

1,24 

2391 

GILDEMEISTER 

3,54 

0,94 

2,79 

4,07 

6760 

MONRIF 

0,66 

-1,72 

0,62 

0,80 

1289 

ROTONDI EV 

2,56 

-4,83 

2,04 

3,48 

5092 

4,39 

-3,09 

3,41 

6,51 

0 

CIRIO 

0,51 

1,48 

0,49 

0,64 

989 

GIM 

0,96 

0,28 

0,73 

1,00 

1863 

MONTE PASCHI 

4,08 

0,74 

3,91 

4,41 

7921 

HsDEL BENE 

1,20 

-0,08 

1,12 

1,40 

2325 

WCBM30C30MZO 

3,22 


2,35 

5,21 

0 

CIRIO W 

0,14 

-0,71 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

-2,27 

1,04 

1,83 

2070 

MONTED 

1,79 

6,57 

1,34 

2,30 

3406 

SABAF 

8,96 

-1,91 

6,93 

9,18 

17502 

WCBM30C33MZO 

2,09 

-0,95 

1,47 

4,32 

0 

CLASS EDIT 

7,30 

-2,05 

2,13 

9,83 

14175 

GRANDI VIAGG 

1,35 

1,97 

0,86 

1,37 

2647 

MONTEDRIS 

1,92 

2,13 

1,84 

2,37 

3689 

SADI 

1,82 

0,28 

1,77 

2,29 

3510 

WCBM30C34NV9 

0,95 

-0,68 

0,63 

4,43 

0 

CMI 

1,65 

1,41 

1,44 

1,98 

3214 

GRUPPO COIN 

8,81 

-0,37 

6,29 

8,92 

17078 

MONTED RNC 

1,16 

0,61 

1,08 

1,68 

2258 

SAES GEH 

8,51 

-1,60 

7,52 

9,06 

16454 

WCBM30C36MZO 

1,24 


0,89 

3,49 

0 

CORDE 

0,60 

0,86 

0,48 

0,71 

1156 

riHDP 

0,59 

3,54 

0,52 

0,70 

1135 

nNAV MONTAN 

1,25 

6,10 

1,12 

1,60 

2366 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,23 

■1,32 

0,20 

3,31 

0 

COFIDE RNC 

0,62 

0,80 

0,46 

0,66 

1182 

“hDP RNC 

0,45 

1,44 

0,41 

0,53 

855 

*^NECCHI 

0,31 

-0,55 

0,31 

0,38 

599 

SAES GETTR 

4,36 

•1,29 

3,81 

4,96 

8448 

WCBM30C40MZO 

0,60 

-4,00 

0,52 

2,50 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12398 

niDRA PRESSE 

2,02 

2,02 

1,85 

2,32 

3876 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,78 

0,37 

3,70 

6,76 

13004 

WCBM30C42NV9 

0,07 

-1,88 

0,07 

2,33 

0 

COMIT 

6,52 

-1,53 

5,26 

7,84 

12700 



















™IFI PRIV 

26,18 

0,42 

24,08 

34,22 

50324 

riOLCESE 

0,81 

1,25 

0,62 

0,89 

1568 

SAI 

10,06 

1,30 

8,87 

12,91 

19376 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

COMITRNC 

6,51 

-1,72 

4,37 

7,60 

12642 

IFIL 

6,09 

-0,57 

5,70 

7,83 

11771 

hi 

OLIDATA 

3,96 

-1,57 

3,62 

4,33 

7668 

SAI RIS 

4,81 

0,78 

4,39 

6,15 

9282 

WCBM30C48MZO 

0,33 


0,31 

1,36 

0 

COMPART 

1,41 

2,77 

1,04 

1,55 

2753 









IRLRWgS 

0,33 

-3,73 

0,33 

1,06 

0 

OLIVEHI 

2,20 

1,43 

2,03 

3,13 

4289 

SAIAG 

5,18 

-1,33 

4,56 

6,16 

10171 

WCBM30C50NV9 

0,02 

50,00 

0,01 

1,43 

0 

COMPARTRNC 

1,04 

0,29 


1,29 

2033 









0,98 

IFIL RNC 

3,96 

-0,92 

3,85 

5,06 

7699 

OLIVEHIP 

1,97 

3,84 

1,91 

3,32 

3785 

SAIAG RNC 

2,98 

-1,00 

2,78 

3,50 

5809 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0,29 

1,02 

0 

CR ARTIGIANO 

3,37 


3,37 

3,68 

6527 









■0,85 

IFIL W 99 

0,11 

-3,60 

0,11 

1,15 

0 

OLIVEni RNC 

1,84 

1,99 

1,74 

2,81 

3563 

SAIPEM 

4,20 

0,33 

2,95 

4,35 

8113 

WCBM30P27MZ0 

0,50 


0,50 

1,37 

0 

CR BERGAM 

17,69 

-0,07 

15,40 

19,79 

34539 









IM METANOP 

1,31 

-1,95 

088 

1,40 

2564 

OLIVEni W 

1,91 

1,01 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEMRIS 

4,15 


3,30 

4,31 

8036 

WCBM30P30MZ0 

0,81 

2,53 

0,80 

1,83 

0 

CRFOND 

2,53 

4,11 

1,80 

2,80 

4837 









IMA 

6,86 

0,73 

5,79 

7,11 

13263 

OPENGATE 

47,97 

-0,44 

37,91 

52,16 

93115 

SCHIAPP 

0,17 


0,16 

0,23 

324 

WCBM30P33MZ0 

1,24 

2,57 

1,20 

2,41 


CRVALTOOW 

3,20 

-0,31 

3,19 

4,14 








0 

0 

IMPREGILRNC 

0,73 

-2,03 

068 

0,83 

1428 

IJPBG-CVA 

19,16 

-0,95 

18,92 

25,11 

37287 

SEATPG 

1,35 

-0,07 

0,71 

1,41 

2620 

WCBM30P34NVg 

0,71 

-3,73 

0,71 

3,41 


CRVALT01W 


-2,68 

3,82 

4,57 









0 

3 99 

0 







SEATPG RNC 


1,72 

0,56 

0,89 

1700 



IMPREGILW01 

0,35 

-0,56 

0,32 

0,46 

0 

**PBG-CVAW1 


-0,01 

0,82 

1,47 


U,09 







CRVALTEL 


-0,51 

8,56 

10,70 

17405 


0,90 

0 







WCBM30P36MZ0 

1,87 

■1,79 

1,75 

3,07 

0 

896 









SIMINT 

6,62 

-0,97 

5,77 

7,72 

12915 


IMPREGILO 

0,73 

-2,14 

0,63 

0,85 

1422 

PBG-CVAW2 

0,68 


0,62 

0,93 








CREDEM 

2,38 


2,25 

3,04 

4585 

INA 

2,92 

1,60 

1,94 

2,90 

5606 

•0,86 

0 

SIRTI 

4,71 

•0 08 

4,46 

5,67 

9209 

WCBM30P38NVg 

2,06 

■1,25 

1,76 

4,69 

0 


PCREMONA 

13,60 

-1,70 

8,16 

14,97 

26591 








CREMONINI 

2,21 

-0,27 

2,05 

2,88 

4256 

INTEK 

068 

■315 

053 

0 80 

1309 

SMI MET 

0,56 

•0,69 

0,47 

0,59 

1091 

WCBM30P40MZ0 

3,27 

-0,64 

2,90 

4,46 

0 

CRESPI 

1,61 

0,75 

1,45 

1,88 

3115 







PETR-LAZIO 

15,72 

•0,81 

14,01 

17,48 

30479 

SMI MET RNC 

0,61 

0,43 

0,54 

0,64 

1181 

WCBM30P42NVg 

3,96 


3,42 

6,26 

0 

INTEKRNC 

0,46 

■2,34 

0,44 

0,58 

844 

PVER-SGEM 

11,83 


10,42 

14,49 

23067 



esp 

4,92 

0,35 

4,28 

5,50 

9517 

INTERBANCA 

12,97 

•0,21 

12,95 

13,38 

25154 

•0,99 

SMI METW99 

0,07 

2,24 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,11 

2,51 

4,51 

6,44 

0 

PAGNOSSIN 

3,80 

-0,29 

3,54 

4,77 

7358 


CUCIRINI 

0,74 


0,66 

099 

1433 

INTERPUMP 

4,23 

-0,49 

3,72 

4,37 

8198 

SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1431 

WCBM30P48MZ0 

7,11 

1,72 

6,41 

8,47 

0 
















PARMALAT 

1,31 

0,15 

1,16 

1,67 

2517 













nOALMiNE 

0,22 

-0,59 

0,21 

0,27 

427 

INVIMM LOMB 

5,74 

9,52 

2,58 

8,02 

10626 

SNAI 

7,22 

-0,97 

1,90 

8,47 

14090 

WCBM30P50NVg 

8,20 

-0,36 

7,16 

9,73 

0 

PARMALATWPR 

0,81 

-4,19 

0,78 

1,20 


'^DANIELI 

5,54 

-0,95 

4,75 

6,33 

10779 

IPI 

3,95 

■1,32 

2,96 


7594 

0 

SNIA 

1,12 

1,27 

1,06 

1,46 

2149 

WCBM30P52MZ0 

9,10 

0,65 

8,32 

10,34 

0 

4,09 

PERLIER 

0,27 

-2,91 

0,26 

0,42 

524 

DANIELI RNC 

2,85 

0,42 

2,54 

3,40 

5547 

IRCE 

3,84 

-0,52 

3,74 

4,72 

7445 

SNIARIS 

1,21 


1,04 

1,47 

2277 

WSGM30C30ST0 

3,82 


2,76 

6,53 


PERMASTEELIS 

7,61 

■1,10 

7,60 

8,24 

14714 



0 

DANIELI W 

0,46 

-2,05 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,05 

-2,08 

6,94 

11,00 

13900 

SNIA RNC 

0,77 

-0,81 

0,72 

0,98 

1497 

WSGM30C32ST0 

2,74 

0,96 

2,10 

5,86 


0 

PININF RIS 

26,00 

-3,53 

16,83 

27,78 

50343 

0 

DANIELI W03 

0,50 


0,46 

0,74 


ITALCEM 

13,31 

0,22 

8,04 

13,51 

25627 

SOGEFI 

2,29 

•0 99 

2,09 

2,60 

4446 








0 

PININFARINA 

26,87 

-0,37 

16,68 

28,96 

51660 


WSGM30C34DC9 

1,22 

-7,71 

0,93 

4,65 

0 

DEFERRRNC 

2,53 

1,90 

1,77 

2,94 

4887 

ITALCEM RNC 

4,70 

•0,93 

3,97 

5,02 

9190 

SOL 

2,12 

-0,93 

1,93 

2,56 

4107 













WSGM30C35ST0 

2,10 


1,64 

5,24 

0 

PIREL CO 

1,88 


1,40 

2,14 

3623 

SONDEL 

2,95 

-0,97 

_2^ 

4,13 

5758 


DE FERRARI 

7,10 


3,78 

7,10 

13748 

ITALGAS 

4,02 

-1,91 

3,51 

5,68 

7807 







WSGM30C36DC9 

0,67 

-6,91 

0,50 

3,84 

0 


PIRELCO RNC 

1,44 

0,91 

1,33 

1,65 

2775 

SOPAF 


0,82 

_0^ 

0,74 

1150 

DEROMA 

6,09 

-1,85 

5,26 

6,60 

11869 

ITALMOB 

25,36 

1,16 

21,41 

27,87 

48794 

PIREL SPA 

2,25 


2,26 

2,95 

4374 

0,60 

WSGM30C37ST0 

1,51 


1,13 

4,55 

A 







ITALMOB RNC 

14,83 


13,90 

17,61 

28796 

•0,49 

SOPAFRNC 

0,51 

0,99 

0,48 

0,65 

988 


u 

DUCATI 

3,00 

0,13 

2,52 

3,11 

5793 

0,92 







WSGM30C38DC9 

0,40 

■4,76 

0,38 

3,38 



PIREL SPAR 

1,73 

-1,03 

1,74 

2,18 

3423 







0 







iniERRE 

2,92 

0,07 

2,05 

2,98 

5681 

SORIN 

3,09 

-0,55 

_2^ 

4,02 

5952 

n EDISON 

7,93 

0,65 

7,35 

11,69 

15403 

POL EDITOR 

2,25 

-2,93 

1,39 

2,59 


WSGM30C40DC9 

0,20 


0,18 

2,85 








4359 

SPAOLO IMI 

12,32 

-0,15 

11,44 

16,52 

23894 


0 

™EMAK 

1,99 

-0,45 

1,83 

2,17 

3873 

■■jolly HOTELS 

5,26 

•0,09 

4,54 

5,67 

10227 













POP COMINW 

0,32 

1,97 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

0,99 


064 

105 

1909 

WSGM30C40ST0 

0,95 

1,44 

0,69 

3,79 

0 

ENI 

5,91 

-0,37 

5,10 

6,31 

11490 

^ JOLLY RNC 

5,39 


4,60 

5,39 

10436 

POP COMM IND 

22,17 

-2,72 

15,13 

27,08 

43159 

STEFANEL 

1,46 

•0,61 

1,40 

l,UJ 

201 

2842 

WSGM30C42DC9 

0,12 


0,12 

2,43 

0 

ERG 

3,30 

-0,12 

2,67 

3,31 

6399 

IIladoria 

2,57 

0,98 

2,32 

2,82 

4955 

POP INTRA 

13,69 

-0,13 

10,00 

15,86 

26506 

STEFANEL RIS 

1,60 


1,60 

<.,UI 

2,33 

3098 

WSGM30C44DC9 

0,06 


0,04 

1,99 

0 

ERICSSON 

29,87 

-1,97 

28,20 

39,22 

58282 

“lagaiana 

3,60 


2,10 

5,46 

6971 

POP LODI 

11,54 

0,04 

9,11 

12,53 

22240 

STEFANELW 

0,08 

-3,70 

0,06 

0,50 

0 

WSGM30P27ST0 

0,78 

6,85 

0,73 

2,88 

0 

ESAOTE 

1,94 

-0,26 

1,79 

2,27 

3735 

LAZIO 

6,86 

-1,21 

3,00 

9,56 

13250 

POP MILANO 

6,73 

0,13 

6,56 

8,88 

12990 

STMICROEL 

71,30 

-0,47 

34,72 

76,02 


WSGM30P28DC9 

0,17 

7,13 

0,16 

2,11 

0 

ESPRESSO 

17,60 

0,85 

7,89 

17,61 

34092 

LINIFIC RNC 

1,32 

-1,20 

1,29 

1,80 

2585 

POP NOVARA 

8,28 

-1,53 

6,55 

10,21 

16054 

EItargetti 

3,59 

-0,33 

2,74 

3,97 


WSGM30P30DC9 

0,31 

10,71 

0,29 

2,63 

0 







LINIFICIO 

1,43 

-1,38 

1,33 

1,87 

2811 

POP SPOLETO 

9,30 


8,22 

9,99 

17862 

6943 



Qfalck 

7,13 

-1,29 

6,60 

7,46 

13730 


TECNOST 

2,26 

•1,31 

0,43 

5 65 

4403 

WSGM30P30ST0 

1,10 


1,06 

3,50 

0 

™FALCKRIS 

6,96 


6,47 

7,50 

13476 

LOCAT 

0,99 

1,20 

0,74 

1,15 

1928 

PREMAFIN 

0,54 

2,52 

0,47 

0,79 

1042 

TELECOM IT 


-0,51 


11,13 


WSGM30P32DC9 

0,60 

10 80 

0,52 

3,10 

0 














8,93 

17250 


PIAR 

3,28 


2,82 

3,85 

6351 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,42 

•1,46 

0,40 

0,75 

813 

TELECOM ITR 

5,13 

0,12 




WSGM30P32ST0 

1,54 

-0,65 

1,54 

4,24 

0 














4,62 

6,59 

9954 

FIAT 

31,27 

-1,26 

26,27 

34,78 

60702 

nMAFFEI 

1,22 

-1,61 

1,19 

1,50 

2378 

PREMUDA 

0,81 

•2,40 

0,75 

1,07 

1587 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 


1297 

WSGM30P34DC9 


-2,89 

0,86 


0 








0,99 

0,89 

3,69 

FIATPRIV 

15,01 

-0,75 

13,56 

18,64 

29263 

MAGNETI 

2,49 

•0,88 

2,37 

3,04 

4848 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,82 

1,23 


1,24 

1575 

WSGM30P35ST0 

2,17 


2,09 

4,97 









0,67 


0 

FIAT RNC 

15,77 

-0,72 

14,56 

19,13 

30647 

MAGNETI RNC 

2,21 


2,08 

2,94 

4299 

PIrDE MED 

3,10 

0,03 

1,95 

3,25 

5970 

TIM 

5,51 

0,75 

5,13 

6,86 

10611 

WSGM30P36DC9 

1,51 

0,67 

1,47 

4,24 

0 

RLPOLLONE 

2,44 

-2,32 

2,25 

3,07 

4773 

MANNESMANN 

140,06 

-2,40 

141,22 

143,57 

273440 

***RDE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5557 

TIM RNC 

3,15 

1,51 

2,99 

4,35 

6105 

WSGM30P37ST0 

3,00 

2,46 

2,87 

5,98 

0 

FIN PART 

0,68 

6,39 

0,50 

0,68 

1309 

MANULIRUB 

2,42 

0,41 

2,16 

3,34 

4676 

R DE MED RNC 

2,50 

2,04 

1,94 

2,56 

4837 

TORO 

12,58 

-0,03 

11,12 

14,52 

24296 

WSGM30P38DC9 

2,22 


2,07 

5,11 

A 

RNPARTPRI 

0,41 

0,24 


0,43 

798 

MARANGONI 

2,90 

-1,53 

2,80 

3,41 

5615 

RAS 

8,87 

•0,30 

8,54 

12,97 

17204 








u 

0,28 

TOROP 

9,10 

1,17 

6,54 

9,62 

17529 







RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,48 

898 

MARCOLIN 

2,16 

-2,31 

2,09 

2,46 

4231 

RAS RNC 

7,76 

-0,63 

6,37 

9,00 

15047 

TORO RNC 

9,10 

3,20 

6,19 

9,60 

17527 

Qzìgnago 

8,36 

0,07 

7,40 

10,42 

16143 

RNPARTW 

0,06 

5,17 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,02 

-0,50 

6,92 

9,57 

13614 

RATTI 

2,58 

-2,83 

2,32 

3,83 

5036 

TOROW 

4,80 

•0,60 

3,99 

8,65 

0 

“zUCCHI 

6,75 

-8,41 

5,86 

8,06 

13070 

FINARTEASTE 

3,38 

0,48 

1,04 

3,46 

6535 

MARZOnO RIS 

7,25 


6,60 

10,69 

13970 

RECORD RNC 

4,30 

0,02 

4,16 

5,18 

8307 

TREVI FIN 

2.40 

•0.54 

2.35 

2.79 

4723 

ZUCCHIRNC 

4,11 

-0,24 

4,01 

4,84 

7958 

FINCASA 

0,22 

2,33 

0,20 

0,26 

426 

MARZOnO RNC 

4,86 

-0,12 

4,81 

6,47 

9397 

RECORDATI 

7,98 

2,16 

7,76 

9,89 

15382 


ZUCCHINI 

8,02 

0,25 

5,01 

8,99 

15510 
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Venerdì 

17 settembre 1999 



il 

eootoga&tantorio 


+ 


_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


S enza scosse, quasi inconfessato, 
un cambiamento epocaie econo¬ 
mico e socioeconomico scuote i i 
nostro mondo ormai per tanti versi 
tranquiiio. D'improvviso, dopo aver¬ 
io a iungo rimosso, anche i mass me¬ 
dia io scoprono: ed entra anche nelie 
scelte strategiche pubbliche e politi¬ 
che, sinora passate sempre sulle teste 
dei decisori eletti e su quelle dei di¬ 
retti beneficiari (e vittime, insieme). 
Parliamo dell'avvento dell'economia 
post-industriale (da un lato) quella 
che non consuma più energia, né spa¬ 
zio, né materie prime, né manodope¬ 
ra operaia, ma chiede, produce e ven¬ 
de servizi, cultura, informazione; e 
parliamo anche d'un mondo che (per 
la prima volta nella vicenda umana) 
sta per raggiungere la crescita demo¬ 
grafica zero a livello globale: e poi, 
subito, l'ineditavertiginedel calo. 

Per questa economia e per questa 
società, l'Italia è in realtà già pronta: 
quest'anno si sono diplomati l'80 per 
cento dei giovani, e laureati il 20 per 
cento; la residua (calante) domanda 
di lavoro operaio viene colmata dagli 
immigrati, e subito dopo sparirà, co¬ 
me è successo in Germania. Faranno 
gli impiegati, compreranno e vende¬ 
ranno informazioni. 

Se da un lato l'economia non vuole 
più operai (in agricoltura un solo ad¬ 
detto produce cibo per 120 persone, 
nell'industria beni di consumo o beni 
durevoli per 140) e dall'altro lato la 
società non ne crea più, il problema 
sembrerebbe ridursi allo sfasamento 
temporale dei duefenomeni, e quindi 
alla transizione, per la quale urgono 
misure anche impopolari, forse diffi¬ 
cili da gestire: ma comunque transi¬ 
torie. E non servono invece per far 
fonte al la disoccupazione meridionale 
investimenti sbagliati, inutili, fuori 
del tempo; il calcestruzzo, i poli in¬ 
dustriali. Perché, naturalmente, l'ef¬ 
fetto più di rompente del grande cam¬ 
bio è la disoccupazione. 

L'aumento della produttività da un 
lato (140 consumatori per 1 produtto¬ 
re) e la fine della crescita di consumi 
dall'altro, cancellano posti di lavoro 
tradizionali (anche modernissimi) a 
ritmo travolgente. Economisti lungi¬ 
miranti sanno che l'economia della 
cultura (il cui potenziale consumo di 
lavoro d'informazione è infinito, au¬ 
toalimentato in un feed-back sempre 
positivo) ne creerà molti di più, e 
mille volte più appetibili: ma sanno 
anche che il processo della transizio¬ 
ne è complicato ed incerto. Tutti gli 
altri economisti, cui sfugge la portata 
eli peso della nuova economia, enor¬ 
mi, reagiscono gridando alla fine del 
lavoro, comefaRifkin. 

Il tentativo di insistere su forme 
superate di investimenti è ancora co¬ 
mune da noi (si vedano i Patti Terri- 
toriali, quasi sempre legati a fatti di 
rendita immobiliare) ed è comune in 
certe economie in crescita comequel- 




G uerra 
sui costi 
del vetro 
da rifiuti 


E guerra sui 
costi del ve¬ 
tro che pro¬ 
viene dalle 
raccolte dif¬ 
ferenziate dei 
rifiuti.Fede- 
rambienteja 
federazione 
delle munici¬ 
palizzate di 
igiene urba¬ 
na,nonècon- 
tenta del de¬ 
creto che fis¬ 
sa il contribu- 
tocheilCore- 
ve,il Consor¬ 
zio del vetro, 
deve versare 
ai comuni per 
i costi di rac¬ 
colta diffe¬ 
renziate. 


L'economia post-industnale significa 
la fine del lavoro^ Forse solo il passaggio 


ad un motore diverso di sviluppo 

La ricetta «ambientale» 
contro la disoccupazione 


GIULIANO CANNATA 




la spagnola (tanto ammirata da Ber¬ 
lusconi) Il cui motore contingente è 
ancora la costruzione di seconde ca¬ 
se, dove si ricicla anche II denaro 
nero di mezzo mondo, narcodollari 
In testa. In deregulation urbanistica 
e ambientale, e comunque a livelli 
salariali più bassi del resto d'Euro¬ 
pa. 

In un'analisi rigorosa, molte mi¬ 
sure «di sostegno», anticongiuntu¬ 
rali all'occupazione, alle costruzioni 
0 all'agricoltura, ostacolano e ri¬ 
mandano di fatto l'auspicata trasfor¬ 
mazione: c'è II rischio che ciò av¬ 
venga anche per I Fondi strutturali 
europei del l'Agenda 2000. 

Mail tema più direttamente toc¬ 
cato da questa trasformazione (dopo 
l'occupazione) è l'Ambiente. Non 
c'è stata attività dell'economia In¬ 
dustriale che non abbia significato 
un consumo di ambiente, di car- 
rylng capacity, di spazio, d'energia: 
ed ecco che questo «consumo» fini¬ 
sce, questa domanda non esiste più. 
Per contro, se l'economia post-ln- 
dustrlale s'allmenta di Informazio¬ 
ne, di «cultura», di fruizione, di go¬ 
dimento, allora è l'Ambiente II suo 
motore principale. 

Quando l'economia era fatta di 
opere e di prodotti, com'è avvenuto 
con ritmo crescente fi no a pochi an¬ 


ni fa (solo cinque o sei, mediamente) 
allora la massima pretesa degli am¬ 
bientalisti era quella di ridurne l'Im¬ 
patto, Il consumo d'ambiente; pur nel 
ben organizzato meccanismo della 
pianificazione economica, per I paesi 
più civili e organizzati, l'ambiente è 
sempre un valore residuale: quello 
che «resta» dopo II (necessario) con¬ 
sumo. I segni dellasmaterlallzzazione 
sono esplosivi anche nel mondo 
«emergente». Pietro Greco registra 
suH'ti nità un fatto di Importanza tra¬ 
scendente: la produzione di anidride 
carbonica nel '98 è diminuita nel 
mondo, e chi guida la danza è la Ci¬ 
na, pur In tumultuosa crescita eco¬ 
nomica. MI era accaduto. In un arti¬ 
colo sempre dell'!/nità del 96 («Il 
boom? Era un bluff») di notare che 
la Cina aveva registrato l'ultimo rad¬ 
doppio di PIL (In 5 anni) con un au¬ 
mento di appena II 20% del consumi 
energetici: continuando la tendenza, 
raggiungerebbe II PIL degli Stati 
Uniti attuale con un consumo d'e¬ 
nergia sei volte minore. 

Ora che Invece l'economia è fatta 
d'I nformazi one (dal I 'I nformati ca al I a 
sanità, dalla fiction alla musica, dalla 
scuola al turismo), di servizi tecnici, 
di cultura, l'Ambiente diventa II fat¬ 
tore chiave dello sviluppo, ambiente 
come qual Ità vendI bl Ie del Ia vita, co¬ 


me fruizione, come gestione. Ma le 
sciocchezze continuano a sprecarsi. 
Non è solo Romiti a non capire che 
Il mondo non è più fatto solo d'ac¬ 
ciaio e di plastica, persino II presi¬ 
dente dell'INPDAP, folgorato dalla 
scoperta di M onorchio del crollo po- 
polazlonale Incombente, chiede 


A novembre 
la Seveso-bis 

A Miiano si è svoito un 
convegno, organizzato 
daii'associazione Am¬ 
biente e Lavoro, suiia nuo¬ 
va iegge «Seveso-bis» 
che innova i' attuaie nor¬ 
mativa sui rischi di inci¬ 
denti riievanti. L'Itaiia ha 
recepito ia nuova diretti¬ 
va europea, che interessa 
oitre 10 miia aziende 
(2.000 neiia soia Lombar¬ 
dia) di cui circa 1.800 ad 
eievato rischio.«li decre¬ 
to - ha spiegato ii sottose¬ 
gretario aii'ambiente Va- 
ierio Caizoiaio - enterà in 
vigore a novembre». 


500.000 Immigrati all'anno... Per 
farne cosa? Non Importa, purché 
paghino I contributi. E varrà la pe¬ 
na di dire che questa previsione di 
crollo noi l'avevamo formulata e 
descritta fin dair85, confrontando I 
580.000 nati (ma ora sono 520.000) 
con I morti «a regi me», 12 o 13 per 
mille di una popolazione di 57 mi¬ 
lioni: che fanno quasi 800.000, e 
che allora, e ancora oggi, l'Invec¬ 
chiamento della popolazione «na¬ 
scondeva». 

Ora gli spunti più diversi con¬ 
corrono a un'unica possibile lettu¬ 
ra: la costruzione è finita, decolla 
l'economia della comprensione e 
della gestione. Ma, si è detto, poli¬ 
tici e media non sanno leggere: un 
ultimo esemplo. Per una popolazio¬ 
ne che si ridurrà a meno di 50 mi¬ 
lioni In ventanni le attuali produ¬ 
zioni agricole (e le grandi Irrigazio¬ 
ni) sono già eccedentarie del dop¬ 
pio, tenute In piedi dalle assurde 
sovvenzioni comunitarie, ora final¬ 
mente soppresse. Eppure la lobby 
della costruzione chiede finanzia¬ 
menti (5000 miliardi) per altre die¬ 
ci dighe da Irrigazione e da acque¬ 
dotti, settore quest'ultimo dove la 
dotazione attuale è già di 300 litri/ 
abitante, quasi doppia di quella eu¬ 
ropea. 


Una 

manifestazione 
di disoccupati 
La fine 

dell'economia 
del prodotto 
èanche 
la fine 
del lavoro? 


La mancanza d'acqua e II riscal¬ 
damento del pianeta saranno I 
problemi più drammatici del XXI 
secolo. A lanciare l'allarme è un 
rapporto del Programma delle Na¬ 
zioni unite per l'ambiente (Unep), 
al quale hanno collaborato 200 
esperti di 50 diversi paesi. I risul¬ 
tati di questa ricerca, pubblicata 
nel giorni scorsi a Ginevra e Inti¬ 
tolata «Geo-200», disegna scenari 
allarmanti da numerosi punti di 
vista: Il ciclo mondiale di rinnova¬ 
mento dell'acqua sembra Incapa¬ 
ce di rispondere alla domanda 
sempre crescente nel prossimi 
decenni, per II semplice fatto che 
l'uomo si appropria di una quanti¬ 
tà di acqua potabile disponibile 
maggiore di quella che la natura 
riesce a riciclare; Il degrado del 
terreni ha annullato di fatto I nu¬ 
merosi progressi raggiunti nell'In¬ 
cremento della produttività agri¬ 
cola; l'Inquinamento dell'aria ha 
raggiunto un livello critico In mol¬ 
te grandi città mentre II rlsclada- 
mento del globo terrestre (con 
tutti I danni 
ambientali che 
comporta) 
sembra Inevita¬ 
bile. Secondo II 
rapporto del- 
rOnu, le cause 
del degrado 
ambientale so¬ 
no da ricercare 
nel divario 
sempre cre¬ 
scente tra la 
povertà della 
maggioranza 
degli esseri 
umani e I consumi eccessivi di 
una minoranza ricca. «La tenden¬ 
za attuale è Insostenibile - si leg¬ 
ge nel rapporto - e rifiutarsi di 
agire per constrastare lldegrado 
ambientale non è più un'opzio¬ 
ne». 

La denuncia dell'Unep è quanto 
mal opportuna. Perchè si nota un 
certo rilassamento nell'Impegno 
delle nazioni della Terra sul fron¬ 
te del prbiemi ambientali globali. 
Vero è. Infatti, che per la prima 
volta le emissioni di anidride car¬ 
bonica tendono a stabilizzarsi e 
persino a diminuire. Ma questa 
tendenza è per larghi versi "spon¬ 
tanea", è solo In parte frutto di 
un Impegno pianificato. Poco ma¬ 
le, se raggiungesse l'obiettivo di 
bloccare II riscaldamento del pia¬ 
neta. Il problema è che esso è In¬ 
sufficiente. Come nota l'Unep, 
anche con questa tendenza posi¬ 
tiva un forte aumento della tem¬ 
peratura media del pianeta nel 
prossimi anni resta "Inevitabile". 
E II fatto che In alcuni paesi Im¬ 
portanti (vedi Stati Uniti) siano 
già partite politiche di adatta¬ 
mento al cambiamento del clima. 
Invece che politiche di prevenzio¬ 
ne del cambiamento climatico 
non lascia davvero ben sperare. 


H a c c u 5 e 

Per rOnu 
il futuro 
è a rischio 


LICIA ADAMI 


ECO-GRAFIE 


Dentro la foresta e dentro l'Ombra con Calvino 

MARIA SERENA PALIERI 


dia foresta, dò che è inanimato può im- 
provvisamentediventareanimato, il diosi 
trasforma in una fiera, ciò che è illegale 
rappresenta la giustizia...» scriveva Robert Pogue 
H arriaon nd saggio «FOreste-L'ombra ddia civiltà» 
tradotto in I talia sdtteanni fa da G arzanti.Sedopole 
grandi glaciazioni il mondo s ri¬ 
vestiva di un manto verdeeintri- 
cato, le civiltà occidentali sono 
nate ricavandosi spazio dentro 
di esso, osserva H arrison: dun¬ 
que le foreste sono il loro perime¬ 
tro, ia loro parte oscura, ia loro 
0 mbra, èia sua tesi. H arrison in¬ 
segna letteratura italiana alla 
Stanford U niversity. E, nd suo 
saggio, rende un inevitabileomaggioal «B arene ram¬ 
pante» di ItaloC alvino. Perché- ricorderete - è pro¬ 
prio sugli alberi, in cima al bosco, che C esimo P iova- 
sco, figliodel B aronedi R ondò, ndl767 all'età di do¬ 
dici anni decide di crearsi una vita nuova: dinante 
dalla società reazionaria in ghetteeparrucca, chevive 
sotto ndle danze ddia villa di famiglia, più prossimo 
alla plebe vagabonda di calderai e carbonai, sp^ 




fuorilegge, ches accampa nd le radure. Sarà una coin¬ 
cidenza, ma la contrada in cui il romanzo s svolge s 
chiama proprio «0 mbrosa». 

C alvino era qud meraviglioso - non algido - dise- 
zionatoredistrutturenarrapve. E «II baronerampan- 
te» èparecchi libri inseme. È un romanzo di formazio¬ 
ne: gii episodi salienti, per ciò checoncernei codici ro¬ 
manzeschi sulla creazionedi una carattere, ci sono tut¬ 
ti. C osimoscappa dalla famiglia, incontra una fandui- 
la, la Sinforosa, etramiteld scoprala potenza dd fasci¬ 
no femminile, si immergeperanni in letturematteedi- 
speratiss'me fino a superare in cultura il proprio aio, s 
crea una propria moraleeuna propria idea di giudizia 
sociale, diventa un interlocutore per i filosofi ddl'epo- 
ca, da D iderota Voltaire, euna speciedi leader politico 
durantegli anni ddia R ivoluzione, reincontra l'amata 
Sinforosa ed è preda dd dilemma: tradiresedessoela- 
sciar tutto, sevuolelei? P erò quedo canovaccio classico 
9 dipana nd più dravagantedei mondi: lasù sui lecci, 
le querce, gli olivi, i pini marittimi sui quali C osmo 
cammina, mangia, dorme e dalle cui chiome intesa 
rapporti inediti. C omedire: formard davvero (non in¬ 
vecchiare e bada) sgnifica sempre creard un pianeta 
proprio, dalla cui solitudine ci protenderemo poi per 


avereun contattocon gli altri. 

«Il barone rampante» è anche un romanzo-pam¬ 
phlet: il ragazzino che diventa uomo e poi anziano 
dando - scrive C alvino - «di continuo a contatto ddle 
scorze d'albero, l'occhio affisato al muoverd ddle pen¬ 
ne, al pdo, alle scaglie, a qudia gamma di colori che 
queda apparenza dd mondo presenta, e poi la verde 
correntechecircola comeun sangued'altro mondo nd- 
leveneddlefoglie», da lasù acquida un peculiarepun- 
todi vida.O pponeal «contrattosociale»- frontierade¬ 
mocratica ddia sua epoca - qualcosa di più. U n «con- 
trattonaturale»chedgli giudizia epacenonsolopergli 
esseri umani ma anche per animali domedici esdvati- 
ci, per piante, terra, acque. Però, benchésa diventato 
una personalità ascoltata da chi vivein basso, queda 
sua propoda reda inascoltata. E così Calvino, usando 
una modalità di scrittura alla Voltai re (quanto «C an- 
dide» c'è qui dentro) scrive un pamphlet anti-illumini- 
sta. 

M a era interessantend 1957 (annodipubblicazione 
dd romanzo) prendersela con l'I lluminismo? SÌ,seC o- 
3moPiovasco, baronediP ondò, una volta cheha deci¬ 
so cheli suo vero mondo èl'O mbra, riesce, da qud folto 
d'alberi, a protendere lo sguardo fino ai nodri giorni. 


Siccome9 èdaccato dalla classe aridocratica cui ap¬ 
partiene, ormai diventata superflua in qudia fineseco- 
lo, ha desideriodi senti rd utile. E, imparatoapotaregii 
alberi, offre! suoi servigi ai contadini. E eco con quale 
formula: «Insamma, l'amore per quedo suo demento 
arboreo seppe farlo diventare, com'è di tutti gli amori 
veri, anche spietato e doloroso, che ferisce e recide per 
farcrescereedar forma. C erto, egli badava smpre, po¬ 
tando e disboscando, a servire non solo l'interesse dd 
proprietarioddia pianta, ma ancheilsuo, di viandante 
cheha bisogno di renderemeglio praticabili lesuedra- 
de... C 09, queda natura d'Ombrosa cheaveva trovato 
già tanto benigna, con la sua arte contribuiva a farla 
vieppiù a lui favorevole, amico a un tempo dd prossi¬ 
mo, ddia natura e di se mededmo». C odmo in vec- 
chiaia potégodereddia propria lungimiranza. M a, ag- 
giungeC alvino, nessun altro nd secoli seguenti ebbela 
posdbilità di seguire le sue orme e il suo sogno in qud 
mondochesovradava la terra. «Ilbaronerampante»d 
9/olgein un 'epoca che da per romperegli equilibri: poi 
«badò l'avvento di generazioni più scriteriate, d'im- 
previdenteavidità, gentenon amica di nulla, neppure 
di sedesse etutto ormai ècambiato, nessun C odmo po¬ 
trà più incederenegli alberi». 
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Venerdì 17 settembre 1999 


♦ Né suo discorso riferimento aiia caduta 
dé governo déiViivo: «Un passaggio 
straordinariamente drammatico» 


^D'Aiema: «Aiia radicedé programma 
di Strasburgo, i'impronta dé riformismo 
europeo déiViivo edé centrosinistra» 


Prodi: «Lasdo il Barìamento 
ma non il mio Paese» 


Alla Camera l'addio del neopresidente De 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA La Camera ha reso ieri un 
caloroso omaggio a Romano Prodi 
chesi èdimesso da deputato in con¬ 
seguenza dell'elezione a presidente 
della Commissione europea. Un 
omaggio non formale chétra le pie¬ 
ghe dd saluto del fondatore dd l'U¬ 
livo e negli interventi che ne sono 
seguiti si coglievano evidenti i segni 
sia delle inquietudini politiche che 
hanno attraversato questi ultimi an¬ 
ni e sia dd singolari tentativi, in 
particolare di Slvio Berlusconi, di 
mettere il proprio marchio di fab¬ 
brica sulla nomina di Prodi a Bru- 
xdles. «È stato un distacco forte, più 
di quel che pensavo», confiderà più 
tardi ai giornalisti che, ricordando 
un passaggio dd suo discorso, gli fa¬ 
cevano presente che è cominciata 
un'altra tappa dd suo viaggio. E lui: 
«Abbiamo cambiato mezzo tante 
volte...treno, pullman...Adesso c'è 
questa sfida europea che mi prende 
anche sentimentalmente». È da po¬ 
co passata la mezza quando Prodi è 
accolto dall'applauso ddi'assemblea 
di Montecitorio: più caloroso dai 
banchi del centrosinistra, più tiepi¬ 
do dal Polo, immobili i leghisti e i 
deputati di Re. Sugli scranni molti 
leader di partito (ma non Bossi e Fi¬ 
ni), e ndia tribune Francesco Cossi- 
ga («sono qui a rendere omaggio a 
qudio che sarà un bravissimo presi¬ 
dente»): il braccio destro Arturo Pa¬ 
risi, il sindaco di Catania Enzo Bian¬ 
co, il pretendente alla segreteria del 
Ppi Castagnetti. 

Nd ringraziare il Parlamento «per 
quanto ho appreso in questi tre an¬ 
ni di lavoro con voi». Prodi ha riper¬ 
corso le tappe dd «viaggio straordi¬ 
nario» che aveva intrapreso nel feb¬ 
braio del '95, «un viaggio che, pur 
caratterizzato da difficoltà, ha pro¬ 
ceduto su una direttrice rimasta fer¬ 
ma nd tempo: contribuire al risana¬ 
mento economico e morale del Pae¬ 
se, per riportare un'Italia coesa eso¬ 
ndale tra le nazioni protagoniste 
ddia nuova Europa». Certo, «non 
tutti hanno colto la portata storica 
di questo obiettivo» ma «la stra¬ 
grande maggioranza degli italiani 
ha colto dato prova di straordinaria 
determinazione nd condividere un 
obiettivo così difficile e così decisi¬ 
vo». 



Enrico Oliverio/Ap 


Poi, nell'ottobre dd '98 (quando 
Rifondazione ha fatto cadere il suo 
governo: e Bertinotti se ne farà più 
tardi vanto), «il viaggio sembrava 
essersi bruscamente concluso». Pro¬ 
di sfiora appena questo difficilissi¬ 
mo momento, ma senza fare marcia 
indietro: «È stato per me un passag¬ 
gio straordinariamente drammatico 
e personalmente doloroso. Ciascu¬ 
no ha compiuto le sue 
scelte, ciascuno ha esercì- 
tato la sua responsabilità 
di parlamentare, sappia¬ 
mo tutti come il cammino 
ddia storia sia complica¬ 
to. lo ho cercato la coe¬ 
renza con le mie convin¬ 
zioni profonde, sapendo 
di non potere mai essere 
un uomo per tutte le sta¬ 
gioni». E il viaggio «è rico¬ 
minciato, con il conforto - _ 

sottolinea - di vedere con¬ 
fermate nell'azione dd governo 
D'Alema le linee di fondo su cui ab¬ 
biamo costruito il programma del¬ 
l'Ulivo». 

Ed ecco ora la nuova tappa: «È ve¬ 
ro che avevo impegnato il mio de¬ 
stino politico sull'Europa, ma que¬ 
sto non avrebbe significato nulla se 
tutta l'Italia - Parlamento, forze po¬ 
litiche, parti sociali - non avessefat- 


■ UN GRAZIE 
ALL'ITALIA 
Prodi: « Il mio 
impegno inutile 
se il Paese non 
avesse fatto 
dell'Europa 
il suo obiettivo» 


to dell'Europa, con grande sforzo ci¬ 
vile, l'obiettivo da raggi ungere a tut¬ 
ti i costi». 

Quando, negli indirizzo di saluto 
al neopresidente della Commissio¬ 
ne europea, verrà il turno degli 
esponenti del Polo, Berlusconi ten¬ 
terà piuttosto maldestramente di 
mettere il cappello sulla nomina dd 
leader dell'Ulivo («Ho avuto buon 
gioco nell'intercedere per 
lei presso il Ppe: condivi¬ 
diamo in pieno il suo pro¬ 
gramma») facendo le mo¬ 
stre di ignorare quanto 
dura fosse stata l'opposi¬ 
zione di Berlusconi e dd 
centrodestra al governo di 
Romano Prodi. 

Un'operazione così sco¬ 
perta da suggerì re al presi¬ 
dente del Consiglio, 
quando verrà il suo turno 
di rivolgere il saluto a Pro¬ 
di, di rilevareche«fapiacereun così 
largo consenso, ma alla radice dd 
programma presentato a Strasburgo 
c'è l'impronta dd riformismo euro¬ 
peo chein Italiaèstataallabasedel- 
i'Ulivo e del centrosinistra». Nessu¬ 
na intenzione, da parte di D'Alema, 
di negare l'apporto di altre tradizio¬ 
ni e culture, «ma non c'è il minimo 
dubbio che al fondo del programma 


che Prodi ha presentato ci sia quel¬ 
l'impronta, qudi'idea di un'innova¬ 
zione che non n^a ma invera in 
forme nuove valori di solidarietà, di 
uguaglianza, di coesione sociale». 
(Prodi commenterà poi: «lo in Euro¬ 
pa porto i miei valori: è chiaro che 
ho costruito l'Ulivo sui dati che si 
rifanno allegrandi conquiste demo¬ 
cratiche»). Infine da D'Alema un 
ironico riferimento a quanti gli 
hanno attribuito l'intenzione di li¬ 
berarsi di Prodi. La scelta di Prodi- 
«un riconoscimento all'Italia che, 
anchecon il suo fondamentale con¬ 
tributo, ha saputo uscire da una cri¬ 
si drammatica» - nasce dal ricono¬ 
scimento «assai largo da parte di 
tutti i capi di governo». «Certamen¬ 
te assai più largo che non quello in¬ 
dividuato da talune ricostruzioni 
giornalistiche: èdifficilecheuno so¬ 
lo possa sceglierei! presidente della 
Commissione europea». La giornata 
romana di Prodi si era aperta del re¬ 
sto con un abbraccio tra lui e D'Ale¬ 
ma, ches'erano incontrati davanti a 
Palazzo Chigi. Poi si sono rivisti al 
pranzo offerto dal presidente del 
Consiglio. A sera. Prodi èstato ospi¬ 
te al Quirinale di Carlo Azeglio 
Ciampi. Azeglio, non Alberto: un la¬ 
psus scappato al neopresidente du- 
ranteil discorso allaCamera. 



Prodi con D'Alema e sotto il brindisi con Ciampi AntonioScattolorV Ap 


Ciampi: «La tua presidenza 
motivo d'orgoglio per tutti» 

■ Romano Prodi, di palazzo in palazzo. Nel giorno del suo addio al par¬ 
lamento italiano (ma non all'Italia, come spiega più volte nel corso 
della giornata) il presidente della commissione europea va a pranzo a 
palazzo Chigi, va a un ricevimento la sera al Quirinale alla presenza 
del capo dello stato e di tutte le più alte personalità della repubblica, 
infine si ferma a cena dallo stesso Ciampi. In tutte le occasioni Prodi 
non ha usato parole formali. In aula ha raccontato, con amarezza 
che ancora brucia, la caduta del suo governo, alla fine del discorso 
di D'Alema ha ricordato che lui, in Europa, porta i «suoi» valori. Non 
c'è intento polemico, assicurano, e infatti anche il pranzo a palazzo 
Chigi pare sia andato via liscio, a differenza di altre occasioni in cui 
non erano mancati gli spunti polemici. C'è stato anche uno scambio 
di battute indicativo tra i due: «Mi sembra che la situazione sia più 
tranquilla», ha detto D'Alema pensando all'Europa. «Eh sì, ha rispo¬ 
sto Prodi (per un attimo pensando all'Italia), vedendola da Bruxelles 
pareva anche a me...». In realtà il Professore avrebbe spiegato a D'A¬ 
lema che era sì soddisfatto del voto ricevuto, (molto ampio), ma che 
l'ampiezza del consenso è inferiore a quella ipotizzabile con un patto 
politico tra le varie famiglie del parlamento. Prodi ha visitato il nuovo 
studio di D'Alema, il pranzo (risotto ai crostacei, spigola e zucchine) 
è scivolato via parlando di Kosovo, allargamento dell'Europa e politi¬ 
che di sviluppo. Un concetto comune, al fondo di tutti i discorsi. La 
nomina di Prodi rafforza l'Italia, ma lo stesso Prodi ha bisogno di 
un'Italia con un governo forte e autorevole. Poi, serata al Quirinale. 
«La tua presidenza - ha ricordato Ciampi - è motivo di orgoglio per 
noi, diamo atto alle forze politiche e sociali qui presenti (e c'erano 
tutte ieri sera ndr) di avere compreso e interpretato la volontà pro¬ 
fonda del popolo italiano e la sua determinazione di continuare ad 
appartenere al gruppo di nazioni guida dell'Unione. Insieme possia¬ 
mo fare grandi cose». Prodi, sinceramente commosso, ha fatto pro¬ 
fessione di umiltà: «Il discorso del presidente della repubblica è sta¬ 
to molto incoraggiante, non so se ne sarò capace, ma vi posso assi¬ 
curare che vado in questa direzione». 


IN BREVE 


BERLUSCONI 
SI RALLEGRA 

■ «Ho avuto buoni argomenti nei 
molteplici interventi che sono stato 
indotto a fare all'Interno del gruppo 
popolare europeo per sostenere la 
sua causa, onorevole Prodi. È stato 
facile ottenere il voto favorevole di 
gran parte del gruppo al suo pro¬ 
gramma perché esso contiene tutti i 
punti fondamentali contenuti nel 
programma del Ppe e in quello di 
Forza Italia illustrato in occasione 
delle elezioni europee». 

FABIO MUSSI: 

UN PLLBISCITO 

■ «La candidatura di Prodi, voluta for¬ 
temente del governo italiano econ- 
diviso dai capi di stato e di governo 
dell'Ue, ha ottenuto non unamag- 
gioranza ma un plebiscito. Non cre¬ 
do che si tratti di un modellopolitico 
per gli stati nazionali dove dobbia¬ 
mo difendere ilbipolarismo e l'alter¬ 
nanza degli schieramenti. Non cre¬ 
do neppure chesia un segno di tra¬ 
sformismo. Piuttosto il segno di una 
feliceoriginalità della nostra comune 
esperienza: il ricco dividendo di 
unesperimento - quello del centrosi¬ 
nistra italiano - che in Europarap- 
presenta un'assai significativa va¬ 
riante rispetto agli assettitradizionali 
e al continuismo storico delle grandi 
tradizioni idealie politiche.» 

SORO:SUPERATB 
L£ IDEOLOGIE 

■ «Prodi ha guidato latrasfonriazione 
e la transizione da unatradizione 
della sinistra cattolica, in qualche 
modo astratta emoralista, verso un 
approccio di qualche concretezza. Il 
gustodell'efficienza e dell'innovazio¬ 
ne di Prodi hanno largamente per- 
vaso,in questi anni, il centrosinistra 
italiano: abbiamo superato lebarrie- 
redel manierismo ideologico so¬ 
pravvissuto in larghe parti deigruppi 
dirigenti per ricercare in campo 
aperto le forme originali diuna nuo¬ 
va stagione. L'approdo di questa fa¬ 
se nuova non è ancoracompiuta- 
mente raggiunto. Noi siamo impe¬ 
gnati a non disperdere ilpatrimonio 
di novità che insieme a Prodi, con 
qualche incomprensionema con 
molta sincerità e costante intenzio¬ 
ne comune, abbiamorealizzato». 

IL SALUTO 
DI BERTINOTTI 

■ «Riconosco che il mio saluto è più 
difficile perché il voto di Re provocò 
la crisi del governo Prodi e perché ci 
siamo opposti alla suae lezione a 
presidente della Commissione euro¬ 
pea. M i aiuta ad usciredall'imbaraz- 
zo anche il riferimento ad una cultu¬ 
ra, la sua onorevoleProdi, da cui 
qualcosa ho imparato anch'io, che 
consente di distinguere l'errore dal¬ 
l'errante. All'errante noi facciamo 
tanti auguri di buon lavoro, mentre 
naturalmente combattiamo a fondo 
l'errore, cioè la sua politica econo¬ 
mica e sociale» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO «Lei vuole parlare 
delle nostre divisioni? E perché non si 
occupa pure delle divisioni che esisto¬ 
no negli altri gruppi, per esempio in 
quello socialista?». Ma Ciriaco De Mi¬ 
ta è troppo avveduto delle cose della 
politica per nascondersi dietro alla pa¬ 
rabola della trave e del fuscello in ver¬ 
sione strasburghese. E perciò sorride e 
invita ad accendere il registratore. È in 
vena di «ragionamenti», quelli che 
piacciono a lui, e l'argomento si pre¬ 
sta: la tradizione democratico-cristia¬ 
na e la Balena conservatrice europea 
che rischia di mangiarsela, digerirla, 
quellatradizione, epeggio. 
Presidente, possono convivere 
tante anime diverse nel gruppo 
dei popolari europei e, tra un po¬ 
co, anche nel partito? Oppure il 
Ppe, al I af i ne,espl oderà? 

«Intanto credo chesiadifficilecapirele 
vicende interne al partito e al gruppo 
parlamentare se non se ne conosce la 
storia. GiàaH'epocadeirinternazionale 
democristiana, primacioèdellacostitui- 
zionedel Ppe, lerealtàdemocristianeeu- 
ropee erano diverse. Progressivamente 
siali partito cheli gruppo hanno assun¬ 
to come elemento di coesioneall'inizio 
la contrapposizione trai due blocchi e 
poi, in Europa, lacontrapposizioneconi 
socialisti. Ciò anche se poi l'ammini¬ 
strazione del Parlamento europeo era 
abbastanzaspartitoriatrai maggiori par¬ 
titi e la dialettica, dunque, era per certi 
versi un poco artificiosa. Direi cheledif- 
f i col tà, u n certo sn atu ramento del q uale 
probabilmente non ci siamo resi conto 
subito,sonocominciatequandoilgrup- 
po hadeliberato l'ingresso dei conserva¬ 


L'im'ERVISTA ■ CIRIACODEMITA 


<Siamo nel 1^ madieoonvivenzadffidb 


tori britannici. Quello si cheèstatoun 
elemento di diversificazione profonda, 
ma non tanto e non solo per ladiversità 
delle culture e delle prospettive politi¬ 
che, q uanto per I ed i vari cazi on i su 11 a po- 
liticadi integrazioneeuropea. Non èun 
mistero chel'obiettivo dei conservatori 
ètutt'al più lacostruzionedi uno spazio 
di libero scambio. Secondo loro, addirit¬ 
tura, il processodi integrazionecomuni¬ 
taria è un ostacolo alla 
crescitaeconomica». 

Selediversità erano 
C 09 evidenti perché 
c'èstatoii matrimo¬ 
nio? 

«Ma non erano così evi- 
denti.Finchéèduratal'e- 
gemonia della Cdu tede¬ 
sca, la politica sincera¬ 
mente europei sta dell'al- 
lora cancelliere KohI ha 
assorbito le contraddi¬ 
zioni. Il processo è anda¬ 
to avanti fi no a consegui- 
rel'obiettivoutiledeH'in- 
tegrazionemonetaria. Èoracherischia- 
nodi cumularsi duedifficoltà:daun lato 
l'illusionechequesto passaggio sia riso¬ 
lutivo e non crei, invece, ulteriori pro¬ 
blemi edall'altro la divergenza profon¬ 
da sul modo in cui debbono essere af¬ 
frontati proprioquesti problemi ulterio¬ 
ri. Èsuquettopunto che bisogna inter¬ 
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Il rischio 
èl'egemonia 
dei conservatori 
ma la nostra 
componente 
fatica a coagularsi 
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rogarsi e non sulla esposizione abba¬ 
stanza schematica chederi va anchedal- 
lapoliticaitaliana,percui il bipolarismo 
consiste più in due spazi immaginati 
cheinduepolitiche». 
Maanchel'allargamentodel Ppe 
èstatoinfondol’inseguimentodi 
un'ideadi bipolarismo. 

«Ha portato all'ingresso dei popolari 
spagnoli di Aznar, la cui natura demo¬ 
cratica ovvi amen tenon si 
discutemalacui prossimi¬ 
tà alla cultura democri¬ 
stiana epopolareèdiffi el¬ 
le da rintracciare. Il Palli¬ 
do popularèun partito...» 
Conservatore mode¬ 
rato? 

«No, sono un poco più ge¬ 
neroso di lei edico: demo¬ 
cratico-moderno, nel sen¬ 
so che certamente non fa 
riferimento alla nostra 
tradizione. Comunque la 
predominanzaditrecom- 
ponenti, conservatori bri¬ 
tannici, cristiano-democratici tedeschi 
epopolari spagnoli rischiadi esprimere 
un'egemonia. Ma dentro il partito, sia 
pure per frammenti eposizioni minori, 
esistono sensibilità diverse, nostre, dei 
greci,degli olandesi...» 
llgruppoAthena. 

«3, grosso modo. E però questa compo¬ 


nente fa fatica a coagularsi e ad espri¬ 
mersi. Lediverse origini, lediversepro- 
spettive, daranno luogo a riflessioni ea 
dibattiti e non so come andrà a finire. 
Quel che è certo è che sarà una convi¬ 
venzadifficile». 

La insistesullediversità relative 
all'atteggiamento sull'Integra¬ 
zione europea. Ma non esiste un 
probi emacheriguarda ledi versi- 
tèdi cultura politica? In Europa 
esiste una forte tradizione che 
possiamo chiamaredemocristia- 
na... 

«EchemeritatuttoiI rispetto». 

Ma non c'è il rischio che proprio 
quella tradizione finisca per ri- 
schiarerannullamento? 

«Guardi, seio ho cercato di descriverela 
situazionecom'ènonl'hofatto per sfug¬ 
gi reai problema chele! ha posto adesso. 
Però credochesetentiamounarifi essi 0 - 
ne alta, allora la questione diventa un 
poco più generale. Il disagio attraversa 
tutti, 0 meglio: ognuno è a disagio nel 
propriogruppo». 

Travi e fuscelli, d'accordo. Non 
vorrà negare, però, che da voi il 
problemaèpiùacuto. 

«Il nostro disagio è accentuato dalla in¬ 
sopportabile arroganza di Berlusconi 
chehaladisinvolta possi bilitàdi inven¬ 
tarsi politiche, dichiarazioni, storie più 
con riferimento allo schematismo della 


lotta politicain Italiachecon 1 problemi 
deH'Europa. Lediròcheio talvolta pro¬ 
vo un disagio quasi fisico a vedere certe 
contraddizioni nel mio gruppo. Però 
non è tanto questo che mi preoccupa: 
presto 0 tardi le strumentalizzazioni 
passano. Quello che mi intrigadi piùè 
cercaredi cogliereil modo comeaffron- 
tarelequestioni cheemergono, i proces¬ 
si chesi avviano nei gruppi. Per questo 


ho seguito con l'attenzionedi un ragaz¬ 
zino al primo anno di scuola il dibattito 
suirinvestituradi Prodi. Edèstranoche 
quasi nessunosi sia accorto cheli punto 
vero non era chi votava Prodi echi no, 
ma i I fatto chei I governo europeo di ven¬ 
ta pi ù governo pari amen tareech e i I Par- 
lamento europeo conquista un ruolo 


che non aveva. Non era questa la que¬ 
stione più importrantesu cui concen¬ 
trarsi? Allora certo che mi interessa di¬ 
scettare se c'è 0 no disagio a stare nei 
gruppi, ma mi interesserebbe di più di 
vedere comelacollocazioneairinterno 
dei gruppi si collegaallaconsapevolezza 
di gusta nuova dimensione politica 
dell'Europa. D'altra parte non bisogna¬ 
va veni re qua per scopri re che stare con 
Berlusconi è difficile. No, 
il terreno di verifica della 
possibilità delle convi¬ 
venze saranno le grandi 
questioni chesi porranno 
all'Europa nei prossimi 
msi. E io le dico anche 
che giudicherei un fatto 
positivo l'eventualità che 
le convivenze, su queste 
grandi questioni, fossero 
possibili». 

Elosaranno? 

«S vedrà. Le divergenze 
sui problemi europei po¬ 
tranno portareancheadi- 
versecollocazioni. Mail problemanon è 
solo di un gruppo. La ristrutturazione 
deirorganizzazionepoliticaèun proces¬ 
so chein vestetutti». 

Capisco il suo ragionamento in¬ 
torno alla convinzione che il di¬ 
scri m i ne per I a sopravvi venza i n 
un sologruppodi tanteanimedi- 
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Mail disagio 
accentuato per noi 
dall'arroganza 
di Berlusconi 
è presente 
in tutti i gruppi 
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verse saranno, alla fine, le que¬ 
stioni europee. Ma non credeche 
l'opinione pubblica, l'elettorato 
possano avere comunque diffi¬ 
coltà a riconoscervi dentro un 
grupponein cui perdete l'identi¬ 
tà? Non è difficile chiedere voti 
perunpartitochestainsiemecon 
forzetantodiversedasé? 

«Forse sì, però mi lasci dire che questa 
esigenza di coerenza èamplificata mol¬ 
to peri riflessi di politica interna, con la 
solita abitudinedi considerarela politi¬ 
ca estera una proiezione della politica 
interna. Detto con molta franchezza: 
questa preoccupazione in fatto di coe- 
renzaeidentitàiocel'homoltodipiùin 
Italia, quando devo spiegare al nostro 
el ettorato potenzi al e I a n ostra sol i dar! e- 
tàcon lasinistra». 

Un'ultimadomandaicomegiudi- 
cail rinviodelladecisionesull'a- 
desionedi Forza Italia, che è un 
poco una vittoria del Ppi perché 
l'avevatech lesta voi? 

«D1 mostra eh el a preoccu pazioneperun 
possibile snaturamento della famiglia 
popolarenonèsolonostraedèpiùdiffu- 
sa di quanto si creda. Tant'è vero che 
quando, qualchemesefa, si poselaque- 
stionese aggiungere alla denominazio- 
nedel partito popolareancheladefini- 
zionedi «conservatore»,allafinesi deci¬ 
se per il no. Parrebbe strano che questa 
con sapevoi ezza emersa al I ora adesso si a 
giàsparita. Il problemavaoltreBerlusco- 
ni. Edel resto poi èdifficilecapirecheco- 
sasiadawero Forza Italia. L'altro giorno 
in aulail suo rappresentantel'hadefini- 
taun «partito europeodi ispirazionecri¬ 
stiana». lo guardavo i loro deputati e, 
con tutto il rispetto per leloroopinioni, 
mi chiedevo checosaabbiano mai di cri¬ 
stiano». 
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_ n teoria 

viaggio al centro delle Idee 


S enza scosse, quasi inconfessato, 
un cambiamento epocaieecono¬ 
mico e socioeconomico scuote il 
nostro mondo ormai per tanti versi 
tranquilio. D'improvviso, dopo aver¬ 
lo a lungo rimosso, anche i mass me¬ 
dia lo scoprono: ed entra anche nelle 
scelte strategiche pubbliche e politi¬ 
che, sinora passate sempre sulle teste 
dei decisori eletti e su quelle dei di¬ 
retti beneficiari (e vittime, insieme). 
Parliamo dell'avvento deH'economia 
post-industriale (da un lato) quella 
che non consuma più energia, né spa¬ 
zio, né materie prime, né manodope¬ 
ra operaia, ma chiede, produce e ven¬ 
de servizi, cultura, informazione; e 
parliamo anche d'un mondo che (per 
la prima volta nella vicenda umana) 
sta per raggiungere la crescita demo¬ 
grafica zero a livello globale: e poi, 
subito, l'inedita vertiginedel calo. 

Per questa economia e per questa 
società, l'Italia è in realtà già pronta: 
quest'anno si sono diplomati l'SO per 
cento dei giovani, e laureati il 20 per 
cento; la residua (calante) domanda 
di lavoro operaio viene colmata dagli 
immigrati, e subito dopo sparirà, co¬ 
me è successo in Germania. Faranno 
gli impiegati, compreranno e vende¬ 
ranno informazioni. 

Se da un lato l'economia non vuole 
più operai (in agricoltura un solo ad¬ 
detto produce cibo per 120 persone, 
nell'Industria beni di consumo o beni 
durevoli per 140) e dall'altro lato la 
società non ne crea più, il problema 
sembrerebbe ridursi allo sfasamento 
temporaledei duefenomeni, e quindi 
alla transizione, per la quale urgono 
misure anche impopolari, forse diffi¬ 
cili da gestire: ma comunque transi¬ 
torie. E non servono invece per far 
fonte alla disoccupazione meridionale 
investimenti sbagliati, inutili, fuori 
del tempo; il calcestruzzo, i poli in¬ 
dustriali. Perché, naturalmente, l'ef¬ 
fetto più dirompente del grande cam¬ 
bio è la disoccupazione. 

L'aumento della produttività da un 
lato (140 consumatori per 1 produtto¬ 
re) e la fine della crescita di consumi 
dall'altro, cancellano posti di lavoro 
tradizionali (anche modernissimi) a 
ritmo travolgente. Economisti lungi¬ 
miranti sanno che l'economia della 
cultura (il cui potenziale consumo di 
lavoro d'informazione è infinito, au¬ 
toalimentato in un feed-back sempre 
positivo) ne creerà molti di più, e 
mille volte più appetibili: ma sanno 
anche che il processo della transizio¬ 
ne è complicato ed incerto. Tutti gli 
altri economisti, cui sfugge la portata 
e il peso della nuova economia, enor¬ 
mi, reagiscono gridando alla fine del 
lavoro, comefaRifkin. 

Il tentativo di insistere su forme 
superate di investimenti è ancora co¬ 
mune da noi (si vedano i Patti Terri- 
toriali, quasi sempre legati a fatti di 
rendita immobiliare) ed è comune in 
certe economie in crescita come quel¬ 
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Guerra 
sui costi 
del vetro 
da rifi uti 


È guerra sui 
costi del ve¬ 
tro che pro- 
vienedalle 
raccolte dif¬ 
ferenziate dei 
rifi uti. Fede- 
rambienteja 
federazione 
delle munici¬ 
palizzate di 
igiene urba¬ 
na, non è con¬ 
tenta del de¬ 
creto che fis¬ 
sa il contribu- 
tocheilCore- 
ve,il Consor¬ 
zio del vetro, 
deve versare 
ai comuni per 
i costi di rac¬ 
colta diffe¬ 
renziate. 
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L'economia post-industnale significa 
la fine del lavoro^ Forse solo il passaggio 
ad un motore diverso di sviluppo 


La ricetta «ambientale» 
contro la disoccupazione 


GIULIANOCANNATA 


accuse 


Per rOnu 
il futuro 
è a rìschio 



la spagnola (tanto ammirata da Ber¬ 
lusconi) il cui motore contingente è 
ancora la costruzione di seconde ca¬ 
se, dove si ricicla anche il denaro 
nero di mezzo mondo, narcodollari 
in testa, in deregulation urbanistica 
e ambientale, e comunque a livdii 
salariali più bassi del resto d'Euro¬ 
pa. 

In un'analisi rigorosa, molte mi¬ 
sure «di sostegno», anticongiuntu- 
ral i al l'occu pazi on e, al I e costruzi on i 
0 all'agricoltura, ostacolano e ri¬ 
mandano di fatto l'auspicata trasfor¬ 
mazione: c'è il rischio che ciò av¬ 
venga anche per i Fondi strutturali 
europei dell'Agenda2000. 

Ma il tema più direttamente toc¬ 
cato da questa trasformazione (dopo 
l'occupazione) è l'Ambiente. Non 
c'è stata attività dell'economia in¬ 
dustriale che non abbia significato 
un consumo di ambiente, di car- 
rying capacity, di spazio, d'energia: 
ed ecco che questo «consumo» fini¬ 
sce, questa domanda non esiste più. 
Per contro, se l'economia postin¬ 
dustriale s'alimenta di informazio¬ 
ne, di «cultura», di fruizione, di go¬ 
dimento, allora è l'Ambiente il suo 
motore principale. 

Quando l'economia era fatta di 
opere e di prodotti, com'è avvenuto 
con ritmo crescente fino a pochi an¬ 


ni fa (solo cinque 0 sei, mediamente) 
allora la massima pretesa degli am¬ 
bientalisti era quella di ridurne l'im¬ 
patto, il consumo d'ambiente; pur nel 
ben organizzato meccanismo della 
pianificazione economica, per i paesi 
più civili e organizzati, l'ambiente è 
sempre un valore residuale: quello 
che «resta» dopo il (necessario) con¬ 
sumo. I segni dellasmaterializzazione 
sono esplosivi anche nel mondo 
«emergente». Pietro Greco registra 
suH'ti nità un fatto di importanza tra¬ 
scendente: la produzione di anidride 
carbonica nel ‘98 è diminuita nel 
mondo, e chi guida la danza è la Ci¬ 
na, pur in tumultuosa crescita eco¬ 
nomica. M i era accaduto, in un arti¬ 
colo sempre dell'ùnltà del 96 («Il 
boom? Era un bluff») di notare che 
la Cina aveva registrato l'ultimo rad¬ 
doppio di PIL (in 5 anni) con un au¬ 
mento di appena il 20% dei consumi 
energetici: continuando la tendenza, 
raggiungerebbe il PIL degli Stati 
Uniti attuale con un consumo d'e¬ 
nergia sei volte minore. 

Ora che invece l'economia è fatta 
d'informazione (dall'informatica alla 
sanità, dalla fiction alla musica, dalla 
scuola al turismo), di servizi tecnici, 
di cultura, l'Ambiente diventa il fat¬ 
tore chiave dello sviluppo, ambiente 
come qualità vendi bile del la vita, co¬ 


me fruizione, come gestione. Ma le 
sciocchezze continuano a sprecarsi. 
Non è solo Romiti a non capire che 
il mondo non è più fatto solo d'ac¬ 
ciaio e di plastica, persino il presi¬ 
dente deiriNPDAP, folgorato dalla 
scoperta di M onorchio del crollo po- 
polazionale incombente, chiede 
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A novembre 
la Seveso-bis 

A Milano si è svolto un 
convegno, organizzato 
daM’associazione Am- 
bientee Lavoro,sulla nuo¬ 
va legge «Seveso-bis» 
che innova l'attuale nor¬ 
mativa sui rischi di inci¬ 
denti rilevanti. L’Italia ha 
recepito la nuova diretti¬ 
va europea,che interessa 
oltre IO mila aziende 
(2.000 nella sola Lombar¬ 
dia) di cui circa 1.800 ad 
elevato rischio. «Il decre¬ 
to - ha spiegato il sottose¬ 
gretario all’ambiente Va¬ 
lerio Calzolaio - enterà in 
vigore a novembre». 


500.000 immigrati all'anno... Per 
farne cosa? Non importa, purché 
paghino i contributi. E varrà la pe¬ 
na di di re che questa previsione di 
crollo noi l'avevamo formulata e 
descritta fin dalI'SS, confrontando i 
580.000 nati (ma ora sono 520.000) 
con i morti «a regime», 12 o 13 per 
mille di una popolazione di 57 mi¬ 
lioni: che fanno quasi 800.000, e 
che allora, e ancora oggi, l'invec¬ 
chiamento della popolazione «na¬ 
scondeva». 

Ora gli spunti più diversi con¬ 
corrono a un'unica possibile lettu¬ 
ra: la costruzione è finita, decolla 
l'economia della comprensione e 
della gestione. M a, si è detto, poli¬ 
tici e media non sanno leggere: un 
ultimo esempio. Per una popolazio¬ 
ne che si ridurrà a meno di 50 mi¬ 
lioni in ventanni le attuali produ¬ 
zioni agricole (e le grandi irrigazio¬ 
ni) sono già eccedentarie del dop¬ 
pio, tenute in piedi dalle assurde 
sovvenzioni comunitarie, ora final¬ 
mente soppresse. Eppure la lobby 
della costruzione chiede finanzia¬ 
menti (5000 miliardi) per altredie- 
ci dighe da irrigazione e da acque¬ 
dotti, settore quest'ultimo dove la 
dotazione attuale è già di 300 litri/ 
abitante, quasi doppia di quella eu¬ 
ropea. 


Una 

manifestazione 
di disoccupati 
La fine 

dell'economia 
del prodotto 
èanche 
la fine 
del lavoro? 


LICIA ADAMI 


La mancanza d'acqua e il riscal¬ 
damento del pianeta saranno i 
problemi più drammatici del XXI 
secolo. A lanciare l'allarme è un 
rapporto del Programma delle Na¬ 
zioni unite per l'ambiente (Unep), 
al quale hanno collaborato 200 
esperti di 50 diversi paesi. I risul¬ 
tati di questa ricerca, pubblicata 
nei giorni scorsi a Ginevra e inti¬ 
tolata «Geo-200», disegna scenari 
allarmanti da numerosi punti di 
vista: il ciclo mondiale di rinnova¬ 
mento dell'acqua sembra incapa¬ 
ce di rispondere alla domanda 
sempre crescente nei prossimi 
decenni, per il semplice fatto che 
l'uomo si appropria di una quanti¬ 
tà di acqua potabile disponibile 
maggiore di quella che la natura 
riesce a riciclare; il degrado dei 
terreni ha annullato di fatto i nu¬ 
merosi progressi raggiunti nell'In¬ 
cremento della produttività agri¬ 
cola; l'inquinamento deH'aria ha 
raggiunto un livello critico in mol¬ 
te grandi città mentre il risclada- 
mento del globo terrestre (con 
tutti i danni 
ambientali che 
comporta) 
sembra inevita¬ 
bile. Secondo il 
rapporto del- 
rOnu, le cause 
del degrado 
ambientale so¬ 
no da ricercare 
nel divario 
sempre cre¬ 
scente tra la 
povertà della 
maggioranza 
degli esseri 
umani e i consumi eccessivi di 
una minoranza ricca. «La tenden¬ 
za attuale è insostenibile - si leg¬ 
ge nel rapporto - e rifiutarsi di 
agire per constrastare ildegrado 
ambientale non è più un'opzio¬ 
ne». 

La denuncia dell'Unep è quanto 
mai opportuna. Perchè si nota un 
certo rilassamento nell'impegno 
delle nazioni della Terra sul fron¬ 
te dei prbiemi ambientali globali. 
Vero è, infatti, che per la prima 
volta le emissioni di anidride car¬ 
bonica tendono a stabilizzarsi e 
persino a diminuire. Ma questa 
tendenza è per larghi versi "spon¬ 
tanea", è solo in parte frutto di 
un impegno pianificato. Poco ma¬ 
le, se raggiungesse l'obiettivo di 
bloccare il riscaldamento del pia¬ 
neta. Il problema è che esso è in¬ 
sufficiente. Come nota l'Unep, 
anche con questa tendenza posi¬ 
tiva un forte aumento della tem¬ 
peratura media del pianeta nei 
prossimi anni resta "inevitabile". 
E il fatto che in alcuni paesi im¬ 
portanti (vedi Stati Uniti) siano 
già partite politiche di adatta¬ 
mento al cambiamento del clima, 
invece che politiche di prevenzio¬ 
ne del cambiamento climatico 
non lascia davvero ben sperare. 
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Dentro la foresta e dentro l'Ombra con Calvino 

MARIA SERENA PALIERI 


dld foresta, ciò che è inanimato può im- 
provvisamentediventareanimato, ii diosi 
trasforma in una fiera, ciò che è iiiegaie 
rappresenta ia giustizia...» scriveva Robert Pogue 
H arrison nei saggio «F orede - L'ombra deiia civiità» 
tradotto in I taiia setteanni fa da G arzanti. Sedopo ie 
grandi giaci azioni ii mondo si ri¬ 
vestiva di un manto verdeeintri- 
cato, ie civiità occidentaii sono 
nate ricavandosi spazio dentro 
di esso, osserva H arrison: dun¬ 
que ie foreste sono ii ioro perime¬ 
tro, ia ioro parte oscura, ia ioro 
0 mbra, èia sua tesi. H arrison in¬ 
segna ietteratura itaiiana aiia 
Stanford U niversity. E, nei suo 
saggio, rendeun inevitabiieomaggioai «B aroneram- 
pante» di I taio C ai vi no. P erché - ricorderete - è pro¬ 
prio sugli alberi, in cima al bosco, cheC osimo P iova- 
sco, figliodelBaronedi Rondò, nel 1767 all'età di do¬ 
dici anni decide di crearsi una vita nuova: distante 
dalia socidà reazionaria in ghetteeparrucca, che vive 
sotto nelle stanze della villa di famiglia, più prossimo 
alla plebe vagabonda di calderai e carbonai, ^esso 




fuorilegge, chesi accampa nelleradure. S arà una coin¬ 
cidenza, ma la contrada in cui il romanzo si svolgasi 
chiama proprio «0 mbrosa». 

C alvino era quel meraviglioso - non algido - disse- 
zionatoredi strutturenarrapve. E «Il barone rampan¬ 
te» èparecchi libri insieme. È un romanzo di formazio¬ 
ne: gli episodi salienti, per ciò checoncernei codici ro¬ 
manzeschi sulla creazionedi una carattere, ci sono tut¬ 
ti. C 03moscappa dalla famiglia, incontra una fanciul¬ 
la, laSinforosa, etramitela scoprala potenza del fasci¬ 
no femminile, si immerge per anni in letturematteedi- 
speratissime fino a superare in cultura il proprio aio, si 
crea una propria moraleeuna propria idea di giudizia 
sociale, diventa un interlocutore per i filosofi dell'epo¬ 
ca, da D iderota V oltaire, euna speciedi leader politico 
durantegli anni della R ivoluzione, reincontra l'amata 
Sinforosaedèpredadddilemma: tradiresedessoela- 
sciar tutto, sevuolelafP eròquestocanovaccioclassico 
si dipana nd più stravagantedd mondi: lassù sui lecci, 
le querce, gli olivi, i pini marittimi sui quali C osimo 
cammina, mangia, dorme e dalle cui chiome intesse 
rapporti inediti. C omedire: formarsi davvero (non in¬ 
vecchiare e basta) sgnifica sempre crearsi un pianeta 
proprio, dalla cui solitudine ci protenderemo poi per 


avereun contattocon gli altri. 

«Il barone rampante» è anche un romanzo-pam¬ 
phlet: il ragazzino che diventa uomo e poi anziano 
stando - scrive Calvino - «di continuo a contatto ddle 
scorzed'albero, l'occhio affisato al muoversi ddle pen¬ 
ne, al pdo, alle scaglie, a quella gamma di colori che 
questa apparenza del mondo presenta, e poi la verde 
correntechecircolacomeunsangued'altromondonel- 
levenedellefoglie», da lassù acquista un peculiarepun- 
todi vista. 0 pponeal «contrattosociale»-frontiera de¬ 
mocratica della sua epoca - qualcosa di più. U n «con¬ 
trattonaturale» che si gli giustizia epacenon solo per gli 
esseri umani ma anche per animali domestici esdvati- 
ci, per piante, terra, acque. P erò, benchésia diventato 
una personalità ascoltata da chi vive in basso, questa 
sua proposta resta inascoltata. E cosi C alvino, usando 
una modalità di scrittura alla V oltaire (quanto «C an- 
dide»c'èqui dentro) scriveun pamphletanti-illumini- 
sta. 

Ma era interessntendl957 (annodi pubblicazione 
dd romanzo) prendersela con 1 7 lluminismo?SÌ,seCo- 
simo P iovasco, baronedi R ondò, una volta cheha deci¬ 
so cheli suo vero mondo èl'O mbra, riesce, da qud folto 
d'alberi, a protendere lo sguardo fino ai nostri giorni. 


Siccome si èstaccato dalla classe aristocratica cui ap¬ 
partiene, ormai diventata superflua in qudia fineseco- 
lo, ha desderio di intinsi utile. E, imparato a potaregli 
alberi, offre! suoi servigi ai contadini. E eco con quale 
formula: «Insamma, l'amore per questo suo elemento 
arboreo seppe farlo diventare, com'è di tutti gli amori 
veri, anche spietato e doloroso, che ferisce e recide per 
far crescereedar forma. Certo, egli badava sempre, po¬ 
tando e disboxando, a servire non xlo l'interesx dd 
proprietariodellapianta, ma ancheilsuo, di viandante 
cheha bisogno di renderemeglio praticabili lesuestra- 
de... C osi, questa natura d'O mbrosa cheaveva trovato 
già tanto benigna, con la sua arte contribuiva a farla 
vieppiù a lui favorevole, amico a un tempo dd prossi¬ 
mo, ddia natura e di se medesimo». C osimo in vec- 
chiaia potègoderedella propria lungimiranza. M a, ag- 
giungeC alvino, nessun altro nei secoli seguenti ebbela 
possibilità di seguire le sue orme e il suo sogno in qud 
mondo chexvrastava la terra. «llbaronerampante»si 
svolge in un'epoca che sta per rompere gli equilibri: poi 
«bastò l'avvento di generazioni più xriteriate, d'im¬ 
previdente avidità, gente non amica di nulla, neppure 
di Xstessa e tutto ormai ècambiato, nessun C osimo po¬ 
trà più incedere negli alberi». 
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♦ // T ribunaleha respinto la richiesta 
di proroga di affitto di Eurocomputers 
La salvezza solo seentrano nuovi soci 


^In 1200 rischiano di perdere il posto 
Castano (Fiom-CgiI): l'Olivetti 
èia responsabile di questo dramma 


Op Computers chiude 
Occupata la fabbrica 

Entro mercoledì incontro a Palazzo Chigi 


Itahel sistemi, sciopero 
contro l'ipotesi di 800 esuberi 

■ I lavoratori della Italtel sistemi hanno scioperato ieri per dueore 
contro l'ipotesi di 800 esuberi espressa dai dirigenti aziendali in se¬ 
guito alla nuova organizzazionedel lavoro cheseguiràlafasedi rias¬ 
setto societario. Ladecisionediricorrereall'agitazionesindacaleè 
stata presa dalle segreterie nazionali di Firn, FiomeUilmdopo che 
nel corsodi un incontroal Ministero dell'Industria coni dirigenti di 
Italtel equelli diTecnosistemi (l'azienda chenepossiede il 70%) 
hannocomunicatochesono previsti più di 800 esuberi sui 2.300 di¬ 
pendenti che passeranno alla nuova società, a frontedi circa 300 
nuoveassunzioni di giovani diplomati elaureati. Leorganizzazioni 
sindacali chiedono cheli governo svolga un ruolo propositivo nel 
confrontochesiprefigura,«perevitareche,oltrealdanno, i lavora¬ 
tori e l'intero paese subiscano anchela beffa. Colaninno-si legge 
nella nota diffusa ieri pomeriggio dagli organismi sindacali-aveva 
dettodurantel'Opacheavrebbeesaminatoattentamentelepro- 
spettivedi Italtel. In realtà si èservitodi questo per accreditarsi ri¬ 
spetto all'acquisto diTelecom, operando un veroe proprio voltafac- 
eia». Ledueoredi sciopero sonocomunqueda inserire in un conte¬ 
sto più generaledi mobilitazione, tesa a preservarenon solo il posto 
di lavorodei dipendenti Italtel, ma anchee il patrimonio professio- 
naleed economico costituito dalla società. Ma la nuova proprietà- 
da quanto emerso- sembra intenzionata a ridimensionare, piuttosto 
cherilanciarel'azienda. 


ROMA Ha le ore contate la Op 
Computersdi Scarmagno, ex divi¬ 
sione personal computers del l'O¬ 
livetti. Il Tribunale di Ivrea ha re¬ 
spinto lari chiestadi prorogadi af¬ 
fitto presentata da Eurocompu¬ 
ters Badesse questaaziendastori- 
cadi 1200 addetti (400in cassain- 
tegrazione), punta di diamante 
del l'informatica italiana, è giud¬ 
eamente fallita. La sua salvezza è 
appesaaunfilo.Soloun interven¬ 
to del governoin gradodi reperire 
nuovi soci, 0 l'ingresso di una 
nuovacordata potrà salvarla. I la¬ 
voratori , dopo I a sen ten za, h an n 0 
occupatogli stabilimenti. I sinda¬ 
cati eil sindaco di Ivrea chiedono 
un incontro immediato 
con la presidenza del 
Consiglio che, secondo 
indiscrezioni, si dovreb¬ 
be tenere mercoledì 
prossimo. «La mancata 
proroga d'affitto - com¬ 
menta il sottosegretario 
all'Industria Gianfranco 
Morgando - è una deci¬ 
sione drammatica. Tut¬ 
tavia non tutto è perdu¬ 
to. Il pi anoindustri aledi 
Eurocomputersfazienda 
costituita dai manager di Op gui¬ 
dati da Roberto Schisano, ndr) 
non ha trovato i partner necessari 
per essere credi bile. A questo pun¬ 
to la proroga non avrebbe risolto 
nulla perpetuando l'equivoco. 
Partedaoggi lacostruzionedi un 
progetto nuovo che faccia emer¬ 
gere altre soluzioni». Per capire 
questa vicenda bisogna ricostrui¬ 
re le ultime battute della lunga 
agonia di Op Computers: il 13 
maggio il Tribunaleladichiarafal¬ 
lita. Il giorno dopo però subentra 


Eurocomputer a cui lo stesso Tri¬ 
bunale assegna l'affitto dello sta¬ 
bilimento fino al 31 luglio. Nel 
f rattem po vi en e i n detta u n 'asta, a 
cui concorre solo Eurocomputers 
cheoffre35miliardi. Nuovoaffit- 
to, con scaden za 15 settembre. Eu¬ 
rocomputers s'impegna a cercare 
nuovi partner. Si parladellafinan- 
zi ari a I i bi ca Laf i co edel I a I tai n vest 
(exGepi). Maletrattativepoitano 
a un nulla di fatto. Ieri l'epilogo. 
Nell'ordinanza il presidente del 
Tri bu n al e, Lu i gi G ri mal d i, osserva 
eh e l'Eu rocom puters n el I a ri eh i e- 
sta di proroga «non ha neppure 
confermato la precedente offerta 
irrevocabile d'acquisto riservan¬ 
dosi di formularne una 
solo in caso di accordata 
proroga». «Nel frattem¬ 
po - aggiunge - si tengo¬ 
no lontani altri poten¬ 
ziali acquirenti magari 
più seriamente interes¬ 
sati ad assicurare la con¬ 
tinuità dell'attività pro¬ 
duttiva e a garantire li¬ 
velli occupazionali più 
realistici». La decisione 
del Tribunale chiude al 
momento la travagliata 
storia di Op Computers, ceduta 
nel gennaio '97 dalla Olivetti di 
Roberto Colaninno alla lussem¬ 
burghese Piedmont Internatio¬ 
nal, nel cui capitale sono raccolti 
i n vesti tori esteri, eh efan n o capo a 
Edward Gottesmann, einvestitori 
italiani trai quali GianmarioRos- 
signolo. Da allora è un viavai di 
progetti di salvataggio e ricerca di 
partners, all'ombra del fallimen¬ 
to. Ora il tempo per trovare una 
soluzione «è davvero molto, mol¬ 
to stretto. Spero che la Presidenza 


del consiglio se ne renda conto». 
Con queste parole il segretario na- 
zionaledellaFiom-Cgil, Giampie¬ 
ro Castano, chiede al governo di 
intervenire rapidamente, dimo¬ 
strando «coerenza con quanto più 
volte affermato in materiadi mo¬ 
dernizzazione del paese e di svi¬ 
luppo dell'informatica». In un co¬ 
municato, Castanosottolinea an¬ 
che eh e «l'Olivetti èall'originedi 
questo dramma» ed è «quindi le¬ 
gittimo preten dere eh e I a sol uzi o- 
ne del problema Op Computers 


passi anche attraverso l'assunzio- 
nedi responsabilità»dellasocietà 
di Ivrea. Duro il segretario del Prc 
Fausto Berti n otti : «La vi cenda èdi 
unagravitàinauditaelaresponsa- 
bilitàdel governoèenorme. Ai la¬ 
voratori va la solidarietà del Prc 
che assume l'impegno di riaprire 
la questioneeoi governo». Anche 
il presidente della r^ione Pie¬ 
monte, Enzo Ghigo eil segretario 
dellaFiom Piemonte,GiorgioCre- 
maschi, chiedono un intervento 
del governo. 


■ I GIUDICI 
DI IVREA 

«Non esistono 
I presupposti 
per la proroga 
dell'affitto 
No al plano 
Eurocomputers» 


Anche per l'Biel pri>ata d sarà la golden share 
I poteri speciali del Tesoro in vigore per 5 anni 

Oggi D'Alemafirma il decreto. Nello statuto ancheil tetto al possesso azionario 


Tic, nasce un nuovo colosso mondiale 
Accordo rag^untotra At&teBt 


I BIG DELLA TELEFONIA- 

Fatturato 1998 in miliardi di Euro 


NTT (Giappone) 

66,0 


BELL ATLANTIC (Usa) 

51,4 


AT&T (Usa) 

47,9 


DEUTSCHE TELEKOM (Ger) 

35,6 

\ 

BT (G. Bretagna) 

27,6 


MCI-WORLDCOM (Usa) 

27,4 

/À 

FRANGE TELECOM (Fra) 

24,7 

SBC (Usa) 

24,0 

1 


I NUMERI DI AT&T... 

in miliardi di dollari 
(miliardi di euro) 

Fatturato 

1995 51,37 

1996 50,55 

1997 51,32 

1998 53,22(47,9) 

Risultato netto 

1995 0,14 

1996 5,91 

1997 4,64 

1998 6,4(5,52) 

P&G Infograph 



...E QUELLI DI BT 

in miliardi di sterline 
(miliardi di euro) 


Fatturato 

1995 

14,44 

1996 

14,93 

1997 

16,04 

,1998 

18,22(27,6) 

Risultato netto 

1995 

3,02 

1996 

3,20 

1997 

3,21 

1998 

4,29(6,51) 


AlleanzaglobalenellatelefoniamobileperlastatunitenseAtSitelaBri- 
tishTelecom.Leduesocietà hanno annunciato oggi la creazione di 
«Advace»,una«alleanzastrategica-spiegaunanota-voltaallacrea- 
zionedi servizi di comunicazione mobile senza interruzioni intorno al 
mondo». L'attività nella telefonia mobile delle duecompagnie attual¬ 
mente copre 17 paesiepuòcontaresuunabasedi41 milioni di clienti. 
L'alleanza si foca lizzerà in particolare sullo sviluppodi nuovi servizi, 
sull'assunzionediunaposizionecomunesuitelefoniniditerzagenera- 
zioneesugli standard per internet, sulla crescita dei ricavi da roaming 
e sulla messa in comune delle risorse per realizzareeconomie di scala 
negli acquisti e negli investimenti. 


ROMA Unaltropassoavantiverso 
la privatizzazione dell'Enel il cui 
sbarco sul mercato è previsto il 
prossimo autunno. Il presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema 
firmerà infatto oggi il decreto che 
introduce nello statuto della so¬ 
cietà elettricalagolden share, cioè 
i poteri speciali affidati al tesoro 
che resteran n o i n vi gore per 5 an - 
ni echel'assembleadegli azionisti 
dell'Enel recepiràoggi stesso. 

«Ai fini dell'alienazione- si leg¬ 
ge n el prowed imentocuisonoal- 
legati i numerosi decreti chehan- 
no contribuito alla messa a punto 
delleproceduredi privatizzazione 
- il Governo intende ora indivi¬ 
duare l'Enel tra le società nei cui 
statuti, prima della perditadi con¬ 
trollo, deve essere inserita una 
clausolacheassicuri al Tesoro uno 
0 più poteri speciali previsti dalla 
vigente normativa (golden sha¬ 
re)». D'Alema ha consegnato il 
provvedimento alla Camera e al 
Senato affinché si pronuncino le 
Commissioni Finanzeelndustria 
dei duerami del Parlamento. 

«Le soci età Enel, Enel Produzio¬ 
ne, Enel DistribuzioneeTerna-si 
legge nel provvedimento - sono 
individuate come società nei cui 
statuti, primadi ogni attochede- 
termini laperditadi controllodel- 
I e soci età stesse da parte del I o Sta- 
to,deveessereintrodotta, con de¬ 
liberazione dell'assemblea straor¬ 
dinaria, unaclausolacheattribui- 
sca al Ministro del Tesoro, del bi¬ 
lancio e della programmazione 
econ 0 m i ca u n 0 0 pi ù poteri ». 

«La permanenza delle ragioni 
chegiustificano lasu ssi sten zadel- 
laclausola-scriveil presidentedel 
Consiglio nel decreto - sarà sotto- 
postaaverificadopoun periododi 
5 anni dall'inserimento»anchein 
considerazione dello stato di 
avanzamento del processodi libe- 


ralizzazionedellefonti di energia 
in Europa. Leeventuali modifica¬ 
zioni -prosegueil provvedimento 
- all'esito della verifica, saranno 
stabilite»con un decreto del presi¬ 
dentedel Consiglio. 

Il Presidentedel Consiglioricor¬ 
da infine che per la dismissione 
dell'Enel è previsto «il ricorso al¬ 
l'offerta pubblica di vendita e la 
trattati va d i retta». D'Al ema sotto- 
I i nea, i noltre, eh edopo l'approva- 
zionedel piano elerdativemoda- 
litàdi cessionedei 15 milamw di 
capacità produttiva della società 
guidatadaFrancoTatò, «sonosta- 
te avviate le procedure di aliena- 
zionedellepartecipozioni aziona¬ 
ri edel Tesoro». 

La pi ù gran deuti I i ty, anzi ormai 
multiutility, d'Europa si avvicina 
dunquesempredi più al mercato. 
L'assemblea dell'Enel di oggi do¬ 
vrebbe ancheinserirenelle statu¬ 
to unasogliaal possesso azionario 
potrebbe essere fissata ad un livel¬ 
lo vicino a quello scelto per Eni, 
2% 0 Telecom, 3%. Dopodiché la 
parola passerà al leautoritàdi mer¬ 
cato. 

Perlafinedel meseèattesoii via 
libera della Consob al prospetto 
perii collocamento della tronche 
chesaràtrail 15ed il 18%del capi¬ 
tale. Un'altra approvazionedovrà 
venire dagli Stati Uniti: l'Enel ha 
chiesto di esserequotato anchea 
New York ed è quindi necessario 
l'imprimatur della Sec. L'obietti¬ 
vo èdi iniziareil roadshowl'll ot¬ 
tobre ed arrivare al collocamento 
tra il 25 ed il 29 dello stesso mese. 
Latabelladi marciadi riserva pre¬ 
vede lo slittamento di una setti¬ 
mana: roadshow al via il 18 otto¬ 
bre e collocamento tra il 2 ed il 9 
novembre. Dopodiché l'Enel farà 
la sua comparsa sui video degli 
operatori di Pi azza Affari edi Wall 
Street. 
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Due scempi ambientali in Val di Sangro: un ponte sospeso 
nel vuoto e mai finito perché costruito su terreno franabile 
e una superstrada, opera faraonica praticamente inutilizzata 


i» 

eodoga&tBTitorìo 
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Una valle 


Il viadotto fantasma 
un ecomostro da Bomba 

LUCIO BIANCATELLI 


IN ITALIANONC'ÈSOLOILFUENThSONOMOLTII MOSTRI DI 
CEMENTO CHE MERITEREBBERO LA STESSA SORTE. E NON 
SEMPRE SI TRATTA DICOSTRUZIONIABUSIVE.SIAMOANDA- 
TIACONOSCEREDUECASI E SE MELARI,APOCHI CHILOMETRI 
L'UNODALL’ALTRO 


S e II famigerato FuentI, albergo da 
35.000 metri cubi di cemento sulla 
costiera amalfitana, può essere con¬ 
siderato Il padre di tutti gli ecomostri 
d'Italia, non bisogna dimenticare che si 
tratta di un padre assai prolifico. Nessu¬ 
no li ha mai censiti, ma i mostri di ce¬ 
mento che deturpano il territorio del 
Belpaese, e che meriterebbero la stessa 
sorte toccata al FuentI (cioè la demolizio¬ 
ne) sono davvero tanti. E non necessaria¬ 
mente abusivi. Prendiamo il caso di 
Bomba, in provincia di Chieti, piccolo 
centro nella valle del Sangro, dove il fiu¬ 
me forma il lago omonimo creato circa 
trent'anni fa a scopi idroelettrici. Nel 
1975 fu costruito un viadotto (voluto dal¬ 
la Provincia e finanziato dalla Cassa del 
M ezzogiorno) che sarebbe dovuto servire 
ad eliminare una serie di curve piuttosto 
ardite, ma l'opera (ancora più ardita) non 
potè essere completata perché il terreno 
sotto i pilastri cominciò a cederea lavoro 
praticamente ultimato. Il grande incom¬ 
piuto giace ancora oggi abbandonato al 
suo destino, monumento all'errore uma¬ 
no: invaso dalle sterpaglie, proteso nel 
vuoto, fa pensare alle gare folli di J ames 
Dean in Gioventù bruciata. 

«Il viadotto era praticamente ultima¬ 


to, io ci passai anche sopra per un so¬ 
pralluogo - ricorda Mauro Fioriti, all'e¬ 
poca sindaco di Bomba - e ricordo an¬ 
che lo scetticismo degli anziani. Diceva¬ 
no che nella zona c'era un piccolo lago, 
il lago Maurino, e dunque non era il 
luogo migliore per poggiarci dei pilastri. 
M a i Comuni non vennero mai ascoltati, 
diversi sindaci dell'area avrebbero pro¬ 
posto soluzioni alternative. La zona in 
effetti era piuttosto difficiledal punto di 
vista geologico, formata da strati argillo¬ 
si sedimentati, eia piovosità dell'area fe¬ 
ce il resto. In som ma, ci furono una serie 
di errori di valutazione ai quali si cercò 
di rimediare costruendo una galleria 
sotterranea, costata centinaia di milioni, 
che avrebbe dovuto raccogliere le acque 
masi rivelò inutile». 

Già da qualche anno esiste un proget¬ 
to, proposto dalla Comunità montana 
Val di Sangro per il recupero e il com¬ 
pletamento del viadotto fantasma. Co¬ 
sto: circa 50 miliardi. «Stiamo lavoran¬ 
do a due soluzioni possibili - racconta 
UgoVizioli, l'ingegnere che ha curato la 
redazione dei progetti - una è di costrui¬ 
re un'altra variante a monte, l'altra pre¬ 
vede il completamento e il recupero ve¬ 
ro e proprio del vecchio viadotto: si sce¬ 


glierà quella economicamente vantag¬ 
giosa e con un minore impatto ambien¬ 
tale. Per l'eventuale recupero del viadot¬ 
to stiamo aspettando i sondaggi dell'A- 
NAS, sia sulla stabilità dei terreni che 
sull'affidabilità dell'opera. Le tecniche 
costruttive dell'epoca non erano all'a¬ 
vanguardia, e si tratta di un'area molto 
difficile dal punto di vista geologico e 
tecnico. La frana, una grossa frana, av¬ 
venne dopo una stagione particolarmen¬ 
te piovosa, e provocò il cedimento di al¬ 
cuni piloni. Per evi tare eh e croi lasse tut¬ 
to fecero saltare un paio di campate». 
Ma si tratta di un'opera davvero neces¬ 
saria, visti e considerati i costi? «Sì per¬ 
ché con sen ti reb be d i el i m i n are u n a seri e 
di varianti molto tortuose dal punto di 
vista altimetrico e pianimetrico, dove 
ogni anno si verificano 3 o 4 incidenti 
con uscite di strada. All'epoca quelle 
curve erano una soluzione tampone, ma 
in Italia si sa quanto durano le soluzioni 
provvisorie. Per il finanziamento, una 
parte arriverebbe dall'ANAS, poi si spe¬ 
ra nella Regione. Da quando l'Abruzzo è 
uscito dall'Obiettivo 1 dei programmi 
comunitari qui non vola una mosca». 

Pochi chilometri a monte di Bomba, a 
Villa Santa M aria, celebre per la Scuola 
dei cuochi e per essere la città natale di 
S. Francesco Caracciolo, patrono dei 
cuochi d'Italia, è come se l'uomo avesse 
voluto riparare all'errore fatto poco pri¬ 
ma: qui la fondovalle Sangro si lancia 
nel vuoto con un viadotto da capogiro, 
con piloni alti almeno 50 metri, proprio 
di fronte al paese. Opera faraonica costa¬ 
ta centinaia di miliardi che, oltre ad es¬ 
sere incompiuta, non sembrerebbe vale¬ 



re la cosiddetta candela, visti i volumi di 
traffico dell'area. M a c'era il grande pro¬ 
getto, questa volta del Ministero dei La¬ 
vori Pubblici, di un collegamento veloce 
della costa adriatica con Castel di San¬ 
gro (collegamento già garantito dalla 
ferrovia Sangritana) e quindi con l'auto¬ 
strada del Sole (senza pensare chela Ro- 
ma-L 'Aquila-Pescara non dista che me¬ 
no di un'ora d'auto). 

«Uno scempio, dietro questo viadotto 
ci sentiamo ingabbiati - ci dice il sinda¬ 


co di Villa Santa Maria, Antonio Salva¬ 
tore - e dopo il danno anche la beffa, 
perché alla fine la parte che avrebbe do¬ 
vuto col legarci con N apoli e Roma è ri¬ 
masta incompleta: la superstrada si in¬ 
terrompe a Civitaluparella, mentrequel- 
I a p reesi sten te i n i zi a al Lai tezza d el I a sta- 
zione di Gamberale. Sei chilometri e 
mezzo mai completati perché l'ANAS e 
il Ministero dei Lavori Pubblici non si 
sono mai messi d'accordo. Un'opera che 
non serve a nessuno». 


INFO 


H ai visto 
il mostro? 
Segnalalo 
all'Unità 

Cenesonojn 
giroperl'lta- 
lia.Ceneso- 
notanti,di 
mostri come 
ilFuenti.O 
come il ponte 
sospesoela 
superstrada 
inValdi San¬ 
gro. Se ne av¬ 
vista te qual- 
cuno,segna¬ 
latecelo.Po¬ 
tremo batter¬ 
ci insieme 
percancel- 
larlovia,co- 
meèaccadu- 
toal FuentI.E 
comesperia- 
moaccadaai 
due mostri 
della Val di 
Sangro.Perle 
vostre segna¬ 
lazioni,avete 
duepossibili- 
tà:spedireun 
fax al numero 
06-6783503O 
spedire una 
e-mailall'in- 
dirizzoet@u- 
nita.it. Ogni 
vostra segna¬ 
lazione utile 
diventerà una 
nostra denun¬ 
cia.Insieme 
daremo un 
piccolocon- 
tributoacac- 
ciareglieco- 
mostri. 


tra oasi 
e cemento 


D al le sorgenti a montedi Pe¬ 
scassero! i, al le i m pervie gole 
che caratterizzano il suo cor¬ 
so all'interno del Parco na¬ 
zionale d'Abruzzo, all'alto¬ 
piano al luvionale tra A Ifede- 
naeCasteldi Sangro,allenu- 
merose anse e le ampie gole¬ 
ne che lo conducono verso la 
foce, nei pressi di Fossacesia, 
il Sangro ha inciso nei mil¬ 
lenni un bacinoidrograficodi 
1.500chilometri quadrati. 

M a oltre a modellare la geo¬ 
grafia abruzzese, il Sangro è 
stato un protagonista della 
Seconda guerra mondiale. 
Proprio sulle sponde del 
«Sangro ri ver», infatti, aveva 
stabilito il frontedi difesa l'e¬ 
sercito tedesco nell'Inverno 
del 1944. 

Sulle opposte sponde del fiu¬ 
me si combattè infatti per 
mesi una battagliadurissima, 
che gli alleati riuscirono a 
vincere^azieal prezioso ap¬ 
porto dei volontari (pastori e 
contadini) della brigata 
M aiella. 

Oggi la valle del Sangro con¬ 
serva, a tratti, ambi enti anco¬ 
ra incontaminati, come l'Oa¬ 
si del WWF «Lago di Serra- 
nella», nei pressi di Atessa. 
Sbarramenti, invasi e persi¬ 
no cementificazioni, come il 
tratto appena a monte di C a- 
stel di Sangro, nehannospes- 
so stravolto gli ecosistemi. 
T utta la valle è attraversata 
dalla «storica» ferrovia elet¬ 
trica Sangritana (nata nel 
1912), che dal 1987 ha creato 
apposite linee turistiche do¬ 
menicali denominate«ll tre- 
nodel lavai le». 

L. Bia. 


AMBIENTIAMOCI 


Rottama il tuo scaldabagno 

ROMEOBASSOLI 


M olti lo sanno già, ma è bene ricordare 
che lo scaldabagno è unodegll appa¬ 
recchi domestici chepiù Incidesul con¬ 
sumi di energia. Q uindi, sesi possledeunoscal- 
dabagno elettrico è sempre convenlentesostl- 
tulrlo con uno scaldabagno a gascheconsuma 
meno energia. M a se proprio non potete fare a 
meno di quello elettrico (non avete Isoldl, op- 
purecontatedl non restaremoltonella casa In 
cui sleteinquesto momento) allora èsensatoln- 
diallareun timer eregolarlolnmodocheloscal- 
dacqua entri In funzionecirca quattro ore pri¬ 
ma dlquandoserveacqua calda. Sennò, vi fate 
la doccia fredda. 

Per risparmiare acqua calda vi sono poi 
molti piccoli accorgimen tl a basso costo. È buo¬ 
na norma regolare II termostato dello scalda- 
bagnosul 40-45 “CI n estate e 60 “C Ininverno. 
5 e poi doveteallontanarvi da casa per dueotre 
giorni, vi troverete di fronte al dilemma: spe- 
gnereonon spegnere? 11 consiglio dell 'esperto è: 
spegneteloo, meglio ancora, abbacateli famo¬ 
so termostato, regolandolosupochi gradi centi¬ 
gradi sopra alla temperatura ambiente. Con 
questo accorgimento sarà 
possibile, appena rientrati 
a casa, averea di posizio¬ 
ne In pochi minuti la 
quantità d'acqua calda 
necessaria. 

Mac riuscite a rinun¬ 
ciare all'dettricità per 
scaldare l'acqua, beh, è 
molto meglio. 5 epol abita¬ 
te a P aiermo siete anche 
fortunati. Sì, perché l'E- 
NEA ha stipulato un accordo con l'Azienda 
munì opale del gas per rottamare lo scaldaba¬ 
gno elettrico epassaread un sistema non Inqui¬ 
nante che combina l'uso dell'energia solare al 
metano consentendo anche un notevolerlspar- 
mìoeconomìco. È un progetto mal peri menta- 
to da nessun 'altra azienda di servizi pubblici In 
Italia. ENEA e Azienda municipalizzata 
l'hanno realizzato assieme al Codif (Consor- 
zio per la diffusione dell'uso razionale dell'e¬ 
nergia edellefonti rinnovabili) econ II suppor¬ 
to di M edea (l'Agenzia mediterranea per le 
energlerlnnovablll el'acqua). Si tratta in real¬ 
tà di una campagna a più lungo respiro. 

L a previsioneèdi mobilitare, a P alermoein 
Sicilia, un volume d'affari di otto miliardi in 
tre anni che dovrebbe creare direttamente al¬ 
cune decine di posti di lavoro. «L a campagna 



prevedetreinterventi fondamentali.-pipano 
all'ENEA - Ilprimoèrivoltoallefamiglieche 
abitano in apipartamenti agli ultimi piani di 
condomini o in villette unifamiliari ed utiliz¬ 
zano lo scaldabagno elettrico per produrre ac¬ 
qua calda: potrannosostituirlocon un impian¬ 
to ad energia sola re e metano per la cui instal- 
lazioneotterranno un mutuo a condizioni age¬ 
volate». A i primi cento utenti che sceglieranno 
la combinazione solare-metano, l'Amgdarà 
un contributo di 100.000 lire per la rottama- 
zionedelloscaldabagnoelettrico. L 'obiettivoè 
di installare 2.500 impianti misti, in soiitu- 
zionedi altrettanti scaldabagni entro il 2001: 
nel primo anno verranno installati 500 im¬ 
pianti chepasserannoa 800 nd secondo per poi 
salirea 1.200 nd terzo. 11 s'stemaèformatoda 
un pannello solare, che ha un serbatoio dove 
l'acqua calda viene accumulata, collegato a 
una caldaia a metano: l'usodd gassubentra se 
non viene rapi unta la temperatura ottimale. 
G li altri dueinterventi cherientranondl'am- 
bito della campagna sono legati alla perimen- 
tazionedd «servizio calore» da impianti misti 
solare-metano: l'A zienda dd gas cioè, fatture¬ 
rà solo il costo completivo dd prodotto finito, 
l'acqua calda. 11 primo dd dueintaventi è ri¬ 
volto agli utenti monofamiliari: l'Amgnesde- 
zioneràl5 sui quali speri menta re il servizio ca¬ 
lore da impiantomistosolare-metano. In pra¬ 
tica, la M unicipalgasinstallerà a propriepet 
il sistema solare da col legare con la caldaia a 
metano, e fatturerà sol tanto l'acqua calda pro¬ 
dotta dal sistema. L 'ultimo intervento è invece 
rivolto alle grandi utenze collettive (condomi¬ 
ni, ospedali, alberghi, strutture sportive). 
L 'A mgneindividuerà alcuneesperimenterà il 
servizio calorecon impianti misti in cui la par¬ 
tesolare è frutto di un suo investimento (anche 
alle utenze collettive sarà fatturata soltanto 
l'acqua calda prodotta dal sistema). L 'Azien¬ 
da del gas inoltre, porrà sotto monitoraggio 
l'impianto solare e stipulerà con l'utente un 
contratto di «garanzia dei risultati solari» con 
il qualesi impegna a fornireuna soglia minima 
di copertura del fabbisogno energetico per la 
produzionedi acqua calda. L 'usodeH'impiian- 
to misto al posto ddio scaldabagno elettrico si 
traducein tagli sullespesedi correnteper lefa- 
miglie. U nnucleocompostodaquattropersone 
utilizzando l'impianto checombina soleeme- 
tano può risparmi are ci rea 1.500 chilowatto¬ 
ra con una spesa inferioredi circa 500.000 lire 
sull a bolletta. 


ORARI 1999 


da ANZIO e FORMIA 
pei le isole PONTINE 

[•mjM 

Do Anzio 
Da Ponza 


m 

m 


mORalistafi 


DURm DEllA mVlCAIÌOtiE; 70 MINVTi 


DAL 16 GIUGNO AL 27 AGOSIO 




08,05 oW" n,30 13 , 45 "' 17,15 
09,40 10,4o"' 15,30 18,Oo"' 19,00 


fJl 


Escluso Moristi a Giovati 


DAL 28 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 


Lanedì - MartoiS - Merwledì - Giovedì 
DoAnzio 08,05 16,30 


Vaisrdi 
Da Anzio 


08,05 13,45 16,30 


Da Ponzo 

09,40 

18,10 




Da Ponza 

09,40 

17,10 18,10 

Saboto 

Da Aizio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 




Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 




Domemeo 
Do Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 





Do Ponza 

OMO 

15,00 

17,00 

18,10 


r 



DAL 13 SETTEMBRE AL IO SEHEMBRE 1 

Lunedi - Martadì - Mercolerfi - 

Giovedì 



Venerdì 



Da Anzio 

08,05 





Do Arnie 

09,00 

16,00 

Da Ponzo 

17,30 





Do Ponza 

16,30 

17,30 

Saboto - Domenica 








Da Anzio 

08,05 

09,00 

16,00 






Da Ponzo 

09,40 

16,30 

17,30 







DURATA DELIA NAVIGAZIONE: SS MINUTI 


DAL 19 MAGGIO AL 27 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 11 SETTEMBRE 




Tutti ì gionit etduso il Mercoledì 
Da Formia 08,30 17,30 

Da Viene 10,00 19,00 


Tutti i giorni esdusu il Mercoledì 
Da Farnia 08,30 17,00 

DaV.tene 10,00 18,15 


DAL il SETTEMBRE AL SO SETTEMBRE 


Tutti i giorni eedùso il Mercoled 
Da Formia 08,30 16,30 

DaV.tene 10,00 17,50 




DURATA DELIA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 19 MAGGIO AL 17 AGOSTO DAL 18 AGOSTO Al 11 SEUEMBRE 


E33 


Tutti ì giorni esduso il Mercoledì 
Da Formio 13,30 

Do Ponzo 16,00 


Tutti 1 giond esdnso I Mercoledì 
Do Formio 13,30 

Do Ponzo 15,20 


DAL 13 SEnEMBRE AL 30 SEHEMBRE 


Tutti i giorni eeduso il Merculedi 
Da Formio 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PRENOTAZIONI BIGllimm ANZIO TTL 069845083 - PRENOTAZIONI BIGIIETTERIA PONZA nL0Z7ì80549 
PRENOTAZIONIBIGUEmRIAVENTOTENE HLOZZISSIPS/6-85253 - PRENOTAZIONIBICIIETTERIA FORMIA TEL 077I7007IÙ/077T70071I 

CONSULTATE H SITO Htfp://www.vetorJt 


II 


+ 
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Venerdì 

17 settembre 1999 


eoologa&tjBritjorìo 



in moviment 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Le piacevoli sorprese di una guida sulle aree protette 


LUIGI BERTONE 


L'ITALIA AVRA' UN COMITATO lUCN 

L'IUCtJ,U nione I nterneziondle per la C onservezione del¬ 
le tJ atura, è la più prende organizzazione mondiale che si 
occupe di questioni ambientali, È siete fondete nel 1948 e 

_ ne fanno oggi perle, su bese parlta- 

-- I--* : ria, 75 stati. 111 orgenismi governe- 

tivl, 668 Ohi G e più di 10.000 sclen- 
T1.'■W * ziati ed esperti di 140 peesi. Pur le- 
'fiySe * voi'^ndo su bese volonterle he ecqul- 
sito prende eutormiezze ed I proget- 
tl sul quell levore divengono presto 
punto di riferimento per le politiche 

_^_In_ di tutele degli orgenismi Internezlo- 

nell e del peesi in cui sa costituito 
un C ornitelo nezionele. L1 talla, che per altro non venie un 
prende numero di assodati (une ventine), non he mei evuto 
un proprio cornitelo. ^I di là del contributo personele di stu¬ 
diosi e ricercatori he dunque scersemente contribuito elle 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


definizione e elle promozione degli obiettivi dell'essoclezlo- 
ne. Presto questo vuoto sere col melo. Il 22 settembre, nel 
corso di une riunione promosse del M mistero dell'Ambiente, 
I soci Italiani fassoclazioni ambientaliste, parchi. Istituti di 
ricerco) derenno vite al cornitelo nezionele, consentendo fi¬ 
nalmente di evere, oltre che une rappresentanza ufficiale In 
I Ielle, une presenze ufficiale Italiana In elcune delle sedi de- 
cisioneli dell'IUCN. De notare un perticolere curioso: Il 
M mistero dell'Ambiente non è encore sodo effettivo ddl'es- 
sociezione poiché solo une epposite legge, in vie di epprove- 
zione, gli consentirà di pagare la quote essocietive. 

SOSPESA LA LEGGE LOMBARDA 
SUI PIANI DEI PARCHI 

Il duro confronto che oppone Governo e R egione L omber- 
die su delicetissimi temi istituzioneli e di diritto s'è esteso al 
cempo delle tutela ambientale L a settimana scorse, de que¬ 
ste righe, devemo conto ddle reezioni, preoccupete e criti¬ 


che, che eveve suscitato l'epprovezione di une legge ddle 
R egione ndle queles ettribuive elle Giunte regionele, sot¬ 
traendolo el Consiglio, il potere di epproverei pieni dd pec¬ 
chi. Q uelle reazioni si ereno trasformate, da perle ddle forze 
di opposizione, ddle essociezioni embienteliste, ddI'ltJU e 
ddle Federperchi, in esposti el Governo, basati sulle convin¬ 
zione che il provvedimento fosse in contrasto con le legge 
quedro nezionele e con lo Statuto stesso delle Lomberdie 
(ench'esso, del resto, legge delloSteto). Bene il Governo è 
intervenuto sospendendo le legge e rimendendole el mitten¬ 
te. 

VOLUME DELTCI 
SULLE AREE PROTETTE 

Quante sono le aree protette in I Ielle? L a risposte non he 
evuto finore une risposte precise. Intento perché si tratta di 
une realtà in continue evoluzione, elle quele si effeccieno 
tre Feltro sempre nuovi protegonisti (enche le Province si 


stanno da poco misurendo con l'individuezione e gestione di 
territori tutelati], Poi perchéstiemoperlendo di numeri alti 
e siccome le comunicezioneele colleborezionefre istituzioni 
lesele, come spesso de noi, a desidererò, succede che enche gli 
denchi ufficiali non sano adeguatamente aggiornati. Infine 
perché nessuno he mei tentato une trettezionecomplete del- 
l'argomento, P er questo susciterà sicuro interesse il volume 
che il T ouring Club I tallono sta stampando e che, oltre che 
ottime guide nello stile dd sodelizio, si con figure come il pri¬ 
mo vero repertorio del territorio tutelato. Sorprenderà spere 
che, tre pecchi nezioneli e regioneli, rime orientate o pe¬ 
dali, oesi, biotopi, zone umide, monumenti naturali ed altre 
categorie, il nostro paese può contare su 1160 eroe soggette e 
slveguerdie embientele. M a soprattutto farà piecere evere, 
di ciascuna, la descrizione ed I riferimenti essenzieli in une 
i/este editoriale insolite per un'opere monumentale. Peccete 
che esse, in questo primo enne, sa destinete el soli soci Tou¬ 
ring. 



A Montespertoli (Firenze) 
«Ecofesta '99» 

Ecologia,alimentazione,artigiana¬ 
to,newage.Questialc unitemidel- 
l'Ecofesta ‘99in programma il 19 
settembrenelcentrostoricodi- 
Montespertoli (Firenze). Dalle lOin 
esposizione prodotti biologici 
ederboristici,abbigliamentonatu- 
rale,artigianatoartisticoededito- 
riaspecializzatasuirambiente,con 
dimostrazioni gratuite di massaggi- 
shiatsu presso la saletta M ac hia- 
velli. 

DueleconferenzeinComuneial- 
lelGsui massaggi shiatsua cura 
dell'Accademia italiana shiatsu-do 
eallel7,30sulla prevenzione del lo 
stress c on metodi natura li. E' previ- 
staanche una passeggiata di fine 
estatetravilleecastelli:appunta- 
mentoalle8,45al giardino delle 
se uoleelementari con itinerario 
M ontegufoni(visita alla c blesa di 
San Lorenzoje Poppiano (visita alle 
cantine ealfrantoiodelcastelloe 
pranzoa buffetj.Informazioni; 
tei.0571-609412. 

Escursioni ciel Wwf 
per le oasi di Prato 

Il WwfdiPratoorganizza una serie 
diescursioni.il 19settembre:Pania 
della Croce (Alpi Apuane),appun- 
tamentoalle7a piazzale Falconee 
Borsellinoa Prato.Il 24ottobre:Ac- 
quacheta (ParcodelleForesteCa- 
sentinesi),appuntamentoalle7a 
piazzaleFalconeeBorsellinoaPra- 
toetrasferimentoa San Benedetto 
inAlpecon mezzi propri.Ladurata 
del pere orso è di c ire a Gore e mez- 
zo.lIMnovembreioasiWwfdiBu- 
ranoeOrbetello,appuntamentoal- 
Ie7a piazzale FalconeeBorsellino 
a Prato.Pranzoal saccooal risto¬ 
rante. InformazioniiW wf,via Gari¬ 
baldi 150,59100Prato,tel.0574- 
607708(oreufficio);e- 
ma i I :w w f(a) mbox .c omu ne .prato.it 


A Genova per sapere 
«cosa sono i parchi» 

Si svolgerà a Genova,dal 20al 29 
settembre,la manifestazione "Co- 
sasonoi parchi",fi naiizzataafar 
conoscere il sistema parchi.L'e- 
ventosiarticoleràincinqueincon- 
tri etre use itesul territorio.Incon¬ 
tri ;20settembre;“Che cos'è un Par- 
coievoluzione storie a ed attuale- 
concezione";21settembre:"IPar- 
chiliguri";27settembre:"Presenta- 
zi one de I pa re 0 del l'A ntol a 28 set- 
tembre:"Presentazionedelparco 
dell'Aveto";29settembre:“Presen- 
tazionedel parcodel Beigua". 

Use ite : 2 ottobre : Pa re 0 del l'A ntol a ; 
9 ottobre : Pa re 0 del l'A veto; IGotto- 
breiParcodel Beigua. 
InformazioniiCrea, via Porto Antico 
M illo,16128Genova,tel.010- 
2463496-2462990,fax.010-2462019, 
e-mail;crea(à)comune.genova.it,si- 
to:www.liguriainrete.it/CREA/.Re- 
ferentiiRenata Briano,GinoCane- 
pa,Fiorenza Antonini. 


A cavallo ad Amelia (Terni) 
lungo la Falisca-Amerina 

L'associazione «Falisca»diFabrica 
(Roma)organizza dal 23al25set- 
tembreunviaggioacavallodaNepi 
ad Amelia,al confinetra LazioeUm- 
bria,sull'antica strada romana Fali¬ 
sca-Amerina. Informazioni: 
tei.0761-514796. 

A Pistoia mostra-mercato 
di piante e fioriture antiche 

Unamostramercatodipianteefio- 
riture antiche si svolgerà dal 25al26 
settembre nel parcodiScornioa Pi¬ 
stoia. D'eccezione il luogoel'occa- 
sione.La fiera si svolge in unodei 
più interessanti pare hiromantici 
dell'Italia centrale e in occasione 
del bicentenariodellanasc ita del 
suoartefice,NiccolòPuccini.Le 
aziende vivaistichecheesporranno 
pia nte e fioriture sono state se elte 
sulla scorta dellevarietà indicate 
nei cataloghi di Leopoldo Lotti, 


giardiniere del pare odi Sornio.Nel 
corsodelleduegiornatesonoin 
programma visiteguidateal parcoe 
alla villa. lnformazioni:Pistoiain- 
fbrma,tel.0573-21331. 

A San Vito Lo Capo 
la Cous Cous Fest 

Oggi è l'ultimo giorno perdegustare 
icouscoussicilianiemagrebini- 
della Cous Cous Festdi San Vito Lo 
Capo (Trapani), rassegnainterna¬ 
zionale di enogastronomia del M e- 
diterraneo.Prodotti tipicisiciliani e 
tantoambiente tra le riserve natu¬ 
rali della Zingara ediM onte Cofa¬ 
no.Informazioniitel.0923-974300. 


giorno in Liguria.E' una delletantei- 
niziativeautunnali previste dal Par- 
codelTigullioperlaconoscenza- 
delterritorioestesodaPortofinofi- 
noa Sestri Leva nte,passando per- 
Rapallo,Chiavari e Santa Marghe¬ 
rita . Informazioni ;tel. 0185-382841. 


Flemingway e Keats 
al parco delTigullio 

La ree itazionedi brani dedicati al 
mare, se ritti da Hemi ngw ay, Kea- 
ts,Pound e altri durante il lorosog- 


Legambiente a Roma 
sul parco del Tevere 

Legambienteorganizza fi noa do¬ 
mani, 18settembre (dalle 17,30), 
pressoi! parcodiCapoprati a Roma, 
i I c onvegno su "Il Tevere e i c ittadi- 
ni",illustrandoresperienza del sito 
di viaCapoprati 12,trasformatodai- 
volontari dell'associazione da una 
discarica urbana in un parcofiuvia- 
lepopolatoda numerosi uccelli eda 
oltre 35specie vegetali.Info rmazio- 
niitel. 06-3725470. 

Potabilizzazione: 


se ne parla a Milano 

Si svolgerà a Milanoilconvegnosu 
"Le membrane nei trattamenti dipo- 
tabilizzazione",dal 22al 23 settem¬ 
bre 1999.lntaleconvegnosianaliz- 
zeranno l'origine e le caretteristi- 
chedei nitrati,delletecnologiedi- 
sponibili,delle loro possibilità di 
utilizzo nelle acquepotabili.Infor- 
mazioniiCapM ilano,tel.02- 
89520217,fax.02-89503115. 

A Trieste il convegno 
degli Analisti Ambientali 

Si svolgerà a Trieste, presso il Cen¬ 
tro Congressi Stazione M aritti- 
ma(Sala Oceania), il 23e 24settem- 
bre,^ll°convegnonazionaledel- 
l'Associazione Analisti Ambientali, 
chedall987riunisceprofessionisti, 
rie ere atori ed amministratori pub¬ 
blici che operano nelcampo della 
valutazione di impattoambientale. 
Il tema di quest'annoèil paesaggio. 
Tra gli interventi della prima gior- 
nata:LucaOdevainedelministero 
peribeniculturali,AdrianoPaolel- 


iniziativa 


Puliamo il mondo: in scena i bambini 



VALENTINA BALIT 


P ulire il mondo a 
cominciare dalle 
città: è l'obietti¬ 
vo della sesta edizione 
di <Clean-up thè worid 
- Puliamo il mondo» 
organizzata in Italia 
dalla Legambiente con 
il patrocinio del M ini- 
stero dell'Ambiente, 

dell'Ano e della Federazione Italiana Gioco 
Calcio. Sabato 25 e domenica 26 settembre 


più di 1300 comuni in Italia saranno impe¬ 
gnati nella raccolta di rifiuti in oltre 3500 
aree del Paese, grazie al lavoro dei volontari 
che negli scorsi anni si sono presentati nume¬ 
rosissimi all'appuntamento. La Rai promuo- 
verà l'iniziativa nei giorni precedenti con un 
appuntamento quotidiano all'interno della 
rubrica «Ambiente Italia» (T3) e con una di¬ 
retta domenica 26. Coinvolte tutte le princi¬ 
pali città italiane, dove gli interventi di puli¬ 
zia riguarderanno sia i centri storici, che i 
parchi e le aree periferiche più degradate. 
Non saranno risparmiati, inoltre, i fondali 
marini di alcune località e le aree naturali 


protettedi molte zone d'Italia. «Lasfida am¬ 
bientale del prossimo millennio non può pre¬ 
scindere dalla partecipazione dei cittadini», 
ha affermato il presidente nazionale di Le¬ 
gambiente, Ermete Realacci. L'edizione del¬ 
l'anno passato ha visto la partecipazione di 
ben 500mila volontari che, armati di guanti e 
palette hanno raccolto quantità sostanziali di 
spazzatura: basti pensare alle mille siringhe 
prelevatene! parcodel Valentino di Torino, o 
ai rifiuti con cui èstato riempito un drago di 
stoffa di otto metri realizzato dai bambini di 
una scuola di M ilano. L e novità di quest'an¬ 
no riguardano proprio i più piccoli, ai quali 


sarà distribuito un formulario da compilare 
sulla qualità dell'ambiente in cui vivono. Se¬ 
condo Realacci, «con il consolidarsi dell'ini¬ 
ziativa i cittadini si attivano per tenere pulite 
lezonein cui abitano. Le due giornate diven¬ 
tano perciò una grande cartina tornasole per 
il territorio in cui si vive, la cui puliziaconti¬ 
nua poi nel corsodell'anno». Per quel che ri¬ 
guarda le aree più sfortunate, le giornate pos¬ 
sono rappresentare un momento importante: 
a Napoli la raccolta si svolgerà a Scalia, quar¬ 
tiere simbolo del degrado urbano, a Roma in 
alcuni parchi meno conosciuti e a M ilano in 
una dellepiazzedegradatedella periferia. 


ladelWwf,RossanaBettinellidi 
Ital ia N ostra, Edoa rdo Zane hi ni di 
Legambiente.Nellaseconda gior¬ 
nata,leesperienze incampoam- 
bientale maturate inFriuli-Venezia 
Giulia verrannoconfrontatecon le 
realtà di Austria eSlovenia.il con¬ 
vegno sarà aperto da una sessione 
dedicata ad unesamedella situa¬ 
zione dell'analisi ambientale in Ita¬ 
lia esi concluderà consessioni pa¬ 
rallele nelle quali verranno presen¬ 
tate esperienze maturateinque- 
st'ultimoanno.InformazioniiDele- 
gazione RegionaledellaAAA.,via 
Lazzaretto Vecchio2,34123Trieste, 
tel.040-300736,e-mail:aaafriuli- 
vgiulia© interactiva.it. 


Qualità alimentare: 
un corso a Milano 

Si svolgerà a M ilano,il 24settem- 
bre,ilcorsodi "Sistema HACCPe 
Ienormelso9000",che illustrerà al¬ 
le aziende alimentari il doc umento 
Omssull'HACCPfornendouna gui¬ 
da perla messa a punto del Sistema 
conesempi pratici applicativi rica¬ 
vati dall'esperienza diretta dei do- 
centi.lnformazioni;Cisq,viaQuinti- 
I i a no 41,20138 M i I a no, tei. 02- 
502371,fa x. 02-5011%, e-ma i I ; fede i- 
sq@tin.it. 


In Grecia (Porto Carras) 
congresso di ecologia 

Si svolgerà a PortoCarras (Grecia), 
dal 18al 23settembre 1999,l'8°con- 
gressoeuropeodi ecologia sul te¬ 
ma “La dimensione europea ineco- 
logia,prospettiveesfide perii 21° 
secolo".Informazioni;) ohnPantis, 
SchoolofBiology,DptofEcology, 
UPB 119,AristotleUniversity,54006 
Thessaloniki,Grecia,tel.0031-31- 
998316,fax.0031-31-998379,e-mail: 
pantis@bio.auth.gr. 

A Deift (Olanda) 
l'occupazione sostenibile 

Il Forum perla laguna organizza un 
corsoinpianilocaliperun'occupa- 
zionesostenibile,chesiterràa 
Delft(Olanda),dal 18al 24settem- 
bre.Rivoltoa giovani operanti nelle 
istituzioni pubbliche eprivatee nel¬ 
le Ongcoinvolte nello sviluppo lo¬ 
cale sostenibile,ha comeobiettivo 
laformazionedi esperti nell'utiliz¬ 
zazione degli strumentisociali e fi¬ 
nanziari percrea re lavoro sosteni¬ 
bile nell'economia sociale(tet7o 
settore). Informazioni ; Forum per la 
laguna,tel.041-5212830,fax.041- 
5212831,e-mail:forum.laguna@io- 
l.it,sito:w ww.urban.nl 

Per inviarci segnaiazioni di ini¬ 
ziative e convegni per questa ru¬ 
brica,si prega di utiiizzareii se¬ 
guente recapito: L'Unità-Studio 
Casteiiotti,caseiia postaie 4229, 
00182 Roma, tei. 06-7029692 
(a cura di GiampieroCastdiotti, 
Federica Cocozzieiio eMaria Di 
Saverio). 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rtMìtà 


lliliart il Jl 11,»- i tn li] « . ..)! 
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Un «patto ambientale» per la provincia di Salerno 

ANGELO PALADINO 


I l problema del rapporto tra uomo e ambiente, presen¬ 
tato alla pubblica opinione sotto la denominazione di 
questione ecoiogica, è ormai diventato tra i più acuto 
ed awertìtì nella società contemporanea, assumendo un 
carattere epocale. 

Questo senso di consapevoiezza dei 
pubblico in reiezione ai probiemi del¬ 
l'ambiente si è accresciuto, innanzitut¬ 
to, per l'obiettivo aggravarsi della situa¬ 
zione con effetti avvertiti a livello indi¬ 
viduali e collettivi; l'accresciuto livello 
di benessere attuale, poi, consente di 
percepire nella sua totalità tale proble¬ 
ma, essendo stati soddisfatti, per una 
parte dell'umanità, le esigenze fondamentali di sussisten¬ 
za. 

L'esperienza di Pubblico Amministratore in una Pro¬ 
vincia del Sud, come quella di Salerno, porta a considera¬ 


re da un lato l'evidente accresciuto interesse da parte del¬ 
l'opinione pubblica delle problematiche ambientali e dal¬ 
l'altra il palese ritardo neM'apprestare risposte idonee in 
carenza di progetti adeguati e di risorse economiche suffi¬ 
cienti. 

Le accresciute competenze in materia ambientale, por¬ 
tare dai recenti Decreti Legislativi n. 96 e 126, dovranno 
necessariamente vedere ancor più le Provincie protagoni- 
ste assolute della tutela territoriale. 

In particolare la spiccata vocazione naturalistica dell'a¬ 
rea salernitana, ricompresa per buona parte nel Parco Na¬ 
zionale del Cilento e del vallo di Diano, incluso nel di¬ 
cembre scorso nel patrimonio mondiale dell'UMESCO, 
impone scelte univoche e precise impostazioni di bilan¬ 
cio, tali da rendere concreto e tangibile, in tempi brevi, 
l'impegno dell'Ente intermedio per uno sviluppo eco-com¬ 
patibile. 

Le scelte già operate a difesa di tale impostazione con¬ 


tro le richieste trivellazioni di pozzi di petrolio nell'area 
Amalfitana e nei Vallo di Diano, rappresentano un patri¬ 
monio poiitico e culturale ineludibile che ha poi informa¬ 
to le attuali scelte progettuali tese, da un lato a riqualifica¬ 
re la bellissima fascia costiera ed il recupero della balnea- 
bilità, e dall'altro a valorizzare l'ingente patrimonio monu¬ 
mentale (Certosadi Padula, Velia). 

È stato redatto, inoltre, il «Piano Generale dei Rifiuti» 
inquadrato nel più ^nerale sistema nformativo territoria¬ 
le, nonché uno studio per l'adeguamento ed il telecontrol- 
lo degli impianti di depurazione. 

M a il compito più importante che deve afferire all'Ente 
Provincia è quello di coordinare e concertare su tutto il 
territorio di competenza le varie iniziative intraprese da 
una vera e propria moltitudine di Enti, figii dell'emergen¬ 
za, deputata ognuno a risolvere un aspetto particolare del¬ 
la complessa problematica ambientale. 

I Commissari straordinari, i Consorzi inter-comunali 


per la raccolta dei rifiuti, le Autorità di bacino per il disse¬ 
sto idrogeoiogico (Sarno innanzitutto), gli ATO per la ge¬ 
stione del ciclo integrato delle acque, i Consorzi, spesso 
anche in perfetta buona fede, rischiano di creare solo du¬ 
plicazioni di interventi, sovrapposizioni inutili e dispersio¬ 
ni di grandi energie e risorse. 

Spetta alla Provincia, attraverso un attento lavoro di 
concertazione, trasformare questo insieme di esperienze, 
non sempre delimitate con precisione dal legislatore, in 
un quadro armonico amministrativo che deprima le tenta¬ 
zioni di inutile protagonismo a tutto favore della soluzione 
dei problemi che la gente comune vuole veder risolti sen¬ 
za indugi. 

In tal senso si muove l'ultima iniziativa promossa della 
Provincia di Salerno per la realizzazione di un «Patto Am¬ 
bientale» che veda coinvolti tutti i soggetti istituzionali in 
piena sintonia con le C omunità amministrate. 
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CONSIGLIO MINISTRI 


Servizio civile 

La Presidenza del Consiglio dei M i- 
nistri,nella riunionedelloscorso 10 
settembre, ha approvato un dee re- 
to-legge con il qualesi provvede 
sia alla risoluzione del problema 
della mancanza difondi,perii cor¬ 
rente anno, perl'awioal servizio ci¬ 
vile degli obiettori di coscienza c he 
ne hanno fatto domanda,sia a ga¬ 
rantire l'operatività dell'Ufficio na¬ 
zionale perii servizio c ivile istituito 
dalla legge n.230del 1998. Al pro¬ 
blema della mancanza di fondi si è 
ovviato da un lato c on uno stanzia¬ 
mento aggiunti vo c he c onsente 
l'assegnazione degli obiettori agli 
enti perii 1999edall'altroconl'in- 
troduzione di procedure c he per¬ 
mettono per il futuro di c ontenere il 
numero degli obiettori entro i limiti 
delle disponibilità finanziarie pre¬ 
viste dal Fondo. 

Demanio idrico 

È passato il dee reto legislativocon 
le norme di attuazione del lo Statuto 
specialedel Trentino-Alto Adige in 
materiadi demanio idrico,di con¬ 
cessioni di grandi derivazioni d'ac¬ 
qua a scopoenergetico,di produ- 
zioneedistribuzionedi energia 
elettric a. Con il provvedimento tutto 
ildemanioidricovienetrasferitoal- 
leprovincediTrentoeBolzano,con 
contestualedelegadellefunzioni 
amministrative in materia di opere 
idraulic he none hè funzioni i n mate¬ 
ria di energia elettrica esercitate 
direttamenteo indirettamente dallo 
Stato e la delega per l'eserc iziodel- 
lefunzioni amministrative statali 
inerenti il rilasciodelleconcessio- 
ni perlegrandi derivazioni di acqua 
a scopo idroelettrico. 

Bacini idrografici 

Sono stati approvati nove dee reti 
presidenziali concernenti la deter¬ 
minazione dei bacini idrografici di 
rilievo nazionale ed interregionale 
dei seguenti fiumi;lsonzo,Taglia- 
mento,Piave,Livenza,Brenta-Bac- 
chiglione,Arno,Tronto,Lemenee 
Magra. 

Deliberazioni 

Il Consiglio ha proposto la nomina, 
da sottoporre al parereparlamenta- 
re,deiring.RomanoMonnielloa 
presidente del la stazione speri¬ 
mentale pericombustibili inS.Do¬ 
nato (M ilano)edel prof. Annibaie 
M ottana a presidente dell'istituto 
nazionale perla ricerca se lenti fica 
etecnologica sulla montagna. 


INTERROGAZIONI 


Senato 3-03036 

D'Ali (Fi ); revoca del divieto di pe¬ 
sca il sabatoe la domenica nel 
compartimentodi Pescara.Presen¬ 
tata il 14 settembre 1999. 

Senato 3-03038 

De Lue a (Ds); verific a del l'entità dei 
danni causati dalla grandinata c he 
il 22luglioscorso ha colpito lafa- 
sc ia bassa della pianura parmense. 
Presentata il 14settembre 1999. 



Per il ministero dell'Ambiente in Italia un comune su be è a rischio idrogeologico 


Sono 1.173 (pari al 14,5%) i Comuni italiani a rischio idro- 
geologico molto elevato, 2.498 (30,8%) quelli a rischio 
elevato. È quanto emerge dalla classificazione effettuata 
dal Ministero dell'Ambiente, ufficio del consigliere mini¬ 
steriale per la difesa del suolo, su dati relativi agli eventi 
franosi, valanghivi e alluvionali registrati dal 1918 al 
1994. Si tratta della prima fase di un lavoro di individua¬ 
zione delle aree a rischio previsto dai decreti 180/ 98 e 


132/ 99 e dal relativo atto di indirizzo e coordinamento 
(Dpcm 29 settembre 1998). La percentuale più alta di Co¬ 
muni a rischio molto elevato spetta al Molise, con 70 Co¬ 
muni (pari al 51,5%del territorio). A seguire la Val d'Aosta 
con 33 Comuni (44,6%), la Liguria con 72 (30,6%), la Basili¬ 
cata con 38 (29%) e l'Umbria con 25 (27,2%). In questa ca¬ 
tegoria rientrano centri caratterizzati da una ricorrenza di 
almeno 4 eventi franosi o alluvionali ogni 10 chilometri 


quadrati di territorio. Nella fascia inferiore, quella a ri¬ 
schio idrogeologico elevato (2 eventi franosi o alluvionali 
ogni 10 chilometri quadrati di territorio), primeggia l'Um¬ 
bria (62%), seguita da Basilicata (58%), Toscana 
(51,2%),Emilia-Romagna (46,9%) e Piemonte (44%). I Co¬ 
muni meno colpiti dal fenomeno sono quelli della Sarde¬ 
gna (in entrambe le fasce la percentuale non supera il 
5%), del Friuli-Venezia Giulia e della Puglia. 


B 


Se il cittadino si riprende la natura 

FAUSTO GIOVANELLI 


L a Festa nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra sull'Am¬ 
biente, a Reggio Emilia, dal 
19 agosto al 12 settembre, ha 
cercato di cimentarsi su un argo¬ 
mento impegnativo, quello della 
sostenibilità dello sviluppo nella 
vita reale, proprio un una delle 
pianure più ricche, più abitate, 
più induirializzatedel mondo. 

Una scelta dovuta, perché gli 
ambientalisti dei Democratici di 
Snistra non possono permettersi 
di ragionare in modo diverso da 
quello di una forza di governo e 
di cambiamento chevuole parla¬ 
re a tutti i cittadini, e non solo 
alle avanguardie del mondo ver¬ 
de. Una forza che vuole cambia¬ 
re e non testimoniare, chevuole 
dirigere e non solo contestare. 
L'ambiente e l'ambientalismo in 
Festa sono stati oggetto di dibat¬ 
titi e confronti non riservati agli 
addetti ai lavori, né indirizzati 
ad un pubblico particolare. La ri¬ 
sposta dei comuni cittadini, del 
popolo della Sinistra, anche di 
coloro che non frequentano le 
feste è stata evidentemente posi¬ 
tiva. I temi trattati hanno attira¬ 
to pubblico interessato e parteci¬ 
pe. 

Più debole, invece, l'approccio 


dei media che non hanno dedi¬ 
cato agli argomenti della Festa 
grande attenzione. Non è una 
sorpresa: l'ambiente, salvo qual¬ 
che eccezione, fa notizia se so¬ 
gna o se urla. Se parla di paradisi 
terresti, mari di cristallo, foreste 
vergini e montagne incontami¬ 
nate. Oppure se fa scandalo, se 
protesta, se denuncia quello che 
giàtutti sappiamo: che c'è inqui¬ 
namento, consumo irresponsa¬ 
bile delle risorse, deterioramento 
di spazi di vita naturali e artifi¬ 
ciali. Grandi mali dei quali peral¬ 
tro siamo tutti, chi più chi me¬ 
no, responsabili. 

L'impegno politico e culturale 
rende molto poco in termini me¬ 
diatici. È più diffici le ottenere at¬ 
tenzione quando si ragiona, si 
propone, quando si misura o si 
cerca di cambiare non solo ciò 
che è illegale o scandaloso, ma 
anche quello che è normale, 
quotidiano, persino legittimo. E 
tuttavia insostenibile per l'ecosi¬ 
stema. Alla Festa non abbiamo 
proposto paradisi naturali da go¬ 
dere durante le vacanze, ma ab¬ 
biamo voluto parlare della vita 
urbanaeciviledi tutti i giorni, di 
lavoro più salubre, di consumi 
più austeri ed equilibrati. 


Il valore-ambiente è stato pro¬ 
posto e considerato in modo tra¬ 
sversai e e diffuso su tutti i grandi 
temi trattati: mobilità e trasporti, 
urbanistica ed edilizia, alimenta¬ 
zione e agricoltura, biotecnolo¬ 
gie e prodotti tipici. Sulle valen¬ 
ze ambientali, paesistiche e pro¬ 
duttive di una grande arteria flu¬ 
viale quale il Po, sulle valenze 
occupazionali e culturali degli 
enti di conservazione della natu¬ 
ra come sono i parchi. L'ambien¬ 
te è stato considerato, così come 
raccomanda il V° programma di 
azione dell'Unione Europea, co¬ 
me una variabile determinante 
all'interno delle politiche e dei 
problemi di altri settori, ivi com¬ 
preso quello fiscale e anche di al¬ 
tre amministrazioni rispetto a 
quel le specificamente dedicate al 
tema. 

L'approccio della Festa reggia¬ 
na va rafforzato, se si vuole fare 
dell'ambientalismo una compo¬ 
nente feconda della cultura di 
governo del Centrosinistra in 
Europa. Il rischio è infatti che 
l'ambientalismo sia accolto, da 
un lato, come un pensiero criti¬ 
co di largo orizzonte e indiscuti¬ 
bile verità ed attualità, ma d'al¬ 
tro lato, che sia tradotto o stru¬ 


mentalizzato nei movimenti del¬ 
la società civile e anche nella po¬ 
litica come somma di egoismi di 
gruppi, sociali o geografici, di zo¬ 
ne, di strade, di interessi specifi¬ 
ci. L'ambiente non può diventa¬ 
re la somma di rivendicazioni 
puntuali di cobas ambientalisti 
capaci di denuncia, ma sordi al 
principio di responsabilità che 
fonda sia la seria etica ambienta¬ 
lista di scala planetaria che quel¬ 
la di dimensione nazionaleo ur¬ 
bana. 

In questo modo non si costi¬ 
tuisce né un sano movimento 
ambientalista né, soprattutto, 
quella sostenibilità delio svilup¬ 
po che include i principi del ri¬ 
spetto dell'ambiente e dell'equi¬ 
librio sociale. E se c'è un messag¬ 
gio finale che la Festa ha voluto 
lanciare, al di là dei singoli temi, 
è proprio questo. Per una forza 
della Sinistra che si è costruita 
sulla solidarietà sociale, l'impe¬ 
gno ambientalista non può 
esprimersi attraverso spinte di 
frantumazione e scomposizione 
della società, delle nazioni e del¬ 
le città. Ma solo come forza di 
coesione civile e di responsabili¬ 
tà allargata nel tempo alle gene¬ 
razioni future. 


U V p r d ì 

«Poche 
piste ciclabili 
in Italia» 



M ercoledì prossi¬ 
mo si festeggia ia 
G i ornata senz'au¬ 
to promossa dai ministe¬ 
ro deii'Ambiente, ma per 
ie città itaiiane è sempre 
ia Giornata senza bici. 
Per i ciciisti cittadini ia 
vita è infatti dura; basti 
pensare che compiessi- 
vamente nei Bei paese si 
contano 1.300 chi iometri 
di piste ciciabiii, quanto 
queiii di una città come 
Vienna o Copenaghen. 
La denuncia arriva dai 
deputato verde Paoio 
G aiietti, che riieva come 
a quasi un anno daii'ap- 
provazione deiia iegge 
suiiamobiiitàciciisticaji 
ritardo di G overno e Re¬ 
gioni rischia di compro¬ 
metterne i'attuazione. «I i 
provvedimento - spiega 
G aiietti - prevede io stan¬ 
ziamento di lOOmiiiardi 
di iirein 15anni perii co- 
fi nanziamentodi progetti 
di pisteciciabiii, ma fino¬ 
ra soio due regioni (Emi- 
i ia Romagna èd A bruzzo) 
hanno approvato ii piano 
di riparto dei finanzia¬ 
menti e per ia reaiizzazio- 
nedei percorsi, chedove- 
va essere presentato en¬ 
tro io scorso 7 maggio, 
mentre ia C onferenza 
deiie Regioni ha stabiiito 
di prorogare ai 30 novem¬ 
bre '99 ia data per ia reda¬ 
zione dei piani». Aitro 
eiementodi difficoità, ag¬ 
giunge ii deputato, «deri¬ 
va dai ritardo con cui ii 
ministro dei Lavori pub- 
biici haeiaborato ii rego- 
iamento che definisce ie 
caratteristiche tecniche 
deiie piste ciciabiii». La 
mancata appiicazione 
deiia ie^, secondo G ai¬ 
ietti, «ci impediscedi coi- 
mare un divario enorme 
rispetto agii aitri Paesi 
europei». 

Va infatti ricordato,os¬ 
serva i' esponente verde, 
c he ia stragrande maggi o- 
ranza delie città italiane 
non ha un solo metro di 
percorsi protetti per i ci¬ 
clisti ed i pochi dati a di¬ 
sposizione sono sconfor¬ 
tanti ; M i lano ne ha appe¬ 
na 40 km (c i rea i 12% degl i 
oltre 2.000 km di strade 
urbane), Roma poche de¬ 
cine di km, Perugia 28 ed 
in molte grandi città non 
esistono neanche le ra¬ 
strelliere per parcheggia- 
relebici. 
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Un «patto ambientale» per la provincia di Salerno 

ANGELO PALADINO 


I l problema del rapporto tra uomo e ambiente, presen¬ 
tato alla pubblica opinione sotto la denominazione di 
questione ecologica, è ormai diventato tra i più acuto 
ed avvertiti nella società contemporanea, assumendo un 
carattere epocale. 

Questo senso di consapevolezza del 
pubblico in relazione ai problemi del- 
l'ambiente si è accresciuto, innanzitut¬ 
to, per l'obiettivo aggravarsi della situa¬ 
zione con effetti avvertiti a livello indi¬ 
viduali e collettivi; l’accresciuto livello 
di benessere attuaie, poi, consente di 
percepire nella sua totalità tale proble¬ 
ma, essendo stati soddisfatti, per una 
parte dell'umanità, le esigenze fondamentali di sussisten¬ 
za. 

L'esperienza di Pubbiico Amministratore in una Pro¬ 
vincia dei Sud, come quella di Salerno, porta a considera¬ 


re da un lato l'evidente accresciuto interesse da parte dei- 
l'opinione pubblica delle problematiche ambientali e dai- 
l’altra il palese ritardo nel l'apprestare risposte idonee in 
carenza di progetti adeguati e di risorse economiche suffi¬ 
cienti. 

Le accresciute competenze in materia ambientaie, por¬ 
tare dai recenti Decreti Legislativi n. 96 e 126, dovranno 
necessariamente vedere ancor più le Provincie protagoni- 
ste assoiute della tutela territoriale. 

in particolare la spiccata vocazione naturalistica deil'a- 
rea saiernitana, ricompresa per buona parte nei Parco Na¬ 
zionale del Cilento e del vallo di Diano, incluso nel di¬ 
cembre scorso nei patrimonio mondiaie deii'UMESCO, 
impone scelte univoche e precise impostazioni di bilan¬ 
cio, taii da rendere concreto e tangibile, in tempi brevi, 
l'impegno deil'Ente intermedio per uno sviluppo eco-com¬ 
patibile. 

L e scelte già operate a difesa di taie impostazione con¬ 


tro le richieste trivellazioni di pozzi di petroiio nell'area 
Amalfitana e nei Vallo di Diano, rappresentano un patri¬ 
monio poiitico e culturaie ineludibile che ha poi informa¬ 
to le attuali scelte progettuali tese, da un lato a riqualifica¬ 
re la bellissima fascia costiera ed il recupero della balnea- 
billtà, e dall’altro a valorizzare l'ingente patrimonio monu- 
m^taie (Certosa di Padula, Velia). 

È stato redatto, inoltre, il «Plano Generale dei Rifiuti» 
inquadrato nel più generaie sistema nformativo territoria¬ 
le, nonché uno studio per l'adeguamento ed il telecontrol- 
lo degli impianti di depurazione. 

M a il compito più importante che deve afferire all'Ente 
Provincia è quello di coordinare e concertare su tutto il 
territorio di competenza le varie iniziative intraprese da 
una vera e propria moltitudine di Enti, figli dell'emergen¬ 
za, deputata ognuno a risolvere un aspetto particolare del¬ 
la complessa problematica ambientale. 

I Commissari straordinari, i Consorzi inter-comunali 


per la raccolta dei rifiuti, le Autorità di bacino per il disse¬ 
sto idrogeologico (Sarno innanzitutto), gli AT 0 per la ge¬ 
stione del ciclo integrato delle acque, i Consorzi, spesso 
anche in perfetta buona fede, rischiano di creare solo du¬ 
plicazioni di interventi, sovrapposizioni inutili e dispersio¬ 
ni di grandi energie e risorse. 

Spetta alla Provincia, attraverso un attento lavoro di 
concertazione, trasformare questo insieme di esperienze, 
non sempre delimitate con precisione dal legislatore, in 
un quadro armonico amministrativo che deprima le tenta¬ 
zioni di inutile protagonismo a tutto favore della soluzione 
dei problemi die la gente comune vuole veder risolti sen¬ 
za indugi. 

In tal senso si muove l'ultima iniziativa promossa della 
Provincia di Salerno per la realizzazione di un «Patto Am¬ 
bientale» che veda coinvolti tutti i soggetti istituzionali in 
piena sintonia con le Comunità amministrate. 



PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Servizio civile 

La Presidenza del Consigliodei M i- 
nistri,nella riunionedellosc orso 10 
settembre, ha approvato un dee re- 
to-leggecon il qualesi provvede 
sia alla risoluzione del problema 
della mancanza di fondi,perii cor¬ 
rente anno,perl'avvioal servizioci¬ 
vile degli obiettori di cose lenza c he 
nehannofattodomanda,siaaga- 
ra nti re l'ope rati vità de II 'U ffi c i 0 na¬ 
zionale perii serviziocivile istituito 
dalla legge n.230del 1998.AI pro¬ 
blema della mane anza di fondi si è 
ovviatodaunlatoconunostanzia- 
mento aggi unti vo c he c onsente 
l'assegnazione degli obiettori agli 
enti per i11999edall'altroconl'in- 
troduzionedi proc edureche per¬ 
mettono perii futuro di contenere il 
numero degli obiettori entro i limiti 
delle disponibilità finanziarie pre¬ 
viste dal Fondo. 

Demanio idrico 

È passatoi! deeretolegislativocon 
le norme di attuazione dello Statuto 
spec iale del Trentino-Alto Adige in 
materia di demanioidrico,di con¬ 
cessioni di grandi derivazioni d'ac¬ 
qua a scopoenergetico,di produ¬ 
zione e distri buzione di energia 
elettrica.Con il provvedimento tutto 
ildemanioidricovienetrasferitoal- 
le province di TrentoeBolzano,con 
contestualedelega dellefunzioni 
amministrative in materia di opere 
idraulic he nonchèfunzioni in mate¬ 
ria di energia elettric a eserc itate 
direttamenteoindirettamente dallo 
Statoe la delega perl'eserciziodel- 
lefunzioni amministrative statali 
inerenti il rilasciodelleconcessio- 
ni perlegrandi derivazioni di acqua 
a scopo idroelettrico. 

Bacini idrografici 

Sono stati approvati nove dee reti 
presidenziali concernenti la deter¬ 
minazione dei bacini idrografici di 
rilievo nazionale ed interregionale 
dei seguenti fiumi;lsonzo,Taglia- 
mento,Piave,Livenza,Brenta-Bac- 
chiglione,Arno,Tronto,Lemenee 
Magra. 

Deliberazioni 

Il Consiglioha propostola nomina, 
da sottoporreal parereparlamenta- 
re,deiring.RomanoMonnielloa 
presidente della stazione speri¬ 
mentale pericombustibili inS.Do¬ 
nato (M ilano)edel prof.Annibale 
M ottana a presidente dell'istituto 
nazionale perla ricerca se lenti fica 
etecnologica sulla montagna. 


INTERROGAZIONI 


Senato 3-03036 

D'Ali (Fi); revoca del di vieto di pe¬ 
sca il sabatoe la domenica nel 
comparti mentodi Pescara.Presen¬ 
tata il Msettembre 1999. 

Senato 3-03038 

De Luca (Ds): verifica dell'entità dei 
danni causati dalla grandinata che 
il22luglioscorsohacolpitolafa- 
scia bassa della pianura parmense. 
Presentata il lAsettembre 1999. 
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Per il ministero dell’Ambiente in Italia un comune su be è a rìschio idrogeologico 


Sono 1.173 (pari al 14,5%) i Comuni italiani a rischio idro- 
geologico molto elevato, 2.498 (30,8%) quelli a rischio 
elevato. È quanto emerge dalla classificazione effettuata 
dal Ministero dell'Ambiente, ufficio del consigliere mini¬ 
steriale per la difesa del suolo, su dati relativi agli eventi 
franosi, valanghivi e alluvionali registrati dal 1918 al 
1994. Si tratta della prima fase di un lavoro di individua¬ 
zione delle aree a rischio previsto dai decreti 180/98 e 


132/99 e dal relativo atto di indirizzo e coordinamento 
(Dpcm 29 settembre 1998). La percentuale più alta di Co¬ 
muni a rischio molto elevato spetta al Molise, con 70 Co¬ 
muni (pari al 51,5%del territorio). A seguire la Val d'Aosta 
con 33 Comuni (44,6%), la Liguria con 72 (30,6%), la Basili¬ 
cata con 38 (29%) e l'Umbria con 25 (27,2%). In questa ca¬ 
tegoria rientrano centri caratterizzati da una ricorrenza di 
almeno 4 eventi franosi o alluvionali ogni 10 chilometri 


quadrati di territorio. Nella fascia inferiore, quella a ri¬ 
schio idrogeologico elevato (2 eventi franosi o alluvionali 
ogni 10 chilometri quadrati di territorio), primeggia l'Um¬ 
bria (62%), seguita da Basilicata (58%), Toscana 
(51,2%),Emilia-Romagna (46,9%) e Piemonte (44%). I Co¬ 
muni meno colpiti dal fenomeno sono quelli della Sarde¬ 
gna (in entrambe le fasce la percentuale non supera il 
5%), del Friuli-Venezia Giulia e della Puglia. 


B 


Se il cittadino si riprende ia natura 

FAUSTO GIOVANELLI 


L a Festa nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra sull'Am¬ 
biente, a Reggio Emilia, dal 
19 agosto al 12 settembre, ha 
cercato di cimentarsi su un argo¬ 
mento impegnativo, quello della 
sostenibilità dello sviluppo nella 
vita reale, proprio un una delle 
pianure piij ricche, più abitate, 
più industrializzate del mondo. 

Una scelta dovuta, perché gli 
ambientalisti dei Democratici di 
Sinistra non possono permettersi 
di ragionare in modo diverso da 
quello di una forza di governo e 
di cambiamento che vuole parla¬ 
re a tutti i cittadini, e non solo 
alle avanguardie del mondo ver¬ 
de. Una forza che vuole cambia¬ 
re e non testimoniare, che vuole 
dirigere e non solo contestare. 
L'ambiente e l'ambientalismo in 
Festa sono stati oggetto di dibat¬ 
titi e confronti non riservati agli 
addetti ai lavori, né indirizzati 
ad un pubblico particolare. La ri¬ 
sposta dei comuni cittadini, del 
popolo della Sinistra, anche di 
coloro che non frequentano le 
feste è stata evidentemente posi¬ 
tiva. I temi trattati hanno attira¬ 
to pubblico interessato e parteci¬ 
pe. 

Più debole, invece, l'approccio 


dei media che non hanno dedi¬ 
cato agli argomenti della Festa 
grande attenzione. Non è una 
sorpresa: l'ambiente, salvo qual¬ 
che eccezione, fa notizia se so¬ 
gna o se urla. Se parla di paradisi 
terresti, mari di cristallo, foreste 
vergini e montagne incontami¬ 
nate. Oppure se fa scandalo, se 
protesta, se denuncia quello che 
già tutti sappiamo: che c'è inqui¬ 
namento, consumo irresponsa- 
biledellerisorse, deterioramento 
di ^azi di vita naturali e artifi¬ 
ciali. Grandi mali dei quali peral¬ 
tro siamo tutti, chi più chi me¬ 
no, responsabili. 

L'impegno politico e culturale 
rende molto poco in termini me¬ 
diatici. È più difficile ottenere at¬ 
tenzione quando si ragiona, si 
propone, quando si misura o si 
cerca di cambiare non solo ciò 
che è illegale o scandaloso, ma 
anche quello che è normale, 
quotidiano, persino legittimo. E 
tuttavia insostenibile per l'ecosi¬ 
stema. Alla Festa non abbiamo 
proposto paradisi naturali da go¬ 
dere durante le vacanze, ma ab¬ 
biamo voluto parlare della vita 
urbana eciviledi tutti i giorni, di 
lavoro più salubre, di consumi 
più austeri ed equilibrati. 


Il valore-ambiente è stato pro¬ 
posto e considerato in modo tra¬ 
sversale e diffuso su tutti i grandi 
temi trattati: mobilitàetrasporti, 
urbanistica ed edilizia, alimenta¬ 
zione e agricoltura, biotecnolo¬ 
gie e prodotti tipici. Sulle valen¬ 
ze ambientali, paesistiche e pro¬ 
duttive di una grande arteria flu¬ 
viale quale il Po, sulle valenze 
occupazionali e culturali degli 
enti di conservazione della natu¬ 
ra come sono i parchi. L'ambien¬ 
te è stato considerato, così come 
raccomanda il V“ programma di 
azione dell'Unione Europea, co¬ 
me una variabile determinante 
aM'interno delle politiche e dei 
problemi di altri settori, ivi com¬ 
preso quello fiscale e anche di al¬ 
tre amministrazioni rispetto a 
quel le specificamente dedicate al 
tema. 

L'approccio della Festa reggia¬ 
na va rafforzato, se si vuole fare 
del l'ambientalismo una compo¬ 
nente feconda della cultura di 
governo del Centrosinistra in 
Europa. Il rischio è infatti che 
l'ambientalismo sia accolto, da 
un lato, come un pensiero criti¬ 
co di largo orizzonte e indiscuti¬ 
bile verità ed attuaiità, ma d'al¬ 
tro lato, che sia tradotto o stru¬ 


mentalizzato nei movimenti del¬ 
la società civileeanche nella po¬ 
litica come somma di egoismi di 
gruppi, sociali o geografici, di zo¬ 
ne, di strade, di interessi specifi¬ 
ci. L'ambiente non può diventa¬ 
re la somma di rivendicazioni 
puntuali di cobas ambientalisti 
capaci di denuncia, ma sordi al 
principio di responsabilità che 
fonda sia la seria etica ambienta¬ 
lista di scala planetaria che quel¬ 
la di dimensione nazionale o ur¬ 
bana. 

In questo modo non si costi¬ 
tuisce né un sano movimento 
ambientalista né, soprattutto, 
quella sostenibilità dello svilup¬ 
po che include i principi del ri¬ 
cetto deU'ambiente e deU'equi- 
librio sociale. E se c'è un messag¬ 
gio finale che la Festa ha voluto 
lanciare, al di là dei singoli temi, 
è proprio questo. Per una forza 
della Sinistra che si è costruita 
sulla solidarietà sociale, l'impe¬ 
gno ambientalista non può 
esprimersi attraverso spinte di 
frantumazione e scomposizione 
della società, delle nazioni e del¬ 
le città. Ma solo come forza di 
coesione civile e di responsabili¬ 
tà allargata nel tempo alle gene¬ 
razioni future. 


U V p r li 

«Poc he 
piste ciclabili 
in Italia» 



M ercoledì prossi¬ 
mo si feste^ia la 
G iornata senz'au¬ 
to promossa dal ministe¬ 
ro dell'Ambiente, ma per 
le città italiane è sempre 
la Giornata senza bici. 
Per i ciclisti cittadini la 
vita è infatti dura: basti 
pensare che complessi¬ 
vamente nel Bel paese si 
contano 1.300 chilometri 
di piste ciclabili, quanto 
quelli di una città come 
Vienna o Copenaghen. 
La denuncia arriva dal 
deputato verde Paolo 
Galletti, che rileva come 
a quasi un anno dall'ap¬ 
provazione della legge 
sul la mobilitàciclistica, il 
ritardo di Governo e Re¬ 
gioni rischia di compro¬ 
metterne l'attuazione. «II 
provvedimento - spiega 
G alletti - prevede lo stan¬ 
ziamento di 100 miliardi 
di lire in 15 anni per il co- 
finanziamento di progetti 
di piste ciclabili, ma fino¬ 
ra solo due regioni (Emi¬ 
lia Romagna èd Abruzzo) 
hanno approvato il piano 
di riparto dei finanzia¬ 
menti e per la realizzazio- 
nedei percorsi, chedove- 
va essere presentato en¬ 
tro lo scorso 7 maggio, 
mentre la Conferenza 
delle Regioni ha stabilito 
di prorogare al 30 novem¬ 
bre '99 la data per la reda¬ 
zione dei piani». Altro 
elemento di difficoltà, ag¬ 
gi unge il deputato, «deri¬ 
va dal ritardo con cui il 
ministro dei Lavori pub¬ 
blici ha elaborato il rego¬ 
lamento che definisce le 
caratteristiche tecniche 
delle piste ciclabili». La 
mancata applicazione 
della le^, secondo G al¬ 
letti, «ci impedi scedi col¬ 
mare un divario enorme 
rispetto agli altri Paesi 
europei». 

Va infatti ricordato,os¬ 
serva r esponente verde, 
c he la stragrande maggi o- 
ranza delle città italiane 
non ha un solo metro di 
percorsi protetti per i ci¬ 
clisti ed i pochi dati a di¬ 
sposizione sono sconfor¬ 
tanti; M ilano ne ha appe¬ 
na 40 km (circail 2% degli 
oltre 2.000 km di strade 
urbane), Roma poche de¬ 
cine di km, Perugia 28 ed 
in molte grandi città non 
esistono neanche le ra¬ 
strelliere per parcheggia- 
relebici. 


+ 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot, 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

119,050 

118,920 

BTP GN 91/01 

113,020 

113,040 

BTP NV 97/27 

104,750 

104,240 

CCT GE 93/00 

99,760 

99,770 

CCT ST 95/01 

102,230 

0,000 

BTP AG 94/04 

115,660 

115,500 

BTP GN 93/03 

121,660 

121,650 

BTP NV 98/01 

99,370 

99,320 

CCT GE 94/01 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,390 

101,370 

BTP AP 94/04 

115,200 

115,100 

BTP GN 99/02 

97,320 

97,250 

BTP NV 98/29 

89,630 

88,970 

CCTGE 95/03 

100,830 

100,870 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,400 

BTP AP 95/00 

103,590 

103,600 

BTP LG 95/00 

105,740 

105,750 

BTP NV 99/09 

91,500 

91,440 

CCT GE 96/06 

101,560 

101,990 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BTP AP 95/05 

126,600 

126,560 

BTP LG 96/01 

107,650 

107,590 

BTP OT 93/03 

115,990 

115,950 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,320 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,340 

101,280 

BTP LG 96/06 

120,330 

120,400 

BTP OT 98/03 

97,880 

97,750 

CCTGE 97/07 

101,290 

101,320 

CTE LG 96/01 

102,000 

102,100 

BTP AP 99/02 

97,690 

97,610 

BTP LG 97/07 

109,050 

108,950 

BTP ST 91/01 

114,780 

114,720 

CCT GE2 96/06 

101,880 

101,530 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,240 

94,150 

BTP LG 98/01 

101,350 

101,280 

BTP ST 92/02 

120,970 

120,810 

CCTGN 93/00 

100,610 

100,610 

CTE NV 94/99 

99,880 

99,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,870 

99,800 

BTP ST 95/05 

128,100 

128,000 

CCTGN 95/02 

100,830 

100,830 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,090 

97,000 

BTP ST 96/01 

107,400 

107,320 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,230 

CTZAP 98/00 

98,240 

98,212 

BTP DC 94/99 

100,790 

100,810 

BTP MG 92/02 

119,060 

118,840 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,150 

CCT MG 93/00 

100,460 

100,490 

CTZ DC 97/99 

99,366 

99,366 

BTP FB 96/01 

107,850 

107,820 

BTP MG 96/01 

109,050 

109,000 

BTP ST 97/02 

104,050 

104,100 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,200 

CTZ DC 99/00 

95,780 

95,764 

BTP FB 96/06 

123,940 

123,800 

BTP MG 97/00 

101,920 

101,900 

BTP ST 98/01 

100,380 

100,310 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,340 

CTZ FB 99/01 

95,149 

95,075 

BTP FB 97/00 

101,210 

101,220 

BTP MG 97/02 

105,270 

105,160 

CCTAG 93/00 

100,650 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,390 

CTZ GE 98/00 

98,984 

98,983 

BTP FB 97/07 

109,010 

108,820 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,750 

CCTAG 94/01 

100,680 

100,720 

CCT MZ 93/00 

100,180 

100,210 

CTZ GE 99/01 

95,580 

95,520 

BTP FB 98/03 

101,750 

101,680 

BTP MG 98/08 

97,720 

97,620 

CCTAG 95/02 

100,960 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,420 

108,400 

CTZ LG 98/00 

97,350 

97,320 

BTP FB 99/02 

97,890 

97,810 

BTP MG 98/09 

93,770 

93,710 

CCTAP 94/01 

100,720 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,280 

CTZ LG 99/00 



BTP FB 99/04 

94,540 

94,440 

BTP MZ 91/01 

111,930 

111,870 

CCTAP 95/02 

100,730 

100,720 

CCT NV 92/99 

99,780 

99,770 

CTZ LG 99/01 

93,540 

93,490 

BTP GE 92/02 

116,910 

116,900 

BTP MZ 93/03 

122,090 

122,050 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,160 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,000 

CTZ MG 98/00 

97,890 

97,899 

BTP G E 93/03 

122,500 

122,610 

BTP MZ 97/02 

105,090 

104,990 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,250 

CTZ MG 99/01 

94,245 

94,172 

BTP G E 94/04 

114,700 

114,560 

BTP NV 93/23 

136,740 

135,950 

CCT DC 94/01 

100,640 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,613 

98,585 

BTP GE 95/05 

121,100 

121,000 

BTP NV 95/00 

107,650 

107,600 

CCT DC 95/02 

101,080 

101,050 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,560 

96,520 

BTP GE 97/00 

100,810 

100,830 

BTP NV 96/06 

115,000 

114,800 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,040 

CCT OT 94/01 

100,830 

100,840 

CTZ OT 98/99 

99,825 

99,815 

BTP GE 97/02 

104,890 

104,780 

BTP NV 96/26 

114,650 

114,050 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,700 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,936 

99,929 

BTP GE 98/01 

101,940 

101,900 

BTP NV 97/07 

104,320 

104,270 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,140 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,400 

CTZ ST 99/01 

96,795 

96,770 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

113,060 

112,980 

COMIT-97/07SUBTV 

95,300 

95,310 

MED CENT/18 REV FL 

79,600 

79,060 

OPERE-93/00 29 IND 

160,110 

106,106 

BCA INTESA 00IND 

99.670 

99.450 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.150 

100.290 

MED LOM/191SD 

83.030 

84.000 

OPERE-93/00 30 IND 

100.300 

100.200 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.200 

99,020 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,860 

98.600 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,200 

98.300 

OPERE-93/00 31 IND 

100.160 

100,160 

BCA INTESA 96/01IND 

99.450 

99,350 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,500 

95.490 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92,650 

93.000 

OPERE-94/0411ND 

100.190 

100,190 

BCA INTESA 97/01IND 

97.270 

97,280 

CREDIOP-003.A 9% 

100,000 

99.950 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,450 

66.350 

OPERE-94/043IND 

100.120 

100,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.650 

96.650 

CREDIOP-004.A4.80% 

99.600 

100.000 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100.090 

100.000 

OPERE-95/00 9IND 

99.990 

100.090 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,550 

100.550 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,800 

103.700 

MEDIOB-98/08n 

92.500 

92.500 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.530 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.000 

100.650 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.850 

98.910 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95.000 

96.000 

OPERE-AUT758% 

100.800 

100.810 

BCA ROMA-03277 IND 

98.890 

98.890 

ENEL-86/01IND 

101.700 

101.750 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.200 

100.280 

PAN EURO BONDS/04 

101.350 

101.800 

BCA ROMA-08261 ZC 

59.850 

59,060 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,990 

109.000 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

136,200 

136.110 

PAN EURO BONDS/06 

99,650 

99.950 

BIPOP 97/00 IND 

99.660 

99,570 

ENI-93/03IND 

105,650 

105.600 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,000 

97.100 

PARMALAT/07 2 

94,500 

94.500 

BIPOP 97/00 IND 

99.370 

99.360 

ENTE FS 94/02 IND 

100.350 

100.320 

MEDIOBANCA-02SZC 

83.100 

83.250 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.150 

100.150 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.610 

98,610 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.450 

MEDIOBANCA-02INDTM 

145,000 

150.500 

PARMALATFIN-03IND 

99,910 

99.860 

BIPOP 97/02 ZC 

89.800 

89,930 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114.510 

113.000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,940 

99.790 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.150 

103,500 

CENTROB/14RF 

80.000 

80,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,730 

102.710 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,400 

68.400 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,000 

100,000 

CENTROB /15RFC 

79.500 

0.000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99.820 

MEDIOBANCA-96/11ZC 



SPAOLO-95/10 66IND 

94.400 

94.250 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99.850 

100.010 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

123,000 

122.100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.020 


SPAOLO/02169ZC 

101.130 

102,050 

CENTROB 01 IND 

99.450 

99,500 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

175,000 

0.000 

MEDIOCR C/07 2.710% 

100,000 

100.000 

SPAOLO/0259 CAL 

102,890 

102,500 

CENTROB 02 IND 

99.700 

99.700 

IMI-95/0111ND 

100.120 

100.200 

MEDIOCR L/082 RF 

91.100 

92.000 

SPAOLO/0268 CAL 

102.000 

101.600 

CENTROB 97/04 IND 

98.520 

98,530 

IMI-96/012IND 

99,560 

99.450 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84.800 

84.900 

SPAOLO/05IBON18 

97,000 

98.000 

COMIT/08TV2 

93.610 

93,700 

IMI-96/03ZC 

83,100 

83.100 

MPASCHI/0544TV 

100,500 

100.500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,100 

82.000 

COMIT-97/00 6,1% 

101.200 

101.210 

IMI-96/062 7.1% 

109.300 

109.250 

MPASCHI-0816A5% 

101.500 

101.500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78.050 

78.050 

COMIT-97/02 IND 

97.760 

97.770 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 il 

98,990 

98.500 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103,000 

103.000 

TECNOSTINT/04TV 

102.890 

102.820 

COMIT-97/03 IND 

97.850 

97,850 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.600 

88,500 

MPASCHI/08I-TEC10 

100,700 

100.700 

UNICEM/03TV 

99,000 

99.010 

COMIT-97/04 6,75% 

106,100 

106.950 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

119,350 

119.800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,060 

100.030 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,250 

99.250 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7.088 

7.102 

13724 


ALPI AZIONARIO 

8.389 

8.406 

16243 

14.325 

APULIA AZIONARIO 

11.306 

11.348 

21891 

22.668 

ARCA AI ITALIA 

20,012 

20.101 

38749 

19,101 

AUREO PREVIDENZA 

19,919 

20,018 

38569 

18,592 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.307 

18.338 

35447 

23,230 

AZIMUT TREND 1 

12.224 

12.247 

23669 

25.959 

AZZURRO 

29,921 

30.017 

57935 

16.370 

BIMAZION.ITALIA 

4,948 

4.972 

9581 


BLUECIS 

9.178 

9.219 

17771 

23.042 

BN AZIONI ITALIA 

11.667 

11.711 

22590 

16.710 

BPB TIZIANO 

15.702 

15.770 

30403 

20,152 

C.S.AZION. ITALIA 

12,568 

12,623 

24335 

18,045 

CAPITALGEST ITALIA 

17.213 

17.283 

33329 

17.026 

CARIFONDO AI ITALIA 

9.594 

9.646 

18577 

17.062 

CENTRALE CAPITAL 

25.054 

25.161 

48511 

20,737 

CENTRALE ITALIA 

14.755 

14,824 

28570 

19,498 

CISALPINO INDICE 

13.532 

13.577 

26202 

23.162 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.868 

8.864 

17171 

13.458 

COMIT AZIONE 

12,933 

12,954 

25042 

24,332 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,686 

10.742 

20691 

18,018 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.317 

12.361 

23849 

14.985 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,360 

6,386 

12315 

16,088 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.857 

12.918 

24895 

19.610 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.796 

17.857 

34458 

28.930 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,462 

20,553 

39620 

16,938 

F&F LAGE. AI ITALIA 

24.286 

24.369 

47024 

17.775 

F&F SELECT ITALIA 

11.836 

11.890 

22918 

20.069 

FONDERSEL ITALIA 

15.432 

15.491 

29881 

23,228 

FONDERSEL P.M.I. 

11.132 

11.154 

21555 

31.246 

FONDICRI SEL ITALIA 

20.522 

20.566 

39736 

22.313 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,767 

18,851 

36338 

18,526 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.061 

6.076 

11736 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.417 

5.417 

10489 


G4SMALLCAPS 

6,000 

5,999 

11618 


GALILEO 

15.736 

15.798 

30469 

19.034 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,959 

11,999 

23156 

18,039 

GENERCOMIT CAP 

13.673 

13.718 

26475 

17.383 

GEPOCAPITAL 

17.026 

17.115 

32967 

16.544 

GESFIMI ITALIA 

13,352 

13.401 

25853 

21,610 

GESTICREDITBORSIT. 

15.179 

15.270 

29391 

18.860 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.435 

12.493 

24078 

30,134 

GESTIELLE A 

12,643 

12,694 

24480 

15.647 

gestifondiaz.it. 

13.985 

14.028 

27079 

17.254 

GESTNORD P. AFFARI 

10.829 

10.881 

20968 

17.849 

GRIFOGLOBAL 

10.575 

10,598 

20476 

16,885 

IMIITALY 

20.716 

20.819 

40112 

18,561 

ING AZIONARIO 

RISI 

IRSI 

38046 

16,790 

INTERBANCARIA AI 

26.033 

26.131 

ES9 

25,402 


17.928 

lITtìB 

34713 

IRSI 

ITALY STOCK MAN. 

■Urei 

IPRìI 

24542 

20,093 

MEDICEO IND. ITALIA 


■Tìl 

15819 

17,467 

MIDA AZIONARIO 



35312 

21,987 

OASI AZ. ITALIA 

11.147 

11.197 

21584 

19,279 

OASI CRESCITA AZION 



23289 

22,369 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.085 

15.128 

29209 

27,242 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.869 

12.929 

24918 

19,636 

OPTI MA AZIONARIO 

5,646 

5.673 

10932 


PADANO INDICE ITALIA 

11.997 

12.056 

23229 

16,438 

PERFORMANCE AI ITAL 

10.784 

10.828 

20881 

16,217 

PRIME ITALY 

17.509 

17.576 

33902 

23,789 

PRIMECAPITAL 

47.569 

47.752 

92106 

23,031 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.967 

17.032 

32853 

23,804 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,094 

6,118 

11800 

15,242 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12.007 

12.049 

23249 

26,737 

RAS CAPITAL 

19.287 

19.355 

37345 

19,610 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,820 

7,848 

15142 

20,047 

RISP. IT. CRESCITA 

13,264 

13.292 

25683 

14,921 

ROLOITALY 

11.041 

11.108 

21378 

18,722 

sanpaoloaldeb.it. 

18,268 

18.352 

35372 

20,238 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8.958 

9.004 

17345 

15,433 

SANPAOLO AZIONI 

19,283 

19.371 

37337 

29,279 

VENETOBLUE 

16.292 

16.361 

31546 

17,331 

VENETOVENTURE 

14.211 

14.225 

27516 

21,121 

ZECCHINO 

11.797 

11.841 

22842 

18,163 

ZENIT AZIONARIO 

11.425 

11.451 

22122 

11,126 

ZETA AZIONARIO 

18.310 

18.403 

35453 

18,279 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,872 

13,936 

26860 

20,480 

AUREO E.M.U. 

13,138 

13.168 

25439 


CISALPINO AZION. 

18,447 

18.558 

35718 

35,764 

CLIAM SESTANTE 

9,191 

9,222 

17796 

35,880 

COMIT PLUS 

12.173 

12.192 

23570 

19,591 

G4-EUROSTOXX 

5.087 

5.107 

9850 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,439 

5,448 

10531 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.976 

13.046 

25125 

24,147 

SANPAOLOJUNIOR 

21.028 

21.089 

40716 

22,185 


AZIONARI EUROPA 


ARCA AI EUROPA 


ASTESE EURQAZIQNI 


5.935 5.964 11492 


AZIONAR,EUROPA ROMAG 
BN AZIONI EUROPA 


14.438 14.496 
10.016 10.048 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDOAZ.EUR 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING EUROPA 

19.623 

19,721 

37995 

18.720 

INVESTIRE EUROPA 

14.565 

14.599 

28202 

16.042 

MEDICEO ME. 

14.130 

14,107 

27359 

34.583 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,343 

8,393 

16154 

17.179 

PHENIXFUNDTOP 

13.579 

13,644 

26293 

21.225 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.022 

23,113 

44577 

25.901 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.075 

9,127 

17572 

17.890 

QUADRIFOGLIO AI 

15.395 

15,542 

29809 

12.630 

RAS EUROPE FUND 

18.010 

18,087 

34872 

17.343 

ROLOEUROPA 

10.739 

10,777 

20794 

16.094 

SANPAOLO EUROPE 

10,326 

10,383 

19994 

19.402 

ZETAEUROSTOCK 

5.314 

5,324 

10289 


ZETASWISS 

22.410 

22,393 

43392 

6.663 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.931 

16,122 

30847 

31.564 

ARCA AZ. AMERICA 

22.574 

22,764 

43709 

41.422 

AZIMUT AMERICA 



33.685 

AZjONAR.N.A.ROMAGEST 

16,981 

17,228 

32880 

_44^ 

BN AZIONI AMERICA 

10,162 

10,272 

19676 



11,318 

11,810 

21915 

32.191 

CARIFONDO AI AMERIC 

8,428 


16319 


CENTRALE AMERICA 

18.714 

18,890 


33.724 

CENTRALE AMERICA S 


19,574 

0 

33,728 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,319 

7,407 

14172 

jipos 

DUCATO AZ. AM. 

7.048 

7,085 

13647 

26.032 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,561 


12704 

47,035 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,082 

21,250 


2y4? 

F&F SELECT AMERICA 

14,870 

15,098 

28792 

41.374 

FONDERSEL AMERICA 

14,528 

14,724 

28130 

37.106 

FONDICRI SEL AME. 

7.901 

7,947 

15298 

26.402 

FONDINV. WALL STREET 

6,879 

6,956 

13320 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26.856 

27,178 

52000 

29.302 

GEODE N.A.EQUITY 

5.142 

5,202 

9956 


GESFIMI AMERICHE 

10.784 

10,897 

20881 

2L3?? 

GESTICREDIT AMERICA 

10,929 

11,077 

21161 

37.537 

GESTIELLE AMERICA 

14.939 

15,157 

28926 

55.240 

GESTNORD AMERICA 

20,287 

20,515 

39242 

35.458 

GESTNORD AMERICA S 

21.015 

21,258 

0 

35.461 

IMI WEST 

23,837 

24,160 

46155 

36,710 

ING AMERICA 

21.149 

21,377 

40950 

32.705 

INVESTIRE AMERICA 

22,697 

23,016 

43948 

34.874 

MEDICEO AMERICA 

10.775 

10,906 

20863 

33.953 

OPTIMA AMERICHE 

6,071 

6,138 

11755 


PHENIXFUND 

15.943 

16,118 

30870 

35.442 

PRIME MERRILL AMER. 

22.901 

23,066 

44343 

35.145 

PUTNAM USA EO(5) 

9.195 

9,336 

0 

33.696 

PUTNAM USA EQUITY 

8,868 

9,010 

17171 

J3^ 

PUTNAM USA OP(S) 



0 



RAS AMERICA FUND 

20,052 


38826 

34,?34 

ROLOAMERICA 

13.249 

13,400 

25654 

43.012 

SANPAOLO AMERICA 

12.519 

12,711 

24240 

40.205 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7.757 

7,668 

15020 

78,169 

AZIMUT PACIFICO 

8.072 

8,036 

15630 

71.189 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.787 

6,731 

13141 

62.742 

BN AZIONI ASIA 

11.425 

11,328 

22122 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,891 

5,846 

11407 

94,684 

CARIFONDO AI ASIA 

5.332 

5,323 

10324 

49.930 

CENTR. GIAPPONE YEN 

689.629 697.331 

0 

71.936 

CENTRALE EM. ASIA 

6.801 

6,875 

13169 

64.545 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.052 

7,124 

0 

64.554 

CENTRALE GIAPPONE 

6.389 

6,325 

12371 

71.936 

CLIAM FENICE 

8.008 

7,906 

15506 

73.015 

DUCATO AZ. ASIA 

4.222 4,300 

8175 

_5i47? 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6,030 

5,917 

11676 

73.178 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,747 

8,678 

16937 74.423 


EUROM.TIGERF.E, 


FONDERSEL ORIENTE 


7,106 7,043 


FONDICRISELORIEN, 


FONDINV. SOL LEVANTE 


8,676 8,520 16799 


FONDINVEST PACIFICO 


6.879 


GENERCOMIT PACIFICO 


6.926 6,892 


GEODE PACIFIC EQUITY 




5.827 5,817 1121 


GESFIMI PACIFICO 


_6J^ 


GESTICREDITFAREAST 


GESTIELLEFAREAST 


GESTNORDFAREASTY 

GESTNORDFAREAST 


INVESTIRE PACIFICO 


MEDICEO GIAPPONE 


PRIME MERRILL PACIF, 


16.887 16,730 


PUTNAM PACIFIC EQ($) 


6.596 6,561 


11.622 11.670 22503 12.968 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


RASFAREASTFUND 


12,162 12,171 23549 28,073 


7.202 7,118 


27956 20,811 
19394 


SANPAOLO PACIFIC 


7.352 7,291 


7,178 7,225 13899 16,569 


7,801 7.833 15105 13,981 


AZIONARI PAESI EMERG. 


CARIFONDO PAESI EMER 4.962 5,006 


CENTRALE EMER,EUROPA 6,604 6.649 12787 16,120 


DUCATO AI P,EM. 


4.009 4,028 


CENTRALE EUROPA 


25,687 25,793 49737 16,205 EPTA MERCATI EMERGEN 6,705 6,760 


8,915 8,953 17262 38,538 


4,772 4,8 


EPTASELEZIO,EUROPA 


5.858 5.897 11343 31,265 F&FSEL, NUOVI MERC, 4,804 4,865 


6,693 6,722 12959 15.451 FONDICRI ALTO POTENZ _ 9,589 9 , 646 


EUROM.EUROPEE.F, 


17.174 17.211 33254 18.957 FONDINV. AMER.LATINA 5.876 5,954 11378 


F&FPOTENZ, EUROPA 


8,260 8,265 15994 


GEODE PAESI EMERG, 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


RAS INDIVID, CARE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 8.898 8,899 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



RAS MULTIMEDIA 

9.529 

9.625 

18451 

60,148 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.959 

11.960 

23156 

2134 

APULIA INTERNAI 

8,666 

8.711 

16780 

27.777 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.104 

9.155 

17628 

42,920 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.499 

7,500 

14520 

2.506 

ARCA 27 

16,019 

16.039 

31017 

37.201 

SANPAOLO FINANCE 

23,076 

23.081 

44681 

27,562 

CENTRALE CASH 

6.953 

6,955 

13463 

2.348 

AUREO GLOBAL 

12,623 

12.708 

24442 

26.188 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,505 

6.544 

12595 

18,634 

CENTRALE IVARIAB. 

5.565 

5,565 

10775 

2.495 

AZIMUT BORSE INT. 

12,698 

12.767 

24587 

35.158 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.291 

9.462 

17990 

96,653 

CISALPINO CASH 

7.110 

7,111 

13767 

2.447 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,395 

11.457 

22064 

30.578 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16.125 

16,268 

31222 

40,863 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,708 

6,710 

12988 

2,110 

BIMAZION.GLOBALE 

4,992 

5.021 

9666 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.481 

16.506 

31912 

15,609 

COMIT REDDITO 

6.162 

6,161 

11931 

2.335 

BN AZIONI INTERN. 

14,447 

14.500 

27973 

31.701 

ZETA MEDIUM CAP 

5.628 

5.640 

10897 

21,635 

CR CENTO VALORE 

5.304 

5,307 

10270 


BPB RUBENS 

10,161 

10.174 

19674 

38.318 






EPTA TV 

5.577 

5,577 

10799 

?,463 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,700 

9.753 

18782 

39.766 

1 BILANCIATI 





EUROMOBILIARERENDIF 

6.547 

6,551 

12677 

2 670 

CARIF. M.GRECIAAI 

7,287 

7,324 

14110 

29.898 

ALTO BILANCIATO 

12.373 

12.407 

23957 

15,169 

F&FEUROMONETARIO 

7.348 

7,348 

14228 

2.232 

CARIFONDO ARIETE 

15,000 

15.069 

29044 

29.556 

ARCABB 

28.680 

28.734 

55532 

14,247 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.561 

6,562 

12704 

2.047 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,292 

8,325 

16056 

29.313 

ARCATE 

14.415 

14.394 

27911 

22,633 

F&F MONETA 

5.612 

5,612 

10866 

2.493 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,452 

12.512 

24110 

31.635 

ARMONIA 

12.252 


23723 

17,116 

F&F RISERVA EURO 

6,629 

6,629 

12836 

2.177 

CENTRALE GLOBAL 

19,066 

19.141 

36917 

23.853 

AUREO 

ET3I 

Eca 

46221 

11,879 

FONDERSEL REDDITO 

10.801 

10.808 

20914 

3.007 

CLIAM SIRIO 

9,874 

9.908 

19119 

35.047 

AZIMUT BIL 

17.189 

17,226 

Biffi 

9.341 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.760 

7,763 

15025 

2,541 

DUCATO AI INT. 

34,263 

34.291 

66342 

23.597 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

Rin 

ETl 

11447 


FONDICRI MONETARIO 

11.346 

11.348 

21969 

2.285 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,888 

5,913 

11401 


AZIMUT EMERGING 

■m 

Rèi 

9670 

48,856 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,966 

5,966 

11552 

2.691 

EPTAINTERNATIONAL 

16,387 

16.470 

31730 

29.118 

BIM BILANCIATO 

Bn 

nn 

34621 

17,119 

GENERCOMIT MONEI 

10.476 

10.475 

20284 

2.674 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,318 

15.391 

29660 

24.474 

BN BILANCIATO 

Rn 


17624 

11,819 

GEO EUROPA BOND 3 

4.995 

4.995 

9672 


EUROM.GROWTHE.F. 

8,441 

8.492 

16344 

17.845 

CAPITALCREDIT 

14.623 

14.660 

28314 

13,761 

GEO EUROPA BOND 6 

4.990 

4,990 

9662 


F&F GESTIONE INTERN. 

18,441 

18,572 

35707 

41.155 

CAPITALGEST BIL. 



39821 

14,192 

GEPOCASH 

5.779 

5,781 

11190 

2,610 

F&F LAGE. AI INTER. 

16,013 

16,078 

31005 

42.968 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

S.553 

9.581 

18497 

18,117 

GESFIMI MONETARIO 

9.356 

9,358 

18116 

2,331 

F&FTOP SO 

7,546 

7,610 

14611 

38.743 

CARIFONDO LIBRA 

m 

RRl 

57771 

11,313 

GESFIMI TESORERIA 

5.191 

5.191 

10051 


FIDEURAM AZIONE 

16,198 

16,304 

31364 

34.671 

CISALPINO BIL. 

im 

irm 

37194 

19,813 

GESTICREDIT MONETE 

10.975 

10.979 

21251 

2,0,58 

FONDICRI INT. 

22,149 

22,158 

42886 

35.729 

EPTACAPITAL 


iKi- rJ 

Bffl 

IS9 

GESTIELLE BT EURO 

5,924 

5,926 

11470 

2.772 

FONDINVEST WORLD 

15,375 

15,465 

29770 

34.743 

EUROM. CAPITALFIT 

22.802 

22.866 

44151 

22,784 

GESTIFONDI MONEI 

7.976 

7,977 

15444 

2.337 

FONDO TRADING 

11,536 

11,613 

22337 

60.166 

F&FEUROR1SPARMIO 

im 

BTè!! 

Rfl 


GRIFOCASH 

5.845 

5.848 

11317 

3.188 

GALILEO INTERN. 

14,287 

14,327 

27663 

29.832 

F&F PROFESSIONALE 


50.395 

97346 

11,644 

IMI 2000 

13.933 

13.933 

26978 

2.205 

GENERCOMIT INT. 

20,076 

20,199 

38873 

30.488 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.389 

11,417 

22052 

47,812 

ING EURO BOND 

7.100 

7,102 

13748 

2,090 

GEODE 

15,200 

15,267 

29431 

35.216 

FONDERSEL 

41.511 

41.609 

80377 

13,970 

INVESTIRE REDDITO 

5.670 

5,671 

10979 

2.384 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,124 

5,133 

9921 


FONDICRI BILANCIATO 

12.871 

12.849 

24922 

20,569 

LAURIN 

5.448 

5.450 

10549 

2,574 

GEPOBLUECHIPS 

7,901 

7,951 

15298 

16.675 

FONDINVEST FUTURO 

21.737 

21.798 

42089 

11,988 

MARENGO 

6.824 

6,825 

13213 

2.300 

GESFIMI GLOBALE 

22,180 

22,283 

42946 

30.727 

FONDO CENTRALE 

19,134 

19.176 

37049 

16,245 

MEDICEO MON EUR 

5.937 

5,938 

11496 

2,138 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,552 

11,596 


26.221 


27,449 


53149 

11,626 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 

6,837 

13232 

2,569 

GESTICREDIT AI 

17,653 

17,708 

34181 

37.715 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,089 

7.113 

13726 

12,169 

MONETARIO ROM. 

10.486 

10.487 

20304 

2.440 

GESTIELLE B 

13,449 

13,483 

26041 

30.302 

GEPOREINVEST 

14,885 

14.938 

28821 

9.912 

NORDFONDO CASH 

7.117 

7,118 

13780 

2,289 

GESTIELLE 1 

13,269 

13,320 

25692 

35.708 

GEPOWORLD 

11,467 

11,512 



OASI FAMIGLIA 

5,964 

5,964 

11548 

2,175 

GESTIFONDIAIINT. 

14,404 

14,484 

27890 

33.285 

GESFIMI INI 

12,501 

12,546 

24205 

13,437 

OASI MONETARIO 

7.582 

7,587 

14681 

1,470 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,694 

7,743 

14898 

25.739 

GESTICREDIT FIN. 

15,437 

15,480 

29890 

18,536 

OLTREMARE MONETARIO 

6,365 


12324 

1.627 

ING INDICE GLOBALE 

16,333 

16,452 

31625 

38.475 

GIALLO 

9.728 

9.765 

18836 

12,139 

OPTIMA REDDITO 

5.184 

5,187 

10038 


INTERN. STOCK MAN. 

14,860 

14,998 

28773 

36.145 

GRIFOCAPITAL 

16,221 

16,258 

31408 

10,405 

PADANO MONETARIO 

■n 

BTl 


E3 

INVESTIRE INI 

13,366 

13,454 

25880 

35.186 

IMI CAPITAL 

29,451 

29.537 


15,914 



ma 



OLTREMARE STOCK 

11,411 

11,471 

22095 

29.171 

IMINDUSTRIA 

13,258 

13.313 

25671 

23,152 


5.289 

5,289 

10241 

2.648 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,266 

6,313 

12133 


INGPORTFOLIO 

27,526 

BWl 

BBl 

11,751 


8.108 

Bm 

15699 

Wm 

PADANO EQUITY INTER. 

5,509 

5,517 

10667 


INVESTIRE BIL. 

13,802 

13,836 

26724 

13,657 


5,436 

5,441 

10526 

0.645 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12,774 

12,820 

24734 

31.998 

NAGRACAPITAL 

19,287 

19.365 

37345 

17,351 


5.218 

5,218 

10103 


PRIME CLUB AI INI 

9,873 

9,929 

19117 

50.597 

NORDCAPITAL 

13,718 

13.750 

26562 

9.890 


11.229 

11.232 

21742 

2.163 


19,653 

19,774 

38054 

57.682 

NORDMIX 

13,583 

13.621 

26300 

18,214 

PHENIXFUND 2 

13.243 

13.247 

25642 

IF!i 


10,069 

10,132 

0 

34.776 

OASIFIN.PERS.35 

5,060 

5,084 

9798 



12.865 

12.868 

24910 

2.342 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,711 

9,778 

18803 

34.779 


5,373 

5.381 

10404 



5,442 

5,442 

10537 

2,751 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,642 

6,680 

12861 

36.265 

OASI FINANZA PERS.25 

5,532 

5.549 

10711 



5,946 

5,946 

11513 

2.347 

RAS GLOBAL FUND 

15,529 

15,612 

30068 

32.716 

PADANO EQUILIBRIO 

5,195 

5.194 

10059 


RAS CASH 

5,486 

5,487 

10622 

2.118 

RISP. II BORSE INI 

21,037 

21,121 

40733 

29.197 

PRIMEREND 

26,331 

26,399 

50984 

13,222 

RAS MONETARIO 

12.432 

12.437 

24072 

1,856 

RISPARM.AITOP100 

16,040 

16,161 

31058 

16.982 


9.967 

9.995 

19299 

10,791 


10.723 

lliW/i 

20763 

.1^32 

ROLOTREND 

12,591 

12,635 

24380 

35.668 

RAS BILANCIATO 

24.365 

24.429 

47177 

13,622 

ROLOMONEY 

Bn 

R3 

16962 

1,939 

SANPAOLO INTERNAI 

15,834 

15,928 

30659 

36.931 

RAS MULTI FUND 

12.329 

12.360 

23872 

17,527 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,935 

5,939 

11492 

1.787 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,253 

7,274 

14044 


ROLOINTERNATIONAL 

12,865 

12,899 

24910 

18,107 

SANPAOLO CASH 

7.606 

7,611 

14727 

1,700 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,884 

4,914 

9457 


ROLOMIX 

12,563 

12.595 

24325 

14,075 


5,163 

5,166 

9997 

1.847 

TALLERO 

8,639 

8,696 

16727 

30.601 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,994 

6.010 

11606 

3.847 


7,201 

7,202 

13943 

2.394 

ZETASTOCK 

19,031 

19,028 

36849 

25.555 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,523 

5.549 

10694 

11,268 

SOLEILCIS 

5,642 

5,643 

10924 

2.422 






SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,263 

23.404 

45043 

23,369 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

2.911 

I AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.700 

5.718 

11037 

8,182 


5,642 

5,643 

10924 

2,615 

AMERIGO VESPUCCI 

7,691 

7,755 

14892 

11.033 

VENETOCAPITAL 

13.197 

13.227 

25553 

9,853 

VENETOCASH 

10.162 

10.162 

19676 


AUREO MULTIAI 

10,091 

10,147 

19539 

20.744 

VISCONTEO 

25.474 

25.559 

49325 

10.951 

ZENIT MONETARIO 

5,937 

5,939 

11496 

2.092 

AZIMUT CONSUMERS 

4,887 

4,912 

9463 


ZETA BILANCIATO 

18.470 

18.522 

35763 

11.452 

ZETA MONETARIO 


6.583 

12745 

_i,201 


5,126 5,185 


AZIMUT GENERATION 


4,824 4,838 9341 


68,184 


5,942 5,859 11505 74,826 


111 70,250 


6,070 6,017 11753 86,351 


7,612 7,514 14739 81,312 


9,202 9,128 17818 63,523 
8,156 8,060 15792 74,268 


5,769 5,729 11170 88,719 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


8,829 8,773 17095 71,192 


6,888 6,788 13337 76,743 


10,977 10,882 21254 79,893 


0 80.745 


6,361 6,332 12317 80,754 


7,686 7,609 14882 73,229 


88.777 


80,172 


9240 48,051 


17.996 18.073 34845 13.258 FONDINV.PAESI EMERG, _ 7,563 7,639 14644 72,444 

5.604 5,629 10851 64,108 


F&F SELECT EUROPA 


20,618 20,675 39922 28,573 GESTICREDITMER.EMER 4,996 5,023 9674 56,328 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.398 

5.476 

10452 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,560 

5.575 

10766 

-0,667 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,783 

4.847 

9261 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.470 

6.486 

12528 

-0,857 

AZIMUTTREND 

13,216 

13.253 

25590 

26.175 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.134 

6.144 

11877 

JM 

BNCOMMODITIES 

10,634 

10.656 

20590 


AZIMUT SOLIDITY 

6,214 

6,218 

12032 

2,130 

BN ENERGY &UTILII 

10,087 

10,169 

19531 


BN PREVIDENZA 

12.470 

12.478 

24145 

2,815 

BN FASHION 

10,117 

10.122 

19589 


BPBTIEPOLO 

6,452 

6.463 

12493 

-1,156 

BNFOOD 

9,814 

9.774 

19003 


CARIF.STRONGCURRENC 

7.075 

7.082 

13699 

8,904 

BNNEWLISTING 

10,653 

10,666 

20627 


CLIAM REGOLO 

6.164 

6.180 

11935 

2,097 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,625 

9.705 

18637 


COOPERROMA MONETARIO 

5.312 

5.314 

10285 

1,646 

CAPITALG.SMALLCAP 

5,328 

5.336 

10316 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5,366 

5.374 

10390 

-0,115 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,573 

6,563 

12727 


CRTRIESTEOBB. 

6.046 

6.055 

11707 

1,857 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,202 

7.279 

13945 


DUCATO REDDITO II 

17.419 

17.464 

33728 

nn 

CARIF.TECNOLAVANI 

7,997 

nn 




5.898 

5.907 

Bm 

5,332 

CARIFONDO ATLANTE 

13,586 

!E !!1 


EBI 


8.063 

8,065 

15612 

4,004 

CARIFONDO BENESSERE 

6,205 

6.215 

12015 


FONDIMPIEGO 

14.546 

14.582 

28165 

4,392 

CARIFONDO DELTA 

24,895 

25.021 

48203 

19.543 


7.859 

7.876 

15217 

9,958 

CARIFONDO FINANZA 

6,600 

6,611 

12779 


■{' ' J.Vi!'irTTIT* 

6.441 

6.451 

12472 

2,132 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,963 

4.963 

9610 

16.877 


4.997 

5,003 

9676 


CRISTOFORO COLOMBO 

16,266 

16.414 

31495 

32.233 

GEODE GLOBALBOND 

4,924 

4.924 

9534 


EUROM. GREEN E.F. 

9,968 

10.131 

19301 

18.584 

GEPOBONDEURO 


5.010 

9681 


EUROM. HI-TECH E.F. 

17,507 

17.983 

33898 

80.867 

GESTIELLE M 

6,790 

8,800 

17020 

2,640 


26,559 

26,683 

51425 

28,153 


7,191 

7,205 13924 3,253 

F&F SELECT GERMANIA 

11,122 

11.179 

21535 

20.517 

GRIFOBOND 

6,116 

6,124 

11846 5,797 

FERDINANDO MAGELLANO 

7,019 

6,998 

13591 

102,755 

GRIFOREND 

7,517 

7,532 

14555 

3.592 

FONDINVEST SERVIZI 

17,710 

17.773 

34291 

31,834 

INVESTIRE OBBLIGAI 

16,207 

18,198 

35254 

3.855 

GEODE RIS.NAI 

4.493 

4.569 

8700 

46.903 

LI RADO RO 

7,560 

7.572 

14638 

7,310 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.799 

4.801 

9292 


MEDICEO REDDITO 

7.260 

7.274 

14057 


GEPOENERGIA 

5,451 

5.509 

10555 


NAGRAREND 

7Qqfi 

7.962 

15405 

2 864 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,152 

13.163 

25466 

15.402 

NORDFONDO ETICO 

4,944 

4,951 

9573 


GESTICREDIT PRIV 

8,594 

8,629 

16640 

20.704 

PRIMECASH 


5.870 

11347 

-0.706 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,817 

9,849 

19008 

58.574 


7,979 

7,997 

15449 

5.292 

GESTNORD AMBIENTE 

7.094 

7.099 

13736 

8,071 

RENDICREDIT 

6,874 

6,884 

13310 

3,454 

GESTNORD BANKING 

10,621 

10.627 

20565 

25.458 

ROLOGEST 

14.457 

14.477 

27993 

3.217 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,205 

5,227 

10078 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 



10959 

2.682 

ING LI FUND 

9,076 

9.251 

17574 


SFORZESCO 

7,523 

7,538 

14567 


ING INIZIATIVA 

18,827 

18.773 

36454 

50.314 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,266 

5.275 

10196 

1.913 

ING INTERNET 

5,741 

5.799 

11116 


VENETOREND 

12,482 12,493 

24169 

1.942 

ING OLANDA 

14,647 

14.640 

28361 

16.422 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.072 

6.081 

11757 

3^ 


FONDERSELEUROPA 


14,598 14,641 28266 23,129 GESTIELLEEM. MARKET 7,626 7,681 14766 66,508 OASI PANIERE BORSE 


8,941 17167 21,837 


FONDICRI SEL EURO, 


7,442 7,498 14410 16,715 GESTNORD PAESI EM. 6,222 6,267 12047 53,843 OASI FRANCOFORTE 


11,552 11,607 22368 5,903 


OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.898 

6.913 

13356 


ING EMERGING MARK.EQ 

5.153 

5.191 

9978 

63,139 

OASI LONDRA 

7,417 

7.468 

14361 

13.969 

ALTO MONETARIO 


Ed 

10924 

1,415 

FONDINVEST EUROPA 

17.353 

17.436 

33600 

19.102 

MEDICEO AMER. LAT 

5.142 

5,187 

9956 

31,193 

OASI NEW YORK 

11,191 

11.330 

21669 

32,215 

ARCABT 

6,967 

6.968 

13490 

2,499 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.871 

4.896 

9432 


MEDICEO ASIA 

3.995 

4,037 

7735 

70,834 

OASI PARIGI 

14,525 

14.617 

28124 

25,627 

ARCAMM 

10,980 

10,985 

21260 

2,261 

GENERCOMIT EUROPA 

21.121 

21.286 

40896 

13.137 

PRIME EMERGING MKT 

7,895 

7,929 

15287 

62,990 

OASI TOKYO 

7,759 

7.743 

15024 

52,973 

ASTESE MONETARIO 



10299 

2,854 

GEODE EURO EQUITY 

5.096 

5.116 

9867 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.580 

4,613 

8868 

51,436 

PRIME SPECIAL 

15,662 

15,898 

30326 

83,993 

AUREO MONETARIO 


B 9 

10597 


GESFIMI EUROPA 

12,299 

12.322 

23814 

23.633 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.749 

4,780 

0 

51,420 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,735 

5.757 

11105 

27,228 

BIMOBBLIG.BT 

5,022 

5,022 

9724 


GESTICREDIT EURO AI 

18.086 

18.150 

35019 

16,277 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.444 

6,498 

12477 

72,267 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.947 

5.965 

0 

27,245 

BN EURO MONETARIO 

9,639 

9,641 

18664 

2,367 

GESTIELLE EUROPA 

14.590 

14.648 

28250 

24,790 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,000 

5,000 

9681 


RAS CONSUMER GOODS 

6,732 

6.738 

13035 

19,106 

BN REDDITO 

mm 

nn 

11829 

2,132 

GESTNORDEUROPA 

11.130 

11.173 

21551 

16,364 

ROLOEMERGENTI 

6.445 

6,474 

12479 


RAS ENERGY 

6,500 

6,563 

12586 

22,704 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,239 

6,239 

12080 

2,428 

IMI EUROPE 

19.867 

19.937 

38468 

19.439 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.943 

6.004 

11507 

46.888 

RAS FINANCIAL SERV 

5,119 

5.106 

9912 


CAPITALGEST MONETA 

8.351 

8.354 

Biffi 



ALLEANZA OBBL. 

5,365 

5,373 

10388 

-0.237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,814 

5,820 

11257 

0,280 

ARCARR 

7.072 

7,083 

13693 

-0.163 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.116 

5,122 

9906 

0.120 

AZIMUT FIXED RATE 

7,234 

7,248 

14007 

-0.758 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,575 

5.580 

10795 

-0.865 

BRIANZA REDDITO 

5,396 

5.404 

10448 

0.192 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,317 

6,330 

12231 

-0.012 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.736 

7,749 

14979 

0.200 

CARIFONDO ALA 

7.806 

7,813 

15115 

0.822 

CARIFONDO CARIGEOBB 

m 

in 

15328 

1,285 


5,306 

5.315 

10274 

0,252 

CENTRALE BOND EURO 

5,822 

5.823 

11273 

2.372 

CENTRALE LONG BOND E 

Rn 

im 

12404 

-0.760 

CENTRALE REDDITO 

un 


30804 

0.772 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,379 

6.389 

12351 

0.459 


5,439 

5,449 

10531 

0.385 


6,099 

6,026 

11635 

0.164 


4,953 

4,964 

9590 



6,051 

6,056 

11716 

4,882 

DUCATO OBBL. E.2000 

■Tri 


10884 

-2,009 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 


im 

10622 

1.532 

EPTALT 

■un 

■mrfm 

11707 

■3,426 

EPTAMT 


nzn 

11091 

0,162 

EPTABOND 

un 


31656 

0.485 

EUROM. N.E. BOND 

5,832 

5.844 

11292 

-1.746 

EUROMOBILAREREDD. 

11.080 

11.096 

21454 

0.233 

F&FEUROBOND 

Rn 

ITI 

11228 

-1.746 

F&FEUROREDDITO 

■Tff] 

in 

19028 

-1.415 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

im 

RTril 

26994 

-1.945 

FIDEURAM SECURITY 

■n 


Blu 

2,122 

FONDERSELEURO 

■ss 

RI 

10721 

-0.665 

FONDICR11 

6.470 

6,477 

12528 

0.768 

G4 0BBLIGAIITALIA 

Rn 


9991 


GARDEN CIS 

5,569 


10783 

0.121 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,990 

4.998 

9662 


GEODE EURO BOND 

RìH 

im 

9321 


GEPOREND 

Rn 

RTl 

10816 

0.821 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

RS 

RI 

9846 


GESFIMI RISPARMIO 

6,455 

6,468 

12499 

0.221 

GESTICREDIT CEDOLA 

R3I 

Em 

11252 

0.237 

IMI REND 

8.316 

8.321 

16102 

0.701 

ING REDDITO 

13.735 

13.760 

26595 

-1.464 

ITALMONEY 



12851 

-1.265 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,589 

6.595 

12758 

-0.038 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,854 

4,860 

9399 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.180 

13.196 

25520 

-0.541 

NORDFONDO 


RI 

24451 

0.267 

OASI BTP RISK 

9,522 

9,566 

18437 

0.876 

OASI EURO 

5.244 

5,255 

10154 

-2.657 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

10.310 10,339 19963 -0,543 GESTIELLE BOND 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

8,902 8,898 17237 5,623 


OLTREMARE OBBLIGAI 

6,641 

6.653 

12859 

0,083 

GESTIELLE BTOeSE 

6.135 

6.129 

11879 

7,707 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,061 

5,066 

9799 


GESTIFONDI OBBL. INT 

7,258 

7.241 

14053 

5,041 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,334 

7.341 

14201 

0,230 

GESTIVITA 

6.881 

6.876 

13323 

3,843 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,651 

7.664 

14814 

-0,774 

IMIBOND 

12.481 

12.424 

24167 

6,124 

PERSONAL EURO 

9,095 

9.107 

17610 

-0,060 

ING BOND 

12,863 

12,831 

24906 

5,718 

PERSONAL ITALIA 

7,006 

7.011 

13566 

0,555 

INIBOND MANAGEMENT 

6.345 

6,335 

12286 

6,461 

PITAGORA 

9,307 

9.319 

18021 

0.154 

INTERMONEY 

7.271 

7.277 

14079 

3,833 

PRIME BOND EURO 

7,000 

7.013 

13554 

-0,863 

INVESTIRE BOND 

7.634 

7.629 

14781 

8,138 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.613 

13,637 

26358 

-1,116 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.881 

9.864 

19132 

4,473 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,413 

5,422 

10481 

1,797 

NORDFONDO GLOBAL 

10,952 

10,946 

21206 

4,550 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.646 

11.665 

22550 

1,415 

OASI BOND RISK 

8.352 

8.310 

16172 

8,571 

RAS CEDOLA 

6,338 

6,345 

12272 

0,207 

OASIOBB.INI 

9,690 

9.654 

18762 

4,010 

RAS OBBLIGAZ. 

22.588 

22,630 

43736 

-1,316 

OLTREMARE BOND 

6.582 

6.574 

12745 

6,018 

ROLORENDITA 

5,059 

5,066 

9796 


OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,983 

4.985 

9648 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,287 

9,312 

17982 

-1,779 

PADANO BOND 

7.528 

7.520 

14576 

4,436 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,236 

5.257 

10138 

-4,893 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.601 

7.579 

14718 

4,424 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.784 

5.795 

11199 

-0,644 

PERSONAL BOND 

6,493 

6.491 

12572 

5,303 

VERDE 

6,834 

6,840 

13232 

-0,177 

PITAGORA INI 

7,090 

7.097 

13728 

3,126 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.257 

13,285 

25669 

0,144 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.954 

11.942 

23146 

3,645 

ZETA REDDITO 

5.833 

5,842 

11294 

0.940 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.506 

6.499 

12597 

3,853 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


PUTNAM GLOBAL B($) 


7,211 7,21 


0 2,235 


AUREO RENDITA 

14.871 

14.900 

28794 

0,160 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.397 

11.408 

22068 

0,481 

CISALPINO REDDITO 

11.085 

11.100 

21464 

1.047 

CLIAM ORIONE 

5,421 

5,433 

10497 

4,474 


PUTNAM GLOBAL BOND 6,954 6,957 13465 2,230 


R&SUNALLIANCEBOND 


6,950 6,955 13457 4,716 


13,092 13,088 25350 4,586 


7,792 7,790 15087 6,843 


SANPAOLO BONDS 


6,244 6,238 12090 3,439 


EPTAEUROPA 

5.259 5.270 10183 0.910 

EUROMONEY 

6.913 6.919 13385 0.025 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.099 6,109 11809 1,489 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,739 10.748 20794 2.069 

NORDFONDO EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA 


PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.296 5,298 10254 2.319 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.615 12.633 24426 1.222 

VENETOPAY 

5.381 5.385 10419 1.206 


6,419 6,423 12429 4,832 


5,669 5,664 10977 


SPAZIO OBBLIG.GLOB, 


5.006 5,000 9693 


5,734 5,738 11103 5,900 


12,785 12,795 24755 3,500 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


13,346 13,351 25841 1,665 


8,308 8,319 16087 2,227 


AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 


6,239 6,239 
6,546 6,553 


12080 2,142 

12675 0,378 


BNOBBLIG.ALTIREND. 


ARCABONDS 

6.986 

6.983 

13527 

7.372 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.988 

10.972 

0 

12,616 

AZIMUT REDDITO USA 

BITi 

in 

9685 


CAPITALG.BONDCORP. 

5.012 

5.023 

9705 




Ed 

11780 

8.334 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.086 

5.090 

9848 


CARIFONDO DOLLOBS 

7,323 

7.311 

0 

10.520 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,178 

5.187 

10026 




7,056 

13674 

10.514 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,195 

5.194 

10059 


CENTRALE BOND AMERIC 

12.477 

12.456 

0 

9.426 

OASI 3 MESI 

5,900 

5.900 

11424 

2,503 


12.161 

12.153 

0 

15.759 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,592 

4.590 

8891 

0,683 


7.867 

7,850 

0 

19,196 

OASIGEST.LIOUID. 

6.554 

6.554 

12690 

1,571 


7.587 

7.576 

14690 

19.192 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.610 

10.635 

20544 

-3,291 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.275 

6.276 

12150 

8.058 

OASI PREV. INTERN. 

6.557 

6.556 

12696 

1,976 


7,207 

7.204 

13955 

11.575 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,828 

9.846 

0 


F&FRIS.DOLLARIINS 

6,201 

6,199 

0 

14.099 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,119 

10,126 

0 



5.981 

5,983 

11581 

14.108 

RAS SPREAD FUND 

5.049 

5.055 

9776 



7,279 

7.276 

14094 

9.273 

RISPARMIO IIREDDIT 

13,780 

13.795 

26682 

1,273 

P-! a.rJP.r J. Jj 

■m 

7.006 

0 

11.740 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.548 

5.540 

10742 

3,332 

GENERCOMIT AMERICA B 

nn 

RI 

13093 

11.734 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.183 

5,192 

10036 

-0,498 

GEODE N.AMER.BOND 


Ed 

9699 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.397 

5.412 

10450 

-2,196 

GEPOBONDDOLL 

mn 

Ed 

11621 

5.967 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.176 

6.185 

11958 

0,833 

GEPOBONDDOLLS 

6.223 

0.219 

0 

5.962 

SPAOLO BOND HY 

5.105 

5.116 

9885 


GESTIELLE CASH DLR 



10591 


VASCO DE GAMA 

10.625 

10.641 

20573 

0,481 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.582 

6.584 

12745 

10.986 






NORDFONDO AREA DOLS 

ms3 

12.359 

0 

9.699 

■ F.UQUID. AREA EURO 





un 

11.927 

23113 

9,707 

AZIMUT GARANZIA 

10.064 

10.063 

19487 

2,447 

OASI DOLLARI 

6.321 

6,314 

12239 

6,390 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.297 

5.297 


1,018 

La.' :i::ni 

12.784 

12.769 

0 

7.549 

BN LIQUIDITÀ 

5,596 

5.595 

10835 

2,549 

PRIME BOND DOLLARI 

5.582 

5,581 

10808 


CARIFONDO TESORIA 

6.069 

6.069 

11751 

2,639 

PUNTNAM USA BOND 

5.504 

5.503 

10657 

10.334 

CENTRALE C/C 

8,064 

8,064 

15614 

2,427 

PUTNAM USA BONDS 

5.707 

5,702 

0 

10.335 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,611 

5.610 

10864 

2,814 

RAS US BOND FUND 

5.119 

5.111 

9912 


DUCATO MONETARIO 

6.829 

6.829 

13223 

2,893 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.806 

5.805 

11242 

8.881 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.429 

5.429 

10512 

2,927 


11,167 11,167 21622 1,992 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


5,931 5,932 11484 2,627 


CAPITALGEST BOND YEN 

5.857 

5.749 

11341 


EUROM. CONTOVIVO 

9,680 

9.683 

18743 

2,510 

EUROM. YEN BOND 

10.124 

9.944 

19603 

33,688 

EUROMOBILIARELIOUID 

5,791 

5.792 

11213 

2,691 

OASI YEN 

5,179 

5.089 

10028 

31.307 

EUROMOBILIARETESORE 

8,983 

8.986 

17394 

2,865 

PERSONAL YEN(YENÌ 

938,646 940,102 

0 


FIDEURAM MONETA 

11,908 

11.907 

23057 

2,448 

S.PAOLO BONDS YEN 

6,435 

6,331 

12460 

34.280 

FONDERSELCASH 

7.213 

7.214 

13966 

2,784 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


8,793 8,793 17026 2,299 


GENERCOMIT TESORERIA 5,017 5,017 9714 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.990 

5.995 

11598 

18.012 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.674 

6.675 

12923 

2,503 

CAPITALGEST BOND EME 

5.500 

5.510 

10649 

-2,091 

GINEVRA MONETARIO 

6.412 

6.412 

12415 

3,220 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.588 

5,596 

10820 

25,900 

INGEUROCASH 

5.331 

5.331 

10322 

2,352 


5,372 

5.376 

10402 

7.355 

INVESTIRE CASH 

17,809 

17.809 

34483 

3,057 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.941 

5.958 

11503 



8.182 

8.183 

15843 

2,328 

EPTA HIGHYIELD 

5,133 

5,146 

9939 

19.071 

MIDA MONETAR. 

9,881 

9,881 

19132 

2,278 


5,275 

5,291 

10214 

37.412 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.173 

5.174 

10016 


FONDICRI BOND PLUS 

4,797 

4.832 

9288 

18.852 

OASI CRESCITA RISP. 

6,640 

6.639 

12857 

2,168 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,116 




OASI TESOR. IMPRESE 

6,531 

6.531 

12646 

2,453 


5,097 

5,102 

9869 


PERFORMANCE MON.3 

5,729 

5.728 

11093 

2,664 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.856 

■Td 

Bd 

imsd 

PERSEO MONETARIO 

5.930 

5.931 

11482 

2,701 

ING EMERGING MARKETS 

9,519 

9,565 

18431 

i!in 


5,282 

5,282 

Biim 


INVESTIRE STRAIBOND 

11.400 

11,407 

22073 

30.852 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,215 

5.215 

10098 


NORDFONDO EMERG.BOND 

5.062 

5.061 

9801 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.377 

5.377 

10411 

2,658 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


6,709 6,710 12990 2,359 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5,936 5,935 11494 2,613 


ARCA BOND 

9.906 

9.878 

19181 

6.364 






ARCOBALENO 

11.896 

11,870 

23034 

4.856 

■ FONDI FLESSIBILI 





AUREO BOND 

6.981 

6,988 

13517 

3,583 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.753 

5.762 

11139 

5.506 

AZIMUT REND. INI 

7,107 

7.101 

13761 

6.832 

BN INIZIATIVA SUD 

10.541 

10.514 

20410 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,937 

4.941 

9559 


BN OPPORTUNITÀ 

7.467 

7.490 

14458 

21,773 

BN OBBL. INTERN. 

6.618 

6,606 

12814 

6.758 

DUCATO SECURPAC 

10.431 

10.478 

20197 

40.531 

BPB REMBRANDT 

6.738 

6.718 

13047 

6.121 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.814 

5.828 

11257 

6,817 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.556 

6.541 

12694 

7.550 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.772 

5.795 

11176 


CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.586 

5,589 

10816 

1,826 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,310 

6,334 

12218 


CARIFONDO BOND 

7,210 

7.207 

13961 

6.204 

FONDATTIVO 

12.300 

12.347 

23816 

31,363 

CENTRALE MONEY 

11.723 

11,715 

22699 

4.946 

FONDERSELTREND 

9.315 

9.318 

18036 

18,574 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.646 

7,640 

14805 

6.485 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,308 

5,308 

10278 


COMIT CORPORATE BOND 

4.949 

4.957 

9583 


FORMULAI BALANCED 

5.254 

5.253 

10173 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.023 

6,005 

11662 

6.377 

FORMULAI CONSERVAI 

5.206 

5.204 

10080 


DUCATO REDDITO INI 

7,313 

7,301 

14160 

5.576 

FORMULAI HIGH RISK 

5.458 

5.464 

10568 


EPTA92 

10.117 

10.104 

19589 

6.122 

FORMUU1LOWRISK 

5.101 

5.101 

9877 


EUROM. INTER. BOND 

7,527 

7,535 

14574 

2.182 

FORMULAI RISK 

5.388 

5.388 

10433 


F&F LAGE. OBBL. INI 

9.645 

9,640 

18675 

7.850 

GESTNORD TRADING 

6,393 

6,398 

12379 

25,990 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.414 

6.409 

12419 

7.163 

INVESTILIBERO 

6.840 

6.853 

13244 

3,623 

FONDERSEL INI 

10.944 

10.940 

21191 

6.356 

OASI HIGH RISK 

10.410 

10.430 

20157 

33,611 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.288 

9,266 

17984 

4.924 

PERFORMANCE PLUS 

5.719 

5.718 

11074 

0,513 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.166 

6.172 

11939 

5.236 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,815 

17.881 

34495 

5,997 

GEPOBOND 

6.942 

6.950 

13442 

2.969 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.261 

6.278 

12123 

36,213 

GESFIMI PIANETA 

6,718 

6,719 

13008 

7.334 

SPAZIO AZIONARIO 

6,520 

6.544 

12624 

18,473 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,730 

9.728 

18840 

7.227 

ZENIT TARGET 

8,692 

8.671 

16830 

15.464 




















































































































































































































































17SPC32A1709 ZALLCALL 12 19:50:20 09/16/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
























fluidea ■ roma 



Darth 
Haul : 


v-cap-ED pag-E'ìE 

Guida Completa 
a Star Uars 


Guida completa a Star Wars. 
Tutto quello che avreste voluto sapere sulla saga 
da Guerre Stellari a La Minaccia Fantasma 

ora potete leggerlo. 



IN EDICOLA IL LIBRO A L. 


14.900 











